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§. r. Le osservazioni sul Diprrrtimento del Serio , 
alle quali l'Ottimo VicePresidentc della nostra Repubbli­
ca accordò un favore sì distinto 1 da volerne forniti tutti i 
Magtstrati, e i CO>rpi diplomatici 1 e difuso un numero 
d'esemplari in tUtti i D" partimr;nti _, m:wcano ora alle ri­
cerche del pubbfico 1 sicchè indispensabile se ne è resa 
la ristampa. Questa ha creduto bene L :-turore di corre­
darla di varie aggiunte, a servigio massimamente de' suoi 
concitta lini. 

L'Egregio Citt. Vism.ara poi , al quale, incaricato 
allora del Pttrtafoglio del Ministro dell'Interno, si è ras­
segnato il nu,Jvo divisamento, nell'esprimerne, la superio­
re~ approvazione -colla lettera :z. 5". Giugno prossimo passa­
to, ha fatto sentire la convenienza di disp.)rre le cose 
nJn pria dette in un' Appendice, da porc1si aggiung~re 
auche agli e•emplari della prima edizione; il che tanto 
pitl vulontitri ha fatto I' aut re, quante che cosa 11011 

avvi ceytamente che egli più brami, che di unifomursi 
pienamente 1 com'è dovere, alle insinuazioni del Governo, 

( pagina I o. dell' Opera ) 
§. 2. Perchì: lo steJ>so forastiere pos~a f.;rmarsi una 

id·ea giusta e precisa dd(a parte fisica della exprovincia 
JJergamasca, io trov-o conve1iente cosa che, oltre quanto 

· ne è stdtO detto al cap. Il. §. I. 2 . si dia q m una de­
scr izione almeno c;ompendiosa delle vallate comprese fra 
le grandi Ìr-10ntagne _, che sì estesamente la ricoprono . 
-- L":t Valseriana la quale è JII1::t dell e principali, ha il 
suo sor,;,•mento di concerto col Serio in quella parte che 
denominasi Valbondione, appartenente nella giudicatura 
civile a.lla Valdiscalve, sebbene la Natura ne l' :.~bbia se· 
p:trata con. una barriera montuosa in certi tempi quasi 
inaccessibile • 

La priJ<ìa sorgente del Serio è nel seno del Barb" li­
no ur•o de' moi più eccelsi monti sul confine della Val­
tellina. Ed è questo il punto J da cui partono le grandi 
-giogaje costituenti la vallata dal pJ·in..:;ipio sino al ,fìne dì 
ki sulla pianura. 
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E' a varie riprese, a varj piani, ed ha interpolata_. 

mente delle strettezze con qnalche tOrtuosità prodotte le 
une e le altre dalla irregolarità delle sue medesime gio­
gaje: ricevendo lungo la di lei direzione, che. è dal nord 
al sud, tributarie alcune val lette laterali, come sarebbe­
ro la Valgoglio, la Valcanale , la Valsurio, la Valgorno 
ed altre. 

Rimontando la Valseriana ddl suo sbocco sulla p{a­
nura, le ·mOn tagne sin oltre due terzi della, di lei esten­
zi one si trovano di pietra calcare ( L apsis calcareus ru­
dis lVrzllerii ) di schisro grani roso-mi ~ac eo ( Saxum quar­
zosum micrr,ceum rubescens L innei), e di Gran1t0 ( Gra­
nites simplex &. granites rubescens quarzo pinguL semi­
pellucidlll Walt. ) con de' copiosi let~i d'Ardesia (Arde­
sia tegLtlaris Wall. ) , e di pietra· serpentina ( Serpenti­
nus fibrosus CronstetL), tutte di una base spaziosiss1ma, 
di una mole sterminata~ c di nn' alt ezza considcrabilis­
sima, con una il] finitamente ' variata . decl ività e figura. 

Le calcari sono moltù div.iìlla te , co nose, e iucompa­
l·abilmente. più danneggiate che t udle rii grani to. Datr 
ingresso della valle per molte miglia all' insù esse com­
paiono fatte a grossa inèguale stratificazione dalla base 
quasi sino alla loro cima; dove molte invece prendono 
un pr(}spetto più orrido , .ed hanno de' massi confusi ed 
aggruppati, qualc.he volta tagliati a· picco, scanallati , t! 

tùrreggi~:lti quali scoglj spaventosissimi' 
L~ granitose, e le schisto-micacee sono più mas;sic­

ce, ma di un aspetto p iù imponente e maestoso . Non 
vi si ravvisa, è vero, alcun indizio di regolare stra­
teggiamento ; ma nullameno il loro tessuto pal esa una 
confusione , ed un aggruppamento di pani intersecca­
te per O!!ni verso , che dimostrano aver pur esse soste­
nlite cielle grand i catastrofi e delle scosse incalcolabili. 

Per tutta q'1asi la ua lungh ezza questa Valle nelle 
più ampie sinuosità h:i de' piani semiori.zzo!nali rialzati 
sopra il !erro attuale del St>rio. Quel!o comune ad Albi­
n ed a Vallaltc. è ' l primo, che s'incontra rlsal enrlo 
il corso de l fiume . Quello rli Semonre e Gandino è il 
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secondo. n terzo è quello di Clusone; e l' ulti:no quello 
di Piano e di Ardesio, minor di tutti . 

Facendosi i11 essi degli scavi, altro eglino non si 
t rovano ess · · ~:e che ammassi cii materi e fluviatjli ora lille­
re· , .ora cOil~egate, }>iÙ rotond~~te quanto meno vicine al­
la lo ro origine . Fra questi si vedo rw talora de' pezzi 
stem1inatissimi di pù.rfìrite, e di granito ·di specie anche 
a noi forastiera, e che debbono aver appartenuto a motl­
t agne molto superiori . 

La V.'llgorno è la prima delle val lette tributarie, che 
s'incontra superiormente di Vertova. Essa vi insiste perpen­
dicola rmente dall'ovest, ed è bagnata dal fiumicello Riso. 

In questo medt simo canto molto al dissopra della 
pre,ìetta si trovano le altre Val canale, e Valgolio concen­
trata quest' ultima fra montagne gran itose . 

Sull'altro fianco ·poi della Valle sbocca la Valsurio, 
la quale diramata si caccia fra le p endici occidentali adia­
centi alla grande Pressolana. 

Qufste tributarie vall ette sono coBsiderabili dalle lo -.­
ro falde latF.ra"li copert e da quant.ità di boschi e di prati; 
ed i loro abitatori attendono quasi tutti alle greggi ed 
all e mandrie . _ 

La Valseriana al suo ingresso è, amen~ ~e spaziosa , 
corredata di piacevoli promontori e di belli vigneti . 

Il Pino di vane specie, cioè il Pinus Picea , .il Pl­
nus 'Larix, il Pinus Abies, e il Pinus Mugus sono gli 
alb eri più comuni nelle selve della sua più alta e rimota 
parte, [l Faggio Frtgus Sylvestris, i l Castagno Fagus Ca­
stanea, il Rovere Que-rcus robt•r €:r Quercus cenis, l'Olmo 
Ulmus campestris, il F~·assino Fraxinus Omus sono quegli, 
che più comunemente- vestono i monti nella · di lei parte di 
mezzo ed al suo· sbpcco nell a pianura. 

Ha molte rarità naturali , che si veggono descritte 
ne' rispettivi articoli di quest' Opera, e molti assai belli 
e grossi villaggi . Fra essi i più- osse1\vabi li sono A Izano 
maggiore, Nembro, Albino, Gandino, Vertova, Clusone 
ed Ardesio; a qualchuno ·de' ,quali conver.rebbe piuttosto 
il raogQ di Citt<\ o di Borgata, · 
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E' assai popolata e mercd 1tile la Valseria11a a prefe­

renza d'o~n'altra. Il la1ifi..:io c,JIIe snc tn-i.ttifatture vi è 
in molt!'l attività ed è dess'> qu~llo che priuc palmente 
ne' tempi trasc01si vi ha in,trOtiott<t tnùlta dovizia; alla 
quale però han coadiLtvaro non po..:o la stessa minéralo .. 
gia e le di lei opere ( c.<p. xr. §. l. 2.) 

Essa ha una strada caueggiabile., si può dire, dal 
suo principio al suo fine, che le rende f.~ctle fa impor­
tazi.one di qu-' generi, che le mancano, e l'aspo tazio 
ne Q! i quelli , che formano il di lei attivo co'mmercio. Si 
ha regolarmente Mercato in alcuni dì della settimana ne' 
p.nncipali suoi villa~gi., donde le derrate circolano nel 
resto della sua estcnzione. 
-- La Valdiscalve, la quale 11011 è che una delle se­
condarie resta all'est .iella più iilta parte delh Valsc­
riana. Viene intersecata dal picciolo fiume D~ss6 cj:le alla 
valle dà anche il nome di Decia. Essa è tortuosa, di 
no11 grande esrenz ione , e d· retta dal nord al ·sudest , 
tutta rinserrata fra ~ccelse mor1-t•g.1e, che la cir ·ondano 
senza sortita , eccettochè appwno al sudest dove sbocca 
nella V;~lcamonìca il medesimo suo fiumicello., pass:1n !o 
per un orridissimo stretto quasi rag1iato a perpendicolo 
fra ì·upi altissime ed' i,1accessibili • 

Alcuni de' suoi monti sono di p ietra cakare, altri 
di granito, ed altri di schisto grani toso e micaceo., sic­
come in Valseriana. La graa Pressolana è uno de' pr'mi; 
e dalle ultime adiacenze di questa incominciano gli altri. 
~ono tuttt divallati, corrosi e scasc<>si; ma i calcari so­
no quelli, sui quali più comparisce Ja· rovina e la deso­
Jaz:on e • P.'1ca terra e pochi vegetabili sì vedono suoli 
uni e sugli altri., segnaramente presso le loro alte cim·~, 
Jove h an no un aspetto spa v:>ntos,issimo • 

A~sai vicini come eglino sono d::tppertutto , quellì 
su di un fianco dovrebbero alla base vedersi uniti con 
qu . .,lli sull'altro; ma un po òi pianu ra coprendo il piede 
a tutti li fa comparir alquanto J isracçati . E questo fon­
do stPs>o solcato profondamente dal b esso, mostra a.ltro 
non essere c'1e un am"~aso;o di materiali granitosi , selli~ 
stosì , e calcari di ve! ti da monti ct.tcostan ti • 
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Delle medesime sostanze sono precisamente composti 
ancora alcuni promontori o collinette, le quali condotte 
o ·izzontalmente dalle peudici delle più alte vette s1 sten...: 
dono sul di Ici centro, e vanno a finire perpenoli.colar­
mente, e ad un migliaia e più di piedi sopra il\ livf;IIO 
della suddetta centrale picciola pianura. 

Queste e varie altre osservazioni di simil genere , ' 
che ·vi si possono fa.re· inducono non senza ragione acre­
dere che, priache la Natura coo qualchuno de' suoi mez-
zi straordinari- aprisse lo strettO passo accennato , per iL 
quale ora hanno sfogo le acque del D esio, quivi fosse 
un vastissimo bacino d'acqua. 

Oltre le copiose cave di Ferro ·ha la Valdiscalve 
qualche minien di Rame, di Piombo, di Zingo con al­
tri minerali, come al capu XI. §. 7· 

La sua popolazione è scarsa; nè si è mai potuta 
riavere dalla perdita incalcolabile, che soffrì dalla peste 
del 16 30. ma sembra però stra10o ( dice cert' uno) che 
in un paese, dove non manca una ricchezza di miniere di 
Ferro , la quale mantiene andanti per lo p;ù quattro o 
cinque Forni da fusione, clave avvi quantità di prati a 
mantenimento di un buono stuolo ·di muli per l' asporta­
zione del genere, dove vasti pascoli alimentano nell' esti­
va stagione copiose mandrie, agevolandosi così i mezzi 
di sussistenza , non si abbia mai potuto 1\ vere ripanzio­
ne nella perdita di popola7.ione successa già sono cen~o 
sessantasett' anni . . Chi sa che quell'amara combinazione 
non abbia avutp· sorgi mento massimamente da qualche di­
ietto d' orga1~izazionc Sociale? ( cap. XL §. 51· ) 

Questa vall e comunica colla Valseriana per il passo 
della lV anina e per qu ello men d isastr"oso detto il Giogo 
di C<lStione; per il quale gli Scalvini la massima parte 
trasportano del loro ferro crudo e lavorato sul mer­
cno di Clusone, con cui mantengono relaz ione anche per 
i generi di sussistenza , de' quali eglino abbisognano per 
il piÙ dell' aqno. 
-- Pari mente sulla sinistra della Valscrian:~. e: a.l sud d~ 
quelia di Scalve iacominci:1 la Valcavapina; la quale quin~ 

l 

/ 
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di è di una estenzione mediocre . In essa sorge il Cheo 
rio, ed è questa pure dire tta al mczzo.-lì, dove d.ùpo 
akune non grandi tor tuosità mette foce . Viene formata 
dalla pendice orientale de' monti della Valser1ana e dalla 
falda occidentale. delle grandi giogaje, che spalleggiat<.l 
sulla dritta il Lago Sebino vengouo a formare la Valca~ 
lepio. 

Quiv.i le montagne sono costantemente ~;alcari ( La­
pis calcareus rudis Wall. ) con apparenza noJ1 sempre 
decisa di st ratteggiamento, e p iù eh .~ nel le anteceden ti 

' due valli vestite di terra, e di vsgetabil i 1 avendo anche 
un aspetto men orrido . 

Il ' di lei p iano ha qualche picciola ineguaglianza 
pendendo nella sua origine v~:rso settentnone, me .nre il 
resto è inclinato verso il mezzodì . Da questo punto all' -
ingiù per lungo tr<ltto la valle si dila ta, e ancor p iù sul 
ò. i ·lei cen tro, donde passa a stringersi tutto ad Ult trat-
to fra due sporti di montagna cosi fra loro corrispon~ 
denti in sostanza_, in istratifìcazion e , e in figura_, che 
sembrerebbero altra volta essere state unite. Chiuso qui!· 
sto pas~o , la vklle sarebbe stata, in gran parte allagata . 
E appunto sul livello di esse due rupi vedonsi ca.mmina­
re all' insu sulla dritta alcu,1e colline spiccate dalla pio­
vente delle montagne , che avrebbero dovuto formar mar-
gine a questo gran bacino. • 

E' fertile in molta parte la Valcavall ina _, massima­
tnamente in vini e in casta~ne ; ed i boschi ridondano. 
delle st esse piante che abbiamo rimarcare rispetto alla 
p ar te ~uferiore della Valseriana. Il filone di cori 1 ch e 
travasi in quella valle taglia travers:~ltnenre anche questa . 

E' molto popolata; ma i di lei abitatori, non fio­
l'endo qui vi alcnn r amo di commercio, vivono quasi tutti 
dai p rodotti d' agriwltura, nella q uale sono molto atti­
vi . I villaggi vi sono frequenti , sebbene però non eH 
molt<t cons iderazione. 
- - L:i Valcal epio così denominata· da un antico >~i llag­
g1o di tal nome , è situata al sudovest della Valcavallina; 
(;oll.a quale ha comuni le produzioni. naturali; ma i vini 
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cli questa sono assai migliori , anzi i più eccellenti di 
tutta la provinci.a riguardo alla squisitez.za . Quindi la 
coltura delle vigne vi è in molta attività. Ma non per 
questo vi è trascurato qualunque altro ramo di agronomia . · 

La Valcalepio riguardo a noi meritarebbe piuttosto 
il nome di riviera, essendo tutta o sulle sponde dell'Ol­
lio, o lur!go il Sabino~ ove ha anche de' bei Oliveti. Si 
stende dal nord al i!.td 1 indi un po all'avesi. Nella 'sua 
parte di mezzo forma una specie di seno attorniato da 
colline fertilissime . · 

Questa valle per mio avviso si potrebbe considerare 
come Ja imboccatura della gran Valcamonica , colla qua-

. le confina per mezzo del Lago • Diffatti rimirata nella 
sua direzione quella estesissima valle 1 si vede che ella 
resta setnpre fra due co:1tinuate grandi giogajé

1 
le q~ali, 

quindi coritinuano anche sui fìanehi del Lago medesiri1o ~ 
e terminano sul piano di Lombardia , siccome le altre 
nostre catene montuose. Le monta~ne della 'Valcalepio 
dànno luogo a tutte le osservazioni , che soglionsi fare 
sulle altre dello stesso genere , vedute :~Il' ingresso delle 
altre vallate . . E di singolare non hanno che - una pietra 
arenaria ·calcareo-quarzosa azurra somigliaòte al Pepe(ino 
Romano , di cui fassi qui molto .uso nelle opere di Ar- · 
chitettura . Dicesi pietra di Sarnico 1 perchè si cava so~ 
prattutto 'in vicinanza di questo villaggio . Avvi ancora 
del gesso 1 delle coti, e dd le pietre molari. E' amen issi­
ma questa valle 1 e molto popolata, con varj grossi vil· 
laggi :assai bene esposti . 
-- Corse le valli che occupano la parte orientale della 
nostra exprovincia montuosa 1 passiamo a veder auelle , 
che ne resEano; sulla occidentale . . .. 

La Valbrembana la principale di esse 
1 

con direzione 
q1Jasi parallela alla Vals~riana principia appunto anch'essa 
nel seno degli ultimi n'astri monti sul confine della Val­
tellina, dove assume il nome di Valfondra; e condottasi 
dal nord al St!d si ·ri piega poscia pèr alcun poco S'ili' ovest, 
dove riceve come tributarie le vallette d' Averrara 1 di 
Valtorta ; di Cas;glio e di Mezzoldo. l11di si rimette,sulla 
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pnmtera sua direzione al mezzodì; lungo questa in essa 
confluiscono l'altre secondarie Valserina, Val taleggio, e 
Valbrembilla J continuando lo stesso andamento con qual-~ 
che tortuosità, e ripresa sino alla sua foce sulla pianura. 

Le montagne dal suo ingresso sin verso quasi la di 
lei esn-emità sono cii pietra calcare ( L r1pis calcttreus ru­
dis Wall. ) , di schisto granitosdl, ·c micaceo ( saxum quar­
zosum micncewn mbescens L innei ) , c di granito ( gra­
nites simplex , & granites rubescen& , quarzo pingui se­
mipellucido Watt. ) con de' letti copi0si di Ardesia ( Ar-. 
desia tegttlaris IVall. ) , e di pietra serpentina ( serpertti­
nus fibrosus Cronst. ) siccome nella Valseriana. 

QL1ivi pure sono di una base spazios~sstma , di una 
mole sterminata, e di grande elevazione , a varj piani J 

e di assai dirupata pendenza, massima t ente verso i l nord, 
comparendo le calcari assai piLl corrose e danneggiate 
delle altre. Le prime so11o pe r lo più a grossa stratifi­
caziotle specialmente alla base. Nella cima poi quasi tut­
te hanno de' gruppi vorti cosi confmi , e prendono un. 
aspeuo più orrido ed imponP.nte, soprattutto se sono 
spoglie di terra e di vegetabili. 

Lo sbocco della Valle sulla pianura è assai stn~tto 
e rinserrato. Sulla desrra di chi vi entra , si trova una 
montagnuola semiconica colla pendicc sulla valle , siffat­
tamente erta e tagliata a picco, che la strada d'ingresso 
vi è sostenuta da archi connessi •con grossi ferri; quindi di­
consi ' le chiavi dell'a Botta dalla ,vi (letta di tal nome, che 
vì si trova immcdjatemenre al dissopra . Egli è assai spa-' 
ventevole il prospetto di questo passaggio} elevata sopra· 

Ietto del Brembo più centinaia dì piedi a perpendicolo. 
La prima al dissopra di siffatto ~trettù a metter fo-# 

ce nella valle Brembana è la così detta Valbrembil!a da 
tm villaggio dì tal nome J , che vi sta nel mezzo, e dal 
suo fiumicello stessa mente de~10m i nato .. Ella è sulla sini­
stra di chi rimonta il corso, del Brembo, ed ha la sua 
origine nell e falde della Valtal eggio al nord della Valli­
magna} in arnbidue le quali qu indi avvi passaggio . 

. Le dì lei montagne costantemente di J>ietra c.alca_re, 
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ecceìse e quasi dappertutto a ridosso le une colle altre 
la rendono angust1sS1ma e di un aspetto poi così ,spaven­
toso, massime al di lei ingresso~ che ti sembrerebbè en­
trare nella valle della desolazione e della rovina . In 
questo sito ella ha su di un fianco una alta guglia n a tu.. 
rale ,· e sull'altro due gran pezzi della stessa pietra sporti 
in fuori della erta pendic.e a guisa di un mui·o artificiale 
perfcttame:ne nella medesima sezione di piano; sicchè 
non avv1 luogo a dubitare che non fossero altra volta la 
stessa cosa~ e che quindi non restasse chiusa la valle da 
qu sta naturale barri<.:ra , e trattenute le acque del fiumi-' 
celio non allagassero la valle molto superiormente da un 
tal punto_. 

Ad una simile conghiettura rispetto al piano di Zo­
gno danno luogo le grandi rocce perpendicolui , che tro­
vansi poco al clissotto della suddescritta guglia, e s;Jlle 
qLtali poggiano gli archi del ponte detto di . Sedrina • 
Chiuso questo snetto· passo le acque del Brembo dove­
vano qui vi allagare: accrescendo la p robabilità della cosa 
il livello de lle colline sopra l'un e l'altro fianco eleva­
te, siccome le accennate rocce; sicchè esse formar d<>:­
vessero margine a questo non picçiolo ,lago . 

Poco superiormente di Zogno sull'altro fianco della 
Val brembana sgorga il fiumit.:ello Ambria, il quale attra-

' v,ersa la valle secondaria, a ct!i il nome deriva dal vil­
laggio suo principale Serina. Questa occupa per dir cosi 
la parte centrale e più elevata del Bergam&sco .; ma è 
nullameno rinsei-rata fra mont:agne orridissime, ed ha so­
_pra tutto d' ossernbile lo sbocco de"! suo fiumicello, sca­
vato profondamente nelle graudi rocce che fiancheggiano 
questa che non è la più difficile sua sortita. 

Non è meno meritevole di osser vazione l' emiss1rio 
della Taleggia in vicinanza della Villa di S. Giovaneian­
co sull' altra sponda del Brembo~ e che è il fiumicello , 
•del quale vien bagnata la Valle di tale denominazion e . 

E' orridissimo questo passo tagliato quasi a picco 
fra due montagne calcari a riclosso !''una all'altra, in 
una delle quali ad una grande emi lì enza vede~i scarpel!a .. 
ta la via dì comunicazione. ' " 

l 
j• 
! 
l 
l 



)( xrr ){ 
~u<>sta valle tributa1;1ll, la quale diretta quasi dall' 

tn•est all'est, ha il sno princ"pio ne' m.onti delh Valsas­
sina del Diparti'me.no del Lario è spazi osa nel suo CC\1-

t ro, ed ha le pend ici cop~rte dé ' bosch i e di bellissimi 
pascoli~ dai qu ali spontan o e t orreggiado spa ven'tevoli cal­
cari rocce piramiaali . ~a custodia de rte mandrie è la 
Òccupazione , delfa ma~gior parte degli abitanti. 

Superiormente del la Valta leggio ancor sulla sinistra 
di chi rimont a il corso d~l Br'embo s i trovano come ag • 
gruppate insieme le altre già accennate secondan e vallet­
te di Casig lio, d' A verrara, di Valtorta , e di Mezzoldo, 
ie~tando qaest' ultima colla sua e5tremi tà se tteùtrion<~le 
f ra m tn agne gra'litose , e se h · sto -m:cacee , qua•1do l c a l­
tre so•1o rinserrate fra gio;:aje caléari . 

Quest e ultime v...llette_ sono i tteress:mti seg natamen­
t e p er la Metallurgia facendovisi nelle varie su~ contra­
rl e i p ù minuti travagli della riduzione del Faro. 

Le mo11tagne della Vclbrem9ana danno luogo, per 
dir così, al le stc~se osservaiioni, · alle quali ri.: hiama 
l' aspetro di quPlle della Valseriana. ·rn qu estg, siccome 
iÌl quella si t ·a vano ancora d :gli ammassi st'e rmi oatissimi 
di rottami e · di mat<' rie gregarie coll egare insieme , e 
p~ndenti da gran di eminenze sopra il lc tt<:> attuale del 
Brembo, e ch e non pos·o11o es<;ere considet'ate a ltrimenti 
~h e con s ~guenze ·di alluvioni e di catastrofi incommensu­
rabili di _LHl' attività superiore ad ogni immaginazione. 

Nella Val brembana non si trascura la· pastoreccia ~ o 
l'arte di ridur le lane ' sebbene il lllllifìcio non vi sia in 
ta11 t0 auge quanto in V <ilseriana. Q è! i Vr Si fil'ano le lane 
p :! r uso -ù ~ ll e' fabbriche di pann'o iu città. E vi sono 
pi uttosro in attività le man :f ntu re d~ l Ferro, special­
m epte spettanti a ll a di lll i ~ridazione in chiodi. 

L1 sua PPP ·Jiaz i on~ ~ in ragione de' suoi mezzi d~ 
sussì>tenza, li quali, fiorendovi il commerci o meno che· 
nella Va lseriana, qu:vi sono men copiosi • Ba nullameno 
ella stessa molte ·minie re, e vast;ssi111i pas.colhid uso della 
pastorècci::t . E . vi si ammira 10 molte rarità natura li~ de-' 
~critte a suo luogo il1 quest ' opera. E dopo la Valseria-
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11a questa' certamente · e la più: considerabile di tutte I' al­
'tre vallate deH' ExProvincia Bergamasca. 
-- lmmediatemente di fronte ai le così dette Chiavi del· 
la Botta sull'altro fianco de l Brembo sbocca la Valli ma-

' gna , che ha la denominazione dèl fiumice llo che la in­
t ersecav Essa è· prossima a lla pianura, da cui non è se­
parata che per mezzo del le falde del nostro Sanqernardo" 
monte ult imo della giogaja, chè ~al nor~ spalleggia pri­
micramente la Valsas5i11a poi la Valsamm,artin_o, e quindi 
ripiega .sull'est. La direzione , sebbene tortuosa e bi fal­
cata di quest!l Valle nella sua estremità superiore, è tutta 
dal nord al sud. 

Dalk petldici delle più alte montagne , che le faruo , 
corona , si vedono cerne spiccate c co·Jdotre a~tre .,pro·ni­
minenze o colline minori verso il suo ceno·v, che ne oc­
cupano tLttta la di lei larghezza, qui :1di la fanno molto 
ristretta dappertutto. Tanto le grandi, quanro queste 
picciole montagnuole, sono tutte ca·lcari ( lr,.pis calcareus· 
rudis Wall. ) ; ma grande , o nessuna è la stratificazio­
ne apparente ~1elle prime, quando le seconde soao di u11 
minuto stratteggiamenlù, e tutte ussute d!_ rott<~mi cal­
carei , e di gruppi pietrosi rovesciati . Anzi in queste sì 
trovano àncora de' grandi banchi di uno scl{isto minutis­
simo n eri ce~o ( schistus pinguis Wall. ) , che si trova 
convertirsi progressivamente in una terra dello stesso co­
lore. ;) 

La Valli magna ha un ingresso assai ristretto, e l'al­
veo del suo fiume è qui vi tagl ia tO profondamente fra or­
ride rupi. Vicinis,;ima come ella è alla pianura, trovasi 
in qualch e maniera .atta a tutte le produzioni, che pro­
, perano in questa. Nullameno il princip;de suo ricavàto 
è quello de' boschi' , delle castagne, e di alcune altr~ 
frutta . 

Ha ancora varie rarità naturali, che si trovano de­
scritt e a suo luogo; ed è npn iscarsamente popolata , 
sebbene alcun ramo (ti commercio non vi fiorisca. 
-- La Vàlsammartino che quindi noi desàiviamo in ul­
t imo , con»iste dunque nella pendi ce occidentale delle 
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montagne, che racchiudono la Vallimagna dalla parte 
dell'ovest. _ 

Essa a riguardo nostro si può dir piuttosto rivi era 
che valle) ed è propriamente quasi tutta disposta lJ.lngo 
il ramo del. Lario chiamato Lago d'Olginate , Lago di 
Brivio. 

Ha di pros etto mila riviera Milanese le amene fal­
de del monte Brianza; ed esso appunto con queste no­
stre montagne costituisce la gran valle J in cui l' Adda 
forma d.:tti laghi , e che quindi si può ~.:oJJsiderare come 
una connnuazione àella tante volte nominata Valsassina 
o dell'altra più grande occupata dal Lario J di cui i la­
ghi di Olg inate e di Brivio sono il fine verso il piano di 
Lomba!rclia: vallate' che ambidue si uniscono nel punto , 
dove signoreggia la bella borgata di Le~.:co. 

La riviera di Valsan.1marcino è tutta intersecata d? 
vullette e da montagh tiO!e di va1:io livello J spiccate dal- j' 
le maggiori che le stanno più sul fianco. Sono tutte di 
pietra calcare (Lapis calcareus rudis Wall.) quasi sem-
pre con apparenza di stratificazione, e le me.1o eccelse 
sono benissimo vestite di boschi , e di ft" rti !issi 1i vigne-
ti. Verso il Lario però sono molto divallatc e per qual-
che p icciol tratto senza apparenza di stratificaziotle co.1 j 
gruppi confu>i e rovesci at i massimamente sulle cime. 1 

E tali ancora sono quelle, che racchi u :\ono la pie- r 
ci ola Valderve che le sta al nordest; lu ·1go. ' l cui u;1ico 
emissario ch e è quel!o del di lei fiumicello Ga:avesa , 
ve-iesi t-!glìat<ì. a scarpello 1:1 strada eli comu11icazione nel-
la viva roccia, e sopra uno spaven tosissimo precipizio: 

- N<:ll<>. fertilità e nella popolazio11e 1.1 Valsammartino 
pareggia la Vah.:alepio - Quivi ancore coltivasi assai bene 
la vign~ e il gelso . Vi prospera I' olivo; e questi Val­
l egiani sono riputati fra i più industriosi in ogni ramo 
di a?,ricol tura e massimamente nella educazione de' vermi 
da seta . 

( p« g. 17. dell'Opera ) 
§. 3· Dal tempo della prima alla seconda edizione 

dì-queste Osser·vazioni , le Strade sono di venute efl'ettiva,. 
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mente una delle oécnpazioni principali dell'Amministra­
zioné Dipartimentale. Penetrata essa altamente dell' im­
portanza di questo ramo di pubblica economia si è ap­
plicata con ent;:rgìa a redirl'lere le nostre Strade dal loro 
distruttivo abbandono, e a promoverne il riattamento; il 
quale in alcun.i luoghi è gi.à portato a btlOP termine . 

( pag. ,,tf. dell' Opera ) 
§. 4· Cert' è che fra le. Strade, 'alle quali la Dipar­

timentale Amministrazione h9 rivolte le sollecite sue cure 
avv;i anche la Maes.trale della Val brembana. Mil itano dif­
fatti per essa varj rifle,si politici., e molte ragio.1i di 
commercio interno ed estero , siccome si è detto . i\ tut­
to ciò potrebbesi aggioagere la convenienza della p ~rfet­
ta riduzione di questa .Strada anche a facilitaz 'on · del 
-concorso de' nazionali e de' forast.ieri alle tanto utili ed 
m:creditate Acque Minerali di S. Pellegrino. 

~- ::;...-

( ' l pag. p. e 34· dell Opera ) 
§. )· Al tempo .della prima edizione 11011 si erano 

per anc~1e fatte le misure della Strade Maestrali di Val­
camonica. 

Eseguite esse orora, e riuscitomi di averle, trovo 
non dis.convenire all'argomento il dettagliarle quali mi 
furono consegnate in form~t autentica. • 

Ca vezzi I 74P.· sono la lunghezza della Strada da 
Bergamo a Lovere, anzi ~1 confine della Costa di Volpi­
no in mezzo della villetta di questo nome, itl cui avvi 
it- Termine una volta confinario. 

Da esse termine sino a tutto Volpino cavezzi 
Ba Volpino a Rogno 
J..,arghezza della valle int~nnedia : 
Jnterno di 1Rogno 
Da Rogno a Corna 
Larghezzà del fiume- Dezzo 
Interno di Corna 
Dac Corna alla Croce di Boerio 

)) f 
u63 f 

:z.o-
53-

1737-
7-

49 f 
360 f 

1---
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Sommaddietro dell a strada vecchia ca vezzi 3 54/S-'t 
Qui vi si unisce questa all' altra strada mae-

stt·ale proveniente da Pisogne sull'altro canto 
della vane; e le cui misure si daranno in seguito. 

Convien avvertire a questo ' punto che la 
strada d·a Lovere in su per certo tratto è ·sta­
ta disegnata sopra un altro piano ; la .cui mi­
sura è la seguente, rimettendosi sulla strada vec­
chia in vicinanza di Rogne. 

Ndla strada nuova 
Da Lovere a Rogno cavez. '-3G.7 
Larghezza della Val di Corti 10 

Cav:ez. n. 1.317 

Dalla suddetta Croce di Boario sino alla 
contrada di Daugone 

Interno di de'tta contrada 
Da Daugone radendo il pjanQ_ di .Borno si-

no a ~reno 
Larghezza del torretHe Daveno 
Guado vagante del torrente Torbiolo 
Ponte di legno sull'altro torreate Lanico 
Interno della com~ne di Breno 
Da :Breno sino a Capodiponte 
Larghezza vagante della rivoltosa Palobia 
Interno di Capodiponte 
Da Capodiponte a Cedegolo -
Interno di Cedegol0 
Da Ced-egolo si no a· Malonno 
Interno di Malonno 
Da Malonno alla comune di Mù 
Interno di Mù sino alla metà del ponte 

sull' Oli io 
Quivi la strada si divide. Un ramo va al 

confiFle· detto del Torrale; l'altro porta 

999-
70-

381.6-
s-

89-
3-

194-
333 1 -

6o--
!48 f 

1989-
221. t 

1.294-
pf 

pi6-

38-

al termine di Aprica ----
20066 t 

/ 
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Da Volpitro principio della Valcamot1ica 

sin al detto ponte sali'Ollio_sono cavezzi n. 1.0066 f 

E quatllto al ramo primo da esso ponte a 
Vezza 

Interno di Vezza 
Da Vezza a Stadolina 

, Interno di Stadolina 
Da Stadolina a Pontagna 
Da Fontagna a Ponte di Legno 
Interno della Terra di Ponte .di Legno 
Ascesa del Monte Tona le si,no al Confine · 

32l73-
I37 ~ 

995 t 
41. t 

/31-
807-:-
2j5-

n78 f 
. 7949 t 

Aggiungasi il tratto da Volpino a Mù, che 
sono come s'è detto 1.0066 f 

Dal principio dunque della Valcamonica per 
la parte di Lovere-iino al Confine SJ! Totale .. 

Totale 1.8.or6 -~ 
Secoudo Ramo Da Mù battendo la strada del 

passo d'Aprica 
Interno· di Edolo computato dal detto ponte 
Ba Edolo sino a Santicolo 
Interno di Santicolo 
·na Santicolo a Cortine 
Interno di Cortine 
Da Cortine al t ermine d'Aprica 

'1.09-. 

l 5 f13 f 
187-

1.70-

Dal princtpio della , Valcamoni'ca· per /a par-
te di Lovere sino al passo d'Aprica ====== 

l 5609 f 
Aggiup-gasi 1 il tratto da Volpino · a Mù, che 

s'ono 2.0066 t 

Totale 1.5676~ 
Strada Maestr~le sull'altro canto della Val.:: 

camonica 
j 

/ 

. \ 
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. Dalla porta di Pisogne sino a Piano 
Larghezza della Va!. gratassolo 
Interno della Comune di Piano d'Artogne 
Da. della Comu&e alla porta d' Arfo 
.L:ughezza della val d'Artogne 
Larghezza vagante del torrente J :tnico 
Interno della comune d' Arfo 

2.334-} 
I 7 '--

131-­
J4rl4-

. 13-
67-

197-
, Da Darfo sino alla unione della Strada di 

Lovere -------
, ( pag. 59· dell'Opera ) 

§. 6. Enorme , in vero , è il danno, che ne' boschi 
principalmente comuni ossia comunali di fresca tagliata 
arrecauo le capre t nelle più alte parti del nostro territo­
rio ; m::\, la parte più soggetta a siffatto abuso è la Val­
brembana Oltrelagocchirt. Ella nel 1789, fattosi come oggi­
dì trascendente il numero di tg li bestie , soprattutto per in · ' 
~rdigg-ia di aJt.ut1i speculéitori, si trovò costretta portfl­
re i suoi .: reclami all' cxVeneto Senato; i( quale ordinò 
che anche qui vi avesse luogo · il bando già promulgato in. 
considerazione d'altre valli. Venlle però permesso alle , 
famiglie realmente povere eli tenerne sino a tre con di­
vieto di condurle sul pascolo a stuolo, e sotto pecoraj 
di professione. Moderò questa restrizione il danno; · e 
~inche la Legge restò in vigo!e _, le legne . de' boschi si · 
viddero crescere oltre l' usato. Caduta essa ora in una to­
t ale · inoss ~rvanza, i boschi segnatamente di questa Valle 
sono i più 'scarsi qi siffatta 'imp6rtan

1
te prodotto . 

.Si ~vesse almeno anche in quest.;i la -etonomia vigen­
te in altrè Valli, e specialmente ,quella di Scalve. Qtiivi 

' oltre il non tenersi capre si. usa tagliare ne' boschi ma­
turi il solo legname grosso ed atto ad essere convertito 
in carbone, lasciando in piedi H più min:.~to, il quale in 
p.ochi ,anni s'inalza, e soleggiatq s'ingrossa rapidamente: 
in guisa da poter presto tsso pure farsi in carbone, ol­
tre il .difender i teneri germo~lj che sputltaao da"tla terra 

l 
« 
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all' into1~no de' tronchi rasi . Quindi nella Valdlscal ve ogtfi 
dodici~ o quindic' amtii si ha dai boschi legna da carbo·­
nare ~ onde consèrvarsi sempre andanti i var i suoi forni 
da fusione: quando , segnatamente 'nella Oltrelagocchia , 
in ~ui usasi tagliar i boschi radendovi i11distintamcnte e 
]e legne grosse, e le minute, vi vogliono 'ventici·nque e 
anche trent'anni; perchè un bosco arrivi a maturità; ed 
abbandonandosi sul suolo a marcire le Iegne minute inu­
tilmente·, poco pi& di urla metà è il ricavato reale che 
quc:sta Valle ha da' ~tioi boschi destinati anche qui vi ad aLi­
·mentare la fusione e la riduzione del Ferro. 

( pag. 6o. , dell'Opera ) 
§. 7· Per Fondi nazionaìi quivi vanno senza dubbio 

i n tesi que' beni chiariTati indistìnt.atnente Corrfuoi O Go1nu- .. ' 
llati ( Comunia vel ComLmalin nello stcs~o antico nostro 
Muaictpale Statuto ) , e che essenzialmente non sol\o che 
un sinonimo 1 siccome

1 
quello di Comune e di Comllnità; e 

1;1 proprietà de' quali si riconosce effettivamente nella Ut}i~ 
versalità, o in una porzione degli abitatori .di una Comu-
ne: della stessa guisa che la proprietà - de' fondi privati 
ne' privati ristede . 

Eglino vengono goduti qt.:~esti fondi comuni o comu­
nali in ,alcune delle nostre Comunità dagli abitatori a cà­
rato q' estimo; in altre a ragion di famiglia (fuochi ) in 
<~l tre a numero d'individui ( teSte ) e finalme11te in altre 
a promiscuità 1 e senza alcun riparto, se si tratti di fon- · 
di a pascolo giornaliero del bestiame: e ciò tutto ·secon­
do i titoli · originar j, o la pratica già inveterata nelle Co­
muni medesime, 

Il contesto della citata lettera di queiJa Veneta Ma­
gistratura dimostra chiaramente che tali fo ndi non erano 
in realtà, nè si riconoscevano da quel Governo ·per pos­
sessi o proprietà Sovrane. Oltre di che ben si sa che un' 
att~:a più sublime Magisti·atura era · quell'a che riguardava. 
i -diritti e le .proprietà del Prinéipato . _,. 

Nè se i .suddetti fondi fosserç> di catègmia sovrana , 
mai ne avrebbe pptuto disporre qu.cJl non suprema Ma-

.. 
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gistratu(a. Essa non avea che la sorveglianza sulla ecort(t-1 
1nica at]lministrazione de ' fondi in p'roprietà e godi mento 
delle wmunità: oggetto in vero pur questo moltO impor­
tante, e tale ~iconosciuto dalla saviezza di quel Governo. 

E finalmente non è presumibile c:he il Principe in Rl · 
lora , se sopra questi fondi comuni ossia comunali avesse . 
ricanoscilltl maggiori titoli e maggiori djritti, volesse egli 
poi esibirne così gratuitamente la propri età ai privati sen-

- za pur rìservarsi una ragione -utile o eminenziale sopra i 
medesimi • · 

( pag. 67. dell'Opera ) 
§. 8. Sul divisamento di siffatta Camera di Commer­

cio, la cui organizazione complet-a ci resta ancor a desi­
derare J sia'mi 'lecito qtÌì di soggiungere. I11'ri-buna l Mer­
cantil e , che in Eergamo ha esistito sino all'epoca detla leg­
ge 30. Agosto 1802.., colla quale gli venne ap.punto sur­
rogata la Camera divisata, oltre la giudicatura sop ra tutte 
le cause risguardanti il traffico, e i negoziati relativi J sic­
come ho anche detro, a vea una ispezione generale di pf>­
lizia sul Commercio stesso. 

Ma in allora questo Commercio era classificato sotto 
varie eosì dette A t'ti 1 o Paratici J aJ le quali ogni nego­
:l iante era ascrittO J secondo la qualità ùel traffico , éhe 
egli esercitava. 

All' Arte del Lanificio erano aggregati in Bergamo 
tÙtti i fabbriçatori di pannina. E 1' Art~ avea i suoi Sin­
dici, e le sue , discipline peculiari dalla Sovrana AutOrità 
sancite, ora accresciute, ora riseccne J ora variate se­
çondo che esigea la prosperità del commercio. 

Dicasi lo stesso del Setificio, ' e· délle tante altre ma­
nifatture, che in diverse epoche fioi·ir fe~ero l'attivo no-
stro co1nmercio. · l 

Che alla loro ostervanza siena richiamate ora le an­
tiche disc ipl ine , o mègtio alle stesse ne siena surrogate 
-d elle altre analoghe alle circostanze presenti' sospira ar- . 
dentemente la nostra Negoziazione; la quale vorreobe p ur 
veder ripristinate nel loro primi~ro credito le nostre perA,. 
nine. ,. 

, 
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Ella è s.empre preziosa al Commercio la liberd. del 
t raffico ; ma qualora questo si sia talme:-~te discreditato 
per maliziosa e fra-Udolenta viziatura nelle fabbriche , mi 
si potrà forsi sootenerP. che so t to i l r.retesto di non in~ 
cepparlo con rigiJe d iscipline , il Governo no11 vi abbia 
ad accorrere col le sagge sue provvidenze? · 

. D iffatti vidde ben eg li il d<fperimento progressivo del 
nostro Lanificio. 'Ed intenzionato di opporv isi, .sui richia­
mi ,de l corpo de' nos tri Negozianti, eccitò i migliori no­
stri fabbricarori , i p iù o•1esti nostti commercentl , e i p iÙ 
bravi economis t i a propor de' piani , e ùtlle re2ole. Ciò 
si è fa tto in pubblico e in privflto; ma sino ad· ora nes­
suna Legge è comparsa dopo tanti preparativi . E frattan 4 

to continua la frode in alcune fabbriche, dalle quali de­
riva in massima il discredito di tutte: varj paes i r~getta­
no le nostre pannine J e il Governo stesso. le proteHa di 
q uando in quando a' fornitori delle T.tuppe . • 

_ ( pag. 7 t . dell' Opera ) _ 
§. 9 La Eptdemia de' Gelsi ha eff~ttivamente otte­

nuti per lungo t mpo gli studj e le med itazioni de' n<}­
stri agrot1imi . Ma ,p er mio avviso tutti si occuparo110 
nella ricerca òe' rimedj, e · nessuno p~nsò m'ai di rimotl• 
tare colle sue riflessioni alla vera causa del male. 

Dicesi fra noi volgam1enre malattia del Ramello , 
appunto perchè i primi di lei sviluppamenti, succ~don() 
fra i più ten i ed el evati ramoscell i della pianta . Cor­
r isponde a quella cot1usci6ta in Brescia.n:~, e in altri pae­
si sotto la d-enominazione di mal del Falchetto . 

Varj fur ono i metodi ideati per la cura ; ma ~essu ­
no fu di utile riuscit a . Vi p rese luogo persino 1' impo· 
stura essendpsi introdotto ta lora chi · dall'uno all'a ltro 
v illaggio J anzi dall'una all'altra provincia qual Qled ico 
passasse alla cura de·' gelsi , vantando degli specifici r i · 
medj. 

Gli uni dal ved ere inc'omìnciare apparentemen te la ,, 
malattia nelle più alte cime J piuttosto che in ogni altra 
parte dell' c;lbero ~ creclettero che essa non ascendes•e 

/ 
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Galle radici , ma alle radic.i discendesse ; quinùi per prel• 
servare dalla total e di lei invaiione la pianta, volevano 
che questa poco superiormente del trenco si mutilasse , 
onde quasi novello arbore si riproducesse. 

Son d~ ssi quelli; i quali avendo per avve11tura tro• 
vato de' vermicini ospitare nella parte più tenexa di deE­
re t ime, nelle quali la · corruziene era stata già incOIJìin· 
ciata dal morbo, ne arguirono che ' l'origine della malat­
tia fossero _vermi de' quali il veneficio lentam ente si pro­
pagasse a tutta la pianta: immemori che dove avvi am­
monizzamento, incomincia la corruzi oi1e, e che le parti 
corrotte di un corpo sono le disposte a ricevere, e a 
schiudere l e uova d' ttna infinità d'insetti; un grande , 
stuDio dc' quali popola l' Atmosfer~. · 

Gli - altri persuasi di un' altro metodo di cura; la­
scirito alla pianta tutto il corredo de' rami, e delle fron­
di con certo istro(ìle;<to tagliente aprivano nel di lei pe­
dale sin su lla midolla una larga ferita_, onde qual caute­
rio classe sortita copiosa agli ' umori: nella <mi soverchia 

.abbondanza egli no facevano consistere la malattia ; e can-
tando maraviglie sul pro11to successo di questa emissione 
d' umori;· sicura pronosti&avano dell'albero la guarigio­
n~. Ma questa non si avverò · gianJmai; anzi o e venne ir­
l·eparabilmente l'eccidio totale della pìanta : colla diffe­
renza che questo succedea più sollecitamente 1-1e' siti ; 
ne' quali il fondo era magro, arenoso e spoglio di sughi 
vcgetabifi . . ' · · 

Nè ci?>. debbé farci sorpresa se si rifletta ( com' an­
che i fatt i dimostrano ) che anzichè nella soverchia co­

.pia d'umori , dev~si nella loro deficieiiza riconoscere la­
causa ·vera della malattia. Diffatti quali sono j luoghi _, 
in· cui incominciò, e inaggiormente si estese questa mici­
.diale• Epidemia, e dove poi più .fata-I$! riuscì la suddetta 
•debilitante medicina; se non se appunto quelli ne' qu11Ii 
il fondo scarseggia di grasso_, e di p rincipj , c9n cui ri­
P3-rare la perdita eh e sccnsigliatamente all'albero già esi­
n~nito si raddoppiava colla· suddetta emissione? 

'frovasi effettiva mente avvenire del Gelso in questo 

, 
l 

' l 



· ' )( XXIII ) ( 

caso ciò J che tuttodl vediamo succedere nell ' uomo • In, 
questo la mancanza de ' sughi virati si fa se11tire prima. 
che altrdve nelle plrti più Lontane dal punto in cui il 

·.,_arande Elaboratorio dellà vit<l li prepara. E queste sono 
b . 
le parti che le p n me vengono attacca te dalla gangreaa ., 
e dallo sfacello. · 

Nelle piànte la mancanza de' sughi nutriti vi lascia 
che le parti più rimo.te dal centro della vita vegetabile 
s' intisichischino, poi non riproduc'lno i l nec~ssario cor­
redo della foglia, quindi .s' infracidisca la corteocia, e fi­
nalmentT~ si dissecchi affatto il ramoscello. 

Esposti questi due metodi di medicina, che pur soq 
q uclli 

1 
a dir vero 1 che ebbero maggiori seguaci , e pre­

messo quanto mi è parso indispensabile di far prima rh 
flettere J mi farò a proporre ·quele per mio avviso sia la. 
vera 

1 
e per nostra lagrimevole disavventura, .!]a in vi nei­

bile causa de!là Epidemia ne-' Gelsi , la quale tanti danni 
ci ha arrecati 1 ~ tan,ti attualmente ci arreca, , 

Non è che dopo la· metà del secolo p:tssato , dacchè 
questa malattia fra noi si manifestò·. E non è che do'po 
la stessa epo!.:l! che si è introdotto di far nascere i Bi­
gati venti giorni almeno più tardi , che non facevasi i n 
addietro ; siccome parimenti non ha ..guarì , che ·si è i n­
cominciato a non lasciar vacua alcunà annata nello spo­
gliamento qe' gelsi dalla foglia . Questa posposizione di 
schiudimento de' venni porta che di venti giorni . si Jascj 

• avanzare la stagione, ed infervidirsi l'estate. 
Egli è ben vero che si ha mo_lto risparmio nelJa fo­

glia: giacchè divelta dalla pianta venti giorni dopo, ella 
è incomparabilmente più spiegata, ' e più solida. 

E' vero' altresì che in questo. caso , nascel)dO i Bi­
gati in un punto, in cui la stagione è assai più riscalda­
ta, meno bisogno si ha di calor · artificiale J o~gidì si co­
itbso per mantenerli in una t;empiratura éorrisponde~te 
al clima loro naturale . 

Ma è del pari vero .che una tal pianta a noi stra­
niera, dilicatissi_ma per se stessa, ed originalmente disposta 
dalla Natura in una J;"e.gione _più calda viene ogn' anno 7 

/ 
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vel'amente senza triegua, così spogliata i"ntieramente del 
]a, sua foglia in una stagione quasi fet~vìdiscìma. 

Convien riflettere ancora che la foglia è una parte 
organica d ell'albero, destinata a dargli alimelltO , quasi 
tanto, quanto gliene presta la radice: ch e non essendo 

_ essa nella sua parte wvcscia che un tessuto di picciol i 
vasi assorl;?eàti, i q u.aJi ricevono l'aria, e con essa l è 1 

minime particelle nutritive che ad essa- sono combinate, 
spogliando di questa parte organica la pianta, essa per4-
de un mezzo copiosissimo dì nudrizione : e che finalmen­
te quan-to la fogli a è più vicina alla sua n!! turai grandez­
za, tanto maggiore è la quantità d'alimento , che essa 
porta al corpo intero del Negetabile. Maggior dunque è 
il danno per un albero, se essn resti spogliato tardi della 
foglia~ di quel che se lo sia al primo di l r~ i spontare. 

Oltre tutto ciò· ~ denudata affatto la p ianta di un cor­
redo,. il· qùa·le in aggiunta a-Y predetto officio le ren-de 
l'altro poco meno importante· di ·difenderne ancora la 
moUe corteccia dai cocenti rai del sole, non è egli ra­
gionevole che qaanto a più tarde gio·rnate si riserva qLie­
sto spogliamento -, la pianta ne debba maggiormente sof-
frire? 1 

Ma non è poi maraviglia se a fronte di un ecc.idìo 
-che· evidentemente si procaccia ai Gelsi, si _ continui, <;1nzì 
più- si consolidi 1' usanza di far tardi schiudere la s~men­
za de' B

1

igat i . 
Si ha trovato· che pelando tardi i. Ge'Js.i /si aumentò 

più del dop?io .la quantità della foglia, e ch.e quilid i 
m ggior c.:opia si può 'educare di vermt E si ha ricGno,., 
s'ciuto che· q~sti tenuti in -1:1na cald-a temper-atura non ar­
tificiale scamp>ano più facilmente dalle vaie malattie, !! 

- cui vanno soggeni, e che qnindi più pr0babìhpe1He mas­
simo riesce il raccolto de' bossoli. 

Queste saranno sempre le Fagioni, le qmtli osten!n­
no al ripristir.amento dell'usanza ainica riguardo allo schiu­
dimento a:ntici pa~o de ' Bigati , il prodotto de' qual i 
ognuno sa quanto a' que' tempi fosse minore dì quel lo, 
che iu pafità ·di circostanze si ottie.ne a cll ~ostri . .E ~a ~ 
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ranno parimente di un obice insuperabile alla· JJen ragio. 
nevole triegua dr qualche annata nello spogliam emo to­
tale de' mpri dalla loro foglia, siccome providamente fa­
cevano i Hostri padri , · s_egnatamente sino a tanto che la 
pianta · non avea acquistata tutta la sua robus~ezza. 

Altra causa molto efficaee, "sebbene non così intrin­
seca e invincibile della epidemìa de' Gelsi si può con 

\ tutta ragione considerare quella cb e der i va dali' uso, no11 
ha guarì introdottosi, di potare quest:i. pianta in estate 
dopo che fu già spogliata della sua foglia. 

Le larghe e moltiplicate piaghe che al Moro ·si apro­
no da questa operazione in tutt.e le su e parti elevate ser­
vono a promovere semprepiù , e a raddoppiare la emis­
sione de' preziosi sughi vegetativi ; i quali p er la :!!cJusta 
corte'ccia dello · spogliato · albero riassunti e portati al luo­
go del fresco t agiLQ sgorgano vieppiù , e talora qual piog-. 
gia in alcuni momenti · della giornata; sicchè esinanita 
la pianta ne viene esaurita ,sempre rrìag&ior.mente la stes-

-' aa terra all'intorno che li somministrava. 
Ma questa cagione che noi chiamiamo secbndaria del­

la epìdemìa de' Gelsi può fa cilme•Ite ripararsi qualora adut­
tatasi l'avvertenza di aLcuni nostri migliori Agronomi sl 
universalìzzasse il ragionato costume di riservare la loro 
potazione in una stagione piLI adatratòt _, com'è il Marzo. 
e meglio il Novembre. A questo punto solo dov.rebbesi 
riservare r uso del Ferro sopra così dilii::ata pianta, sep-

, pur si eccettui la semplice parca operazione che usano 
talluni di ripolirla dopo lo s(rondamento da que' minuti . 

\. pmoscelli che in questa opeQizione si sono rotti , lace-
ra ti o contorti, o che troppo inviluppano l'albero in 
certi punti . 

Amerei che la potazione .ed ogn' altra · ope1:azione 
decisiva per il 1:;elso si riservasse veramente al Novem­
·bre piuttosto che · l!d ogn' altro tempo. La pianta parz ial­
mente, o nella sua totalità, mutitata, siccon1e conviene 
nel raro caso di doverne, •Per così dire, tentare il rin­
novellamento, susseguendo l' inverno, ·essa ha tempo di 
qorrngare, di essi ccare, · e di cir.:atrizzare le sue ferite 

1 
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onde al p UtO del nUOVO movimentO de' di lei UU10rt Ili 

primavera incallite ed aduste le parti legnose prossiqJe al 
taglio , non può l'albero emettere per tal via i preziosi 
sughi v€getanvi . Questi vengono trattenuti , e piuttosto 
impiegati nell'ingrossamento de' ramoscelli superstiti _, e 
nel rigonfiamento delle tenere gemme destinar.~ a dare la 
bramata abbondante foglia. . 

Ma quale la conclusione da questa mia congerie- di 
osservazioni ? Quale il pronostico sulla cessazione ùel ter­
.ribile flagello? Altro io nan .saprei dire se non se che,. 
dipendendo la epidemìa de' Gelsi da combinazioni parte 
naturali, e parte di morale quasi invincibile abitudine , 
essa dovrà du;·are sinchè, o la foglia non cessarà d' es­
sere parte organica dell' al pero, · o almeno non si penserà 
a spoliarn el o con maggior econotnia ed antividenza, e a 
farne la potazio~ ne' tempi più opportuni sopra esposti • 

Corredano il ·triste mio pronostico due altre brevi 
osservazioni. Ne!'sun al.tra pianta è esposta alla epide­
mìa, a cui soggiace il Gelso . · E perchè ? Perchè a nes­
sutf altrà si toglie come · a lui ogn' anno_, e in !ln punto 
così disatto irremissibiltnetlte tutta la foglia. 

Nessun aìtro albero assorbe dal terreno siffattaRJente 
i sughi nutritivi 'quanto il Moro. E perchè? Perchè nes­
sun' altra pianta ha quanto questa da ripararsi nel suo 
organ.ico , costretta a dover due volte riprodurre la sua 
foglia, quando la Natura l"tha destinata a produrla una 
,!io l fiata. Si ha ùiffatto osservato che, perito uno di que­
sti alberi dall' epidemìa _, se precisamente nella stes·sa lo­
calità se ne rimetta un altro_, essa incomincia e prosi e­
gue prospera la sua vegetazione sinattanto che abbia as­
sorti tutti i sughi degli ingrassi applicati nella nuova 
p iantagione ; dopò~ non potendo la pia•nta vivere che a 
spese del semplice terreno ~all'albero preesisunte già esau­
rito , il Gelso sostituito caàe in una specie di etisla pro­
gressiva, e non· Vii guarì che egli i-rreparabilmente muore. 

\ 
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_ ( pag. 71.. dell' 01fera ) 
§• Io. Dal momento; in cui scoppiò la presente guer­

. ~:a tra la Francia e Ja Gran Bretagna, nel commercio no­
stro segnatamente delle .sete subito nacque un ribasso ne' 
prezzi con si d eta bile , gi'acchè hen si previde che chiusi si 
sarebbero i porti , d' Inghilterra alle produzioni; e merci 
del Continente . Ed è a tutti noto che, q.uancjo le sete n0n 
si possono da noi spedire in Londra, q \testo nostro tr;.ffìco 
decade; e si arena . · . 

Per colmo di disavventura questa amara combinazio­
ne è succeduta 'nel momento del raccolto, sicchì: un tale 
ribasso è caauto tutto a peso de'venditori delle Gaiette,.. 
le quali da' ne~ozianti sar~bbero state pagate loro a più 

· alto prezzo; se non vi si fosse frapposta questa svantag­
giosa prospettiva . 

Ma in ap'presso apertesi per nostra ventura nuov~ 
strade per mezzi di commercianti st1ddit'1 di potenze Neu­
trali si continua da UJ).Ì il nostro tr:jffìco in Germania : 
ma con dispend-io duplkato spedalmente per conto delle 
condot te e delle assicurazion; : in guisa che moltissim_o 
ne resta diminuito il ricavato Nazionale. 

A questo ha recato un gravissimo danno un' altra 
inevitabi le combinazione qual' è ql} ella ·della Coscrizione 
Militare. Essa ha posta 'i11 dispersione. molta di . quella 
gioventù çhe andava iniziata nelle arti e ne' mestieri re­
lativi; segnatamente nel Setifìcio: . ond' è che incomincia­
no a mancare gli operai, e quegli ·che ci restano, esigo­
no una assai maggior mercede. 

Questi sono gli effetti inevitabili della guerra pre­
sente , fatale pe1· tutti , ma specialmente per 11oi , i eu~ 
rapporti commerciali vi hanno tanta connessione • 

( pag. 7?· dell' Opera ) 
§. I r. Fu per noi , non ha guarì , tUl articolo di atti­

llo commercio, sebbene non della primaria importanza la 
filbbrica della Carta. Si a' elia. l'acqua_, oppure l'ari a stes­
sa che vì contribuisca_, certo è che la. nostra. Carta era. 
fra. le pregia te d' I taLi a • 

.. 
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L ' introrluzione di fap bnche megliÒ protette dal pub• 

bl icÒ ne ll e nostre vicinanze estere in 'p ssa to, che inco­
min-ci a ro o ad impiegare gli stracci \ni gliori sol iti giun­
gerci p r ima dal i a Gerradadda _, sarei per dire ch e abbia 
concorso {>rima d ' ogni al t ra cosa alla oramai considerabi­
liss~ma tdecadenza ·di qu esta ma n ifatt1:1 ra . 

Aggiungasi che il gran consumo_, che ee n'è dovnto 
fa re in questi ultimi tempi_, ba costretto a facqit:arne in­
i!!istintamen te di ogn i qualità, anche di pessimamente la­
yorata , e s ~nza cola ; i l c h e ba portato eh e neiSU'la cu­
ra si ha più OlVuta de ' mezzi di ben fab bricarla e di r icu­
p erarle il credito, che a~dava perdendo . Ani avidi al­
.:uni fabb ricatori più del guadagno, ch e amb iziosi di so­
ste;1ere questa per iclitante nazionale manifattura, lascia­
no tuttora progre.iirc la cosa a segno da potersi appena 
rico rd,ar e che ottim(L e assai pregiata era la Carta di 
Bergamo. 

In questo stato di cose, se la tanto moltiplicata stam­
pa a servizio q e' pubblici Offìcj non sostenesse effetti va­
m(!nte mi consumo no;1 ordinario di carta, cessare le ri­
cerche nella massima parte per conto de' forastieri , le 
·nostre Fabbriche sempre piÙ anderebbero in decadenza; e 
da attivo che ne era_, a~atto passivo ne diverrebbe ìl 
commercio . 

E' dunque desiderabile che la fabbrica della Carta ;' 
maoifattura oggidì di tanta importanza divenga ispezione 
ella pure o della Camera di Commercio, o di C' Ualche al­
tra Magistratura, la q1.1ale vi impieghi la sua più stretta 
vigilanza i ' nella stessa guisa che anderebbe ben fatto che 
essa ' Magistratura o altra Commissione · Govema~iva ve­
gli asse zelantemente, onde nella stampa almeno de' Libri · 
E lementari , e di pubblica istruziòne non venisse asiol u­
t amente impiegata che della migliore carta . 

Ella è invero sconsigliata cos.t che si abbiano a met­
tere nelle maili de' fanciulli libri impressi in pessima ca r­
t a , quando vi si dovreooero eglino invitare anche con 
belle Gorrette e çhiare edizioni ._ • · 
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( pag. 81. dell'Opera ) 
~- 11. r.a Scuola di Mineralogia divisata dalla. Legge 

·4. Settembre dlo2. per il Dipartimento del Mella oppu­
re per quello .dell'Agogna, quanto meglio converrebbe a 
quello; de l Serio? Dic;:e beniss imo il Citt. Capoferri nella 
bella sua M emoria sulla Valcan1onica (Capo Xlii. pag. 
2. 4. ) , In t..l[[a l' estenzione dell a Itali;ma Repubblica le 
, miniere del F erro sono quell e , che decisamente pr,e­
" valgono sopra l' altre t iJtte ; le qLtali riunite insieme 
, non presentano uguale util ità. E in fatto di miniere 
, di Ferro ,il ~erio ora } che compre:1de anche la V alca­
~· monica, p revale egli solo a tutl;.i··gli ~I t ri 'Undici dipar­
" timen ti , . A questa cosa che è 'di fatto , agg:ungans i 
tutte le altre sa~ge riflessioni , che i ~ zelantissimo Citt. 

\ Capoferri ha riportate nella sua Memoria , e prima di 
l ui espos'e ·il D 1 partimentale Consigli o nella sua P. :•ppre_-
selHazione al Governo . · 

( pag. !ll.. dell'Opera ) 
=-- § . I 3· Qu~sto Forno ripris tinato ne lla comune della 

C-arona è a ttul!lmentc in attività, e pare promettere 
una prospera riuscita. · 

Ol tre i Fort;i accennati ( capo Xl. pag. 81.) ne esi­
s teva} non ha guari , un secondo nell a stessa contrad11 · · . 

, di Lenna anzinominata , il quale di ragion e di certa fa­
miglia Paganoni restò attivo in addietro sino per otto 

,' mesi dell 'anno . Ora. colle fucine e molin i annessi è pas­
sato in proprietà della ~ocietà Minera logica possedi t r ice 
dell'al ~ ro in Lenna e di quello di Branzi , la qual~ lascia 
costantemen te inattivo jl suddetto. - · 

Sopra ciò poi che ho\ accennato nella pagina ( 8 I ) 

rispetto a qualche ostacolo nella nostra Mineralogia per 
conto della .esazione della reg)a gabella sotto l' cxVene­
t;o governo , siami permesso qul di dichiarare non do­
versi giammai ciò intendere in riguardo di chi sostcnea 
eminentemente in allora la parziale giudicatu ra sull'argo­
mento. Egli è troppo uoto p er Ja sua integrità e per la 

' 
. l j 

/ 



/ 

)( xxx ){ 
sua esattezza J perchè si abbiano mai ad immaginare dal_ 
canto suo ostacoli alla prosperiti di questa nostra sGr­
gente di sussisteaza • 

( pag. 90. dell'Opera ) 
§. 14. La Fiera di S. Alessandro ebbe princ1p10 itl 

tempi rimotissimi. Concessa dicesi sin d& Berengario Im­
peratore ai Canonici di S. Vincenzo, indi da Ottone al­
Ia Cattedrale di S. Alessandro J come asserisce ,il nostr(\ 
P. Calvi ( Tomo II. pag 61.3. del!~ sue Effemeridi ).. 

L'anno 147 5 il Consiglio della Città di Bergamo, a 
cui appartenea in allora siffatta Concessione, .con delibe­
raE iotli de' dì · t 5 e 113 Ottobre applicò le utilità <:!ella 
Fiera, delle quali godea la Città medesima, a vantaggio, 
dell'Ospitai di S. :Y.larco; a cui venne poi addossata l'in­
combenza dell~ cost\·u..:iotle delle botteghe, che annur:Ji- ~ 
mente i.1 allora si facevano di legno , ed il carico delle . 
rei ati ve spese' . , 

· Con lettere Ducali ,;,. Maggio 1477 dal!' exVenei:o 
Senato vennero app~ovatì di ver~i capito! i . per la direzio­
ne di essa Fiera, concessa dalla munificenza di quel Go­
verno per quattr·o giorni avanti la Festa di S. Alessan­
dro, ·che cade ai 1-6 d'Agosto , e per ~ltrettanti dopo 
la Festa medesima: con lntiera esenzione de' Dazj sulle 
mercanzie rec&te e vendute nella detta Fiera: e colla. 
proroga pure d'altri' quattro successivi giorni) i11 cui si 
doves~e pagare la sola rnetà di Dazio . E t.at éoncession~ 
ci fù da di-::ci in diec' anni .:ostantemente riconfermata per 
tutto il tempo che la nostra patria soggiacqu.e a ·quell' 
antico Governo • · · ' 

L'affluenza de' mer.cadanti dalle limitrofe province 
e dall'Italia tuttaJ it concorso pure di_J quelli della Re­
zia', dell' Etvezia , della Francia, e della Germania, che 
invitati . d~l beneficio della, mentovata esenzione venivan() 
ad esércitare il loro traffico su questa Fiera, la manten~ 

. nero sempre floridissima J sicche si rese celebre e rino­
mata anche presso gl1 Oltramontani : 

A maggior comodo de' naziotl_ali ed esteri negozian-

.. 
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ti, e per sicurezza da ·qualunque infortunio delle mer­
canzie , nel 1 7 3 3 venne progettata la fabbrica -della Fie­
ra in vlivo muro, la quale fu anche esegu1ra in seguito ci:m 
regolare disegno .1 tmta cinta~ in forma quadrata, con 
tre porte per cada un lato , assicurate d .t chi usure di fer­
ro, e con. quattro così detti Tùrn--sini S!tgl' angoli , n~· 
quali risiedere le Magistratli're, che sopra Ja Fiera avea­
no ispezione ; con -le botteghe int_s::rne, e rispèttiva stan- ' 

·za superiore, numerate progressivamente, e d;sposte in ' 
dodici regolari contrade a crociera, e con p;azza nel 
mezzo , ornata di una be !l issi ma ·Fo11tana saliente . 

Aperto a' suoi tempi questo fabbricato, ridondante 
di ' mercanzie di ogai genere , e popolato di • concorso nu­
meròsissimo di nazionali c forastieri 1 trafficanti formava il 
più vago ed interessante spettacolo. 

Ma Io spogliamenro totale dr ogni benchè minima 
eserìzione prodotto dall'attuai Pi<>.no di Finanza, qLtando 
non vi si surroghi alcun altro beneficio, porterà preci­
pitosamente questo utile pubblico stabilimentù alla sua 
distruzione, con danno incalcolabile principalmente del 
nostro L.anific.To e delle nostre manifatture di Ferro • 

( pag. 94· dell'Opera ) 
§. 15. Facendo noi spedizione d eli e nostre Co ti prin­

cipalmente ai Porti della Grandebrettagna e delle Provin­
vincieunite d'America non è )Ilaraviglia c '.~ Ja . infl.uen­
za immediata della guerra attuale si estenda anche sopra 
quest' alt.ro nostro ramo part-icolare di tr~ffico; alla cui 
prosperità rendesi indispensabiie la tranquilla navigazione 
de' mari, 

, Lo stesso interesse però , che abbiamo nella ripaci~ 
fìcazione delle due grandi Nazioni · in riflesso del Setifi" 
cio , ci corre anche per quest'altro ramo di commercio; 
il quale~ sebbene non di massima importanza , influisse 
però assolutamente sulla sussistenza cielle intere popola­
zioni di ·alcune nostre Comuni , sicco:ne abbiamo anche 
detto. 

/ 

r 
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( pag. r 16. d·ell' Opera ) 
§. 16. Chiam_avasi Quintetto la Regia gabella sulle 

Eredità. Il ricavato veniva . dal Governo impiegato nella 
costruzione delle ,arginature lungo i fiumi prinçipali del­
lo Stato~ onde dalle innondazioni preservare il pubblic() 
Territorio. ' 

Poço di aggravi q effettivo' veramente avea questa Re· 
galia.; giaccbè e consistea nel solo cinque per çento, e 
vi erano d) altronde tante facilitaziotli e tante eccezioni 
in fatro, che il risultato veniva ad esser(> moderatissimo. 
l'er esempio non vi andavano soggetti i Fratelli , i Fi­
glj, i ipoti , e i Pronipoti da parte del padre; e le Fi­
gi i e' stesse non lo pagavano sopra la propria dote di qua­
Junque entità, nè sopra la legittima, caso che la dote 
non f<>sse stabilita . Quasi lo stesso succedea rispetto alle, 
éred ità materne. E da esse poi di qualsivoglia categoria 
ell~no fossero andavano dibattuti tutti gli aggravj ~ tu~ti 
i 'debiti di qualsissia classe J e persin<:> le~ spese di malat­
tia e di sepoltura. 

I beni stessi cost ituenti· le eredità J 10lassificati in tre 
ordini , erano valutati con una pubblica Tariffa sempre 
moltis~imo al dissotto del loro val or reale. . 

1 Ai poveri contadini si rilasciava senza u11 tale ag­
gravio un .:ampo no11 maggior di quattordjci pertiche ed 
una casa · che nel val or i dllece.nro ducati non eccedesse. 

Ne era <sente nelly sue ere:lità per dLle terzi que­
sto Spedal maggiore ,' a qualun.que somma ~!leno ascen­
dessero. E sino che le stesse non oltrepassavano i due­
cento ducati~ ne : andavano esenti anche tutti gli altri 
luoghi Pii capaèi di ereditare. 

( pag. u r. dell'Opera ) 
§. 17. La seguente Tabella, la quale no11 compren­

de ~.:h e, un anno non ancora compito', servirà a far ve­
dere evhlentemente quanto sollecito e sensibile sia l' au­
mento progressivo d'el valore delle monete sulla nostra , 
Piazza, e quanto perciò ·meriti almeno -una remora • !6 

/ 

/ 
( 
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ho c.avata questa Tavola da un Registro mensuale , che 
conservasi nella Contabilità di questa Comune, tenutosi 
dal I s 30 a questa parte con tutta la desiderabile esattez­
za; nel quale veggonsi registrate le Tariffe legali di tut­
te le monete, co' rispettivi Regolamenti promulgati , ed 
in confronto di esse il progressivo aumento delle mpnete. 

1803. in Gennajo 

- Monete d'Oro 
Pezza di Spagna detta pezzetta lir. 

- Doppia di Genova Quadrupla , 
Doppia di Parma ----- , 
Sovrana --------- , 
Doppia di Francia ·d. Armetta , 
Portogh€sa -------- , 
Lisbona --------.--- ,, 
Zecchino di Fior: , Gigliato , 
Zecchino Veneto ----- , 
Ongaro Kreminis ----- , 
Zecchino di Milano ----- , 
Doppia di Savoja ----- , 
Doppia d' ltal ia ----- , 
M0•1ete d' Argento 
Pezza di Spagna ----- , 
C9lonaria vecchia ----- , 
Co!onaria nuova ----- , 
Scudo di Francia ----- , 
Scudo di Milano ----- , 
Scudo detto Crociane ~-- , 
Francesconl' di Toscana· -- , 
Scudo di Genova - ·---- , 
Scudo di Bologna ----- , 
Scudo di Piemonte ---- , 
Ducato Veneto ------ , 
Talero di Baviera e Imper. , 

c 

I 2., 

I lo, 

12.. 

14· 
IO. 

13. 
13· 

9· 
I 2.' 

8. 
9· 

li. 

in Diçembre . 

~~ l :: 
10 l " 
~, :: 
l)' " 

=l" " 
~l" " 

6 l " 18 , 

12.. I 6 
12.. I6 
Il., I 6 

14· IO 

Il. 
q .. 
13. IO 

9· IO 

12.. 16 

r. ; 
!l· l o 

12.. IO 
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. ( pag. 123. dell'Opera ) 
• §. r 8. Sulla con veuienza e sulla gi nstizia del rinno­
vamento deH' Estimo lo stesso nostro Consiglio Dipani­
mentale n-ella SLta seduta del qì 30. Diçembre .. 180'2. fece 
le sqe più energ:ch e rappr c>sentazioni _, supplicaqdo l'egre­
g io tl'ostro Prefetto Citt. Brunetti a voler far · sent ire le 
medesime al Governo_, onde non si protraesse più a lun­
g~ questa operazione nclamata dal più de' Dipartimenti, 
e che deve finalmente portare alla uni versai i tà d€ l lo Sta­
to la giusta e ta.nto s~spirata pcrequazione della pubbli­
Cil Imposta • 

( p(lg ." u;. dell'Opera ) 
~ . §. z~. La enorme differenza. tr_a il Gomplesso degli 
,!lggravj, di CiUlJpaticp _, di Sussidio., di Milizia, Sanità e 
<J.:. a-!i:ru J pagati ~otto l' .ex.V.eneto Governo, e il Prediale 
_d.:_,oggidì giusrifi~a ch,t< qtlÌ si riporti un calcolo orora 
t;Qmpilato e samm inistrat.omi dalla Cancellaria dell' Esti­
no di questa Comune ' so.pra una partita qual unque di 
~erreno, estr&ta fonuitamen te_da' registri in libro. 

--Cifra Estimale-­
L J 

- Pertiché ,;;. cii terra arador~ -Jlagatini 2.5 .min.6.pun . .& 
Paga,to nel 17.94 .a ragguaglio <ii Moneta 

di Milano ----------- L. .p. I I 

-P.agato l!_ e! 1 !o 3 çono stesso raggtlaglio L. 2. 7 4· 18 

Nel orre.~.lte anno dunqll~( 1-!03) pi~cchè .nel 179 4 
· i SO!JO s~pra det,to pezzo pagate.. li re duecento trenta tre, 
~ _soldi s ~tte del,la medesima . moneta. 

_, .. E ma,ggim:mente precisando il confronto: Conteggia~ 
to n: ~on?ples.s.o fii tut.te e gravezze del I 794 sulla nor­
ma . d ~ ! , Bq 3 ~. jq cui pagli.i<tmo -dinari çinquantuno e un 
q uac to ( com.prete le spese Distrettuali e Dipartimentali) 
din~ri serçe e treutacin<;jue .cenres~mi del!i pagati in quest' 
u ltimo co,rrispondono ,a tu,tto_ quautQ si è pagaço nel_pri­
mo; sicchè nel I 794 si sono pagati soli dinari sette e 
trcntac1 nque dinari_, quando nel I 803 n'abbiamo di ag-
br· vio cinquantuno e im quarto . ' 

\ 
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Avrei, potuto su predetti Libri Estimati ritrovar Par­

tite aocor più caricate in confronto d'anni precedenti a~~· 
sai più atti à mettere in chiaro, anzi ad · aumentar~ di 
oxan 1 unga la già enorme drfferenza. , 
t> Cotwien' -ezia1idio riHetterc che ·, constando sino dalla 
sua origine l' Estimo Civièo di ùn non picciolo nu­
mero di partite di beni esistenti nelle diverse comuai 
del Territorio_, le .spese Di>trettuali di questa Comune 
com prese ne' suddetti · Diaari 5 r. i vengono ad essere sta­
te ripartite sopra maggior quantità d' Est1mo, quindi me­
no gràv:tanti sopra ·le di' lei partite_, dal numero delle 
quali ho estratta quella in discorso • All' oppost9 in al­
cuni ComuDi , al cui estimo particolare sono allibrati po­
chi fo11di, le spese locali gravitano sopra pochi q>nrri­
tÌ·ibuenti, aumentando quindi vi eppiù il loro . Prediale • 
r?.. ,l ecco còme il lodatù Citt. Ambrosiani nella cirrata 5ua 
Memoria ha con ragi•)ne anunciato che sin in allora I'Im..:' 
posta predia·le in al-cuni luoghi oltrepassava il nove da 
quello 1 che essi avevano m,ai sempre pagato sotto l'ex­
Veneto Governo. 

( pag. •33· dell' Op~ra) 
§. 20. Una t empesta di tal tempra fu quella che 

qui successe il dì 4 dello scorso giugno ( 1803 ) . Q!te­
sta si estese quasi a retta ' linea sopra tutto il nostro Di­
partimento dall'ovest alr' est comprendendo nel flagello le 
nostre migliori col! i ne_, ed un non preci o! tratto · dì pia­
t1ura aderente alle medesime. 

Sessanta e forsi pià furono i villagg.i totalmente de­
solati; e poco men éhe altrettanti furon quelli ne' quali 
dalla grandine furono dimezzati i prodotti . Nella massima, 
parte dì questi sgraziati siti non si potè raccoglier pur 
ianto grano q.u_anto basta a semente, ~è un grappolo so-
lo d'uva. ~ 

E ad alcune di qrtueste infelici ville · toccò una secon­
da grandine ' il dì 19 del snsseguente Agost 

1 
la quale vi 

lasciò affatto sfrondati gli alberi, e s'ff.Jttamente dila ce­
l;.alia la vite che nessun frutto se ne può sperare per p1Ù 
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di un anno. Non si poteaao rimi.rare senza. orrore .que...; 
ste desolate campagne' e commovevano itl vero le strida 
di tante rovinate famiglie; alle quali nulla restava a rac­
cogliere da' loro fondi e molto anzi a pagare pel Pré­
diale già cotanto aumentato· . 

( pag. 134. dell'Opera) 
§. 1.1. Nella sua seduta del dì 2 ~prile prossimo 

passato ( r8o 3 ) il nostro Consiglio Dipartimentale, ve: 
d endo non pera n che asco! t ati i rispettosi suoi riclami 
dell'anno antecedente sulla dannosa inazione , i.n cui gia­
ce il sospirato rìfàcimento dell'Estimo in tutto lo Stato. 
ha preso il partito d'implorare che,.. alla exProvincia Ber­
gamasca sia almeno minorato l'attuale suo provisorio spro­
porzionatissimo Scutato: cosa trovata altra volta giusta, 
('d equa, e facilmente concessale anche sotto la oçcupa­
zione Austriaca , siccome s} è detto . 

La piena e ben meritata confidenza che abbiamo nel­
la giustizia dì chi ora ·per somma nostra ventur-t presie­
de alle cose nostre, ci fa ragionevolmente sperare ~h e por­
tdta alle sue Superiori autorevoli riHessioni la equa e giu­
sta dimanda del Consigl io Dipartimentale del Serio, al­
meno questa ottenga esaudimento, sebbene . non sia essa 
tutto il sollievo che speriamo, quando la sospirata pere­
quazione de!P Estimo arriverà ad estendersi effettivamen­
te sopra tutti i Diparti menti della Repubblica. 

, ( pag. r 40. dell'Opera ) 
§. n. L'Amministrazione Dipartimentale dal !i 13 

Settembre alli I 4 Dicembre- ( I 8o 3 ) , tempo nella mas­
sima parte feriato per i Tribunali Civili, ha nulla meno 
dovuto . spendere miilecinquanuquattro lire di Milano a 
servizio de' medesimi in sola Carta bollata da usarne ne' 
loro atti interni : ~stando a carico de; litiganti tutta l'ai­
tra in quantità incomparabilmente maggiore, che viene 
adoperata nelle car te prodotte da' clienti medesimi. 

A giustificazione di sì considerabile aggravio , che 
·dalla Legge universalizzato sopra tutte le occorrenze nel--
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la ~vciale economia, viene effettivamente · a gravitare nOlt 
.poco anche sul basso popolo , certamente , e a tlltta ra~ 
gione, van considerate le circostanze imperiosissime, nel­
le qua!Ì per conto delle sue politiche relazioni travasi in 
questi momenti la patria, · 

Ma bramerebbero i miei concittadini c;he fosse alt-ne­
no tolto l'arbitrio de' venditori di questa Carta tassata 
i quali artificiosamente ne tet1gono fuor di çornmercio 
quella di mitfor tassa; sicchè l' uome' povero non meno 
che i l dovizioso deve in _un articolo cosl estraneo dalla 
propria sussistenza spendere il doppio di ciò, che stret­
tamente dovrebbe • 

Il Consiglio generale poi del Dipartimento nella sua 
seduta 3 Ottobre ( 180 3 ) ha decretato di rappresentare 
energicamente alle Autorità competenti la necessi tà che 
la Regolatoria di Finanza in questa Cot~une sia provve­
duta di tutti i Jilolli per la Carta tassata, voluti dalla 
Legge , pe!· non assoggettal'e al peso del bollo di dieci 
soldi unico in Finanza quelle cane, .a cui compette le ­
galmente un agg ravio minore. 

l 

( pag. 141. dell'Opera ) 
§. 1.3. Non porea, a dir vero, ché sentire wn do ~ 

!ore il Consiglio Dipartitt~entale 1 che ben conosce le cir­
costanze della patria, il Conto d'avviso che nella sua se­
duta 6 Ottobre ( 1803 ) gli fu presentato dall' Ammini­
strazione, all estito per l'anno I 8o+, sulle spese inevita• 

r b ili portate dal Piano Giudiciario Luini. 
Questo tonto fa evidentemente ve/ilcre che 7 messo in 

attività in ogni sua parte il Pi3no medesimo, devesi in· 
contrare dal Dipartimento in quest ' anno il dispendio di 
quattrocentotrentanovemill ecentotrentatre lire milanesi , 
comprese però in esso le fabbriche attualmente incam­
minate a s<::rv:igio delle Preture Territoriali . 

Era ben memore l'Amministrazione che, sebbene 
non dappertutto attivato il Pian(l, ella per lui avea do· 
vure spendere centosettan tamille seicento .cinquantotto lire 
di Milano in meno di quattro mesi e che dal!' epoca della 

..-.-x 
l 
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prima sua istitllzione le si era più che quadruplicata an­
che l-a spes-a di Libri , Carta_, Stampe ecc Gli atti d'd 
Consiglio in quella seduta ( Sez. V.) co' relatiyi allegati 
com provato eviden ternente questo fatto. 

Stabilita poi esecutivamente · di e~so Piatto in Gandi­
no la >Pretura Criminale di tutta la Valseriana ed adia­
cenze, la parte più alta deJig medesima, cioè la Valse­
riana superiore è insorta a far sentire , che il Distretto 
, delle Sorgenti del Serio_, il quale è uno de' più vasti 
, e popolosi del Dipartimento_, tiene per suo vero cen­
" tro· la Comune di Clusone, sitLlata in un piano , ove 
, fan capo quattro strade maestrali carreggiabi li ) lun,;:o 
, le quali esistono quasi- tutti i paesi, che compongono 
, il Distretto. Clusone è più di tutti gli altri luoghi 
, circ.onvicini popolato_, comodo, e fornito degli stabili­
" menti opportuni ad Utla estesissima giurisdizione . I 
, rapporti poi di situazione e commercio di tutta la val­
" le quì chiamano quotidianamente nqn gli abitanti soli 
, della Valseriana superiore, e quelli della Valbondione, 
, c della ValdisL:"llve) che ·pur ·formano una seconda rag­
" guaJ devote Pretura ci vile , cotanto concentrata nel l e 
, nostre montagne, ma quegli ancora della maggior par­
" t e de' paesi componenti la Giudicatura stessa di Gan- · 
, dino e di Lovere. Q.uivi eglino concorsero d1 tempo 
, _immemorabile_, tenendovisi ogni lun edl anche me rcatO 
, di tUtti i generi di sussistenza, e segn atamente di F'er­
" ro) che da questa pu11ro poi si diffJnde per tutto il 
, Dipartimento. ' ' 

,· lV{ossi da tali necessitose convenienze, e dal carat­
" tere stesso degli abitanti tutti i._Governi st:tbiliropo czo­
" srantemente le sedi Amministrative Criminali e Civili 
, di questo Distretto in Cluso11e , accord andugli tutti 
, que' mezzi~ ed eziandio privilegi che influiscono sulla 
, di lui prosperità. Non è da tacersi fra gli altri che 
, l' exVenetç> Governo qui vi sped"iva per Pod està un pro­
" P,rio Patrizio_, elegibile dai Valligiani medesimi_, un ico 
, es(!mpio in tu-tto Io Stato di quella Repubblica. Ma 
, ciò, ebe è più rimarchevole, ~il gran Consi,lio sotta" 
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, il Gover;o Cisalpino non esitò, al pu!lto di determì­
, n are l e;: tre sedi dei 1'ri buna li Correz1 011ali per rutto i l · 
, Dipartimento, di fissarne ·!!.llla in CLusone. In Clusone 
, pure la cessata ConSillta sr'abilì la ·sede di una Vice­
, prefettura~ e fu Clusone dichiarata una delle quaranta 
, C2ittà detta Repubblica: fregi tll;tti questi, i qlllali ·ag­
" giunti ·ai riflessi · di comodo, di opportunità~ e di con­
" venienza vera per tUtti gli abitatori della V alseriana, · 
, non dubitasi che se fossero stati noti, od acconciamen­
,, te rappresentati al D elegato organi7.zatore Citt. Luini, 
, non l'avrebbero indotto a fissare in Clusone, piutto­
" stochè altrove la Cri minate Pre!ìtiltura di tutta la Val­
" te , !asciandone in tal caso soggetta al Capu-luogo del 
, · Dipartimento qt1ella porzione di essa~ che ne è vici­
" na ~ e i cui abitatori sono già abituati per mille altri 
, rapporti di portarsi quasi giornalmente alla Città, éo­
" me <I tutti è ben noto , • 

( pag." r 44· dell'Opera } 
§. 2.4. Resicdea in 'Bergamo anche un Patrizio Vene­

to come Questore, con ispezione sulla così detta Fiscal­
canwra destinata all'esazione del Campatico e delle altre 
Rcgalìe. 

Nel resto gli Impieghi civ ili, criminali~ di gitrdica­
turq _, e di ministero, all' eccessione de' suddetti pochis­
simi immectiatemente aderenri alla pubblica Rappresentan~ 
za ~ considerati patrru1onio della Cittadinanza~ ci furonQ 
sempre da quel Governo gelosamente preservati , 

( pag. I 72.. dt'll' Opera ) 
§. 2. 5. ·Ai Luoghi di pubblica bendi,enza descrittt 

(cap. XXII) vanno aggiunti i seguenti, i quali turri istes . 
~amente appartengono al Capo-luogo d'el Dìpartimento. 

f LI Consorzio Laicale dettv la Fabbrica del Duomo 
è uno fra essi . Se':lbene l'Istituto suo sembrJ propriamen~ 
te di culto_, giacchè il primario suo oggetto sono il prò· 
segui mento d.:lla fabbrica della Cattedrale_, il di lei orna­
mento 1 e la· sua manutenzione,- p11reì1 fl' per obbligo nelle 

\ 
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annate calamitose di surrogare a tali opere il soccorso 
del popofo con elemosine in soldo, e in generi . I di lui 
fondatori furono Monsignor Vescovo Milan i nel r 6 r 4 ed 
i Ca:nonici Arciprete Mo.ioli , .Paolo Acerbi, ed Alessan­
,dro Tirabosco. E!glino in caso di soppressione, o di ar­
bitraria surrogazionll d'altri oggetti, rivocano il loro le­
gato, e vi sostituiscono- gli eredi successori delle rispet­
tive loro f'amiglie. 

Il · patrimonio originario di questo Cons01:zio consi­
ste in tanti capitali Livelli, il cui prò nel 17p; ammon- . 
tava a mille cinquecento scudi da li-re sette l' uno di no­
stra moneta. E veng9_.!lo impiegati negli oggetti di suo 
Istituto, fra i quali , quello del soccorso de' p&veri che 
da qualche anno addiviene il più frequente, attese le cir· 
costanze di carezza di viveri . 

Viene amministrato questo Consorzi o , siccome tutti 
gli altri nostri Luoghi Pii da tre onesti Cittadi11i , 

l 

II. Il Consorzio ossia Scuola della Beata Vergin e del 
ltosario in S. Bartofameo. Questo che s·embra parimente 
un Istituto di Rtligione è Ull vero stabilimento di pu b­
blica beneficenza, avendo obbligo di dispensare molta par­
te delle sue annue entrate in dotazioni di povere figli­
uole, e, in far celebrare una Mes9Q quotidiana coHa s·ola 
elemosina di soldi dieciassette di Milano per Messa, unic.a 
Capellania, che sia in quella magnifica · C h i esa , di tanto 

---. comodo alli due popolosi borghi di S. ' Alessandro . in Co 
mn~a e di S. Aless~tndro della Croce, donde specialmen­

te ne' -gi.Q.(!li festivì_la gente a folla vi concorre , 
Ha di aìiììùo reddito da' pro sopra Capi tali Li veli i 

lire- di Milano settecento circa, che la di lui Ammini ­
straz ione composta di cinque buoni Cittadini spende ne' . 
suddivisati oggetti. 

III. Anche la così detta Scuola del Sacramento, eret­
ta da secoli nella Chiesa Prepositurale di S. Alessandro 
della Croce~ può a ragione considerarsi Isti turo di puB­
l?lica beneficenza . Oltre 1' obbligo di dispensar molta pa1·-
~ . 
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te delle sue annue entrate in elemosina a queali de' suoi 
Confratelli , che sono della classe indigente, stda annual­
mente la dote a quattro povere fanciulle della Parocchia, 
che passano a marito. Il resto de' pro sopra i piccioli 
suoi capitali livelli si impiega in cose di culto a tenor 
dello stabilito da' benefici Testatori , e viene amministra· 
ta da quattro buoni Cittadini del borgo Pignolo. 

IY. La Scuola di Carità. Questa consiste in una scuo­
la da leggere, da scrivere., e da far conti, istituita per 
i poveri ragazzi della Città, addetti a qualche mestiere. 
Essa incomincia ai primi di Novembre , e termina agli 
ultimi di Agosto. Si apre ogni dì sull'imbrunir della sera .1 

punto, in cui cessano i travaglj ed i mestieri più ma­
nuali, e si chiude il più delle officine; ' e si sostiene si­
no a piì1 ore di notte. 

Convien quì riportare I' origine di questo Istituto , 
jl quale ha, in 'vero , tutti i caratteri di pubblica bene· 
fìcenza, e di util ità per il misero popolo; e non si può 
negare ch e il sen_timento cbe la ' promosse ., e la mano 
incogni ta generosa che ora più assai ancora la sostiene, 
non meritino encomio ed approvazione. 

Esiste da molti anni in ques ta Città una Pia 'Congre­
gazione sotto la .in•: ocazione df, S. Luigi Gonzaga , nella 
quale n~' dì festivi vengono raccolti i ragazzi indistinta­
mt!nte cl.' ogni cond izione·; e loro in \Jn a Chiesetta si fa 
ascoltar la Messa, recitare alc.une brevi orazioni, e sen­
tire un corto morale discorso. Alcuni giovani più pro­
vet ti di questo Istituto trovando fra i loro comp~gni mol· 
tissi mi fanciulli ignari e rozzi nel leggere c scrivere, 
perchè o destituti di mezzi i loro genitori , o perchè 
alnnni essi di arti e di mestieri , doveano impiegare la 
giornata in tutt' ' altro., che · in frequen tare le scuole ele­
mentari , incomincicrrono ad unire la sera questi misera­
bili ind lvidui della società in una stanzuola non ! u n~ ( 
dal la suddetta Chiesettd, e ad eruòir li nel compitare , 
nel leggere, nello scrivere ~ e ne' principj daW Aritmetica. 

Incoraggi ci i caritatevoli giovani is·ti tutori dall ' ap · 
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.plauso universale ché riscuoteva <J.Uest' opera loro di be• 
nelì,cenza, }a q11ale ebbe però sempre l'appoggio di una 
mano generosa incognita, la cui mercè e carta, libri, lumi , e 
quant'altro occorse mai , largamente si somministrò, pro­
moss.ero talmen t ~ qu~sto loro ammaestramento , che in 
breve tempo, nè la prima sranzuola _, nè u11' altra ben 
ampia sttrrogata altrove, potè bastare; quindi una C,asa 
intiera si dovette prendere in affitto rÌo11 !ungi dal Semi­
nario_, nella quale essi benemeriti g iovani , a' quali la emu­
lazione nella carità t~e associò varj altri, continuano a 
praticare di sera la suddetta scuola con util ità reale di · 
questa classe d'uomini. 

Si ritenne sempre in tale Istituto di non accettare 
che ragazzi poveri_, addetti a qualche mesti ere , e di pro­
curarlo loro, caso che non l'abbiano. Si procut'a di ecci­
tare. fra essi la emulazione con premj e con encomj ; e 
cònosciuto per questa canale alcun .bisogno de' geniro­
.ri , la carità di chi sastiene quest'opera aggiunge anche 
altri soccorsi a quelli, tthe porta seco la istruzione sud­
detta de' loro figlj ne' quali si procura eziandio d' istil­
Jare sempre e di conservare la saggia morale e la costu­
matezza. 

( pag. 173. dell'Opera) 
§. 1.6. Quanto sia giusto e fondato il concetto (ie 

nostro Co: Carrara ~ull;. fecondi tà ciel nostro paese in gel 
nj singolari anche nell'arte Pittoresca serva a riprova i­
seguente· catalogo de' Fittori che qui vi sorsero e fioriro-
no ne' passat i secoli . · 

La vita di ciascuno cti essi ci fu tessuta con molta ele-" 
ganza ed erudizio·~e dal dotto nostro Co: Cav. Francesco 
Tassi; il quale ne raccolse rutte le notizie più precise 
ed interessanti, non >olo sulle epoche del rispettivo vi­
ver loro_, ma eziandio sul loto merito , e massima.nente 
sulla estimazione, di cui eglino godettero in patria e fuo­
ri . Quest'opera ba per ti rolo , Vite de'Pittori , Scultori 
ed, Architetti Bergamasch i scritte dal Co: Cav. Francescò 
Ta~si, Opera ponuma in due volumi in 4· !797· in Ber-
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gamo " , Io ho qUl disposti questi nostri Pittori se~ 
colo per secolo preferendo quello , · in cui maggiormente 
fiorirono all'altro, in cu·l nacquero. 

Secolo XlV. 
Paxino ossia Pacino da Nova 
Isn~ rdo da Come11duno suo scolare 
Pietro da Nova 
Paxino da villa. 
Questi sono i pitt~ri Bergamaschi di qualche grido 

più ant ichi. E pur essi nel gusto delle loro opere di­
mostrano che in que' tempi la pittura anche fra noi non 
era che bambina . 

Secolo XV. 
Andò sempre più acquistando nel gusto la Pittura 

in questo secolo ; ed ebbi!ÌlO 
Giorgio d_a S. Pelleg rino 
G~ido rla S Pellegrino 
Defendente da S. Pellegrino 
Bernardo da S. Fellegrino 
Giacomo de' Balsamo miniatore 
Giacomo de· ':>ca nardi d' A verrara 'i 
Simon d e' Rosati d' A verrara . ' 

Secolo XVI. 
Quest'è il secolo~ in c11i noi contiamo i miglior! 

genj nella Pittura. I Cari ani, i Prevìtali • i .Cavagna , 1 

Palma, i Moroni, i Lotto, e ·i Tal pini fìo riròno in esso· 
E le opere loro celebri non me1to fuori che -in patria ' 
anzi in tutta l' Europa, valgono 1t dimostrare che que­
sto veramente piucchè ogn' altro sècolo fu per la Pittura 
avventuruo e fiorente. Oltre i suddetti che noi possia­
mo chiamare di sfera sublime, in questo medesimo seco­
lo n' ebbimo moltissimi altri, chi per . maniera~ chi per 
disegno, chi per espressione e . chi per colorito veramen­
te anch'essi distinti_. Un Caverseniq, u11 Rizo detto da. 
S. Croce, unBosello, un<::oleoBi, un Lupo, varjd'Aver- • 
rara, e t<mt' altri ----------

Giacomo Gavasio 
- Agcstino 'Facheris · 
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Giacopino de' Scipioni d' Averrarà 
Troilo d' A verrara 
Guerino Griffoni d' Averrara '· 
Andrea Previtalr ::::: Scolare di Zambellino, si acco-

stò molto alla maniera del maestro; ma si distinse so­
pratutto nella morbidez~a e nella forza del colorito ;:::::; 

Antonio Boseqo 
Giambattista A-verrara 
Francesco Rizo detto di S. Croce. 
Girolamo da S. Croce 
Giovap Cariano ;:::::; Una forse delle di lui più pre• 

giate T.a vo~e rappresentante la Vergine con BambinoJ cotl 
numeroso stuolo de' Santi , angeli , e graziosissimo pae­
saggio J descritta con molta lode nella 'di lui vita dal Co: 
Tassi , venne come cosa appartenente al soppresso Moaa­
stero dc' Serviti arrogata alla Nazione, e da quì 2 11011 

ha guari , traspç~rtata con altri preziosi pezzi a Milano. 
Ne!lli. Chiesa di S Maria Maddalena in Crema avvi 

una bella Pala di questo Pittore col suo norne in un car­
tello a piè del Quadro . Aggiungo questa particolarità , 

. perchè mancante n~lla vita così eccellentemente scritta 
di questo autore del prelodato Co: Tassi • ~ 

Giovan Galizi 
Giuseppe Belli 
Bernardo Zana l e 
Polidoro Caldara da Carava~gio à que' tempi Cara~ 

vaggio era come oggidì del nostro Dipartimento ::::: Le, 
Opere di questo gran Pittore adornano varie C_ittà d'Italia 
e Roma segnatamente ; e anche se ne vcggono incise in ra· 
me da più rinomati intagli?tori 

Giampaolo Lolmo 
Giacomo Palma il vecchio ;:::::; che fece opere pregia­

t issime in Venezia ;nassimamente J e che vien · riputato 
fra i più chiari maestri di quella scuola. Le Gallerie che 
di eiiSO serb'mo qu<dche pittura, se ne gloriano somma~ 
mente :::: 

Antonio Palma 
Gi ~como· Palma i l gio>'a ne ~ non è ben dc:ciso se 
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qut;sti sia nativo, oppur sèmplicemente oriondo da Ber· 

gamo :::: 
Filippo Zanchi 
Francesco Zanchi 
Giambattista Guarinnni 
Lorenzo Lotto :::: E'noto n1oltissimo anche fuor di patria 

questo Pittore; di cui oggidì si prégia eminentemente la 
vivacità impareggiabi le del colorito. Questa da Lodovico 
Dolci., che di lui fa_ confronto con Tizziano, gli vietl 
notata a difetto . Come variano i gus ti nella variazione 
de' tempi! :::: 

Bartolameo Cabrini 
Nicolino de' Cabrini 
Giuliano de' Cabrini 
Girolamo Col eoni :::: Dipinse nell' Escuriale . Un di 

lui Quadro esistente nella Scuola Carrara viene molto lo­
dato dall' Ab. Lanzi 

Troilo Lupo 
Val€rio Luro 
Giambattista Castello detto i l Bergamasco Questo 

fu anche Scultore ed ArchitettO :::: 
Granello Castello 
Giovan Moroni :::: Le Opere di questo gran Pittore 

sono sempre più con avidità ricercate; e pagansi a carissi­
mo prezzo e per il merito intrinseco singolarissimo della 
pittura, e fors'anche a cagione delle lodi che a lui vi­
vente diede Tizziano come narra singolarmente il Bo-

' schini :::: 
Antonio Moroni 
Francesco Gozzi 
Cristoforo Baschenis d' A verra1~a. 
Francesco Terzi anche lntagliat\Jre Di esso io fo 

della patria : 
si riport7 

onorata menzione in seguito fra i ' letterati 
Nella di lui vita scritta dal Co: Tassi non 
seguenti due versi di A chili e Mozzi 

.,, Aer~a divinum qu<E spirat imago Tonantis 
, Lysippi !ngenium., Praxitilisqu~ sapit 

l (P~ uo) 
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,J)à quai versi deesi dedurre· o che il Terzi fosse an-" 

che Scultore, o che come intaglìatore i11 rame avess~ 
pubblicata un Imagine., della quale or più non abbiam no­
ti.r.ia ;::: 

Giacomo Anse! mi 
Pietro Ronselli 

, Gianpaolo Cavagqa Si distinse segnatamente nella 
espressione e nella robustezza delle . ~inte ; e fLt grande 
imitatore della man i'era di Paolo Veronese :: 

Enea Talpino dettO S<dmezia o Salmeggia dalla vil:­
]etta di tal nome nella Valseriana :: lm:tator felice 
della Silblimità e delle bellezze di Rafaello ., e gli 
seppe t alora nascondersi s1 perfetrament~ sotto le forme 
incantatrici di ques ta Divinirà della Pittura da ingan­
nare gli stessi intendenti . Egli fìorl forse p iù nel se­
colo XVH che nel XVI. Non si fa menzione nella vita 
di lui scritta dal Co: Tassi, di una paiticolarità che di­
mostra il pregio sempre co~tante delle di lui . opere • 
Nella Chi esa della ora soppressa Abbazia della Magione 
esistea una Pala del T~lpino, rappreseutanre la Co11cezio­
ne di M. V. , colla Triade , Angeli , e sotto S. Frànce­
sco e S. Catterina . Facea le maraviglie degli intendc:1 ti ; 
e certo Ab. Commendatario Conte Tassi ne la levò per tra­
sportarla a Roma . 

l 

In questo secolo XVf fiorirono ancora segue n ti in-
signì Intarsiatori 

Fra D amiano rl.ell' Ordine di S. Dome:1ico 
Gianfrancesco Capodiferro 
Zinino Capodiferro ' 

' Pietro Ca p od i ferra 
Alfonzo de' Codeferri . 
Tn una nota. non sua aggiunta alla vita di Fra 

Dami:!no scritta dal Co: Tassi approposiro dell'opere di 
Tarzia leggonsi le seguenti parolt! lJal vedere pressochè 
ne' medesimi tempi tanti .f.rmosi uomini della nostra pa­
tria eccellenti in cotal arte pare c]le essa o quì trovata 
siasi o certamente 'l-'i fosse in fiure più1 che altrove. Così 
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pur uotasi pressappoco nel Supplemento alle- accennotte 
Vite del Tassi . Ma il Vasari dice che tali manifatture 
fumno introdotte al t empo del Br:me llc:sco e di Paolo 
Ucello morti ambidue prima della metà del secolo de-

) ' -
cimo quinto , e per conseguenza precedettero .l?ra D,amia-
no, Francesco Capodiferro e gli àltri che lavorarono as­
sai dopo il principio del secolo XVI. ll Lanzi mostra 
che siffatta opera ed altre a questa simili erano in credito iu 
Germania sin dal secolo Xl ( Storia Pitt. del Lanzi To-
mo II pt7-g. 49· / " 

Secolo XVII 
Anche questo secolo ebbe de' pittori assai· valenti e 

pregiatj . In esso fiorirono i Fra Vittor Ghis-landi , i Na­
zari , i Cifrondi , i Zucchi e i Ceresa; ed ebbe 

Francesco Salmezia o Salmeggia 
Chiara Salmezia o Salmeggia 
Fabbio i.onzelli 
Gi éìco~no Moroni 
Francesèo Zucca 
Francesco Cavagna 
Girolamo GriffG>ni 
Marcantonio Cesareo 
Giuseppè Cesareo 
Giacomo Azzonica 
Gio: Battista Viola 
Andrea Zabelli 
Domenico Carpinoni 
Pietro Evaristo Baschenis 
Marco Olmo 

. Giambattista Az zola 
c:arlo Ceresa 
Antonio Ceresa 
Giusej!>pe Ceresa 
Do111enico Ghislandi 
Pietropaolo Raggi det to il vecchio 
Marziale Carpinoni 
A lessandro Lanfran·chi -
Anronio Zifrondi ' ;::; Pitrpre di g-rande fantasìa fu ' ~ 

' 
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scolare in Bologna del Franceschini ; e diffatti fra le sue 
opere se ne veggono alcune tratte àa insignì autori Bo .. 
lognesi :::; 

Prete Giuseppe Roncell i 
Fra Vi t t or Ghislandi :::; Di questo nostro pittore si 

conservano a gran pregio alcuni Rittatti nelle più stima­
te Gallerìe d'Italia e fuori ;::: 

Pietro Carobbio 
Bartolameo Nazari :::::: Stimatissimo specialmente in 

Ritratti , ed in Teste ideali ; alcune delle quali sono nel­
le primarie Gallerìe, come riferisce il Co: Alg'lrotti di 
alwne delle principali Corti d'Europa :::::: 

Benedetto A.dolfi 
Giacomo Adolfì 
Ciro Adolfi 
Nicola Adolfi • 

Secolo XVIH 
In questo secolo terminarono il loro corso varj de' 

pittori che ho accennati fiorenti nell' anteceden~e. Ma a 
dir vero nel secolo XVIII a preferenza della Pittura fiorl 
l' Architettura . 

Cristoforo Tasca 
Prete Giacomo Cotta :::::: Fu anche bravo [!(tagliato­

re itl rame. Dimorò molto a Milano ove fu amico del 
Celeb. Paesista Ghisolli, come, si vede da alcutle su~ let­
~erc manoscritte ;::: 

Gio: Raggi 
Enricò Alberici / 

Unirò a questo l'elenco ancora degti altri Artefici 
nostri più rinomati e di quant'al liri nostri concittadini si 
distinsero nell' Architettura e nella Scoltura, e dc' quali 
menzione onorata si fa nell a precitata Opera del Co: Fran­
cesco Tassi , o nel Supplemento stampato nel secondo To-
mo dell' Opera stessa. ' 

Secolo XIV 
Andreolo de' Bianchi }. Orefici 
Ughetto da Vertova j celebri 

l 
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Secolo Xy 

Eartolameo Bono Scultore, ed Arthitetto ::::: molto 
adoperato nelle grandi fabbriche pubbliche in Venezia ;:: 

Francesco da Gatfdino ")... Scultori 
Bartolameo da Gand ino J 

.Alessio :Aliardi Ingegnere 
Martino Bergamasco ::: vien citato dal Giurisconsul­

to Marco Mantova come valentissimo artefice che gJi la­
vorò una bella Medaglia ::::: 

Pietro lsabello 
, Marcantonio Isabella 
Lionardo Isabella detto anche Isbello ::::: Tutti tre 

anche questi Archi-tetti 
Giovanni Belli 
Jacobino Belli 
Alessandro 1 Belli 
.Andrea Belli ::::: Tutti quattro Scultori ::::: 

Secolo XVI 
Bartolomeo Moroni 
Lionardo Moroni · 
Venturino Moroni 
Antonio Moroni 
Andrea Moroni 
Anclrea Tiliolo ::::: tutti questi Architetti Civili. e 

MiJi.tari ;::: 
Petro Fansago Ingegnere e Matematico cel~bre inven­

tore degli Omloggi mostranti il corso del Sole sopra i 
segni del Zodiaco, ' le fasi della Luna ecc. 

Cosimo Cav. Fanzago figliuolo del suddetto, Archi~ 
tetto e . Scultore. 

Carlo Fansago Scult. 
Donato bono Pelliciolo 
Paolo Berlendi 
Giacomo Berlendi 
Francesco Tasw 
Gio: Battista Co: Vertova. 
Francesco Zignoni ::: Tuni sei Architetti segnata­

mente Militari molto rinomati ;:;:;; 
D 
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Secolo XVII 

Gio: Giuseppe Picini 
Grazioso Fantoni il vecch . 
Andrea Fantoni 
Don<!to Fat1toni 
Gianbe~tino Fa.nt011i 
Grazioso Fantoni il giov. 
Fra,ncesco Don<~to Fantoni 
Gio: Sanz 
Antonio Perovani :::: Tutti nove Scultori =: 
Gio: Battista Ca n iana Scultore ed Archi tetto 
Achille A lessandri 
Filippo Alessandri 
Marco Canonico Alessandri Tutti e tre valenti 

Architetti, , e l'ultimo ançhe dipintore; da lui abbiamo, 
varj p&esi e battaglie d;pinte con molta intelligenza, sapore, 
·e bravura :;::. 

Bartolameo Fedrighiuo Architetto 
Nicolino de' ·co!lti di Calepio Architetto " il quale 

stan1pò un Opera ~regiata sui · princip j di ques ta nobile 
arte. 
· . Alessandro Possenti 

Fiergiuseppe Possenti ":'! ambi due Scultori . Questo vi-
ye ancqra. , 

Giacopo Qurrengo Are h i tetto :::: . Questi , cui pur io 
nomino" sebben vivente e~sendo al servizio della Corte 
I:mperi<~le_ di Russia si è disti nço per molte insignì fab­
briche da lui colà inal~ate, fra le quali la BQrsa, il Ban .. 
oo di una· straordinaria grandezza, no Teatro per Catte­
rina II, Wl 'l'empio nel Giardino della medesima Sovr:.>na, 
varie Chiese" la Facciata al Palaz-zo lmp"!nale di Mosca e 
molti Saloni nel medesimo. Fra ' le s:.~e fabbriche alzate 
per privati avvi il Palazzo pe 'l Generale Lanskoy ~ aven­
do fatti i disegni per moltissime altre t:otne vedesi diffu­
samente nel II Tomo delle Ji'ite de' Pittori scritte dal 
Tauo. Egli è gran segQace delle forme Palladiane; ed i 
~uo-i primi studj per l'Architettura gli ha fatti in Roma. 
'.MQlte sue ·opere sono .pure .st~te pqbblica~e colle stam?e-1 

'-
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Questa patria non pu.e diede uomini celebri nella 
Pittura, nella Scoltura e nell' Arcl1itettura, ma:, eziandlo ~ 

. nell ' arre della guerra, i quali colle graadi loro impr'ese 
non poco la resero illustre. 

A riguardo del la brevità prefìssami , ed osservata se­
gnatametlte in qu~stQ arri..:olo , pas-sù sotto silenz io ..Pil­
reçd}j va l;orosi Capitani Bergamaschi , de' quali fassi ono­
rata moJnzi.one dal Calvi nel Cmnpidoglio de' Guerrieri e 
da al~n valenti Seri tto ri . ·Il rinomato Banolameo Col leo­
ni con numeroso es rcito a sue spese assoldato gloriosa­
mente gut::reggiò nel seco lo X V sotto dive1si SoiraJi ~ e 
le cui gesta furon com mend are da tutta l' E cuopa . Esso 
poi guiJato da non ordinari<;> patr io amore .foudò molti ' 
Utili Stabilimenti non meno alla Città che al Teni torio; 
de' quali a parte a parte ragiona lo Spino ·Bella di lui 
v ita (*). Betgamo B·Jsello che fu di lui collega nelle più 
,ardue imprese , se-guita la morte' del Colleoni per lur1go 
spazio di tempo se rvì la Veu~ta Repubbl1ca con sw.o gran­
dd onore in guL~-re di molto rili evo (**) . 

Lattanzio Bongo dapprima Capitano d' Artigli eria e 
di poi (;.enerale de ll e Venete armate con tale cf:s trezza 
e valore guen;eggiò nell' Istria, nel Friuli, sotto Verona, 
e Vincenza ch e be11 a ragione meri ò glì el0g del B ;m­
bo, e d 'altri . Veneti Scrittori (***) . Non men famoso fu 
Gabliele Tad ino Cwalier Commendatario Gerosolimitano 
invent ore di nuove opere eli fonifiçazione; il quale mol-

. .to si d isrjnse nella difesa di Rodi n'el secolo XVI, e che 
. p osçia vènne elttto (;.ener31e d' Artigli ena dell'Imperato­
. re Carlo V . Di lui ha11 parlato con somma lode i l Fon-
tana ed altri Storici ù' allora, e a nostri giorni il Co: Gal­
li l'li oli (****). 

(•) Vita di Eartolmnco Colleoni' in Bergatno rr69 e '173 2 . 
{ .. ) Supt>l ememo, nel U tomo ~e l le Vite de' Pittori, Architetti c .Scu~­

tOJÌ dc( Co:' Tasso cap. VI pag. 19~. 
(n•) Pietro Bembo Li b. VII. 
( .. "') Memorie .per servire alla Storia della Vira di Gabriele Tadino 

~~c. ip Bergamo 1783. scritta dal Co. c Cav. Gianb~ttista Gallizioli . 
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( pag. 18 4· dell' Opera:) 
§. 2.7. Merita onorevole mensione anche l'Ospitale · 

da infermi orora e.retto nella comune di Leffe, sede pur 
essa del più florido Lanificio ne' tempi -tra•corsi • 

Certo D. AlessioAntonio Pezzoli d' Albenoni Pre­
vosto di Leffe fu egli il . primo che divisò la fondazione 
di questo utilissimo Istituto nella patria sua : lasciando 
di ciò memoria a' suoi Fratelli • 

Dietro l'esempio del loro zelat1te Pastore alcuni al­
tri benefici Cittadini disposero delle loro sostanze ad ef­
fettuazione del pio divisamento. Il primo fra questi fu 
il Prete D. Bernardino Pezzoli che lasciovvi dieci mille 
lire nostre. Dopo 'di lui li fratelli ,A ntonio e· Andrea 
Mosconi di sposero a qNesta bell'opera tutta la loro fa­
coltà ; la quale consistca in cento cinquemi Ile :ire nostre 
circa. 

l Fratellf poi Gio: Maria e Giuseppe Pezzoli d' Al-
1 bertoni 7 Ja cui famigli·a ha preso tanto splendido sog­

giorno anche in Milano 7 memori dell'antica loro patria, 
e desiJerosi che avesse effetto il benefico divisamento del 
su !lodato Proposto loro Zio, hanno generosamente dona­
ta e fatta riattare all'uopo di Ospitale un ampia ioro 
casa in buona sitnazionc nella Villa stessa con due pez­
~i di t~rreno ad uso dell'orto necessario. 

Dopo tutte queste favorevo li predisposizioni, e réa­
lizzatesi tutte le preaccenn<~te eredità l'attuale Proposto 
del villaggio D. Carlo Viani zelantissimo , e benemeri­
tissimo pur egli della gran·d opera 

7 
si è adop<';rato esem­

plarmente in tutte le guise, sicchè , resosi poi Becessa­
rio piuche mai in Leffe un Ospitale, onde ricoverare in­
fermi i tanti miseri , che in quel villaggio vi ha resi la 
dt cadenz:t del 1commercio , si è potuto ottenere nell'an­
no scorso atH:he il Decreto del Governo che lo permet-
tesse . · 

Quindi gran mercè dell'attività del sul lodato Parro­
co, e d'altri fervidi patrocinatori della provi da opera , 
sollecitamente tutto allestito fu nello scorso Settem. b~e 
( JSOJ ) solenncm~nte aperto )' O$f>ita..le, 

.-
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Per ora ha due sole Infermerie, la cui macrcrio re è 
~apa:ee agiatamente di dodici letti ; la minore ne ~~ò con­
tener · sei . E avendo questo pio Istituto per ora il solo 
oggetto di prestar assistenza a' poveri infermi della Ter­
ra, la capacità del fabbricato può bastar$! all' uopo. 

A Itri caritatevoli Cittadini hanno già testato del le fa­
coltà a vantaggio di tal Ospitale_, che potrà ingran di1si 
ancora. 

Questo pubblico pio Stabilimento, if quale ha gi~ tutto 
ciò , che gli può occorrere_, onde sollevare effetti va men­
te I' limanità nell'articolo_, in cui essa più ne abbisogna, 
ha per annua entrata il pro sopra i detti suoi capitali , 
che ascendono complessi vamenre a lire ottanta sette mil-
le auec~nto settanta di Milano. _ 

Lo amministrano benefiche persone gratuitame·nte im­
pegnatevi dal _I or o gesio per la cantà e per la Religione. 

---- Cl~sone, ( nelle antiche carte Chiusone ) a cui 
compete il rango di Città_, e che talé lo dichiarò diifarti 
con una Legge la ·passata Govemativa Consult-i_, ha. varj 
luoghi ' di pubblica beneficenza . . 

I. Una Misericordia di fondazione antichissima; la 
quale è incaricata particolarmente di · soccorrere gli infer­
mi. L'annua sua entrata dipendente da pro sopra capi­
tali .è di settemille seicentoquaranta lire milanesi incir­
('a. E' amministrata da tre benemeriti cittadini . 

II. Antonio Marino· Fanzago li 3: Marzo ! 61.9 
impose a' suoi eredi l'obbligo di maritare ogn' anno quat­
tro donzelle di questa comune_, dando loro in dote . lire 
cento nostre per ciascheduna. Gli Ere: i' addossarono que­
sto legato alla Misericordia , cedendole gli equivalenti 
fondi . La Famiglia Fanzago ferace ·d, uomini i)lustri è 
stata sempre assai · beriefìca a· questa sua patna. 

III. VerJtura Fanzago lasciò l'anno r6 30 l'annua en­
trata di scudi centotrenta ncstri, i quali ora equivalgono a 
Jire quattrocento novantacinque di Milano incirca. _, dari­
pa'rtirsi ·fra tre giovani povel:'i di Clusone_, che brlmas­
sero d' imparare le arti libe.;·ali , Essi godono di quest:a 
elemosina per anni tre . ' -

.. 

' 
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IV. L'Ab. D. Giuseppe Fanzago nel I6681asciÒ' ere~ 
e di tutt'a la sua facoltà una specie di Ginr~asio , eh •~ vi 

clesisrea già prima, fondato dalla beneficenza dell'Ab. Bèr-" 
n ardino P etrogalli . · Consiste questa nelle Scuole Grama­
ti cali è di Renorica, le qu<di tuttora xi SLI'ssistono a co­
mo'do " gratuito dè lla popolazione. 

v. Anche l' Ab. Donato Boi1icelli lasciò che il pro 
di un suo cap itale investito di due mille lire nostre fosse 
impiegato nel maritar una onesta figliuola. 

VI. Cristoforo Rizzi nel 1706 lasciò a due donzelle 
pove're di Clusone ogn' anno ducati trenta per ciascuna 
percllè si maritassero l o si monadrassero . Per disposi­
zione testamentaria la ~cel ta di queste giovani debbe es­
sere fatta dall' Arcipre,te, e dai due Sacerdoti più anzia-, 
ni nella Res-iden~a Cora·lc di quella Chiesa . 

( 

___.... In Adr:<~ra grosso villaggi<J di Valcalepi'o esiste urr 
picciolo Ginnasio . 

Fu istituito nel 17 45 da certO" Pre. Francesco Mada­
schi , il uale volle che vi fossero le Scuole gramatica­
li ,- qudle di belle lettere ,e di Rettorica, con di più una 
Scuola per l'ammaestramento de' fanciulli nel leggere e 
nello scrivere. A tal uopo vì lasciò un ampio e comlodo 
~seggiato ~ con il <:api tale Ìn soldo e fondi di trentadu~­
mille · settecento e più lire di moneta mil~nese: colla con­
dizione che rl sopravanzo dal ma-ntenimento di esse scuo-
1e vada impiegato in celebrazione · di rriesse • 

L'amministrazione di questo pubblico S.tabi1imento è · 
stata lasciata- coJne in giuspad·ronato a tre Signorili famiglie 
possidenti nella Comune, unitamente ad un Deputato 
per essa . 

In Adrara avvi anche un altro Luogo di pubblica-­
benefì<:enza denominato la Misericordia; il wi asse fon­
diario~ e in capitali supera le ventiquattromille cinque­
cento lire d1 Milano; il wi pro va tut t'o c.ons01Ho in ele­
mosine e in somminrstrazione s.Ji generi di sussistenza &i 
p veri dei vili agio. Certo Girolamo Nicola Pezzo! i f.tr i .(! 

enefi<>o istitutore nel 1 J ,;.!f. 
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( prtg. 1 8 7. dell' Op-era j 

~. :~.8. Uscite dal torchio le inie Osservazioni sul 
Dipartimento venne per ordine superiore formata dal no­
stro PrefettO una Con_venzione col Vescovo sulla penden­
za relativa ai soccorsi reclamati d~ lui a favor del suo Se­
minario. Per questa convenzione l' Amministrazione Di­
partimentale deve corrispondere al detto Seminario lire 
settemille nostre in due eguali rate di semestre in seme-· 
stre: e ciò in via di provisorio assegno sfnb alle defini­
tive risoluzioni sùperiori in ordine alla datazione de' Se-' 
minar) . Tale detenninazione fu comunicata dal Prefetto 
all'Amministrazione con sua lettera 6. Giugno susseguen-
te; e già è in wrso la di lei esecuziotle • · 

( pag. Ig9· dell'Opera ) 
§. 19. Vi fu , non ha gu:lri , nella nostra exi'rovin­

cia ·un altro picciolo Seminario, nella villetta di Celana1 
superiormente di Caprino Capo-luogo del distretto della 
Sonna . 

Egli però non apparteneva al Vescovò di Bergarho ~ 
ina bensì all'Arcivescovo di Milano, l~ cui Diocest pri­
ma del .r 7 86 steocteasi sopra non poca parte del Berga­
masco~ nellà q\lale ( non però universalmente) Oiserva~ 
vasi anéhe il Rito Ambrosiano. Questa vi si è ritenuto, 
com ecchè , richiam::ni ai confini delle Sovranità territoria­
li termini delle due Diocesi ~ al Vescovo di !Jergamo sia 
1·estata dalla suddetta· epoca tutta la parte al di ouà del 
fìume Adda, che prima era dell'Arcivescovo di Milano, 

Questo Seminario conta la sua fondazione dalla pie­
tà di S. Carlo Boromeo circa l'anno 1 )69 . Egli oltre 
l' a v ernel o proveduto del locaJ e , che dhe11ne ·ben prest<) 
incapace di ricevere tutti gli alunni_, che progressivamen­
te vi iÌ presentarono, lo dotò ancora di· alcune ent}ate; 
delle qna1i , parte ne determinò a mantenimento Cii un 
R"ttote, e 

1
di un Maesùo ( giacçhè non vi si dovea in-

segnaré che la gramatica ) , e parte ne volle· impiega~a 
-nel mante11ervi un certo numeJ;o di ~iov:mi della Valsam .... 

1 



\ 

)( LVI )( 
martino, e della pieve di Verdello; il che praticMi 
tutt'ora . 

Gli Oblati n' eobero sin d'allora la direzione, e la 
ritennero sino al suddetto cambiamento de' confini Dioce­
sani. A questo puntO alcuni Parrochi tentarono di trar­
re a se i beni del Seminario .. Ma insorta la universalità 
della Valle, sostenne essa in loro contraditorio .la lite itl 
Venezia; .e ne ebbe una Ducale permissiva del di ILti ria­
primento nel I 79"· , e Ja giurisdizione che sopra di lui 
aveva l'Arcivescovo di Milano prima del 1786 venne dal 
Veneto govemo conferita al Vescovo nostro Diocesano . 
Nata poi la rivoluzione~ nè primi di lei furori vi fu chi 
tentò nuovamente di sopprimere ques to Stabilimento pub­
blico; ma lo stesso Governo d'allora~ sentite le ragi.oni 
delle Municipalità locali, anziche fare alcun passo ostile 
contro di lui , prese a favorire il nuovo piano di Educa .. 
zione secolare che a quell'epoca si trovò tonveniente di 
sostituirvi ai!' Ec,lesiastico di prima istituzione; e da se.; 
minario veHne denominato Casa di Educazione , ora Col­
iegio di Celami annesso .alla Chiesa sotto la Invocazione 
di Maria Vérgine. · 

Questo piano, che anche attualmeqte si ritiene, ha· 
per basi la . Morale, la Civiltà. e Ja Letteratura, che vi 
si insegna nelle tre Scuole che vi si tengono. Nella pri., _ 
ma oltre i principj Normali di legg~re e scriverè , e la 
Aritmetica eiementare si danno i primi rudimenti delle 
Lingue Italiana e Latina, La seconda comprende il cel'So 
intero delle due gramatiche- Italiana e L~rina, secondo il 
nuovo metodo ragionato del ce!. P. Soave, una dòppia 
Prosodia colla aggiunta di una serie di Lezioni di Geo-' 
grafia e di Storia antica. La terza, che è di Rettorica 
minore e m~ggiore, ha per oggetto, primo di far gusta-
re il bello sugli esemplari dell' an~ichità: secondo di con­
durre gli studenti a formarsi uno stile sincero e solido , 
ponendc loro sott' occhio i migliori pezzi di prosa e di . 
pnesla latina perchè gli. traducano: terze di dare un cor-
so compfeto di principj sull'Oratoria: quarto di colti­
·v-<~.re in ciascuno degli alJil';vi la memoria e la giusta pru-
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11Ùhcia coll'uso della recita, e con uno studio più este" 
so di Geografia, Mitilogia , e di Storia . Rapporto a ati 
altri punt1 di Morale e di Civiltà si mettono in ope~a 
rutti quc' mezzi nella conviyenza e negli es~rcizj di Re­
ligione, che sono atri a far ben riuscire gli alunni nell' 
una e nell'altra. E pachè non si potrebbe far altret­
tanto in altri luç>ghi ? 

( pag. :to:t. dell' Opera ) 
§. 30. Diretta, come già dissi , a servizio principal­

rnente de' miei Concittadini la nuova edizione dtlle Osser­
vazioni sul Dipartimento del Serio 7 eglino avranno buon 
grado , io spero, che io loro metta sotr' océh io un pie­
cio! qnadro della patria Letteratura~. Questo non cons1sre 
se non se in un compendiosissimo ammasso di · notizie le· 
più essenziali sulle vite , e sui meriti de' Letterati più 
celebri sì nati vi ,, che semplicemente oriondi~ da Retgamo: 
11on parlando qi tutti gli altri, che ancòrmò vivono, la­
sciato d' e!si l'elogio a più felici penne nella posterità ·! 
Guardimi il Cielo che io creda perfetto siffatto lavoro . 
Agio maggiore certamente vi si sareb~e richi esto , e più 
talenti , più lettura, e meno di distrazione. Il P. Dona­
to Calvi, il Cav. Ab. Tiraboschi 7 il Co: Ma·zucchelli, 
il P. Vaerini, e tant'altri. insignì Scrittori 7 a' quali io 
stesso sono ricorso nelle mie ricerche, - suppliranno alla. 
scarsezza delle notizie mie, e all' 0missione , che io-for­
se avrò fatto · di qualchuno de' nostri Letterati, i quali 
d 'a ltronde potrebbero certamente aver avuto diritto a que­
sti miti qualunque siena encomj. Nessutl ordine di dispo­
sizione io ho osservato riguardo a questi nostri Letterati; 
solfanto ·mi sono attenuto al riportarli secolo pèr secolo,~ 
ptefe~;endo a quello in cui nacquero l'altro in cui .fiorirono r 

Secolo d' Augusto. 
I Egli è noto a tutti gli eruditi che depo Roma , 

delle provinci e d'Ital ia la prima a coltivare le scienze e 
le lettere fu la così detta Gallia togata. Virgilio attese 
giovinetto agl1 studj prima in Cremona, poi in Mi lano : 
ciò che dimo;tra cile in quelle Città esist~_vano anche al -... 
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lora de1 precettori. L' Epitafio poi di Pudente Cramatìct:f 
.3copeno nella npstra Città~ e che appartenne ai tempi 
d' Augusto, fa vedere che i11 quel ~ecolo esistea anche i11 
:Berga'l;1o una tale Scuola·. Veggasi l'erudita Dissertazio­
ne del celeb.nostro Ab. Seraosi nella Raccolta Calogeriana. 
Tomo XLI .. 

Secolo IX. 
I. Andrea Prete~ autore di una Cronaca sopr·a le co­

se avvenute in Italia dall' a ano 5 68 , sino ali ' an 110 37 5 , 
stampata prima dal Menchenio J poçcia dal Muratori , fu 
effettivamenti Bergamasco, come lo dichiara l'ultimo di 
questi Scrittori, e lo dimostrano i documenti irrefragabi li 
esistenti nell'Archivio della nostra Cattedrale, accenna ti 
an.ch.e dal prelodato Ah. Sera~si in una sua dotta l etter~ 
inserita nel Dizionatio Mazzuchelliano. 

Secolo XH. 
I. Mosè. del Brolo, porta tosi h1 Costantinopoli fu 

moltp caro al\' Imper:\tore; e ad insinuazione di lui scr[s~ 

se il poemetto De laudibY:._S Bergomi ec. Qt1anto egli fos­
:se erudito nella- lingua Latina e Greca rilevasi dal seguetl­
te peZl,_O di Relazione al eontefice :P.:ugenio III sulla Con­
ferenza tenuta in Costantinopoli da Anselmo Vescovo di 
Havelberga e Michele Arcivescovo di Nicomedìa sopra 
gli errori de' Greci . • . • Tertius in,ter alias prcecipuus 
grcecarum &' latinarum litterarum doctrina apud utram­
que gentem çlarissimus , Moises , nomine , Italus natio­
ne~ ex Civitate Pergami (*) . Iste ab universis eletlus 
est , ut utriusque fidus interpres esse t . Sembra al i' A b. 
Tiraboschi che H nostr0 Scrittore sia quel Mosè dettq 
Scrittor greco, di cui QeHa Rea! Biblioteca di Parigi esi­
stea un opuscolo Manuscritto , in quo nonnulla S. Hie­
'l ronymi Ep\s~ol:r: ad Pauliqum . l oca explicantur , che 
si trova pure in due codici di Lipsia riferiti dal Felle­
ro, ed è forse la stessa consenata .nella Biblioteca di S. 

'--.._ . 
(') Nelle antiche p~t·gamenc trovasi spesso Pergamn~ in vèce di Ber• 

~---.... -~Wn ( C.n Lupo I!Q iUO Co<lex I'!!!lomatiçus Gap, J §,VI) ~ ~ 

~-
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Mìtrco Tomo XI Star. Lett. Itàl eòiz. 1.' pag. f:J• 
IL Gr-::gorio Vescovo di Bergamo, ma pnma monaco 

in Sanlì~polcru d' A;stino ~ autore di un Opera, che ha 
pet;;; titolo De veribte corpons & sangumts Domini N. 
]. C. fu un ~ssai , dotto e zelante prelato . Intervenne 
i' anno 1 r 34 al "Conciglio generale di Pisa, e tenne an­
che un Sìnodo a vantaggio della sua Chiesa. Sopra i me­
riti di lui è da ved rsi segnatamente l'opera del nostr<> 
Calvi , intitolata Scen11 ·letteraria. 

Secolo Xlii . 
I. Finamonte Brembati nato in Bergamo sul finir del 

secolo X Il , vestì nel 12.19 i' abito de' Predicatori per 
mano dello stesso Patriarca S. Domenico J e vi!se lunga­
mente nel nostro Con vet~to di S. Steffano , dove ebbe lé 
prime cariche , e visse in concetto da santo J onde fu an~ 
ch e: beatificato. Fu egli istitutore qel Pio Luogo della 
M'sericord a J ed è autore di alcuni manuscritti , che si 
co·nservano nel monastero di S. Gr~ta . Questi sono .n Ge­
" stn & vitce .S.S. Alexandri ~ Qratce viduce ~ Firmi & 
, Ritstici tn:Lrtyrum patronum Bèrgomensium in 4. Or­
,; dinMiones & regulce Venerabil is consortii Mi.sericordice 
, Pergami , . Nel Codice p{)-i--M.S. de ahtiquitate & ge­
stis .Divarum Bergomentium ~ di Mare' antonio Benaglio, 
esistente nell'archivio della Cattedrale si fa menzione _ 
d ' alt re opere del nostro B. Brembati ·~ 
_ ·IL Bonaccio ossia Bonifacio dà Bergamo nello Studio 
E!ì Bologna cotanto s' av~nzò nèlle belle lettere, che ven-

' ne · a superare di gr~ lunga i più celebri Professori. Sa­
lita la cattedra di umane lettere in quella Università , 
istruì con sì gran plauso i suoi s'alari, che in tutto quel 
secolo non vi fu Professore che in ricchezze ed in onori: 
potesse a lui venir paragonato. Ma nel 1191 fosse egli 
annojato · dalla fat ica, o d'altra ragione stimolato. ab­
bandonata la ~atterlra, e ia Città Ji Bologna, si ritirò in 
patria . Per la cli lLli partenza i lamenti de' òttadini e 
degli scolari furono sì forti che i Magisti·ati procurarono 
d' intromettervi il Podestà di Ber~amo per avere di nuovo 
il nostro Bonifaccio in quella Ci.ttà.. M.a in·utile fu ogni ... 
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sforzo, giacchè fattos · Ecclesiastico fu eletto Cànonico d1 
questa Cattedrale di S. Vicenza . Oltre gli Scrittori Bo­
lognesi di l1;i parla a lungo il nostro Chiarissimo A,b. Ti­
raboschì nel Tom. IV della Stor. della Lett. l tal. pag. 3'6 

.Secolo XIV . 
I. Guglielmo Lungo~ ossia Alessandri fu per noi un·o" 

de' principali personaggi di questo secolo . In età assai 
fresca già versatissimo n€lle facoltà Canoniche, Teologiche, 

"- e Civili si portò alla Cor te di Carlo II Rè di Sicilia. h·!, 
wn suo grande onore e cot! utilità dello Stato sostenne 
Je cariche di Consigliere e dì g1·an Cancelliere del Re~no; 
e ad istanza dello stesso Monarca fu dal Pontefice S. Ce­
lestino V. creato Cardinal Diacono del titolo di S . . Nico­
lò in carcere. Addossategli poscia da 1!onifacio _YIIJ va­
rie difficilissime Legazioni , egli le seppe sostenere con 
gloria, e vantaggio reale della S. Sede. Nello stesso Cgn­
cig lio di Vienna, iii cui Filippo Re di Francia procurava 
co11 destrezza e forza di far condannai·e le procèdure di 
esso Papa Bonifacio , i l nostro Porporato insieme coi Car­
dinali Ricardo Petr9ne, e Fra Gentile di Montefiore sep­
pe tanto maneggiarsi , e di tanta eloquen;o;a . usare~ che 
Icsi vani gli sforzi del Re Filippo risultò gloriosa per iL 
Pontefice la decisione di quc' venerabili Padri . Morì in 
Avignone nel 13 r9 il nostro Cardinal Lungo~ e di là 
venne trasportato a Bergamo~ e sepolto nel suo Manso-
1eo tuttora esistente nella Chiesa di S. Francesco . Gio­
vanni Villani scrittore contemporaneo, nel suo Lib. 8. 

- .delle Cronache, il Ciaconio, nella vita di Bonifacio VIU., 
e il P. Calvi in quell'a di qLlesto nostro Porporato ~ di­
cono che egli fu uno dei tre compilatori del sesw Libro 
delle Decretali~ checchè sembri mostrar in contrario il 
proemio premesso a quel libro. 

Egli fece erigere la Chiesa di S . . Giacopo in Pontita 
che arricchì della Reliquia di un B1·accio del S. Aposto­
lo; fon dò la Capella , in cui sta il suo Mausoleo , ed 
una ne edi ficò in S. Steffano de' P.P. Predicatori , demo­
Jita poscia in occasione della costruzione delle nuove no . 
. s.> re Mura • Da lui furono eretti da' fondamenti il Mona~ 
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ifero de' Padri Cele,tini di .Borgo S. Cmarina ora sop­
presso., e 1' Ospitale di S. Spirito; e l' LHlo e l' altro Ja 
Ju doviziosamente dotati . 

D el Cardinal Lungo c~ntò in una sua Eleg ia anche 
il nostro Poeta Miche! Carrara . . 

II. Crotto fu celebre Gramatico., che si dis tins se­
gnatamente ne!' ranog li ere codici soprattutto .d ell e Opere 
di Cicerone. Ciò sapurosi da l Petrarca scrisse a lu i , con­
gratulandosi che egli fra tutti gl i Italiapi porta~se vanto 
nell'amor dell'Opere d i quel grand'uomo , e lo pregò a 
volerne ad esso pure far parte. Crotta gli inviò d i fat­
to un bel Codice, egregiamente corretto delle Quest 'ani 
Tusculczrie con altri libri dello stesso atltore. E il Petrar­
ca nel ringraziarnelo" comendò molt issimo anche la ele ­
ganza , 
scritta. 

COll cui la lettera del nostro Gramatico em 

Ili. Buono ovvero Bonatino da Castione 
lagg io ' del Bergamasco fu un sì celebre Poeta 
in Padova venne coronato d' :~!loro. Il solo 

grosso vti­
Latino che 
Petrarca ce 

ne ha tramandata not iz ia ne' SLlOi vers-i lat ini . 
Scecula Pérgameum videnmfl nosti·a poetnm. 

-- Cui rigidos strinxit laureus PaJuana Capillo 
Nomine , reque Bonum • 
IV. Alberto eia Gatidino terrà illustre d el nostro D I­

partimento fu Scrittore rinomatissimo di giurisprudenza 
Criroinale. · 

V. Buonaventura eia Bergamo, fLI . autore di un Trat • 
tato di Ortografia , di cui fa onorata menzione il. nostro 
Chiarissimo A Iberico da Rosciate nella . sua Opera sop ra 
lo stesso argomento. Si quis aut e m ., seri ve egli , latitLS 
de ortogrnphia cupit habere , recurrat ad libellum Or­
tographice Magistri Bonaventurce de Bergamo. E n ella 
Biblioteca ,[i S. Antonio di Padova conservasi un Cod ice 
cartaceo in 4· del secolo XlV che ha per titolo Bonrz­
venturce Pergamensis Magistri Breviarium de proprieta­
tibus p'artium Orationis . 

VL 'Gerardo da BergamCI Agostiniano fu pubblico Pro­
fe~sore di Teolol:ia in Parigi., e poscia Vescovo di . Sava-
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na . Delle opere da lui CO!JlpOste fa men1.ione ii· P . ..Calvi 
nella Scell/Z letteraria dali~ quali~ nella massima parte 
Teologiche liÌ vede c.he fu pur~ perito Ganonista avendo 
scrittç:) anche il sesto delle Decretali. · 

VIL Buonagrazia da Bergamo fu Francescano , e con 
molta energla anche contro la dich ia razione del Pontefice 
Giovanni XX:[l osò sostepere un' opinione tutta SLla p:.r­
ticolare e di alcuni suoi Correligiosi sulla Povertà E;,_van­
t,elica. Dopo alcune SUe.! osservabili vic~nde si ~·itirò. in 
Mon;tco presso l' ' Imperator Lodovicq il Bavaro, chç lo 
elesse suo Teologo anzi Ministro di Stato. Anche colà 
scrisse e tentò sostenere la sua teologica quistione . E chi 
amasse di .sape·e qual fosse il progresso e il . fine del!~ 

medesima legga il Waddingo 1 il Mazzucchelli e il P. Calvi. 
Vlll Bartolameo d 'Osa ossia d'Ossa soggeno ç! i gran­

dissimo ingegno fu Cancelliere nella Co cte del nostro ce­
lebre Cardinal Gugl ielmo Lungo . Egli fu un Ora.tor elo­
quontissimo Filosofo, Canonista, e Storico insigne; in p<J'<. 
che plirole assai versato negli studj sacri e profani. Sc1 is­
se una Storia generale; , divisa in sed ici libri, come abbia: 
mo presso il Tritémio, e ne parla altresì con grandissi­
ma lode in due sue opere il celeb. nostro Miche! Albtr• 
to Carrara. 

IX. Filippo C01·sini fu p~bblico Professore di Giuris­
prudenza llella- Università ,di Pavia, e fors e <~neon in 
quella di Padova. Egl i compose molti volumi Jegali; ma 
salvo uJ Trattato intitolato de qucestioni.bus gli altri .sono 
periti , o poi verosi resiano sepolti in qualch~ sol i~aria 
bibii ..> teca . 

X . Castello da Castello scrisse una Cronaca dall'anno 
1 3 7!L sino 'all'anni 1407. iJ,ltomo le sanguinose fazioni 

. Gue lfa' e Gibellina che tra vagliarono la nonra patria Ilei­
la . maniera piÌl spietata . Questa. Cronaca fu pubblicata 
dal Muratori nella sua grand opera de' scriptoribus rerum 
Italicarum . 

X f. A Iberi co da Rosei ate figlio di T az io studiò le 
umane lettere, in p:uria, e la giurisprÙdenza nella Uni­
·ersità di Padova·, che ben a ragione si gloria d' avedo 
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:rvuto fra suoi studenti. lvi addottorato nell'uno e nefl 
altru Diritto esercitò l'avvocatura nella Curia Romana, 
in :Boloctna ~ altrove. In Bergamo poi fu eletto alla ri-" , . 
forma deali Statuti , per il qual lavoro acquistassi gran-" . dissi ma stima, <?n de venne pregato a scn vere sopra gli 
Statuti . in genere; ' il che egli fece con un ben 1:agionato 
Commentatio in quattro libri diviso;· secondo il quale in 
Milano sì giudicavano le cause Civili. Nel I 334, e an­
che nel I 343 da' Visconti Sig110ri dì Milano fu mandato 
ambascìato're ai Pontefici Clem.::nte VI e Benedetto XII 
pèr la ricoacigliazione colla S. Sede; conchiusa la quale 
fu regalato e da' Porttefici, e da' Visconti . Egli morì 
nel I 3 r 4; e ai esso faano onorevole me.1zione tra gli 
altri il Cardinal B.:llarmino, Giacomo Fabrizio; ed 11 Cav. 
Tìraboschi ( Sto, Lett. Ita. Tomo "J· Lib .. 1.1 - pag. 247) 
Esso scrisse molte opere di Giuri~prudenza, delle quali 
sètte sono inserite n ell a grande Raccolta degli illustri •;iu­
rèconstJ iti e sono , Super toto Codice libl'i XII , supe1: 
dìgesto veteri libri XXIV, super digesto nova L ibri XII~ 
shper digesto Illjortirtto libri X rY. , ,su per Instilutis libri 
IV, super sextum decretalìum li b. I de Testibu~ . FtJ pub­
blicato in .Co.no' nel I477 il suo JComentariorwn de Sta ­
tutis Lib. IV; e nel 1584 in Venezia il suo lioro de P,-ce~ 
positionibus . Altre sue op·ere Legali abbiamo alle stampe, 
oltre il Vùcabularium utrius7ue juris &·c. riprodo'tto ih 
Venezia nel 1569, cioè il Diflionarium de verborum '€,· 
vòciJm significatione &c. stampato in Bologna nel 1 481 , 
e la traduzione nell' fdiotna latino del comento volgare 
d:ì GLacopo della Lava sullct C&mmr. clia di Uante , 'di cui 
conservasi un Codice M.S. ne11' Ambrosiana di Milano ~ 
e""d m1 altro migliore nella Lìbrerìa di Casa Grumel li • 
Scrisse dì Mitologia ancora un operetta , che ha per ti­
tolo' de integumentis frzbularum che M.S. esiste nella li­
breria Sìbantè di Verona. Nel viaggio letterario d'Italia 
dell'Ab. Zaccaria ( P. 1. C. 9· pag. 136) si fa · menzio­
ne d'una di lui opera manuscritta ,, In Canticam & Apo~ 
calipsim ecc. 'La Storia che ègli scrisse della sua a~ba­
sc-ieria ~' Pon~efìçi sopranomtnati , ~ tuttora è nell' .Archi-

. l 
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vìo di questo Consorzio della Misericordia, ed è il codi­
ce originale. Fin::tlmente co·npose altri trattati sull'Orto­
grafia, sull'Accento, sull'arte Oratoria 1 e sopra altri 
soggetti • 

Secolo XV. 
I. Gasparino Barziz;I figlio di Pietro buono ossia Bet­

tino, fatti i consueti suoi studj, con mirabile profitto • 
ap rì pubblica scuola di u ,nane lettere 111 Bergamo . F~ 
padre del cel ebre Guiniforte, t: fu eletto pubblico Pro­
fessore d'eloquenza nella Università di P a via ; insegnò 
dappoi le belle lettere in Venezia, e nella Università di 
Padova, dove lesse !lnche_ Filosofia morale. Dal Duca Fi­
lippo Muia Visconti fu chiamato a tener pubblica scuo-· 
la di Rettorica a Milano. E rirornando il Pontefice Mar­
tino V dal Concig!io Generale di Costanza, fu dal Duca 
prescielto a complimentare il Papa Cl•n Orazio.1e. E a 
chiesta delle due Università di Pavia e di Padova compi­
lò le <l'razioni che servir dovevano per uri ca<Jsimile com~· 
plimento per parte loro. Il nostro Gasparino attese ezian­
cl-lo ad emendare Codici di antichi Latini scrittori e cercò 
di ridurre alla loro originàle lezione le Istimzjo,1i di Quin­
til iano, e i tre libri appartenenti all'arte Oratoria d1 Ci­
cerone. Egli finì di vivere in Mila110 nel 1441 • Gli elo­
gi fatti a questo illustre scrittore si possano legge re nel­
la edizio•1e delle di lui 8omposizioni fatta in R'oma dal 
nostro Cardinal Furietti . In essa si riportano le princi­
pali sue opere, che sono -Ve composizione venti orazio­
ni elegantemente scritte in latino, centoventisette lettere 
famigliari , ed altre centosessantacit~que dirette ad inse:. 
guarc la maniera di scrivere. Di lui molte altre opere 
inedite si conservano in varie librerie in Bergamo e al· 
trove. 

II. Guiniforte Barzizza figliuolo di Gasparino fu di 
grande in~e,!I:OO , eJ apprese con prontezza t e umane Jet· 
tere, la Filosofia, le Leggi , e colla Latina lingQa la Gre­
ca ancora e l'Ebraica. Fu laureato nella Università di 
'Pavia ' nelle belle lettere,_ nelle arti e nelle Leggi prima 
che avesse compiuto l'anno ventesimo dell'età su4, Nel 
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x 43 r recOosi in Novara a sp1egarvi il libro di Cicerone 
de Officiis , e le Commedie di Terenzio. Dopo passò alla 
Corte del Re di Aragona, e fu suo cònsigliere di Stato • 
Ritornato in Milan.o fu dal Duca Visconti creato SLlO 

Vicario gene/aie e fatto Professore . di· Filosofia morale 
nella Università di Pavìa. Venne poi spedito Ambasciato­
re ai Pontefici Eugenio. lV_, Nicolò V. e al Re Filippo • 
Morto il Visconti Signor di Milano il nostro ' Guit~ifone 
servì altri principi si rÌchè Francesco Sforza lo chiam@ al­
la sua Corte p er ammaestrarvi i suoi figliuoli col titolo 
di Secretario Ducale . Variano gli Scri'ttori nel fissare 
l'epoca della di lui morte_, mentre alcuni asseriscono che 
morì l'anno 450, ed altri lo dicono vivente l'anno 
1460. Le Opere sue pubblicate dal Cardinal Furietti in­
si~me con quelLe di suo padre , "sono 'llcune OriJ.z·ioni lati­
ne, molte Lettere Famigliari , ed una ad imitazione di 
Plutarco De liberis educandis &· de proaeatione libero­
rum. Altre di lui opere rimangono jned ite, ed altre da 
altri editori furono date alla pubblica Iu~e. 

ILI. ·Cristoforo Barzizza figliuolo di Giacopo che era 
fratello di G:.~sparil1o ffl c~lebre Professore di Medicina 
nella Università •di fadova. Di lui abbiamo molte opere 
sì stampate che manuscritte, le quali nella massima par­
te versano sopra 1 argomenti della sua professione . Altre 
notizie interessan ti di questo valente nostro Letterato si 
possono ayere nell'a citata Opera del Co: Mazzucchelli. 

· lV. Battista Barzizza fu Professore· di belle Arti n el~ 
la Università di Padova. Di lui fa onorata menzione · il 
Papadopoli nella sua s 'rafia, ma d'esso non abbiamo presen­
te :•nente che un volume manoscri tto nella Libreria di S. 
Agosti n.;· di Padova, int;tohito Ar].versaria. ' 

V. Corradino da Bergamo fu valente Professore pub­
bfico di M e'di cina ·nella Uni versi tà di Padova • 

VI. Pietro Maldura dell'Ordine di S Domenico~ il 
quale per le eroiche sue virtù fu anche beatificato, com­
piti con singolar profitto i consueti studj della sua Reli­
gione, e conseguita la Laurea dottorale ·fu eletto Profes­
s.ore di Filosofia e di Teologìa. in Bologna , dove r iformò 

E . 
\, 
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fl Collegio degli studenti suoi Correligiosi . Dovette poscia 
assumere il ministero Apostolico, nel quale riuscì tanto 
eccellente da non aver pari . In Piacenza scrisse l'opera 
sua intitolata Tabula aurea eximii DoEtoris Fr. Petri de 
Bergamo ecc; in omnia _Dpera Di·vi Thomce Aquinatis 1 

cum additionibus concluswnum ecc. Romz 1 57 1 • Com­
pose ancora altri libri sopra materie sacre e Scritturali , 
che conservansi manoscritte negli Archivj di sua ReligioG 
ne , E~ li morì Il dì I) Ottobre 1470 in Piacenza e fu 
sepolr'O in luogo particolare , donde l' anno 15 8 5 fu po­
st>J sotto l' alt.a-r maggiore di quella Chiesa. 

VII • .-f,'bdovi.co Odassi da Martinengo illusfre Borgata 
del Con tado Bergamasco fu Professore di beHe lettere 
nella Uni versi ti!. di Pado.va ~ ove pel suo singolar merito 
e per i suol aurei costumi ne fu fatto cittadino. l·! di fu 
chiamato alla Corte d' Urbind ad ammaestrare Guidubal­
do nello bell e lettere. Di lui si ha alle stampe l'Ora­
ziotl funebre in lode del medesimo Signore. Pubblicò an­
cora tradotte dal greco nel la tino idioma le due operet- · 
te , Tnbula Ce6etis~ & De invidia & Qdio di Plutarco. 
· VIII. Paolo Olmo fu da prima .Canonico della Catte­
drale eli :Bergamo , poscia v~stì l'abito di S. Agostino 
della Co~gregazigne di Lombard~a, nella quale ·sostenne 
con encomio varie cariche e quella stessa di Vicario. Ge­
neral e. Oltre le Yite di alcune serve di Dio , mentovate 
dal Ca! vi , e dal Zeno pubblicò ancora in Roma un Apo­
Jogia a difesa del suo Ordine , essendo insorta a que' t em­
pi controversia fra :li Eremitani e i •Canònici Re~olari. 

JX. Giovanni Calfurnio; il di cui vero cognome e 
.Planca de Rufìnoni , çosì dichiarandosi egli in un Rotolo 
presso i Canonici Lateranensi di S. Giovatlri di Verdara 
in Padova Ego l oannes , qu.i dicor CalphÙrn.ius Planca 
de Ruftnonibus de Bordonia agri BergonJ,ntis fu Pro­
fessore d'umane lettere jn Vene?. i a e in Padova . Alla 

"Sua vastissima dottrina avea unite sì ' belle doti di pietà 
cristiana che da . tutti era oltre mod0 amato e stimato 
eccetro che dal suo persecutore Raffael R t>ggio di lui c_on­
Eittaç\ino "- cc;nne s~ fìl~ v~dere ~reliso il Tiraboschi . ?e .. 
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ritissimo nella Greca e Latina favella illu~trò Terenzio, e 
scnsse altre op.ere molto pregiate dagli eruditi . Corresse-­
auL~ora i Codi ci delle Poe!Ìe di Catullo , di Tibullo, di 
P~operzio , e le Sei ve di Stazio stampate in Veriezia l' an-
no 1481 . · · ' 

x. Rafaello Reggio pubblico Professore in Padova e 
;~ltrove di umaqe lettere commentò le Metamorfosi d'Ovi­
dio, i Libri ad Erenio, le lstituzi'oni di Quintiliano ;_ ed 
inoltrè tradusse , dal greco alcune opere di S. Basilio e di 
Plutarco . Io non so se questo Scrittore siasi reso famo­
so più per la sua mordacità , ovvero per le vaste sue 
cognizroni • 

XI. -Leonìno Brembati fu Professore di Rettori ca i11 

Venezia. Di esso esist~ un El egìa in un Codice di Foe­
sìe 1 c.tine di va1j autori presso gli ex:Marchesi Beviìac­
qua in Ferrara . _Un Orazione latina tuttora conservasi 
nella Libreria Vaticana·; ed altre sue produzioni lettera­
ri e si custodiscono in Venezia nella Biblioteca di S. Gio­
vanni e ' Paolo_, e di S,. Michele presso Murano. 

XII. Antonio Picino fu Professor p_11bblico 01--bell ~ 
lettere nella Univrrsità di Padova ,. dove molto si distinse. 

Xrii. Guido ovvero Guidone Carrara padre del ce­
leberrimo Giammichele Alberto , fu versatissimo nelle u­
mane lettere, nelle scienze e nella Medicina, e in quest: 
ultima si distinse sopra •i .più illustri professori di quel 
tempo . Il nostro Cronist-'1 Foresti fa onorata menzione di 
moltissimi Consulti da lui scritti. Inoltre a'[ea dato prin­
cipio a scrivere una Storja assai vasta, la quale dopo la 
di lui morte fu poi continuata dal pre!odato suo figliuo­
lo Di lui parlano con molta lode fra gli altri antichi ·c 
moderni S.:rittori il Foresti_, il Calvi; il Zeno, ed il 
Cav. Tiraboschi. 

XrV. Giammichele Alberto Carrara nacque nel t4.1S , 
come egli stesso test ifìca nella sua Opera intitol?ta Com- . 
media da lui scritta · ad imitazione di Dante : Egli studiò 
nella Università 'di. Padova~- ed ivi coo somnm impegno 
attese singolarmente ad apprendere--le belle lettere e la · 
filoso'fia. lvi conseguì molti premi , é pel suo straordi l,a-

l 
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rlo in-gegno e sapere fu eleno maestro dà tutti i suòi l 

condiscepoli . Pel corso di cinque anni col,à att (;se a fare 
/ con grave sùo pericolo la notomia de' cadaveri di quelli 

che a que' tempi morivano di peste. Ma per varie vi­
cende domestiche .dovette abbandonar Padova, amici e scQ- · 
lari. Ripatriatosi' dopo molte ~ciagure si trasferì a Pavia, 
indi a Como, i1lvitatovi co1~ grandi preghiere e promess~ 
da Gio: Malaspina Podestà gravemente ammal ino , da lui 
poi guarito in breve tempo. Ebbe uguali inviti per Be.l­
Juno, per Trento e per altri ragguardevoli luoghi fuori 
dalla sua patria. Trovos~i ancora. alle guerre occorse a' 
t empi di Filippo Maria Visconti, e di Francesco SfOJZ:.l 

Duchi di Milano. Queste ed altre non meno interessanti 
notizie si possono ricavare dal pregiat issimo Codice M.S. 
delle sue poesìe Latine che conservasi · in Casa Carrara 
.l!leroa. , Essendo d'anni cinquantadue, (così scrive ii.Zeno) 
, morì in sua p~ria i l dì 2 t- Ottobre 1490 , e v' ebbe se­
, poltur~ appresso Guido suo Padre nella Chiesa di S. Fran­
;, cesco , . Due anni prima, cioè a' 14di Febbraio q88 fu 
onorarn dall' Imperator Federico del tit!) lo di Gonte Fa­
latino ,~ L'Elogio ( così il Cav. Ab. Tiraboschi ch'e di · 
, lui ci ha lasciato Fra Giacopo Filippo Foresti ci di­

, chiara ;;bbastanza quanto grand'uomo egli fosse e con 
, ·qual ardor coltivasse ogni sorta di studio., Miche! da Ca-r­
, rara ( elice Fra Gia,con~o Filippo ) ) cittadmo -di Ber­
" gamo, fìglio del gran medico Guido, e medico valoro­
·" so egli pure, e il primo fra tutti i filoson del suo fem­
" po, essendo maravigliosamente versato in ogni genere 
, di letteratura, supera tutti gli uomini dotti de' nostri 
, tempi co' --l ibri da lui pubblicati . Quelli, che io ne ho 
, avuti alle M1ao i , sono i seguenti ( per brevità quì se 
, ne omette il lungo catalogo ) ne' quali mostra al cer­
" to che non v'ha cosa nella filosofia e nelle altre scien­
, ze ' a lui .sconosciuta, e che e9·li è fornito d' ingegno 
_,, più che umano e di memoria estesissima, e che in ogni 
, cosa ha tan\:a ampiezza èi cognizioni quanta può aver­
" ne un uomo , . In poche parole disse assai del nostro 

11 Carrara anch~ L'Apostolo Zeno ;,. Questo letterato fu i-;1- • 

l j \ 
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· n !fe~e Storico, Poeta, Oratore, Fil?sofo, Medico _, e 
, Teokgo , · . Moltissime s.ono le opere composte s·I in . 
prosa che in versi latini ed italiani dal nostro Cm·ara, 

d . . . ' h \ f mono, come ISSI, 1n era peranc e resca, e continua-
mente bersagli,ato oall' avversa fortuna,, siccome pur trop­
po chiaramente comprendesi da alcune delle stesse sue 
composizioni. Altre di esse vengono rammentate nel vo­
lume n delle Dissert. Vossirme dal Zeno~ altre nel To­
mo XI della· sua Storia Lett.' Ita . dal Cav. Tiraboschi , 

' ed al tre esistono nel precitato Codice presso la Fami­
glia Carrara Beroa . 

XV. Orso la Poet('ssa da Bergamo quì a ragione debb' 
esser collocata, e perchè come tale lodàta dal nostro 
Giammid1ele Carrara, segnatamente in un Ode compqsta 
in m~·te di lei , e perchè diretta ad essa dal med esi mo 
u11 Elegìa collo specioso ti<olo Ad dominam Ursulam poe­
ti.ssam 7 in c11i dice Sed quad pulcra facis tot carmina 
etc., e finalmente 7 perchè tale la descrisse ogni qual 
volta ebbe a, parlare di lei. Dall' Apostolo Zeno fra gli 
altri, e dal Cav. Ti,-aboschi fu chiamata Orsola da Pado­
va, av:endo trova t o cl} e essa i vi col suo amieo Carrara 
soggiornato avea lungamente, ed i vi ancora finitò di vi· 
vere; ma era ignotq ad ambidue il più vol te citato Co­
d ice Carrara- Beroa _, da cui vedesi chjaramente e a prove 
inconcusse che Orso la avea Bergamo per patria; e fn so­
pra qursto irrefraga bile documento che lo stesso Tirabo­
chi cangiò pescia opinione nell e aggiunte e cor1·eziani al· 
la sua Storia Jella Letter. Ital. 

XV[ Gabriele Presati apprese l'arte medica in Bo­
logna, la quale fu da lui esercitata in molte città d' Ita­
lia èon somma estimazione. Nel 1477 fu 'e letto Rettore 
dagli _ Scolarì Gltr-tmontani nell' Università di essa Città , 
e vi ·lesse anche Medicina. Ritornato in patria ed asc rit­
to all'antico Colleg io Medico~ compose molte opcn>; la 
piÙ parte dell.e quali restarono manuscritte . Quello che 
fu prodotto alle stampe in Pavìa l'anno 1504 fu un Trat­
tato, in cui si danno i migliori ptecetti a preservazione 
dalla pestil~n,z'a, e a c.ura ~ielle pe~;s~ne- già- dal mal· bo 
attaccate. · 
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XVII. Guidotto Prestinari esercitassi nelJa poesìa ti .. 

rica e Tri:lgica. Apprésso l'ex Conte E~cole Tassis conser- · 
vasi manuscritto il suo Canzonière autografo J e appresso 7 i Barnabiti in Milano esisruno alcune Rime con quelle di 
Gasparo Visconti, di 10:ui egli fu maestro eli belle .lettere; 
e un altro volume in ll. grande è custoditu nella Li­
breria Brembati. Tra le sue poesl,e ve ne sono alcune , 

. le quali fan vedere (òhe il nostro Prestinari era un poeta 
pieno di Religione. . 

XV{Il. Jacopo Filippo FQresti nacqu .~ in Solto Terra 
del Contado Beqpmasw 1' anno I434, e nel t4p. rice~· 
vette l'abito Agostiniano in questo nostro Convento dal- -
Je mani del P. Gio: Nibbia Novarese uno de' fondatori 
della Congregazione di Lorn)Jardia. Egli deditissimo alio 
:itudio arricchì la Biblioteca del suo Convento di molti e· 
scelti libri , t( quì nnl di. vivere nell'età di ottansei anni 
ai I 5 di Giugno I p.o. Dd F6resti abbiamo alle stampe 
la Storia Generale di tutti i1 Eempi da esso intitolata Su­
plementum CronicOJUm stampato in foglio in Brescia l'an .. · 
no lf.85· e riprodotta più volte in breve tempo. Quest' 
opera ha un pregio superiore a quello di niolte ;~!tre, 
cioè quello di dare in 'fine di ogni libro le noriziè de5Ii 
uomini più ili ustri in lettere di ogni secolo. Ques 'opera 
fu dal latino tradotta nell' i"falia'!fO idioma dal Saniovino, 
e stampata in Venezia nel I 'i 7). • Egli pubblicò ancora 
u11 o_pera de claris Mulieribus in Ferrara I' an. I -4-97 • 
Dj lui abbiamo molte altre ope:-ette Teologich-e, circa Io 
quilli è- da leggersi quanto ne scrisse il nostro Tiraboschi ~ 

1 • . • Secolo XVI. ' · 
I. Ambrogio Calepino nato in Bergamo circa I' anncr 

1-440 dal Conte Trusard<.'l feudatario della Va/calepio nel 
I 45 8 entrò nella Congregazione 'cl egli Agostiniani di Lom­
bardia. Da· ciò- che si può raccogliere dagli autori che di 
lui hanno parlato sembra che egli abbia impiegata tutta 
la sua vita ìn un' esattissima osservanza del suo sacro Isti .. 
tuto., e nèllo studio e fatica singolarmente intorno al suo 
gran Vocabolario . ta prima edizione fu fatta in Regio 
ij_~l J) 01. ;1ella~ Stamper!a di Pioni~i B~f_tocco; la se~on: 

/ 
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àà venrte da lui dedi<:attl al Veneto Senato , l:!d al papa~ 
lo di Bergamo; e nel la terza da lui già divenuto vecchio 

Q
. cieco dedi.çata al suo P. Geuerale Egidio da Viterbo si. 

uole che la pri~na stampa . fosse stata da altri adultera­
- e gu11sta. Egli morì nel ·mt:sB di genaaio del 1510 • 

psserva giudiziosamente ,il Cava!. Tiraboschi che le mol­
tissime edizioni fatte dappoi di quest'ope-r-a, ment,re le 
alo;e due rimasero dimenticate, mostrano. con · quale ap­
plauso foss e èlla dal pubblico accolta . ·" Ad essa, (così 
eg li ) è avvenuto ciò che al Dizionario Storico del Mo-
" r eri , cioè che da un picciol volume, in cui l'autore 
, dapprima I' aves racchiusa si è estesa a molti tomi, e" 
', o ra. appena vi si riconosce .vestigio di ciò , che legge-
, vasi nelle prime edizioni J'. Chi nondimeno prenderà 
ad esaminare le dette prime edizioni non pot'rà negare 
che non vi si scopra la molta erudizione di Ambrogio 
1 on solo nella lingua Latina, ma ancor nella Greca ed Ebrai- ' 
ca .P delle quali talora dà qualr.he saggio) e il molto e di­
ligente studio che egli avea fatto sugli ~ntiçh i scrittori ~ 
Belle ed esatte notizie Aeologetiche intorno ad Ambro­
gio ha pubblicate, pochi _anni sono J il dotto ed erudito 
11ostro P. Vaerini Agostiniano, le quali furono inserite nel 

· Vol . XXVI ·, e XXXU del Giorna1 Modenese . Pubblicò 
•il nostro Ambrogio Calepino altre -opere, la ' pritna delle 
quali intitolata lnterprcetamenta omnium ·, diétionum ab 
ipso in juvenili celate expositarum , la secon<la De 
laudibus inclitce Civitatis Ve'11etiarum . Esistevano di lui 
alt re operet~e manu~critte rammentate dall' Ofl'ingero e dal 
Calvi. ll Manuscritto autografo del suddetto Vocabolario 
esiste nelÌa sceÌra l'accolta de' -Libri del fu eruditissimo 
Conte Giampaolo de' Conti di Calepio di cui · parlerenw 
jn seguito. 

IL Emi li a Brembati fig li uola del Conte , Marco Corio­
lano, e della Contessa Maddalèna Gambua, e moglie di 
Ezecchiello Solzòi. si distinse non ' mena nella facoltà ' poe­
ti.~" che oratoria. Si hanno saggi del suo poetico valore 
-nel Tempio di Girolama Colonna d' Ara~ona . E di lei 
come poete·s5a ;anno onorata m~nzloné anche} Luisa lkr-

~· l 
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galli, il <;:Juad rio; e il Mazzucchelli. Lodovico Dol~~ 
nella Dedica della seconda pane . dei la Traduz1one , d<:! le 
!storie di Gio: Zonara dice che n Emilia era dottata di 
, alto senno;, di matura prudt>nza, di graTi e r ea li cp· 
, stumi , di felicissimo ingegno , e di singolar . valore 
, ' che nella facol tà del~ eloquenza si può cou verità dir~ 
, che sia nQn pur simile alla Roman a Corn elia madre de' 
, GnH:ch i , ma a qual sivoglia antico; e moderno oratoJe ,. 

III. Isotta Brembati Grumelli nell' t'tà sua pil1 ven;le 
apprese r apidamente le lingue Latina_. Ja col ca- I taliana , 
la Franc":'e e la Spagnola . Coltivò poi con grande calo­
l-e ~ e profitto la Poesìa , sìèch.è a parer. di molti letterati. 
ella potea gareggiare cm: ogni più C<!lebre r imatare de ' 
suoi tempi; e scrisse con eguale facilità ' e leggiadrìa ' in 
tutte qu attro le dett e lingue. Finì di vivere in età fre~· 
sca ~ ai l.3 di Febbraio q86 : La sua morte fu compianra 
con un volum e di j)oesìe raccolte da Giambattista Licini , 
e stampate in Bergamo per Comi n V èn tura nel ·1 58 7 • Al­
cune dell e di lei l etter~ furono dal Sansoin·o ins ~rite ne! 
suo Secrètario. Alquante sue poesìe si pubblicarono nel- D 
la Raccolta poetica fatta in di lei morte . Fra l'altre sue 
rime stampate abbiamo U!la Cauzone inserita nella Raccol-
ta poel'ica fatta dalla Bergalli; ed un altra viene lodata 
da Girolamo Ross1 in u1;a lettera a Brunoro Zampeschi, 

l v: Giampietro Passero fu celebre Chirurgo; e vie­
ne molto encomiato da M. Portai nell e sue opere Tomo 
1II pag. a1 • Egli diè alla )uce un libro , che ha per ti -

• tolo Dc causis martis i.n 'Qulneribus capitis, & rcrta eor 
"'<.n curatìone in BergaQ1o presso Comin Venrura l'anno , 

I5 .9o . D edicò quest'opera a Monsig. ' GirolamQ Ragazzo- -
1 n i nost ·o Vescovo.- · 

V. ~anFranceséo Quiqziano Stola figliuolo di Giovan~ 
n i Conti d1 ·Gandino ragguardevole Borgata delta nost ra 
Valsèriana nac ue in Quinzano villa del territorio di Br e~ 
scia • Per le su <> ggiadre poesìe otten ne la corona d'al~ 
oro da Luigi XII ~ di Franc1a. Delle sue prose e poe­

sìe parla a lungo il Nember nella di lui vita , da esso 
Sf!'J..tta. con molta esattezza ed erudizion e 

1 
e l' Ab. Tira-: 

boschì nella sua Storia della .... Lett. Jtal. 



/' 
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VI. Benedetto Baselli Medici, appresa la Rettorica m 
llc,rgamo 1d_al chiar. Pr?~· Nicolò Colo~no, a_ttese in Padova 
alla Fi loso.fìa, alla Medicma ed alla ChHur!?;hia, nelle quali fu 

' molto eccellente. Egli scrisse in patria il suo libro , Apo~ 
logi~JA in tres distinélos libros ~ qua pro Chirurgire nobili­
tate strenue pugnatur- 1600 per il Ventura. E di lui p:~rla 
con grandissima lode 1\-L Porta[ Tomo VI. p<u. II. pag. 116. 

VII. Guglielmo Gratarolo nacque in Bergamo li 16 
Maggio I 5 16 • Il . celeb. Gioita Rapicio allora pubblico 
Professore in "Bergamo lo ammaestrò nelle umane lettere, 
e nel latino e greco' idioma. D' anni quindici suo Padre 
:Pellegrino lo inviò a Padova, ove fece graudi progressl 
-principalmente in filosofia e in Medicina ;· in _ età d'anni 
ventuno fu destinato -a spiegare il Libro III d' A_vvicena; 
e I<€1la Università divenne egli &nche pubblico Professo­
re. Partito da Padova eserci'tò la Medicina in patria, e . 
in altre Cit,tà d' ftalia dove fu chiamato dalla fama degli 
alti suoi meriti. Nel I 5 50 poi~ essendo in età "d'anni 
34 si lasciò sedurre dalle dottrine eteroçlosse ~ h e domi:.. 
navano a que' tempi J e si ricov~rò in Basilea. Non an­
dò guarì · c"he i vi fu eletto Professar di . Medicina , e ascFit­
to ~ quel Collegio. Finì di vivere nel 1568, e sua Mo­
glie Barbara · Nicosi, la quale lo avea colà seguito, nell' 
avello di Marmo in cu i volle riposte le di lui ceneri fe­
ce scolpire la seguetJte iscrizione. ' 

Gulielmo Gratarolo Bergomensi 
Artium ac. .Medicìnre ' doB:ori .Mèdicique filio 

rln .Medicorum Basiliensium Collegium cooptato 
Ob Religionem exuli 

Conjugi . Carissimo 
Barbara Nicosia F. C. 

Obiit mtntis sure apno LII. J 

Chri~ti MD LXVIII die XVI Aprilis. 
Egli scrisse molte opere ; ne tradusse al cune, ed al~ 

tre corredò di prefazion-i note e comenti . . Fra le prime 
abbiamo · p el' le stampe del Pareo in Basilea l'anno r 55 o. 
Pronostica natumlia de temporum omnimoda mutatione, 
perpetua &· 'certissima sisna ren~m J qum in a~re , te!-

l 



)( LXXIV )( 
Tcl , aut ~tqua sunt aut fiunt &c. -cum additione undecim 
signort?m motus terrce ex Antonio Mizaldo . N el 1 s,. + 
paiimente in Basilea fa stampata l'altra di lui opera De 
memortfl repartLnda ~ augendt~ , servandaque ecc. Nel 
medesimo anno e luogo il Grattarolo diè a-lla luce l'altro 
libro .De p~cediaione morum , nnturaqu~ hominum cum / 
ex inspeaione pnrtium corporis , tum aliis modis . Pubbl"-

' cò i vi 01ltresl il suo libro intitolato Pestis descripticiJ, car~­
sce 2 signa omnigena & prceSfrvatio. In Basilea stampò 
nel I 55 5 De Litteratorum & eorum qui m agistratibu_s 
jungur1tu.r conservanda 2 prceservandaque valJtudrYLe ecc.; 
e poco dopo anche il suo RegLmen omniur.n iter agen­
tium. Altre di ' lui o-{\ere si possono vedere accennate ap­
presso il nostro Calvi; e quivi ometto le tante altre da 
lui illustrare e tradotte. 1 , 

VIII. Gia11antonio Guarnieri, app,resé in patria le 
umane lettere, si rivolse con sommo ardore allo studio 
della Fi!Gsofìa, Giurisprudenza e Te'ologia. Per i suoi au­
-rei costumi e per le stientifiche facolta delle quali era 
fornito , fu eletto Canonico di S. Vincenzo . Qu~J Capito­
l o~ ed i Vescovi che a 'que' te m p i 'governarono questa 
Chiesa 2 di esso lui si servirono negli affari di massima 
importanza; e di lui ebbe una itima singol:ue lo stesso 
S. Carlo Yoromeo , il quale dell' apera sua si prevalse in 
molte cose rel ative a queita Diocesi. Egli finl di vivere 
il dì 11 Giugno 1601 cpn universal dolore . Di lui ab­
biamo alle stampe le seguenti Opere Xenophontis Liber 
qui ceconomicus inscribitur iii latinum e gra:co conversus: 
Tfenetiis 15 7 4. In Milano l'anno sussegueute l'opera de 
Monticuli sive Montechii & Pallis Calepice laudìbus Epi­
stolce. In Bergamo nel 15 H Epistola qua peregrinatio 
Cardinalis S. Praxidis susùptn exponitur & , n'el l 5 8o l'altr-a 
opera Aaa qu(l)dam insignia Anglica ad Catllolicam Reli· 
gionem pertinentia &c. Nel 1 5 81 .De M iraèulo apud Hel­
vetios su,per edito &c. Nel 15li4JJe vita & rebus gestis 
S.S. Bergamatum. Nel I 59 5 -Oratio ad Cl c rum Bergo­
mntern in D icecesana Synodo. E fìualment€ nel I 198 De 
Bello Ciprio Ltbri tres . _ 

l 

- l 
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IX. Alemanio Fino di nascita Cremasco, e ,di origl ­
tì e da Fino Terra del nostro Contado ptlbblicò in Venezia 
un Opera intitolata La guerra d' Atila fla,gello di Dio : 
e la Storia di Crema raccolta dagli . annali inediti di 
Pietro Tt:rni, i l decimo libro d'ella quale uscì poi alla lu­
ce in Lodi . Scrisse altre opere rammentate con lode dal 
Calvi , e dal Tiraboschi. 

X. Pietro Spino scrisse eleg:illltemente in Lingua Ita­
l iana la vita del rinomatissimo nostro Capitan Generale 
:Bartolameo Coll~oni, stampata l'anno 1}69, e nuova­
mente nel 17 3'- • Il Calvi fa menzione di altre sue Ope­
re in prosa e in verso . E l'Ab. Serassi scrisse e pubbli­
cò la di lui vita insieme co11 alcune lettere Italiane del 
medesimo. 

Xl. Franc6~co Bdlafìno diede alla luce un li br o che 
ha per t:itoloDe origine & temporibus urbis Bergomi in 
Venezia 15 p. ris tampato poi e tr?dotto in italiano nel 
155 5 • Pubblicò eziandio un Opera di Marcantonio Mi­
ch eli Patrizio Veneto intitolata Agri & urbis Berp,omi 
descriptio. , 

XII. Giambattista Co: Colone Ilo B rembati fn l'armi 
c oltivò molto le belle lettere, e fu eziandio mecenate ge­
neroso de' letterati . Qual fosse il suo valore in prosa e 
·in versi, veggasi tra gli altri il Calvi , e il Mazzucchelli . 

XIII. Francesco Terzi dalla natura àotato di un bel~ 
l issimo ingegno, sino dalla più tenera et:à attese con nort 
prdinario fervore alle umane lettere, ed alla pittura; in 
quelle e in questa fece sì felici, progressr , che ebbe poi 

_: .a distinguersi fra tutti i suoi pari • Fu èsso alla Corte di 
Massimilian<;> li , e poscia a quella dell' Arciduca Ferdi- ,' 
nando . I l leggiadrissimo Libro de' Ritratti de' Princ-ipi di 
Casa d' Austria, che egli stesso incise, gli acquistò ll'lt 

sommo onore non solo presso que' tprihcipi ma e an.cora 
, presso il dotto pubblico . Il prelodato libro fu illustrato . 

con elogj esprimenti le azioni etoiche di que' Sovrani; e 
la maggior pane di essi, fu compoSta dal nostro Terzi • 
~gli per essere molto versato nella letteratura fu assai 
amato e.. st·imato 'dall'Aretino 1 da Paolo ed Aldo Mann~-

• 
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zio J e da Torquato Tasso. Di lui abbian1o la vita scritta 
con esattezza ed eleganza unitamente a' qurlla degli altri 
Pittori , Scultori, ed Architetti Bergamaschi' dall' eruditis­
simo nostro Co: Francesco Tasso • 

XIV. Sempronio Suardo fatti in patria i suoi studj 
di Retorica, e di belle !Attere passò a compir quelli del­
la Filosofia e della Giurisprudenza in Padova, dove an­
che conseguì la Laurea dottotale. Restituitosi in patria 
dove coltivò sempre con grandc ·fervore i suoi studj ; ' e 
mancat::tgli di vita la moglie essendo -ancora in freschissi­
ma età , vestì l' abito Chi ericale, e condusse una vita ola 
più esemplare. Di lui abbiamo alle stampe un Poemetto . 
latino., in cui deplora le disgrazie, dalle quali in que' 
t empi era travag liata la Patria. Di lui abbiamo il Dia• 
logus de 11f.~trimonio , il Dialogus 'de' Diviti~s, il Dialo­
gus de morte in Panphilam a mptore Sclopo crudeliteT 
interfeftam stampati da Comin Ventura nel 1601., ed :il­
tre Òpe~ette sacre, e di eloquenza. 

X V. Francesco Vittorio ovvero V enori nato verso 
il 1-1-85, detto anche per antonoma!ia Vettori dalla me-

. moria e~sendo egli stato dalla natura dotato di questa fa­
coltà in una mi~ura affatto straordinaria, fatti i suoi pri .. 
mi studj in patri a passò a quelli delle scienze in Pado­
va. Vi fece tanti progressi che . di lui poi parlando il 
:Bembo, e Aldo Manuzio il vecchio, lo dichiararono va­
loroso Retorico, Grecista, Filosofo, e Medico dottissimo. 
Egli studiò molto Platone, Aristotele, e Gal.etw; ed avea 
og11uno· di q11 esti autori corredato di tapte an notaz)oni , 
e spi egazioni , da potersene fare un completo e p rezio­
sissi mo commento; ma un incendio suc<.eduto nella sna ca­
sa tutta rapi · alla posterità questa sì utile di lui f~tica • 

, D opo il detto incendio si era accinto a rifare .gli stessi 
commenti , non solo in latino, ma anche in greco ed a 
seri vere più opere , come dice il · Manuzio , quando i l 
Vettori era di anni trent,<· incirca; il che dimostra qua­
le ingegno egli avesse, e quanto fosse l'ardore col quale 
crasi dato allo studio; ma la morte ce · 1o rapì troppo 
presto. " 



l 
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XVI. G)anfrance•co Comrn._e~1done Cardinale nato ìn 

Venezia ma originario Bergamasco uno de' più distinti 
uomini del suo secql o fu, come scrive il Ciaconio, un 
gran Letterato, e versatissimo nel le scienze , Oratore e 
Poeta. Da Gi ul io Ili venne spedito col Cardinal Dan.tino 
a Ce•are nelle Fiandre, ed indi adoperato . in Nunctature 
e i n Legazioni le più liifficili .

1 
E appena vi fu parte d'Eu­

.ropa , i n cui egli non fosse sped1 co per prqmovere la 
continuazione del Concilio di Trenro , per levarne i frap­
posti Oitacoli , e per attenerne l'accettazione presso i 
Sovrani . La di lui vita fu scritta in quattro libri da An­
tonmaria Graziani Vescovo. d ' Amelia. 

XVII. Girolamo Ragazzoni nato anch'egli in Vene­
zia, ma d'origi ne Berga)1laSc0 fu Vescovo di Nazianio, e 
Coadjuton:: di Famagosra, indi Vescovo di Bergamo, e 
Nuncio in Francia. Fu egli nel secolo XVI uno de' tra­
duttori delle Orazioni di Cicerone , di cui commentò le 
Lettere, e le Orazioni contro Marcantonio . Cornpo~e e 

' recitò Orazio.tli latine ne l Sacw Consiglio di Trento, ed 
·m1a al Ceto Cardinalizio dopo la mo rte di Gregorio XIV 
per la elezione pel nuovo Pon te6.ce; un li bro ancora pub­
blicò in patria ~argomento teologico a vantaggio della 

sua Diocesi . 
XVlll. Gabriele Alessandri figlio d'altro Gabriele rino-

mato Giu risconsulro de' suoi t empi, ammaestrato i•1 patria 
nelle belle Lettere e nella pietà Cristiana da suo padre , , 
i;es tì l'abito di s. Domenico nel fu nostro Conven to di 
S. Steffano, e passò a studiar .Ia Teologìa e la Filosofia 
in Bologna. Da S. Pio V. nel 1 5 66 fu creato V escovo 
del la Chiesa Galesina, indi fatto coaùjutore ctel Cardinal 

. Mad rucci v ·escovo e Principe di Trento. Egli ver~atissi­
mo nelle controversie Eccl esiastiche fu , molto utile alla 
Chiesa in tutto ciò, in cui venne adoperato sopra que­
sto ar ticolo. Egli morì io Treoto nel 1 59 5 e fu sepolto in 

_quella Cattedrale . Viene l od aro da m~! ti e fra gli altri 
dall~ E~hard ne) Tomo U degli Scrittori Domenican i , e 
dal Mazzuchelli nel suo Dizionario. Fu autore di molte 
li> pere Teo\r,giche assai stima te , e q i una elegan~e Ora.• 

./ 

. ' 
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,2tone fug_ebre recitata in. morte del Cardinal Madrucd· ; 
stampata in Mi l ano, o ve mcirono alla luce anche tutte 
l'altre sue predette Opere. 

Xl X. Be-rnardino Maffei e~rdinale , di nascita .Roma­
no e d' origine Bergamasco d'lpprima studiò in Roma , 
poscia neW Università di Padova., ·Egli fu Canonico in ' 
Verona e appresso nella Vat icana in Roma, Ve~covo pri­
ma in Massa, e dopo in Chieti, e finalmente onorato del· 
la Porpora da Paolo Hl nel 1 5-49. in età d' anni trentatre. 
Di lui abbiamo alcune lettere Latine dettate in istile col­
tissimo. Scrisse una Storia trattll dalle- antiche Medaglie; 
come ne fa testimonianza Antonio Paleario ( Lib. III. Cap. 
Vll ) ; ma di essa no'h rimane çosa/ alcuna, come neppu­
re della vita che corr:opilato avea di Paolo m. Egli nel 
15 53 di soli anni quaranta finì di vivere oltremodÒ com­
pianto dai do~ti • 

XX. Gianpietro Maffei Gesuita ngliuolo di Lattan_zio 
nobile Bergamasco ebbe a maestri in patria. i chiarissimi 
Basilio Zanchi ~ e Giangrisoston~o Zat1chi suoi zii mater­
ni. lstrutto da essi nella Làtina, Italiana e Greca favella 
e nelle facoltà Filosofiche e Teologiche, trasferito-si po­
scia a Roma, per il suo esimio valor tetterario di là si 
rese noto presto a tutta l'Italia-. Fu c.!liamato da molti 
:?ri ncipi a Cattedre rispettabili ne' loro Stati; ma egli a 
quelle antepose di portarsi a Genova . Colà la sua scuo­
la era frequentatissima; . e fu ivi che itl età di trel}t ' an­
ni enttò nella Compagnia .di Gesù. Venne poscia eletto 
Professore di Retorica nel Collegio Romano in confronto 
del famoso Giovanni Perpiniano > ed ebbe. incombenza di . 
scrivere quanto i Gesuiti aveano operato nelle Missioni 

,... O.rientali . Le sue Opere lati ne insieme uni te furono per la 
prima volta stampate in Bergamo ael 1747 in due ' tomi 
in quarto, alle quali è premessa la di lui Vita serina 
con esattezza• ed eleganza dall' A~·. Pierantonio Serassi .' 
Compose poi in lingua Italiana- gli Annali · di Gregorio X[[[ 
stampati nel 1 14". Abbiam0 altresì da esso lui diecias­
sette vite di Santi Confessori scelte da diversi autori , e 

· s~ampate nel ~ 7 4:6 • Lasciate in disparte molti'ssime •est}· 
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molli anze d.i celebri Seri ttor i a lode del nostro Maff"~i -; 
quì solo rip~ r terò alcuni versi , che k ggon" n ~ l GanL\1 li 
di Erasmo V,al vasone nel suo Poema sulla Caccia, ·St.>nza 
30. e 3 x. o ve descrive i pregi della C1ttà di Bl!rgamo • 

Ebbe ' ella in ogni etade uom·ini industri 
In tutte l'arti , che più il mondo pregi : 
Nell'arme n'ebbe, ed oggi n'ha d ' illustri 
Graditi da gran Principi e da Regi: • 
Nelle lettere n' ebbe, e in questi lustri; 
N' ha fra tutti altri di splendore eg ·egi, 
Atti altrui far d' immortal gloria lieti, 
O ii bramin !storici o Poeti • 
Fede il Tasso ne fa, ne fa il Maffei 
Mentre que.i canta il glorioso acquisto 
Del gran Sepolcro, e . questi a' falsi Dd 
Gli ultimi Indi rapiti , e dati a Cristo, 

XXI. Agostino Mozzi nel ·(}58 pubblicò in Padova 
novecento proposizioni che abbracc iavano tutta la Giuris­
prudenza, e gran parte inoltre della Teologi~, della 
Filosofia, e delle Matematiche, _sostenendone la di fesa in 
quella Cattedrale per sei giorni consecutivi con grande 
applauso e stupor degli astanti . Di lui si ha alle stam-
pe l'opera intitolata Liber Axiomatum. -

XXII. Achille Mozzi distese in versi latini gli elogj 
degli Uomini illustri Bergamaschi , e questa sua fatica è 
·intitolata Teatro. Scrisse egli anche altre poesie latine 
sopra diverso argomento, le quali vengono ramentat~ dal 
P. Calvi. ' 

XXIIf. Bernardino Rota di nascita Napoletano 1 d'ot:i· 
gine Bergamasco fu un poeta colto e felice non solo nel- •. 
la poesìa Italiana, ma anche nella Latina, e particolar-
mente si distinse sopra t[Jtti i poeti del suo secolo nelle 
Egloge Pescatorie. Nella poesìa Ita-liana si meritò gli elo-
gj del Caro·; e nella batina fu lodato da Paolo Manuzio 
e da Pietro Vettori. '' 

l 
XXIV. Andrea Viscardi. fu uomQ dono · nelle scien:c:e 

. e non poco versato nelle umane lettere . Di lui abbiamo 
te seguen·ti opere all~: stampe l~talogo della miser~(} 



.. 
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«.ella Vita Umanrr. ecc. I 59 o; Tr~ Oraziorti da lui com pOi 
sre •e recitate nell' ingresso a Bergamo~ dei due V escavi 
Cornaro , e Regazzoni , e ne,lla partenza· del Podestà F~;"an­
cesco Duodo '; Un volume di lettere al Cardinetl France­
sco ft' fJrosini • H 1 ; La guerra di ·. Colonia colla deposi­
zione del vecchio e creazione del 'nuòvo Arcivescovo 1591., · 
e Precetti morali in quattro .. parti~ dedicati al Serenis-
simo Doge .Marin 1591. • . , . 
_ XXV. Giuseppe Unicorni. tanto si estese nello stu,dio, 
segnatamente delle Sç iem:e, che chiamar si poteva a ra­
gione uomo Enciclopedico. La s.cienza però . delle Mate­
matiche fu a dir vero la sua prediletta, e di essa jmb­
bl lcò molte opere assai ,stimate ; la prima nel I 58 4 col 
titÒio De mathematicarum artiU:m utilitate; le altre De 
ponderibus liber unus ; Commentaria qucedarri in Euclidis 
Eleme11ta,; .Compendium judicialis Astrologice, libro sul 
gusto di que' t empi ; Simil~dines ex naturalib.us ~ . ma­
tem((;ticis & ·moralibus speculationibus desumptce; De nu­
meris b' mensuris 'l:>ulumina p'lurimrt; Agricolturre eneo~ 
mium. E fjlosofo con!' egli era Cristiano, scrisse un ope­
retta anche de Immortalitate an,imre; se ne aggiunse un 
altr.a Brevis TraBatuç de Trinitate . Finalmente nel 1 59& 
in Venezia si stampò la sua Oper:t , Dell' Aritmelica 
UniverstLle paTti due divise in sei libri. · 

XXVI. Nicolò Cologno insegnò la lit1gua Greca e le 
umane Lettere in patria; e pubblicò una nu0va Gramatica 
per la l in gua Latina. ;... detta del Ca! vi questa er.a la mi­
gliore che fosse comparsa in pubblico sino a que' tempi • 
H nostro Cologno fu altresì il prr;:i;o che colf illust~are 
l':. Ar.te .Poettca d'Orazio Fl•cco dimostrò che 'dall'autore 

, era stata' composta con arte perfettissima, cheche abbia 
tentato di sostener i n contrario il Riccbbono, Nel I 591 • 
egli in Padova fu surrogato nella Cattedra di Filosofiamo­
rale occupata prima dal celeb. Giasone de Nores .• Ai I 7 
è' Aprile del 1601. la mor.te ce lo rapì con universale 
pubblico dolçre. ·Le sue Opere sono Disputatio de veri­
tatc, quam pro11unciavit i.n prrefatione de politica scien.­
tia ~ in ~adova I 5 91 ; Methodus Gramaticre stampata n;,! 

/. 

/ 
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r) 94 , e ripubblicat.a nel r6o3 da Comin Ventura; il qua­
le ne di è anche un r:istretto intitolato Artis Grammatic~ 
Epitomes ex methodo excerpta & in tabulas ad comu­
nem utilitatem redrtEta . Opere del nostro Cologno sono 
la prtalcennara Qw.nti Harr:tii Flacci me~hodus de ar ... 
te poe~i.ca cum coJitmentams : . Comm_entar~um de metho­
do & rrztione dtce111ù AnstotelLs : Anstotelts crtthegorin­
mm de wterprecatione: & primrJ, pars primi lib: prior: 
awrJitycorum .:te o;nformandts stllogismis, versa in lati­
num & sclw.liis iltttstmta: e finalmente Commentaf"ia in 
Logicam Physicam & Ethicam Aristotelis . 

XXVII. Publ 'o FLmtana nacque in Palosco a' 18 Gen­
naio del 15 4S da (';ianantonio per belle lettere e versi 
latini i Il ustre . l n Chiari ragguardevole borgo del CoJlta­
do di Brescia apprese la· I!.ettorica, e in Brescia la Filoso­
fia. Nel 1569 poi da Monsignor Balani Vescovo di Bre­
scia fu fatto Parroco di Palosco sua patria. Nelle ore èli­
soccupate dalle facende parrocchiali attese a coltivare la 
poesìa e le belle lettere. ln diverse occasioni , pubblicò 
molte sue _ptJ~sìe latine; le quali unite insieme furoqo 
stampate nel 17 p in B~rgamo per opera del l' Ab. Seras­
si , ch e vi premise la Vtta dell'autore scritta dal dottis­
simo Cardinal Furietti cogli elogj fattine da'Il' Eritreo e 
da alt ri scrittori di qne' tempi . Abbiamo altresì. alla lu~ 
ce m J!te sue opere in prosa che si possono vedere ram­
mentate dal prelodato Cardinale, e da l P. Ca! vi • 

XXVIII. r)doardo Micheli nato in Gandino terra il­
lustre del Bergamasco fu da prim<t parroco di ( Mornico , 
dove per la vicinanza a Palosco contrasse · amicizia stretta -~ 1 
col prelodato Fontana , poscia fu traslocato alla Chiesa 
Prep osi t urate di S. Aleesandro della Croce , di questa C it-

tà, doye appunto sull'esempio del Fontana nelle ore 
d 'ozi q coltivò fervorosamente la poesla . lsri •Ù nella sua 
casa un' Accademia sacra, in cui teneansi erudite ad11· 
nanze, e recitavansi compori menti poetici . E~li finì di v i~ 
vere ai 1 5 di D icembre nel I 61 3 . .Fu autore di m0 ltt: 
dotte Operette segnatamente di Orazioni in lode d' i!lu­
jtri soggett"t l e di Santi; e poco prima di morire pu bb!i-

E' 
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cò il suo Discorso apologetico per le. calunie del P. Ora­
zio Montalto Gesuita contro del Sig. Ercole Tasso e della 
nazione Bergamasca. 

XXlX. •;iovanni Terzi ·Minor Conventuale fu in fre-
_schissima età hofessore di Metafisica. di Teologia, e di 

sacra Scrittura. nella Università di Padova_, donde poscia 
passò a quella di ,Pa_via per lettore delle facoltà. Al suo 
molteplice sapere avèndo unita una grande prudenza e de­
strezza fu da' suoi superiori adoperato in missioni -im­
portanti , specialmente presso i sommi Pontefici . Come 
Teologo si trasferi. per ben Jut: volte al Saéro Concilio 
di Trento, -la prima volta à pome del Senato di Milano, 
J a seconda per Monsignor Cornaro V es covo di Bcxgamo _, 
di cui era Teologo e Penitenziere. Nel 1571. passò ali' 
altra vita con dolore d.e' suoi-Confratelli, e del Clero tut­

. to. Fu sepolto in S. Francesco con magnifico funerale , 
dove gli fu anche recitata una latina funebre Orazione • 
Egli avea disposte per le stampe varie opere che pen>iÒ 
restarono inedite. Queste erano I Dichiarq;zioni del Li­
bro d.e· Proverbj, Il Spiegazione dell' Ecclesi(LSte _, lli Di­
s.corsi sullo stesso sfiJggetto letti nella Cattedrale, IV Giob­
be e Tobia illttstrati, V Pragmenta in Apocalypsim, V l 
Altri opuscoli egualmente di sacro argomento. 

XXX. Pietro Bongo Canonico della nostra ,Cattedrale 
fu molto versato nelle scienze Teologiche e Filosofiche , 
e nelle lingue Italiana, Latina, Greca ed Ebraica . Quanti 
encomiatori rinomati' abbia avuto questo nostro letterato 
si può vedere presso il nostro P. Calvi. E ai nostri gior­
ni tra · gli altri ne fecero _ onorata menzione i cel eb. Te-o­
logi Padre Berti , e Canonico Cadonici mio Zio di felicis­
sima ricordanza. L'Opera per cui egli più si rese rino­
mato è la seguente Numerorum my steria) opus maxima:­
rum rerum doétrina &t copia refertum , in quo mirus 
primis idemque perpetuus arithmeticce Pythagoricce cum 
l)ivince prtgince numeris consensus multiplici ratione prp­
batur 1 5 99· presso Comi n Ventura in Bergamo . A p pres­
so pubblicò l'altra, Appenàix ad ea quce de numerorum 
mysteriis agit . Su d' agl'l' altr:li sua opera si è fatta a d}_ 
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nostri rara quella che ha p er titolo : Petri Eongi Rztritii 
Ecrgomatis de Musica quate_rr!arii numeri significatione. 
Achille Muzio ne fece la edizione, e Camillo Camilli vi 
'premise una latina poesìa in lode dell 'autore e dell' ope­
ra, di cui il P. M. Marrini fece uso neiJa sua Storia del-
la ,\-l usi ca. · · 

XXXI. Giangirolamo Albani Cari! i naie nato da Fran­
cesco ai 3 di Gennajo r 5 04 secondo il Ciaconio, e del 
.15 o, secondo il Calvi . La Cronaca inedita di Andrea Be· 
retta riporta che egli da giov inetto, appresa in patria la 
li ngua •Latina e la Greca~ e fatti non ordinari progressi 

. nelle belle lettere si trasferì a Padova, ove studiò le 
Leggi e Laureato ripatriò. Ammogliassi con Lau ra Lun­
ghi da cui ebbe tre figiJ ed una figl ia ( Lucia la celeb. 
poetessa di· cui ·parleremo in seguito ) . Dalla tnorre i11 

età florida gli fu colta la mogl ie nel 15 39; ed egli sen­
za punto trascurare la educazione de' suoi figliuoli si con­
sacrò tut to alle facoltà Teologiche e Canoniche; quind i 
in que' critic i tempi assistè fervorosamente il P. Inqui sì­
tar Michele Ghisli eri , éhe dappoi creato sommo Ponte­
fic e chiamassi B. Pio V. Nel 15 54 dalla Veneta Repubblica 
fu fatto Collareral Generale di tutte le Truppe del 'suo 
dominio. Da S. Pio V chiamato a Roma fu decorato della 
dignità: di Protonotario Apostolico, di Chie~ico da Ca­
mera , poscia di Governatore della Marca• d' Ancona ; e 
fina) mente li 17 Maggi o I 570 fu creato Cardinal e del ti­
tolo di S. Giovann'i ante portam latinam ,, la cui Chiesa 
egli ristorò come attesta il Ciaconi o . Ne' Conclavi da un 
buon numero di Cardinali f u due volte pro posto a Po11~ 
tefice ; ma non fu eletto per la sua troppa vecchiezza , 
come sembra al Ciccarelli (Giunte alle vite de' Pontefici 
del Platina ) , ovvero per aver mol ti figliuoli come asse­
riscono l' Aubery ( Hist. des Card. ) e l'aurore della 
gran Biblioteca Ecclesiastica ( Tom. I pag. 190 ) • Morì 
pieno di meriti a' 1.5 d'Aprile del 15'1 , e fu sepolto 
nella Basilica di S. Maria del Popolo . Mol ti sono gli 
scrittori che con grande stima hanno parlato del nostro 
dott issimo Porporato , e tra essi il Mire<> (de sc_rip. sec. 
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XJ?I n. 6;.) il Ghilini C Teatro d' uom. Lett. Tomo II 
pag. 144 ) il Papa;opoli C Hist. Gimn. Patav. Tomo II 
pag. 91 e I 5'5) il Cav. · Ab. Tiraboschi ( Hist. Lett. Ita. 
T .' Vri par. I. Lib. II. pag. 308, ) e l ' Ab. Serassi ( Della 
patria di Bernardo e Torquato Tasso pag . 28. not. I ) Di 
lui ahbiamo alle stampe le s':guenti opere: De donation.e 
CoJtStantini magni ec. Colonia I 'f 3 5 ristampata in Roma nel 
I'f47· P.er il Blaùo. Per il medes imo ·editore avea nel 
15 41 pubb-licato il seguente trattato: De .Cardinalatu ad. 
Paulum Ili P. M. In Venezia p~ il Grifio nel 1 y 44 avea. 
stampato la sua opera: De potestate Papm & Concitli ecc. 
II Ct:leb. GiurisconsultO Angelo Papio in Lione ne fece una 
ristampa i' anno 1 i 5 S ~ accresciuta e corretta dall' anto­
re. Diè alla lncc in Roma le a ltre opere sue: De immu­
nitate Ecclesiarum , & de persouis ad- eas confugient'i­
bus decticata a Giulio III Papa: e , Dtsputationes & Conci­
l ia. Finalmente in Venezia in due romi in foglio si stam­
p arono !' an . ! 'i 59 le sue Lucubrat io n es in Bartoli le­
iliones , sive commentruia . 

XX:XH Lucia Albani mo:;lie di Faustino Avo.!!adw 
nacque d;d prelodato Giat1girolamo Albani, e da Laura 
Lunghi; e fu educata non meno nella . pietà che nelle 
belle lettere e nelle scienze e particol:mnente nella. poe­
sìa nella quale riusd assai feliceruent.e; laondc viene as­
sai lodata da Giammateo Bembo in una lettera che leggesi 
nell'Idea del Secf"etario di Bart. Zucchi (par. 7 pag. 376: 
cdiz.di Venezia del t6o6). Con egual Jodc ne parlano Monsig. 
}han c. Agostino della. Cl1iesa (Trar. delle donne l et t. pag. 
145 ) l'Ab. Cresci!llb.eni, Torqllato TassG ( com)TI. a lle 
sue proprie rime par. II pag. )6 ) • E nelle Rime degli 
Accademici Occulti si legge : 

, Quest'Alba ancor vedrassi e questa luce 
, Splender in cielo, e tra 1' eterne voci 
, Degli Angeli tÌi Dio calcar le stelle. 

Le sue Rime si hanno in varie Raccolte Ji qlle' tem­
pi~ ~;ome in quella pubhlicata -dal Ruscelli in Venezia nel 
155 3 ( pag. 56. 57, ed in altre rammentate dal Co: Maz. 
:uçç~ell; ( Scrittoi·i d' lt4l. 'l' . l par. II pag. 1 '!.70) • Un 

t l 
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Codice M.S. si conserva presso gli exConti Roncall che 
contiene ventiquattro · Sonet ti J ed un Epigramma da lei 
composti in età di quindici o sedici anni . 
- XXXIIL Val.eriano ùlmo Can. Regol. Lateranènse , 

fatti i suoi studj con son"imo profitta ed onore nella sua 
Religione fu pubbl'ico Professure nella Un i versità di rado­
va, ·e prima dì Filosofia, poi di Teo logia ov' ebbe ~em­
pre · un concorso straordinario d' ut1itori . Ben c h è egli la­
sciata la Cattedra di Padova abbia spesi mult' anni nell' 
Apostolico min ist ero e nel governo di sua Religione J 

nonostante compose parecchie opere J tra le quali un 
Trattato dr.lla Predestinazione e una Esposizione sopra i 
J7angeli di s. lJ'Iatteo e di S. Gio?)anni . Tradusse inoltre 
nell'Italiana fav ella dal greco Dionigi Areopngita dei no 

' miDi'Òini pubblicato in Venezia nel 1563; e finalmente 
compose il Trattato della .Felicità del ben operare. Al. 
tre sue 'opere vengono rammentate dal Ca! vi , e dagli 'seri t• 
tori del suo Istituto. , · 

XXXIV. Faolo Zanchi padre dei due frat elli più an· 
cur del padre illustri Éasiliu J e Giangrisostomo J p el suo 
S:!!pere nelle Leggi e ne' màneggi ùe' pubblici affari me­
ritò d'essere encomiato con Orazion funebre da GiÒita 
Rapi cio J la quale fu stampata in Venezia nel I 561 . Di 
Jw abbiamo alla pubblica luce un' Orazione L:nina reci­
tata al Senato Veneziano a nome della Città eli Berga~o 
inserita nella Raccolta d'Orazioni fatta dal Saus'ovino. Os­
serva il Tiraboschi che il nostro Paolo non solo' fu cele.­
bre giureconsulto J ma eziandio amante delle antichità • 
Nella Biblioteca ,Vaticana si conserva una copia M.S. del­
la Raccolta d'Iscrizioni fatta da Michel Fabr1zio Ferra­
sini Reggiano scritta dal Zanchi' , il qua;e alcune ve ne 
aggiunse copiate da lui in Novara ( dove l'anno I 'i r "· 
egli era Podestà e Commissario ) da un codice di Toma­
so della Porta , ed alcune altre da esso trovate in Ber'-
gamo. · · · 

XXXV. Basilio Zanchi nato nel qor da Paolo stu­
èiò le umane lettere sotto la disciplinà di Gioita Rapicio 
con tale ardore, che in età di soli diecias~tt' an ni compilò 

\ 
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ta sua Raccolta di Epiteti PùeticL che fu poi stampata 
nel t '5·P.. Il suo singolar genio alla poesia latina lo con­
dusse a Roma in età a~sai giovanile~ dove consegnì una 
siifatta stima che in età di soli anni venti meritò di es­
sc:re oltre mod_o lodato dall' Arsilli . Seguita là morte di 
Leon X ~ e ritornato a Bergamo entrò nella Congregazio­
!1€ de' Canonici Regolari Lateranensi , in cui si rivolse 
con gran fervore agli studj sacri. E di ciò fanno testimo­
nianza alcune opere sulla Sacra Scrittura~ le quali abbia-, 
mo alle stampe ; ma non mai però omise di coltivare la 
poesìa latina. In questo suo Monastero di S. Spirito istruì 
nelle lettere Greche e Latine Gianpietro Maffei suo nipo­
te poi Gesuita e scrittore rinomatissimo per la sua tersa 
Jatinità . Le Latine poesìe del nostro Zanchi tali sono per 
wmun sentimeuto de' dorti ohe fra il numero copiosissi­
mo di poeti Latini del StiO secolo esso ha pochi eguali 
nella dolc;.ezza ed eleganzll. Di lui abbiamo alle! pubblica 
luce otto Libri di poesìa, fra i quali tun poema sacro ço1 
titolo De horto -Sophit:e, nel quale contengonsi i dogmi e 
j fatti più illustri clella Cattolica Religione~ pezzo oltre 
modo stimabile, mentre ne' Classici poeti Latini non avea 
esemplare da imitare: an Less ico latino, Latinon~m ver­
borum ex variis auEtoribus Epitome: due Indici uno delle 
voci di Lucrezio, e l'altro di quelle di Catullo, e di qua~ 
ch'altro poeta che si conservano nella Biblioteca Vati­
cana . Il tante volte lodato Ab. Serassi ha scritta e pLtb­
bltcat:t la di lui vita con somma esattezza ed erudizione. 

XXXVI. Giangrisostomo Zanchi nato da Paolo al bar~ 
tesimo ebbe nome Panfilo, e dopo aver atteso in pltria 
allo studio delle belle lettere~ nel 1 P4 entrò anch'egli 
sotto Gioi ta Rapicio nell'Ordine de' Canonici Regol ari ai 
di S. Spirito. Nel 151-9 da' suoi superi ori fù inviato a 
Padoya, dove rinnovò l'amicizia col Cardinal Pietro Bem­
bo, che già con esso avea contratta. Egli per il vasto 
suo sap~re, p er. gli aurei suoi costumi, e per la grande 
sua prudenza oltre la dignità d'Abate ebbe ancora il su-· 
premo Governo dd l'Ordine~ succedendo in .-.le dignità 
~ Rafac:le Gibboni suo illustre Concittadino: il che av, 

l 
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venne nel 1559. Egli fu forse il primo, che prese a di ­
rettamente trattare della quistione allora cotantO agitata 
intorno ai primi abitatori d'Italia. Stampò dunque nel 

11 5+ in Venezia i tre Libri de Orobiorum sive Camoma­
norum origine (a) -. Questi sono scritti con grande ele­
ganza e sono una prova della sua non ordinaria erudizio­
ne nell' antka storia, e nelle lingue Greca ed Ebraica; ma 
anch' esso insieme con altri uomini dotti fiJ ingannato nel­
lo scrivere la detta opera dall'autorità di( Annio da Vi­
t erbo , come altrove ho fatto vedere. PiÙ' utile e glorio­
sa fu l'altra sua fatica di raccogliere l~ antiche Lapidi 
sparse per la Città e pel Territorio di Bergamo, che egli 
dottamente ill_ustrò nel terzo di detti libri. Di lui abbia­
mo ezian·dio un Panegirico latino all' Imperator Carlo V. 
Iutraprese ancora a dettare un Lessico Biblico in cui spie­
gava nelle tre lingue Ebraica, Greca e latina tutte le voci 
e frasi della S. Scrittura, che no11 potè del tutto compi­
re. Nel I 54~ da Ravenna mandò a Pietro Aretino i suoi 
componimenti italiani e , latini. Nella risposta esso lo rin­
grazia della Canzone e del Libro_, e assai lo loda. D el 
Zanchi esistono altre opere _, come segnatamente compren­
desi da Pietro Gallesini, e dal nostro Calvi. li'in\ di vive­
re nel I 566 in Bergamo in età avanzata_, e fu sepolto nel­
la Chiesa del suo Ord ine_, ove fu recitata una assai ele­
gante Orazion Funebre in sua lode. 

XXXVII. Francesco Terenzio Zanchi padre di Giro­
lamo deve essere annoverato tra g li StÒrici; e ne abbia­
mo la prova in un opuscolo latino_, -non ha gran· tem­
po pubblicato col titolo: Francisci Terentii Z anchi Ber­
gomatis Commentarius dc rebus a Georgia Hemo prce­
clare gestis in primo adversus Massimilianum Romano­
Tum R egem bello a Venetis suscepto 

XXXVHI. Girolamo fìgHuolo del prelodato Francesco 
Terenzio _, fatti g li studj di belle lettere in Bergamo , 

. (~) Per error di sta:mp.a nella citazione di quest'Opera ( pag. 234- dell a 
m1e Osscrv;lzioni ) ella compal'isce am·ib11ita a Girol amo. Per isbailill $i • 
~ letto dal -IU~Il\ltGtitt~ Gii"lllilmll 1 pilmQ ~tll çhç ~i•niri !olt~l,ll 9 . 
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entr0 nell ' Oraine de'. Canonici Regolari Lateraneasì . · .tj~ .. 
se in esro per lo spazio d'anni dieciannove; ma sedotto 
poscia dalle opinioni di Pietro Martire J e di altri se­
guaci della sognata Riforma J abbandonò la Cattolica Re­
ligione, cal cò le loro vestigia, e fuggì d'Italia. Da pri­
ma ricoverassi in Ginevra, poi in Strasb urgo , indi in. 
Chiavenna e finalmente in H ci delberga . Sostentò la sua 
vita leggendo dalla Cattedra le sacre lettere sino al 15 90. 
~he fu l' ulEimo del viver suo. Il Zanchi pubblicò molte 
opere Teologiche e Scritturati 111 diversi tempi e luoghi; 
le quali poi · 11:~ ~m·e raccolte nel 16 r 9 fur ono riprodotte 
in ·Ginevra in nove tomi in quarto . Notisi però che fra 
detti nove volumi vi sono due libri di lettere. Chi brama 
notizie più estese ~i quest' uomo, vegga la di lui vita 
stampata dal Co: Giambattista Gallizioli. 

XXXIX. Bartolammeo Peregrino studiò in patri·a le 
umane lettere sotto il celeb. Giovita Rapicio Bresciano , 
ed apprese le scienze · a:1.' valeuti professori} nelle quali 
fece maravigliosi progressi . Fattosi Sacerdote attese co11 
tutto fervore atlo studio delle scienze Ecclesiastiche ; ed 
al tempo stesso ad iliustrare la Storia di Bergamo J e di 
questa Chiesa. Vissuta una lunghissima vita, compì il suo 
corso terreno a' 2 5" Dicembre 1) 91 • Dedicò egli al Se­
nato e Popelo di Bergamo la sua opera : Opus de sacra 
ac fertili Bergomensi vinea: Brixie 1)) 3 . Egli scrisse 
altre opere De lflarire Lacrymi• in .funere Christi . De 
antiquis Bergomi mom~mentiY ad adolescentes & juvenes 
pa-tria:. Mv.gnum En.lendarium Bergomense t 5 32 . De 
illustribus in quacurnque facultate Bergomensìbus viris · 
De .Antiquitn.tibus , & gestis Divorum Bergomi . Esso vie~ 
ne lodato assai da molti scrittori di que" tempi~ come sì 
può vedere presso i l C al vi . 

XL. Giovanni Bressani istrutto nelle umane lettere 
dal rrnomato Professar nostro concittadino Gu"1dotto Pre­
stiuari r in esse fece maravigliosi progressi . Egli seguendo 
il suo natura! genio attése a coltivare !"a poesia Latina e 
ltali<]na. Fu d' un ingegn'o sì fe~ondo nel poetare , che 
forse hl allora non, yi fu poeta d1e a lLti si potesse para'~ 

"' 



)( LXXXIX )( 

gonare, Infatti ~gli stesso in un opu5colo ' inedito racco!T-
ta d'aver composti oltre a séttantamille versi in ling·ua 
Latina, nella Italiana e n el dialetto Bergamasco. Sul R;.. 
tratto di Gio. Breosano J ora posseduto dalla famiglia Lun· 
ghi , dipinto dal famoso nost ro Moron~ leggonsi i seguenti 
d: Jui versi ::: In ca.lce de ll a Cornice ::: 

Hic est qui triplici niultos idiomale versus 
Scripsit Tyrreno, Bergomeo & Latio. 

In un finto cartello entro il Quadro ::: 
Corporis efigiem ista quidem bene piE/;a. tabella 
Exprimit , ast animi tot mea scripta mei · 

::: Ne' fianchi della Cornice sono esp1 ssi un Ramo d ' 
Oli vb, el!l una Sferza col detto Cuique juxta meritum : 
gerogl ifici e motto contrass~gnanti anche la Medaglia .::he 
colla espressione del· suo be~sto parimente abbiamo.Delle 
sue poesle e di altre sue opere ba parlatò il Calvi, e il 
Tiraboschi , ..,.èon lude, e d .ffusamente. 

XLI. Jacobo Mazzocchi di nascita Rom,no e d'ori­
gine J.lergamasco fu celebre stampatore dell' Accademia 
R0mana J e al tel'npo stesso un· valoroso Letterato. Di 1ui. 
ha scritto 'la vita il nostro Abate Se1assi; la quale sin aci 
ora r e;ta fra le di lui · altre op r re inedite. 

· XLII. Bernardo 'tasso fi gliuolo di Gabriele , in te­
nera età fu :.mmaestrato in Bergamo nelle Latine lettere 
dal rinomato Battista Pio Bolpgnese J e nelle Greche da 
Der.1etrio Calcondila J i quali si co<npiacevano de' maravi­
gliosi giornalieri di lui progressi . Morto Luigi Tasso Ve­
scovo di Recanati suo z io, che gli ten ne luogo d i padre., 
del quale Bernardo in età fanciullesca rimas~ privo, per 
qualche tetnpo fu alla Cor,te della Duchessa di Fen<~ra; 
ed usci ton e si trasfe rì a Padova., i vi, ~ poscia in Vene-
zia attendendo tranquillamente a' suoi st11dj. Lè di lui 1 

Rime impresse in Venezia nel 15 31 .. •lo fecero conosce-
re a Fer'J·ante Sanseverino Principe di Salerno ; il qual<r 
bramando d' aver alla sua Corte gli ingegni più rari ed 
il lust ri, ad essa lo invitò. La,5ciate da parte le molte di-
verse vicende, a cui esso soggiacque, delle quali hatt 
parlato a lungo l' Ab. Antonféder,iço ?e~he_zzi ~ e Pie•-atly 
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tonio Serassi nella di lui vita~ dal pr imo premessa alk: 
di lui Lettere famigliari stampate dal Comino, e dal se­
condo alle s11e Rime in Bergamo impresse: si compreRd<! 
senz' altro qnanto grande fosse la stima , di cui il Tasso 
godea appresso i ceti letterarj , della brama eh e ebbe l' 
Accademia Veneziana ch'egli le mandasse il suo Arnadi­
gi, poichè essa desiderava che questa fosse una delle pri­
me opere che si pubblicassero. Di Bernardo abbiamo alla 
pubblica luce due Poemi l' Almadigi e il Floridante_- , 
cinque libri di R ime con altre poesle di diversi generi 
cioè .Egloghe, Elegie, Selve, Inni, Ode. E in esse am­
mira~i specialmente uno stile purgato e colto, ed una sin­
golar dolcezza , che forma il principal pregio di questo 
poeta. Inoltre deesi osservare che egli fu. il primo a dar 
saggio della poesìa Fescatoria e Marinaresca . Stampò an­
cora Ull Ragionamento sulla Poesla e le sue Lette~e , d el-
1e quali l' edizio~1 più copiosa è quella ·del Comino in tre 
volumi. , 

XI.m. Torql:lato Tas~o nacque in Sorento da :Bernar­
do sopralodato e da Porzia Rossi agli I I di Marzo 15 H·• 
Portò egli dal seno materno .un ingegn-o affat to straordi­
nario ·, di cui diè prova quasi dalle fasce. Non p eranche 
compito il decim' anno avea già appresa perfettamente la 
lingua Latina , ed era eziandio bene incamminato nella 
Greca, componendo e recitando in pubblico orazioni e 
versi con i stupore ed applauso di tutti . Perfezionatosi poi 
nell' eloquen~a in Bergamo e in Roma, in età di soli tre­
dic' anni in Urbino imparQ le Matematiche, ed in Vei~e­
zia sotto la direzione paterna a_ttese fervorosament~ alla 
lingua e poesia Toscana. In Padova studiò la Fi Josofia e la 

_Giurisprudenza; indi pas~ò a farsi mofto onore nella Uni­
versità di Bologna. Innanzi gli anni venti cominciò il suo 
1·inomatissimo poema della Gerusalemme . Il nostro Tasso 
compose in tutti tre i gf'neri di poesia Epica~ Drammatica , 
e Lirica. Di Epica scrisse Il prelodato Poema, il Rinal­
do ancora, e il poema del Mqndo creato. Nella Dram­
matica compose il Torrismondo, l' Amintn. , ed alq:.~ante 

atue opere minor~. E nella Lirica di è al!a luce infiaite 
/ 
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~crse e vi riuscì non meno eccellentemente .:he negli al­
tri generi . Dettò altresì delle prose, n~ll~ quali il Tasso 
è grave, eloquente· e faco_ndo ;· e non VI e quasi materi-a 
morale, politica , econmntca , .poetica , ed oratoria, di 
cui con profondi tà ed ampiezza non abbi,a trattato ne' suoi 
Dialoghi. Compose eziandio molte Orazioni quasi tutte 
per gravità, per eleganza di stile, e per soda e maschia 
eloquerù:a pregievolissime Alla fine abbiamo di lui non 
poche lettere sì famigliar-i che letterarie. Tutte l'Opere 
di lui insieme raccolte ed illustra re con annotazioni di 
vari autori , colle con traversie a favore, e contw la Ge­
rusalemme liberata sono compresi in Tomi XII in quar­
t.o. Chi brama sapere poi qua li e quante siano state le 
~mare di lui vicende , e quali- le sue optre stampate, e 
scritte a penna, in qual tempo sieno state composte, ia 
quali e quanti luoghi pubblicate, e in quali lingue la Ge~ 
msalemme Liberata, e l' Aminta sieno state tradotte , 
l eggasi la non mai abbastanza lodata di lui vita scritta e 
stampata prima in Roma, poscia in Bergamo dal Chiaris . 
Ab. Serassi. Egli finì di vive1e a' 25 d'Aprile nel fH5 , 
d 'anni cinquantuno solamente . 

XLIV. Ercole Tasso figliuolq del Conte Gi:rcomo, ap­
prese in patria le umane lettere SI trasferì in Bologna, ed 
j V'i si diè alle facoltà filosofich e e legali . Esso ne' suo i 
più verd' anni dimostrando ne' discorsi un età grave e 
senile , fu sopranominato il Filosofo. Nonostante fu amico 
delle Muse Toscane, avendo composti ùe' verwi molto ele-

' ganti e gravi . Essendo ancora studente in Bol-ogna com­
pose l'operetta intitolata la Pirginia ossia la Dea de' no­
stri tempi ecc. stampata dopo molti a111:i in Bergamo per 
il Ventara. Scrisse altresì una elegante e bizzarra decla­
mazione in biasimo delle Donne,. e principalmente con,· 
tro il pigliar moglie, che egli poi poco dopo confutò 
col fatto ammogliandosi con Lelia Agosti . Torquato Tas­
so suo parente ed amico s'oppose , · così in ische rso al 
sentimento d' Ercole in una sua lettera esaltando i pregi. 
e il valor delle donne~ e dift:ndendo la bontà~ la dol­
~<:zza ed i <;omodi dello stato matrimonia-le • Questa l et~ 
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tera ovvero picciol Trattato è nel Lib. 11 deile di lrfl 
Lettere famtgli.nri im presse nel I ;88 . Fu poi riprodotta 
]a stessa Lett<-!ra u., itarnc:nte alla Declamrtzione d: Erco le 
nel 1593. Alcune di. lui Poesìe leggonsi )lella Raccolta 
fatta dal Licino co! titolo R ime di diversi celebri POeti 
dell' ilà nostra nuot,rzmente raccolte e poste in luce~ in 
Bergtzmo 1)87· PubbltGÒ alc•1ni Sonetti per l'incorona­
zione di Torquato ed altre poesìe i11 altra occasione stam­
pate dal Vent ura nel 1593. Di lui si ha alle stampe nel 
1610 e riprod otto nel 1611., e 1614 un Trattato della 
naltà e pe1jezione delle imprese . Orazio Montalto Ge­
suita sotto il finto nome di Cesare Cotta impugnò la det­
ta Opera , al quàl Ercole r ispose col seguente libro Ris­
poste alle asserzioni del P. Montalto contro il suo Trat­
tato d'Imprese 16q. Abbi amo di lui alle stampe ancora 
molte altre operette d'e loquenza , di 'erudizione e fra es­
se varie anche di soggetto Rdigioso. Il nostro Ercole Tas-
60 pàssò all'altra vita l'anno 161 3· . · 

Secolo XVII . 
I. Eliseo P~senti C apuccino figliuolo di Giambaùi-· 

sta na~que assai oltre la metà del secolo XVI. Avtlto 
al sacro Fonte il nome di Vicènzo, in età giovanile ve­
stì ]'abito Chiericale, e in queste pubbliche scuole stu­
diò l' umane lettere e le scien.ze. Ma oltre modo incli­
nato ad una vita religiosa ritirata, lasci:~ti gli agi della 
doviziosa ,sua famiglia entrò nell'ordine Sera fico de' Pa­
dri Capuccini • Ivi si diè fervorosamente alla perfetta in­
telligenza dell' Ebraico idioma; e in tal e studio riuscì co­
tanto felicemente che da' suoi superiori gli fu assrg·nata 
uua cattedra, dalla quale insegnò per lo spazio dT circa 
trent'anni la lingua Ebrta . Compose un ampio D izi hna­
xio Eùraico diviso in quattro Tomi in foglio, ed una Gra· 
tnatica della stessa lingua in un simile volume, che ma­
nuscritti si conservano nella co p i osa e bella Librerìa de' 
nostri PP. Capuccini. ,Morì il Fesenti in età assai seni le 
)n Iseo illustre vill agg io del Contado Bresciano in tempo 
che vi faceva ·il Quar~si male . Di esso parlarono con som­
lna stima il · P, Bernardo da Eolo~ua, il Calvi, .e il Tira-:- · 
"!!loschi. 



)( xcrn )( 
IL Marc:mtonio Poppa co.mpose poes)e Lat ine ed Ita­

]iane · ed aveane compil ati molti libri. [l Calvi d ice che ' .. 
scritto avea anche U•l cunoso volume annoiato De rebus 
Eergomatibus. Di lui parlando il nostro 5erassi nella vita 
di Torquato Ta~so asserisce che il Foppa erasi molto af­
finicato nell'espurgare. dal le favole le cose appartenenti 
ai Tassi . Egli con gr a ve fatica e spesa. raccolse da ogni 
parte ope re inedi te di T01 quaro T<~sso, che in tre volu­
mi in quarto furono pubblicare in Roma nel 1666. ll 
Foppa illustr9 i detti volumi di belle prefazioni e di as­
sai dotti argomenti , che furono grandemènte lodati dal 
Cardina le Palla vicino. Egli dedicò il primo di essi volu­
mi al Cardinal Francesco Barberino, il secondo al Cardi­
nale Sforza Pallavicina, e i l terzo a D Sigismondo Ghi­
gi Priore di Roma e .'Nipote di Alessandro VII. 

III. G'1ambattista Mojolo A1ciprete di ·qu sta Clt~e­
drale fu un soggetto dotto ed assai benemer ito di questa 
Chiesa . ' Adoperassi egli con tutti i mezzi per unir insie­
me i due Capito'!i rli S. Alessandro e di S. Vincenzo, e 
per rifabricare i l Duor\10 .. A tal fine compose quattro 
Dialoghi stampati nel 1617, e ristampati in Milano nel 
1618 ; ed inoltre pubblicò due Discorsi per la riedifica­
zion~ della Cattedr<l!e colla risposta ad una lettera del 
Canonico Sfon:a Benaglio sullo stesso argomento. 

IV. Giuseppe Salandi, apprese in Pé\tria le umane let­
tere sì trasferì in Padova in età assai giovanile, dove o~­
tenuta la Laura dottorale tanto si fè noto co' suoi talenti 
che meritò di essere desti~1 ato a lettore straordi11ario, pri­
ma di medicina pratica l poi di teorica . Esercitò questa 
professione in patria, e in molte Città d'Italia_, ove r i u~ , 
scì. sì famoso che meritò di essere chi ar'nato a suo medi­
co dall' Imperator Ferdinando. Sotto Massimigliano II fu 
dichiarato Archiatro Palatino; e morto questo Sovrano si 
portò a M il.ano, dove pubbl icò un vol ume di Consulti 
Medici , ed in Venezia un erudito Trattato imito lato Pa­
nacea J sru Elixir vitm: rimedio. di cui cr,edesi Pgli in­
ventore. In Salò , o ve ~mmogliatosi in sua gioventù ' avea 
ultimament e fissato il suo soggiorno l moà in età oltre i · 
çent' anni. 

l -

./ 
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V. Bernardo Sala11di figliuolo del prelodato Glusep.; 

pe , medico ::iscritto all' antico Collegio de'· Medici di que­
sta Città nacque in Salò nel 1561 ai ·14 Febbrajo. Lau_­
reato in Padova passò ad esercitare la sua profe!sione 

, nella ·Badìa del Polesine, poi in Venezia, e finalmente in 
Salò dove finì di vivere nel 1630. Egli fu autore di 
molte opere_, delle quali le . principali sono Ttaétatus de 
purgatione , de vomitu & aliis effeétibus preternaturam, 
e il Trattaro sopra i Vermi_, cause_, differenze, prono­
stico, e curazione. In Verona nel 1607 • 

VI Ottavio Brembati figlio del Co: Francesco natCl 
li r 1 Febbrajo uf'o1. , studiò in patria le bell e [,ettere, e 
in Padova la Filosofia e le Leggi, ove ebbe la Laurea dot­
torale . Carlo H di Mantova, a cui erano manifeste le 
di lui virtù morali , e la dottrina_, lo chiamò alla ·sua 
Corte, e in essa gli · conferì onerifìche cariche . Queste 
non lo distri.lssero dallo studio della Filosofia e della Poe­
sìa che molto coltivò . Di lui abbiamo alla pubblica luci!' 
La Mineralogia divisa in quattro libri stampata in Ber 4 

gamo nel 1663, e che egli avea dedicata al Monarca del­
le Spagne. Scrisse altre opere· in prosa e in verso _, alcu ~ 
ne delle quali furono pubblicate J ed altre M .S. conser:. ~ 
vansi nella Libreria di Casa Brembati. 

V!L Bonifacio Agliardi vestitosi dell'abito de' Chie­
rici Regolari Teatini appena compiuto il corso de' suoi 
studj si diè alla predicazione, nella quale ·riuscì così ec­
cellente da gareggiare co' più celebri predicatori de' suoi 

tempi . Per le rare sue virtù fu creaLO Superior .generale 
di tutto il suo Ordine, indi dal Pontefice Alessandro VII 
eletto Vescovo di Adria. Nel soggiorno che fece in Ber­
gamo per animare i suoi concittadini alla coltura delle 
Scienze e delle Lettere insieme cm1 Clemente Rivola, e 
col P. Doaato Càlvi fondò l' Accadémia ·degli Eccitati . 
Molte sono le opere sue scritte in pros~ e in verso T 

del le quali danno un catalogo il lodato P. Calvi, il Co: 
Mazzucchelli , e segnamente il chiarissimo ora vivente 
P. Vaerini. 

Vlli. Ni&olò Minato fu il primo poeta Cesareo alla 



)(xcv )( 
_Corte dell' Tmperator Leopoldo I, çome ci ha lasciato 
scritto il tante volte lodato Cav. Tiraboschi. Di lui so• 
no alle stampe non poche poesìe sul gusto del secolo , 
in cui fiorì . 

IX. Francesco Nazzari versato non meno nelle bel le 
J.ettere che' nelle Scienze fu il primo che scrivesse in Ita­
lia i Giornali letterarj , de' quali ha parlato con .molta 
stima il Marchese Scipione Maffei . Bellissime memorie di 
ques to nostro scrittore avea r accolte per pubblicarle l'Ab. 
Serass i . 

X. Alessandro Noris nacque in Verona da Girolamo 
che da Gandino terra illustre del contado Bergamasco 
colà a cagion del suo negozio erasi trasferi to verso l'an-­
no 15 8 3 . Egli è a'u tore . di una Storia d elle guerre di 
Germania. 

XI. Arrigo Noris Cardinale figliuolo - del prelorlato 
Alessandro nacque in Verona il primo dt Decembre del 
163 r. Fatti i suoi studj prima in Roma, poscia "in Rimi­
ni nel Collegio de' Gesuiti entrò nell'ordi ne di S. Ago­
stino in Roma. Egli lesse in diverse Città , e singolar.­
mente in Padova a' suoi giovani Correfigiosi Filosofia e 
Teologia . In Roma poi fLl Qualifìcatore del S. Officio ; 
ma p refissosi egli a model lo d~lle sue occmpazioni il ce­
leb. P. Onofrio Panvinio J cercò ed ottenne un impiego e 
soggiorno più adattato al suo geni o , che fu la Cattedra 
di· Storia Ecclesiast ica nella Uni~rsità di Pisa. In questa 
si trattenne dal 1674 sino al 169:r., Ìn cui ebbe da In­
nocenza XII l' onorevòle posto di primo Custode della 
l3iblioteca Vaticana; e ai 11. di Dicembre del 1695 fu 
fatto Cardinale. Sino a qual alto, segno possedesse il No­
ris le facoltà Teologiche senz' altro chiaramen te compren­
desi dalle due Opere intitolate Historia Pelagiana , l! 
J7indicice Augustiniance . Qaanto.. poi egli fosse versato 
nelle Ecclesiastiche an t ichi tà, manifestollo coll'opera in- , 
titolata Dissertatio historica de quinta Synodo -generali . 
Tutti ammirano la sua grande en,1dizione, e la ,s~a fina 
critica nelle cose storiche controverse e cronologiche. E' 
autore di moltiisime Opere sopra questi ilrgomenti; Epi-_ 
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scala Cansularis : Duplex d•ssertatio de' duabus Nummis 
Diocleti~ni & Licinii cum actuario Chronologico de vo­
tis d;ecennalibus Imperatorum & Ccesarum &c. sono fra. 
le prime; ma norl si dà a di vedere men gra,~de nelle 
t?ante al t re che per brevità qui non accenno. Di questo 
non mai abbastanza onorato Cardinale dupo altri autori 
scrissero esatt~ll(ente !a v ita i dotti .f~atelli Balleri~1i , . pub­
blicata da ess1 wanz1 alla bella edJzJone delle d1 lu1 ope­
re fatta in Verona nel I 7 32 .. 

XI. Pierantonio Carrara nacque in Nese terra poco 
distante da Bergamo. Tradusse l' li:neide di Virgilio, ed 
è eziandio autore di un poema manuscritto in ottava n­

.ma intitolato la Mtschera dell ' Ol!o e del/,' Amore di 
eui piì1 copie conservansi in Bergamo. 

XII. Nicolò Biffi nacque da Cristoforo ai ,. ·8 di 'ni~ 
c·embre nel 1625 . Fu laureato in sacra Teologia e nel 
Diritto Canonico, in patria per molti anni fu professore 
di Retorica e di Filosofia. Egli ebbe singolar amiciz1a col 
celebre Magliabecchi, e nella Raccolta che ba per titolo 
Clarorum virorum epistolce ad Antonium Magliabecchium. 
nel vol. Il. quattro se ne leggono del nostro Nicolò . Di 
lui 'abbiamo alle stampe Oaudtano tradotto in ottava ri­
ma; la cui traduzione imieme coi come•1ti latini ere 
egli vi aggiunse fu impres5a in Mi l ano nel x68 4 .· Fu au­
tore anche di un altra operetta Pieridum Sylvce, in cui 
da i precetti jntorno agli Epigrammi e: agli altri compo­
nimenti Lirici. Scrisse altre opere, alcune eziandio cii mg­
getto sacro; 'e diede alla luce poesìe e prose Ital iane , 
come sì può vedere presso il Calvi , e il Mazzucchclli. 

_ XLII. Lorenzo Gherardelli studiò le umane lettere 
in Bergamo, la Filosofia, e poi la Giurispru·:lenza nell a. 
Università di Padova, dove ottenne la Laurea dottora le • 
Ripatriato per la esimia sua abilit~ fu eletto Cancdliere 
di questo magnifico Pubblico. Ebbe un genio singolare 
alla poesìa· infelicemente riuscendo a tenor del gusto del 
'SUO secolo. Fu ascritto alle primarie Accademìe d' Italia. 
:Benchè Lorenzo finisse di vivere d'anni quarantuno e 
fosse JDO!to occupato dal suo impiego , nulla meno stampò 
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varie opere , come sarebbero i Trastulli onestì Pùema ;, 
Antonia Bonga Pùema, . Panegirico in sesta rima in lode 
di .Ifederico Cornaro Vescovo dt Be,rgamo t 6 t4. Applnusi 
di Nettuno per la creazione deL 'Sereniss imo Doge Gio~ 
vanni Cornaro 16!. s • Pan,egirico per il felice Governo 
dt Bergamo del Sig. Mzrw Zorzi Podestà , coll' aggiuuta 
di Sonetti 16 36 . Elo~t ~torici di tutJ,i i soggetti più rag­
guardevoli della Patrta , e la Storia- della peste dell' anno 
1630. ed a lt re operette. 

XI V. Celestino Co !leoni nato in Martinengo rispet­
tabile Borgo de l nostro Contado vestì l'a bi t o sera fico 
de' Padri Cappuccini . Compito i l suo corso scolastico at­
tese all'Apostolico ministero, ed alla Storia patria , la 
quale egli anc"(1e scrisse dividendola . in quattro parti. Nel­
la prima trattò di quelle cose che appartengono alla sto­
ria Civile dalla sua origine sino al 16oo; la seconda le 
Bolle ~oatificie, e i Diplomi . d~,. Sovrani a favor delll!­
Chiesa, e di più le gi!sta .de' Santi e de' Ve>covi ; e 
nella terza ragiona delle Chiese, de' Monasterj, e de' Luo• 
ghi Pii della Città e Borghi ; nella quarta poi prende a 
trattare delle Chiese ., de' Monasrerj, e Luoghi Pii del 
Territorio. Si ha alla pubblica luce la pri.ma parte divi­
sa in dodici libri; e dèlla seconda furono pubblicati so­
lamente libri ventidue, rimanendone tre inediti; e cosl 
è rimasta manuscritta la terza e quarta parte • Il Tira­
boschi parlando di questo nostro Scrittore, dice che me .. 
rita lode per aver pubblicate molte carte dei bassi tempi. 
Diede all3 luce altre opere, di cui ragiona il Calvi. 

XV. Pietro A verrara vif!ne annoverato dal Tìrabosch~ 
.fra i poeti più rinomati del suo secolo, se non per l' ec­
.cellenza, pel numero almeno de' ruoi Drammi. Di lu; 
abbiamo alle stampe fra l'altre le' seguenti opere . L' 
Amante fortunato per forza , e Il Publio .Etio Perti~ 
nace ambidue in Venezia nel 1684. , l'.Arciale Dram­
ma, e l' Andromaca, ·l , Inganno di Chirone Melodram­
ma tutti tre in Milano nel 1700. , l' Angelica nel 
Cataio, l' Ascanicr, l' Admero Re di Tessalia ivi neli71.Q. 
l' Are.tusa Melodmmma in Mantoya 1.7 1 o. , Filindo ir1. 

G 
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Ven~la 171.0 1 ris~ampato in Verona nel 171.'6, il Trion­
fq della virtù in Venezia 172.4, e finalmente la Neri­
na Favola pastorale, e Dori in Venezia 171.9. 

XVL Ounato Calvi nato agli undici dJ Novembre 
l'anno 1613 vestÌ l'abito degli Agostini~mi dellà Congre­
gazione di Lombardia. Fatti i consueti stJJc\j di sua • Re­
~igione, fu fatto Lettore, e per venti e più anni lesse 
·Fi losofìa e Teologia in patria, non solamente a' suoi Reli­
giosi; ma anche a' Ch1erici Regolarì . Fu ancora eloquente 

_ -sacro Oratore; e nella sua Religione ebbe tutte le digni­
tà. Nel z66z fu creato Vicario Gene1·ale della sua Con­
gregazione, ect eziandio Consultore e Vicario del Sacr' Qf­
fìcio . Essu conoscendo quanto utile alla patria sa­
rebbe riuscito un [stituto letterrario, di concerto con Cle­
mente Rivola, e col prelodato Mons. Bonifacio Agli·udi 
fondò l'Accademia degli Eccitati , la quale si rese ce1e­
bre eqtt·o e fuori della paHia; e di cuì egli fu Vice Prin­
cipe e secretario perpètuo. Il Calvi hampò molte "opere 
in prosa e in verso Latine ed Italiane, in varj tempi e 
luoghi , e tra le altre l segue.1ti Ritwzle Augustinia­
non.tm Congre. Obser. Lombar. Ord·in. Eremit. S. Au­
"gttStini Berg. L 661; in Ber g. 166 4. Scena letteraria , JVIe­
morie Storiche ciella CongregrlziOile Agostinirwa ecc~ 
Effemeride Sacroprofana d~ Berg. e del suo Territorio i11 

-in tre vo!utni , e il Cù.mpidoglio de' Guerrieri Berga-
m"LSchi, · 
. •. XVII. Bartolameo Finardi nato l'anno 161.) vestì gio­
vinetto l'abito Chiericale, e fece il corso de' suoi studj 
con un fervore impareggiabile . Fu lungamente Maestro 

·di Rettoricd nel n<'>stro Seminario , Canonico Teologo del­
. la Cattedrale, Con'sulto.rc del Sacr' Officio, e Prefetto Ge-
ne1·a!e della Congregazione de' Parrochi Forensi . Pubbli· 
cò molte operette in prosa e in verso, segnf!tamente d' ar~ 
gomento sacro, fr-a le quali una intitol :~ta Prose Accade­
miche sacre e morali che egli ùedicò all'ora beatificato 
Cardinal Gregorio Barbariga, da cui i l nostro Finardi fu 

.molto amato e stimato. 
XV UI. A n ton io Quarenghi originario da Pa(az<:'agD 
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.. villa. del Bergamasco nacque i11 Padova 1 dove ebbe·a mae_. 
stro il celeb. Sper011 Speroni, sotto di cui fece rapidi e 
felici prugressi , come è già noto agli eruditi. 111 Roma, 
visse molt'anni ne !l'i m prego di Secre~ario del Collegio 
Cardiualizio, e di Referendario delle due Segnattue, ed in 
Padova avea avuto ùn Canonicato. Per· le sue belle doti 
fu orato a' Ponéefici , sotto de' qua!l visse, e al Cardi-

b . \ 
nali, e a' dotti .J che co11 )ut conversarono. )ul·principio 

- poi del SP.:olo XVll restò per qualche tempv in Mode.1a 
alla Corte del Cardinal d'Este col più nobile e splendi­
do trattamento. Fu uomo dottissimo nelle scienze subli­
mi , Qruato di molteplice letteratura, e possedea varie lin­
gue . Fu colto poeta Latino e Toscano , Oratore, e Filo­
sofo. Le sue poesie son.o assai lodate da molti eccelldnti 
L etterati e tra essi dall' Eritrto, dal li Cardinali Sforza 
Pal lav icino e Bentivoglio; ed in sua lode così cantò il 
Tasso.1i ( can. V. stan . :~.6. della Secchia rapita ) 

, Qctesti era in varie lingue uom principale 
, Poeta singolar Tosco e Latino, 
,. Grand Orator-, Filosofo, Mor:-1le, 
, E tutto a mente avea Sant' Agostino , 

D elle sue Opere stampate e manoscritte che sono molti s­
sime ha. l!l O parlato il Calvi, ·il Papadopoli, ed in ques:i 
u ltimi t t-mpi iì Tiraboschi, cd altri dotti Scrittori. 

XIX. Carlo Assonica coltivò molt~ le scienze e la 
poesìa. Egli tradusse in ottava rima nel dialetto rustico ' 
Bergamasw il Gofredo cel ebre poema del suo concittadi­
no Torquato Tasso, la cui versione fu da esso dedicata 
ad Isabella çlara d'Austria Duchessa di Mantova nel 1.670 
ristampata poi 11el 1678 con figure in 16. , e ultimamen­
te riprodotta alla luce in Bergamo nel .177&. L' Assoni­
ca fece le aggiunte alla gr~itta Geogr((,jica dtl Passerone 
stampata in Venezia nel 167 4, nel , 6 9 +, e nel 1718. Di esso 
conservansi manoscritte ne lla Biblioteca Nani le Vite di 
dodici Eresiarchi . Nella Librerìa poi del Seminario di 
Padova esiste un' altra di lui opera scritta a penna ch e 
c0ntiene cento Eretici delineati colle loro proprie fìg~ue 

• e descritt-i nelle loro VIte. 

.. 
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XX. MarC'd.ntonio Galizia nativo di Carpenedolo, e 

eriondo ' da Leffe grosso villaggio del Contado di Berga­
mo, ,dal qual luogo colà si trasferiro110 i suoi Genitori· 
a cagion del traffico, entrato nell'Ordine de' Cappuccini , 
per il v.asto suo sapere, e p er la singolare sua saviezza, di 
dignità in . dignità passando arrivò ad essere Generale di 
utt~ rl suo Ordine. Di questo infaticabile Religioso ab­

biamo alle stampe la seguente opeu Filosofica .Dialettica, 
. de Physico rLUditu, de cr2lo, & mundo, de generatione, 
& corruptione, & de anima : pubblicata nel 1634 e 1635; 
e l-'altra Dilucidatio speculi Apologetici, sive propugnaculurn 
historif2 annal. · P. Zaccarir2 Boverii Ord. Fra. Capuc. 
stamp. in Anversa nel 165 3. Fu autore di varie altre 
opere sacre e prufane. Oltre gli 'Scrittori del ' suo Ordine 
ne han pal'lato con l'Ode Il M oracci nella sua Biblioteca 
Marir.ma ed il Calvi nella sua Scena Letterarin ecc. 

XXI. Mario Muzio figliuolo di AE:hillc: fu Parroco di 
Pedrengo.· Da gi.ovane died.~ alla luce l'opera postuma 
di suo padre intitolata Theatrum, per cui la Città gli 
diede un molLO- ·onorevole guidardone . Mario compose 
varie opere, e fra queste , Sacra Storia di Bergamo irz 
tre parti divisa; nella prima contengonsi-le vite de' San­
ti_, nella seconda quella de' Beati ( Queste due ultime 
~he possono dirsi operette separate l furono in un sol vo­
l~tme stampate una seconda volta nel 161. r ) Nella terza 
parte parla delle Reli~j_uie · insignì, e d'altre cose de­
gne di memor-ia che nelle nostre Chiese si trovano in 
.Ber~amo 161'. Breve Narrazione di alcune R.R. M.M. 
del Monastero di S. Maria Mlitrisdomini ed aneora Delr 
origine e de' . progressi della Chiesa e Convento di S. Ma- • 
ria di Rosate. Questi due ultimi opuscoli sortirono at·la 
1 uce nel 161 4·· Il suo Tempio de.lla Fama deglì uomini 
illustri cons~rvasi rnanuscritto. 

XXII. Bartolommeo Farina Cancelliere della Città uo­
mo assai colto è pregiato a' suoi tempi compose l'opera 
·intitolata Bergamo_, sua Origine, notabili avve11imenti 
e guerre. Quest'opera fu data alla luce da' suoi eredi e 
)Ìediçata a questo Magnifiço Pubblico !lei 1703 in 4. La 
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Tetta . crJtJca che · rispetto alle antiche cose fortuoat~men­
te ric0 mp.u-ve sul nostro oriz~onte nel vicino se.colo XVII1 
ha ·ratto perdere çli molto pregio quest'Opera in quella. 
parte, che riguarda l'origine della patria. 

XXIfi. Felice Passera Cappuccino Laico pregiato Chi­
rurgo a' suoi tem~i pubb~icò in :venezia in · u~ Torno i~ 
foglio Il 'vero tesor~ deglt arcam Farmacologt ., Galem­
ci, ClJJ,mici, e Spa'rgirici diviso in tre libri. 

Secolo XVIII • 
I. Giovanni Graziani nacque in Bergamo, e suo pa­

dre fu Lt~dovico Colonello rle' Croati al Servizi~ della 
Veneta Repubblica, il quale in Candia, in Morea, e nel­
la Dalmazia comba.ttendo sempre mai con valore contro 
l{ esercito nemico si rese .molto illustre. Giovanni , fatti 
j suoi studj in. patria, e in. Padova., per j[ suo raro inge­
gno, e per i suoi maravigliosi progressi nelle umane let­
tere, e ne) le scien2:e resosi o.ltre modo rinomato, in et:i 
l.'iovanile ., come egli stesso attesta, fu eletto pubblico 
professore di Filosolìa nella Università. di Padova • -Ora 
egli senza abbandonare la filosofica sua provincia , come 
afferma Oionigi d' Alicarnasso .sulla testimonianza di Tu­
cidide, si rivolse a scrivere una Veneta storia in un ter­
so e sostenuto latino, incominciandola dal 1615 , in cui 
termina quella serina da Andrea Morosini, e proseguen­
dola si no al 1700 • Quest' Opera di vi sa in ventiquattrò 
lihri fu stampata in Padova in due yolumi in 4. grande. 
Egli avea determinato ·di stamparne altri otto; i . quali 
se: sieno o no stati composti e pubblicati , ovvero rimasti 
inediti non è a mia notizia . A detta de' Critici più rigo­
rosi qut sta Storia scritta con eleganza ed e!Jergia con'tie­
ne cose tali per numero, varietà, e grandezza iÌ rappor­
to a' tempi di pace che di guerra, che può venire senza 
tema a paragone con qualunque altra di simil genere. 

II. Donna Maria Aurelia Tassi Monaca Benedettina 
nel Monaste;o di S. Grata in Bergamo caltivò in modo 
~rt,icolare non meno le belle lettere, eh è le virtù reli­
·gwse, nelle quali riuscì di modello ~Ile sue compagne • 
Ella ,SC·l'iSte c()n enlqiz]olte id elf•;"anza la vita di ~. G:,:a~ 

/ 
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ta che dal Comino in Padova fu stampati nel 171.3 • 
Nell'ultimo capi rolo ìeggonsi eziandio alcune notiz1e :n-. 
torno all'antichità del det to Monastero, e ad alcune Mo­
nache nella santità e nella Teologica dottrina illum'i. 

· III. Gaetano Alessandri Chieric0 Regolare Tearino 
nacque in Bergamo nel 166o, e nel 1676 fece professìo 
ne in Cremona . Colle sue rare vi rttl ottenuta molta fa­
ma tra i suoi , salì sino a l grado di G:m..-rale del suo Isti­
tuto . Inl Raven;1a fu Penitenziere di quella Cattedrale, e 
Cons!l'ltor del Sacro Offic;o. Morì nel I 7 30. Egli sotto 
il nome di Aliceto Aliwr.s de Xei·dn è autore di un ope­
ra assai pregiata a direziòne de' Co1ifessori ~ di cui ~e ne 
fecero molte edizioni in italia e fuori • 

lV. Jacopo Alessandri n~t>o nel 1677 entrato egli 
pure nell'Ordine de' Cnierici Regolari Teatilll ~ in Fir~-:n­
ze fece i suoi studj di Filòsofìa, e quelli di Teologia par­
te ì11 Piacenza e pnte in Milano. ll Vescovo di Verona· 
che assaissimo lo apprcz;r.ava lo scelse per suo Tèologo. 
Quivi egli fu lungamente, e morì li 1. Febbraio de l I 767 
in istìma d~uomo molto dotto . Egli fu autore di varie 
opere di !oggetto Teologico e sacro ; fra le quali pi"ù 
d' ogn'altrà dal Muratori vien lodata quella che in forma di 
lettera egli" pubblicò nel 1 7 2. t. sull' Òbbligo -;:h e ha cia­
scuno di far elemofina Appresso il Mazzucchell! nel 
Tomo I degli Scritto~i d'Italia fassi menzivne di questa 
e d'altre opere del dotto nostro P. Jacopo. 

V. Domenico Ceresola Fratello coadi urore nella Com­
pagnia di Gesù unì la pietà coll' ftaliana poesìa ~ nella 
quale 1:iuscì felic~mente, sopra tutto nello spiegar mate­
rie difficili: salve però alcune composizioni da lui scr itte 
nella sua giovinezza, le quali sanno del gusto cattivo Jel 
seicento. L' Abbate Mazzoleni delle di lui poes~e trascel­
se otto Sonetti da esso inseriti nella- sua Raccolta· di Poe­
sìe intitolata Rime onéste. 

VI. Pietro Ceroni di Serinalta Terra grossa situata ' 
nei la nostra Val brembana_, fu un giovinefto di maravi­
glioso ingegno. Nell'età d'anni quin.cJici, in cui ·morl _, 
egli ave;1 s-ì. bene appre!ìe le um'ane lettere l che il ma~ 
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stro suo prelodato Ab. Maz~oleni J_o esaltÒ sommatpent~. 
Del di lui suo valore In poes1a ne da un saggio pubblico in 
detta sua Raccolta di Rime Oneste. 

vrr. Giampaolo Giupponi fu prqfessore di belle Let­
tere nel Séminario di Padova 'chiamatovi dal Cardinale 
Beato Gregorio Barbariga, ch.e lo &vea conosciuto essendo 
Vescovo a Bergamo. Fu poscia Canonico Teologo di que~ 
sta Cattedrale , e autore di varie Orazioni latine che pub­
blicò sparsamente ; e che gli fanno molto onore . 

VIII. Martino Antonio Guerini fu Canonico di ' que .. 
sta Cattedrale . Di lui abbiamo alle stampe l' òpera inti­
tolata Synopsis remm & temporum Ecclesice Bergomen­
sis dedicata a Monsig. Redetti nostro Vescovo: stampata 
in B· rgamo nel 1 7 3 4 · 

IX. Giammaria Acerbis nato ai 18 di Febbraio I67'-
da Filippo .r'. cerbis e da !\;lari a I.Sarrara fece non ord_inarj 
prog1·essì nelle belle . Lettere e nelle Scienze. Nel I 767 fu 
da Monsig. Vescovo Rusìni eletto Arciprete di \•i l mino· 
re luogd principale della no:;tra Valdiscalve. Pieno di 
meriti e di santità terminò di vivere ai 3 ' Dicembre: 
dell' anho I 7 45'. d'anni settantaquattro. Questo zelantis· 
sitno, Sacerdote $Crisse moltistime opere Teologiche 'e sa­
cre in varj tempi e luoghi stampate, che vengono accen­
llate nella vita di lui scritta dal prelodato Ab. Mazzole~ 
lli statnp?ta in: Milano nel ~ 767. 

X. G.<sparo Cucchi uomo dotato di grande ingegno 
f. di straordinaria memoria fu mediw di professione ; e 
JJel!a sua arte ebbe siffatra stima, che a lui come ad ora­
colo facevano ricorso nel consult~rlo i primi medici d 'Ita~ 
lia. Nel 172.0 pubblicò il Li'bro intitolato PhleiJotonia n.b­
soluta-. Egli attese ancora allo stud(o delle Antichità e 
coltivò in modo particolare ' lO: poe$Ìa, nella quale ebbe 
una facilità sorprendente .. In riprova di ciò bastar deve 
il volumetto di Poesìe per le Nozze del Co: Paolo Sozzi 
·colla Contessa Vittoria de' Conti di Galepio , da esso com­
poste e !iettate a' suoi scolari in un sol giorno nell'. atto 
che andava visitando gli ammalati . . 

I. Pietro .de' C.ollti Conte di Calepio fu un erudì--
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to e dotto letteraw, molto benemerito dell' Accademìa de~ 
g li Eccitati. Egli pubblicò' Il paragone della poesìa Tra· 
gica d) Italia con quella di Francia . Quest' Opera fu 
assai lodata dai dotti di que' tempi , salvo che dall' Ab. 
G iuseppe Salìo ; il quale vedendo in essa ce!ll.urate alcu­
ne sue poesle Tragiche, scrisse e stampò in Padova a sua 
difesa l' opera , Esame cri tic~ de t Paragone ecc. Il 
Conte di Calepio gli fece la risposta_, alla quale il ·Salìo. 
nulla t:eplicò. Le dette Opere furono poi ristamp:.~~e in 
Venezia colla vita' dell'Autore scritta dal dotto Concitta­
dinO' Co: Marco Tomini. Fra i molti manuscritti che ci 
erano 'rimasti di questo letterato Cavaliere, due dottissimi 
Profesmri nelle nostre Pubbliche Scuole I' Ab. D. Ubaldo 
Bregeli':li e ~l?· Giro!. Guarinoni a!cu11i ne aveano scelti 
per produr! i al pubblico. Ma andarono smarriti in Vene-

. zia da'Ve erano stati spediti per essere ~rampatj. II sul­
lodato · Pa~agone della Poesìa ee:c. .viene con ·molto 
onore soventetnente citato dal Sig. Pietro Napoli Signo­
:relll nella sua erudita Storia Critica de' Teatri antichi · 
e moderni 'pubblicata i11 Napoli nel 1787. ' 

· XII. Gaetano Maria Magenis Chierico . Regolare Tea­
tino compose e pubblicò la . vita di S. Gaetano in .... Vene­
zia nèl 172.6. 

, Xfii. Giuseppe_ Terz.i Chierico pur egli Regolar Tea­
tino Fra.tello dei P.P. Antonio ed Alessandro, de' quali 
~ suo luogo darò ' noti~ia, scrisse tra le altre cose la Vi­
ta di ·Michet ·Angelo Furietti Brigadiere al servizio della 
Yenùa Repubblica; il quale al suo· valor militare unì una 
straordi naria p i età~ Questa fu q.uì stampata nel 17 44. 

XIV. Bartolammeo Carrara egli pure del medesimo 
Religioso Istituto, fu TeolQgo del Cardinal I.amber.tini · 
quando -era Arei vescovo di · Bologna. Distiatosi nella pie­
tà e nella dottrina fu molto amato e stimato in Roma 
~al ·céta '··Cardinalizio, e segnatawente da -Sua Santità Pio 
VI , che spesso !eco lui tenea conferenza • Pubblicò egli 
la Vita di Paolo IV. sotto il nome di Carlo Brumato in 
Ravenna nel 175 3. Diede eziandio alla luce una dotta 
l:Qnfutazione .del Libro d' ..(\n\onio Pq-t:ja ~ono~lme ~!il~~ 
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1a Potestà . de' Vescovi ed ' un-a Controrisp.osra · alla r!..: 
pl iça che gli fece. il 'Fo:·toghese. _Iu oltre abbiamo d~ 
lui una Dissertazwne · sulla premmenza de' ·Cardinali 
sopra i Vescovi ed una Orazion funebre il{ lode . ·del 
Cardinal Angelo Maria · Quirini. Di queste ed altre opere 
'del nostro P. Carrara leggaii il Ch. P. Vezzosi . 

· XV. Gìanantonio Volpi di nascita Padovano e d ' orì­
gine Bergamasco fu Professore dapprima _ di Filosofia , e 
poscia di belle Letter e nell 'Università di Pa.dova. Il suo 
gran merito nella IG: tteratura Greca J Latina ed ltalian a è 
noto a tuno il dotto pubblico. Le di lui prose e poesìe 
cbe furono date alla luce in diversi tempi, tutte unite 
insieme furono ris tampare nelia Cominiana. l giornalisti 
d' Italia e d' Oltremonti p:~rlarono· di lui sempr~ con gra!). 
lode: · 

XVI. Gaetano Volpi Prete secolare fratello del pn·­
loda to Giananconio, e degli altr~ di cu'i faremo menzione, 
si rese assai benemer itO, principalmente dell' I.rali-a·, aven­
do aperto con il Sig. Gianantonio una scelt'a Stampcrià in 
loro 'a~tl, come altre volte fècero persone nobili e lette­
rate. Egl1 è alnesì au tore J.i varie composizioni , dalle 
qu;,~!i tr4spna il carattere d'uomo veramente dotto, !'!d 
ornato di candido e virtuoso costume. N el 17 y 6 p:.~boli­

cò ancora la "L ibreria Volpi che somministra assai lumi 
per gli studi suoi particoìari . , 

XVII; Giamba ttista Volpi dotto nella Notomia, nel!~ 
Medicina e versato eziandìo nelle belle Lettece fu eletto 
nel 1722 Pr ofessore di Anatomia nello Studio ai . Pado­
va. Diede a ll a luce per la Cominiana l'Opere ·di Corne ... · 
lio Celso indirizzandole al padre e maestro di Notomla 
il Sig. Morgagni, il quale avea del nostro Volpi grand= 
stima in fatto di quest'arte. . · 

XVIII. Giuseppe Rocco Volpi Gesuita uno dei quat: 
tro chiaris!imi fratelli si' rese celebrè nelle lei.teré per l~ r 

sue dotte ed eleganti p.rose e poesìe. Di lui abbiame ai -
Je stampe le poesìe La! ine dapprima · pubbli'càte in più 
volumi , e in varj luoghi , pos.cia ristampate in un sol 
J-ouw ~Il "l-uano 9~·aurA~;; i!J. ir~çi~,. e. çone4a~ ti a~ 
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notazioni - scritte in latino dal medesimo autore; il quàle 
poi per il Comino pubblicò in cinque volumi l'opera in­
titolata De Latio veteri profano. Leggonsi di lui ancora 
·alquante dotte Dissertazioni ne' saggi dell' Accadem1a di 
Cortona. Finalmente sino nel 171.7 diede al la luce in Ro­
ma otto Vite di Santi canonizzati da Benedetto Xlfl. · 

XIX. Giuseppe Maria Brembati figliuolo del Co~ Giu­
~eppe, ammaestrato da esso lui nelle umane lettere passò 
nell'Ordine de' Chierici Regolari Teatini assai giovinet­
to , dove compito i l corso de' suoi st~dj , si di è segna­
tamente alla c..olru,ra della sacra eloquenza. In essa riuscì 
<:osi eccellente che met'itò di predicare ddi più pregiati 
pulpiti d'Italia, anzi in Vienna stessa alla Corte di Car­
lo V[ Imperatore nel 171.3, come rilevasi ,da una lette­
ra di Apostolo Zeno. Egli fu b&~emeritissimo presso la 
'sua Rei igio•1e, nella quale 'fu Proposto Gene~ale, e f~ce 
unire e stampare insieme tutte l'opere di S. A11drea Ave)­
lino. Di questo illustre Reltgioso hanno parlato con lode 
l' Arisi, nel l[[ volume de' Scrittori Cremonesi, l'A vvoc. 
Alessandro Macchiavelli. ne' sacri Elogj latini , il Co: Maz­
~ucchelli , e gli scrittori del suo Ordine. Stampò varie ope­
rette in prosa e in verso, e segnatamente alcuni parti­
colari Panegirici recitati nelle più grandi B<,siliche. 

XX. Gaetano Maria Brembati fattosi a.tch' egli Chie­
rico Regolare Teatino seguì le pedate del prPlod:itp Pa­
dre 'Giaseppe, specialmente nella sacra Eloqueoza, nella 
quale egli pure riuscì assai._ illustre. Di lui alle stampe 
non abbiamo che un Panegirito in locìe di M. V. insexi-:­
to nella seconda parte della Raccolta di Sacre Orazion,i 
composte e dette da diversi Oratori Teatini . Morì ai 7 
di Feb. 1732.; e la sua morte fu compianta con molte 
leggiadre poesìe, che in ~aie occasione furono date alla 
pubblica luce. 

XXI. Antonmaria Brembati fr~tello de' sopraddetti l­

entr•J giovinetto egli pure nell' lsritui:o di S. Gaetano; e 
fatti i suoi studj in Bologna e in Rave.nna, passò ad in ... 
segnare le scienze in · Cremotla , dove dimorò lungamente. 
ll'rançcsço Arisi lo r~gist_.~ t1·a gli ~çrittol·i C~emone,si n~J 
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m tomo cl ella Cremona lette rata . Riuscito 11nche valell'" 
tiss1mo sacro oratore~ alcuni suoi Panegi rici ebbero l 'onor 
delle stampe. 

XXfl. Gaetano Maria da Bergamo nato nel 1671- a' 
17 Febbri•io da Marco Migliorini, e da Mari-t Maffei , 
fatti i suoi sturij in patria d tet1 ne pubblica difesa d' am­
bi le Leggi con indicibile universale applauso. lni~iato 
poscia nella sacra Teologia , nel 16 9 r alli tre di maggio 
vestì l'abito serafico de'Cappuccini . Egli battè sopra tut­
to ta via della predicazione, che sostenne in moltissime 
Città, borghi e ville d'Italia . . Alle universali di lui co­
gnizioni mancava la sola scienza delle Matematic)1e; le 
quali poi egli volle éoltivare con sì ardente fervdre che 
quasi vi pérdettc la salute. Esso vi divenne sì profondq 
che puotè illustrar Eu c li de coll' nuove dimostriizioni G 
comenti in due volumi . Egli è autore di un grandissi­
J\10 numero di opere massimamente sacre che furono in 
moltissimi luoghi e p iù d'una volta stampate: Ma dessa 
che fra l'altr'e ebbe il P,Ìtl grande incontro fu quella ~ 
che egli scrisse col titolo n Cappuccino per dieci ~iomi. 
ritirato in se stesso , venendo tradotta nell' idioma Lati;. 
t'lo, Spagnolo , Tedesco e Francese . Tutte le Opere sne 
insieme raccolte vennero stampate in Roma nel 1776. 
Fu molto. amato e pregiato dai Pontefici Benedetto XIII, 
Benedetto XlV, e dai due Clementi Xllf e XlV~ ed eb­
be un continuq carreggio co' princ'ipali dotti Scrittori del 
suo tempo; tra i quali il Ca,·dinal Quirini, i P.adri Sery 
e Concina , il Muratori , il Marchese Maffei ., Monsignor , 
l3arberil\i di Ferrara , l'Ab. Lami ; i quali lo regalarono 
~elle opere da essì pubblicate , e di Ctli egli ar­
ticchl la ·Libreria dc' nostri P.F. Cappuccini. Cessò di · vi­
'vere a' 10 Febbraio 1753 d'anni ottantuno già com• 
piti . Del Migliorini olHe altri Scrittori fanno menzione 
H Co: Mazzucchelli ·' l' Autor delle me,: arie per ser· 
vzre alla Storia letteraria , e l' autore del1a storia lette·· 
taria d' Italia . · 

. XXlU. Alessandro Mazzoleni Prete della Congrega· 
Z'ione -dell'Oratorio ..di Roma !~K uomo c;lotto. . assai n.,elk~ 
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.Ecclesiastièhe scienze , ma nell'e·· Filosofiche p iii di tutto. 
Di lui :.vressimo· alle stampe molte belle ed ·erudite os­
·strvazioni , se le più di esse nel loro trasporto da 
Roma non fossero sventuratamente andate marrite. Pub­
blicò egli Ili Vita ·del rinomatissimo ·Monsignor Francesco 
:Bianchi n i Veronesè per il Targa in Verona in 4· nell' 
anno I 7 3 5 • 

XXIV. Alberto Mazzoleni nel I 7 r 4 a' :z. 7 Maggio fece 
Jlrofessione· nella · Congregazione Cassìnense, e fu nel 17 43 
Ab. di Pontita • Egli' diè una prova della sua graude eru­
dizione nell' Opera sopra i Medaglioni Pisàni , che stam­
pò in questo medesimo Monastero di Pontita in tre gran 
volumi in Foglio. Di questo dotto Monaco avressimo 
6ziandio una nuova Storia del Concilio di Trento ; per 
-compilar la quale avea già con gran fatica e spesa rac­
tiOlta gran quantità de-' tibri a stampa" ed inediti · monu­
menù in · ItaUa e Oltremonte , se la morte l ' anno 17 59 
11011- ce l'avesse rapito.-

/ .XXV. Costantino Rotigni Ab. della Congregazione 
Cassipense è stato un soggetto assai celebre nella Repub­
blica letteraria per la sua vasta dottrina. Nel I 7 55 stam-
4pÒ il suo Trattato della Confi'denza · Cristiana : aggiun­
gendovi in fine una Critica del Capitolo ·8. e 1 o della 
Regolata Divozione del Proposto lliuratori , la quale egli 
jntitolò Osservazioni ecc. Di è alle stampe· eziandio l'ope­
Ù Concordia Evangelica sopra la Passione di N. S. G. C. 
e pubblicò più volte l'altra col titolo Lo spirito ·della 
Chie·sa nell' uso· de' Salmi i nell' uso de' Canticì la cui 
quinta ·edizione assai più aumentata ustì in Padova bel 
1764 in due volumi in 8. grande, che contengono i Sal­
mi; e nel ' 17f-6 stampò un terzo volume che · contiene i 
Cantici , e in fin e la · Spiegazione del Pater noster. H 
v·an Cardinale' Passionei di sempre felice memoria St!m6 
moltissimo qliest' opera e assai pregio sempre fece dell' 
autore. 

· XXVI. Giuseppe Alessandro Fnrittti Cardinale nato 
in Bergamo da ·Gio: Fur.ietti e da Catterina Terzi, nel 
ç.ou~~io ilvet.i<>o di MilaQo iropa1·è la Retorica, e la Fi-

<... 
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loso'fi&, di' cui dife!e in Bergamo duecento proposizioni­
dedicate al dotto e pio Monsignor Rusini nostro Vescovu~ 
Nel Collegi O..:.B-oromeo di Pavìa studiò. poscia la Teologi~ 
e le Matematiche , e in quella Università fu laureato 
nel diritto Civile e Canonico. · Nel 1709 'trasferì tosi a 
Roma con somma cura attese alla Storia ·, alla Cronolo­
gia, alle antichità Romane, ed alla pratica della facoltà ' 
Civile e CallOOica. Il nostro Furietti ru malto apprezza~ 
to dal Veneto Senato , e dali a Santità di Clemente XI, che 
gli appoggiarono affari difficili e rilevantissimi . ; in pre;­
mio della bnona riuscita de' quali ebb~ t'Abbazia de' Santi 
Simoni fl Giuda della Maggione, e di S. Maria e di tu~ti 
i Santi di · Galgario in Bergamo. Nel t 71.1. vestito !' abi­
Ù Prelati zio, da Innocenza XlH fu ascritto tra i Refe­
rendarj dell'una e dell'altra ,Segnatura. A questo Po~t~,­
fìcc dedicò egli le Opere di Gasparino e di Guiniforte 
1larziza tratte per lo p iù da manuscritti; le . quali corre­
date di eruditissima prefa;done e della Yita di G;!sparino 
clegantemen~ scritta in latino idioma diede alla pubblica 
luce n'el 17" 5' • Nello stesso anno poi fu eletto Luogote­
nente Civile del Tribunale dell'Eminentissimo Vicario, e 
n ~ l 1 7 3" fu incaricato della Luogotenenza ~eli ' Auditore 
{ii Camera; nel qual impiego- tutte le di lui virt1'1 fe,:ero 
una sì luminosa e sorprendente compa1sa ch'e di ungic i. 
mille e più cause che egli giudicò~ pochissime venne ro 
appellate alla Sacra Ruota , e nessuni! d~ essa tagl jata , 
In questo medesimo tempo non mai cessò di fre­
quentare le Accademìe, e di att1mdere al Io studio del l e 

· Antichità. In Tivoli , ove l' Imperator Adri;mo (ebbe pa· 
'lazzo e· giaràini ~ fatte alcune scavazion i vi rinvenne due 
'Statue rappn~se!ltanti due Centauri di fo1araviglioso lavoro 
ed eziandio diversi preziosissimi Mosaici, e t ra questi i,l 
rinomatiss·mo Quadro delle Colombe .celebrate da Plini~ 
il Giovane nel Lib. 36. car. " ) . del1a sua Storia N.atu.ral~ . 
Nel 17 p pubblicò f' erud itissi ma Opera . in .f· De Mus i­
vis ' che dedicò a Benedetto XIV. corredata di scelti Ra­
mi ed arrichita d'antiche Iscrizioni , Siami qui permessa 
111~a digressione,. U Mosaico rappre~ntato dalla J~ T,-

l 
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vola di quest'opera, insieme con altri p,ezzi dello , tesso 
antico lavoro~ ora è posseduto dall' ex:Co: Ercole. Tasso 
figlio de l prelodato Conte Francesco, coltivatore pur egli 
non men del padre~ e mecenate delle bell'arti , splendi-. 
do amico de' Letterati , e poss<·ssore di una preziosa rac­
colm d} antichità, specialmente numismatiche ~ e di scelti 
pezzi di Scoria naturale. Questo Mosaico di figu ra qua­
dri! unga con 2 piedi e 4 pollici Parigini nel suo lato mag­
giore e 2. piedi nel minore, compreso l'ornato attorno 
che pur è del mPdesimo lavoro e di gusto greco, rappre­
senta nei suo riparto superiore la Tesra ~ · E rcole, la Cla­
va, e il Vaso attribuiti a questa D eità d1gli antichi, ~ 
nell'infetiore un Carro a due ruote (Birotum~ siveCI"Lr­
pentum Pompnticum ) tirato da due Cignali, e copert~ 
di ua manto verde e rosso; il qual e lascia vedere su ll'al­
to del carro stesso i tre 1'omi da Ercole tolti d.;! gigndi­
no delle Esperidi ( osservazione omessa dal FurietJ.i ) . In. 
qnesto riparto v~Jesi ancora una specie di alto pie kstal1 
Jo con sovraimposto un altro Vaso. Tale M.)saic;o ftL sca­
vato dal p re lodato nostro Cardinale sul!' .A ve•nino ~ o ve 
sappiamo aver esistito il Tempio dèdi cato a qu ;sto n a ne 
(' Opera preèitata pag. H ) . Il Furietti fu ancora Secre~ 
t ario della sacra Congregaziq,le del Conci l io Tri i e• l :.in o , i:! 
della Residenza de' Vescovi, dalla quale per ope1 a sua 
-sortirono in molti volumi le Decisioni sotto il titolo The­
saurus R esolutionum Sacrm Congregrztionis ~ qure consen- , 
tanere ad Tridentinorum P .t t rum decreta aliasque j ur:is 
Canonici san[f;iones munus secreta rii ejusdem Congrega~ 
tionis obeunte R. D.D. Furietto prodierunt ecc. Di lui 
abbiamo alle stampe anche la Vita di Pubi io Fontana scrit­
ta latinamente con grande purgatezza , e premessa al le La­
t"me poesle ùi questo poeta, e date alla luce in Bergamo 
nel 17 53 dal chiar. nostro Ab. Serassi . Molte Città, e 
-singolarmente quella di Roma nel 1753 nella numeros:. 
promozione al Cardinalato fatta da Benedetto XIV atten­
devano con sommo ardore che fosse 'compreso an,che il 
benemerito Furietti, che solamente nel 1759 ai I.of. Set­
tembre venne promosso alla Sacra Porpqra da Cl em.~ilty 
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!III di sempre felice memoria. Fin1 egli di vivere a' r ~ 
di Genna1o del •1764 d'anni settantanove meno pochi 
oiorni . Tra di lui manuscritti esi-stono lè Vite dei Cardi• 
~ali Lo1)go ed Alb~ni Bergamaschi., il suo Carteggio co' 
letterati principali d'Europa, ed Opere legali, ed An ti~ · 
quarie, di Sacr~ Scrittura, e Filos.ofia. Senza fine sono gli 
elog1 fatti a queòto dotdsst mo Porporato. Mi l'i stringerò 
a dire che in Parigi fu fatto l'estratto dell'Opera de· Mu­
sivis ed inserito con tnolto encomio all' autore nel Libro 
che ha per titolo Memorie per servire alla storia delle 
Scienze e delle Arti 17 55 . Gli Atti di Li p sia lodano 
moltissimo la edizione delle Opere dei Barzizzi; e i Gior­
nali d' [talia, e le persone dotte, tra le quali l'Ab. Me­
hus e r Ab. Andres, comendarono moltissimo la sua mol­
teplice erudizione e v..1s ra dottrina. 
. XXVII. Andrea Pasta M.:dico sino dagli anui suoi più 
verdi erasi reso nella sua arte sl celebre che gli fu of­
ferta più d'una volta una Cattedra di Medicina·nella Uni­
versità di Padova . Entro e fuori di Lombardia fu soven­
temente chtamato alla cura di persone assai ragguardevo­
li; .e.il su·o nome divenne noto in uma l'Europa. Ben­
-chè egli fosse occupatissimo nell'esercizio di sua p'rofes­
sione., nonostante attese eziandio · a cemporre q !.l ~· trat­
tati che egli trovò conformi .<!lla sua filantropia . Tra gli 
altri libri da lui composti abbiamo alla pubblica luce le 
seguenti opere Epistolr.e tLd Alethophilum dur.e., altera de 

' .notu sanguinis post mortem ~ altera de cordis polypo in 
dubium revocato Bergomi 176 5 . Magni Hipocratis Coi 
,Aphorismi a Leonicerio versi , nunc vero [<t notis auEti 
ab AndrelL Past(L Bergomale, Berg. 17 )G • Voci, manie­
re rf,i dire , e osservazioni raccolte da Toscani scrittori 
e per la maggior parte dal ,Redi ad istruzione de' gio­
'Vani nell'arte di medicare Tomil[ in Brescia 1769. Con­
sulti Medici in Bergamo Vol. l in 4. Discorso MedicQ­
~hirurgico in~orno al flusso di sangue drtll' utero delle 
Donne gravide , nella edizione seconda accresc·iuto e cor­
r etto coll'aggiunta di un Ragionamento so~ra gli sgravi 
Sf.tn~r~igni del parto., · e SOfJTa il rattenirnento e l' es tra-
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,s1one deUa Secondina, a cui nella terza eòizion_e aggiun..; 
-se una Dissertazione sopra i Mestrui. Dilettassi pure 
della ai'nena lett~ratura. Di lui si . hanno alla luce ·molte· 
poesìe quì e altrove stampare. Pubblicò ancora un vo· 
lume in 4· delle Pitture di Bergamo espoS'te al pubblico. 

XXVHI. Dia mante Fuginelli Abate ne' M onaci Va­
lombrosani essendo Professore di Filosofia nel suo Mona­
·stero di Firenze stampò l'opera seguente Principia Me­
taphyces geometrica methodo pertraélata vol. IL Floren:-
17 )) . Quest' opera fu molto lodata dal Nove! lista Fio­
rentino e da altri Giornalisti. Il pregio di questa fat ica 
mosse i Presidenti della Università di Torino ad afferire 
all 'aurore una pubblica cattedra di Metafisica; ma egli aman­
te della monastica solitudine preferl questa all' onorevole 

·impiego. 
XXIX- Gianfrancesco Rovetta Minor CoAventuale fu 

Teologo di Munsig. Antonio Redetti no.~tro Vescovo~ e 
nel t empo stesso pubblicò Professore di Sacra Scrittura itt 
questo Seminario. Di lui a~biamo alle stampe un volume 
in qnarto col titolo Colleélio ccLsuum conscientice ad mo­
res speétrmtium. Berg. 1770. Nell'Archivio di questo 
ora soppresso Convento di S. Francesco esistevano molte 
sue d •:te DissertAzioni da esst'> lui recitate nell' Accade­
tllÌa degli Eccitati, di cui fu spesse volte quando Ceaso~ 
re, e quando Presidente. 

XXX. Antonio Ambivere Conte, Canonico di quem1 
Chiesa, e Vescovo di Aureliopoli fece i suoi studj in Ber­
gamo ed in Padova. Egli sinchè visse attese allo studio ~ 
delle scienze Ecclesiastiche, e coltivò anwra di continuo 
le belle Lettere, la lingua ,Greca, e la scienza Antiqua­
ria . P11bblicò l' Orazion Funebre in lode di Monsig. An~ 
ton io Redetti nel 177 3 , e un altra per Monsignor Mar-
co Molino nostro Vescovo, nel 1777: l'una e l'altra 
in idioma latino. In Venezia nel 1776 diè alla pubb!i~a 
luce la sua Dissertazione de Antiquitatum studio . Di lui 
-,i hanno alle stampe poesìe Latine ed Italiane in , diverse 
~accolte. ' 
. XXXL Giovanni Benaglio Conte fece i suoi studj dap.,. 

\ t ' 
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prima in Milano~ poscia in Padova~ dove attese ~ alla 
Teoloo ìa 

1 
è al Bir-itto Civile e Caaonico 1 nel quale lall­

yeato b e resrituitosi in patria fu ascritto al Collegio (le' 
c~i.tdi~i . Il genio che egli sin da giovinetto dimostrò alle 
be ' le Lettere e particolarmente alla poesìa Latina fu · .da 
esso coltivato sino alla morte. Di lui •si banno alle stam­
pe molte poesìe Latine sparse p·er varie Raccolte; ed . a I.­
tre non poche scritte a penna esis tono llell' Archivio del­
la sua famiglia . Tra gli altri componimenti Latini · pub­
bl ic Jti devesi far onorata menzione del Poemetto Carmi­
na in nuptiis l ncobi Soltì.ce &· Antonire Suardce cum ver­
sione Italicrr. Joannis Marentiì Ber'g. 1767 . Monsignor 
AmbJvere il dì 9 Marzo 777 recitò ia sua . lode un Ora­
zione Latina nell' Accademìa degli Eccitati , di cui il pre­
lodato Signqre era stato uno de' benemeriti ristoratori, 
e che la sostenne ora in qualità di Censore ed <Ha di 
Presidente. Fu inoltre da altri Ar,cadernici' commendato 
con poesì.e Latine ed Italiaae. , · 

XXXU. Francesco Brernbati Conte appres1 in patria gli 
elementi gramaticali ·della lingua · Italiana e Lati.na da suo 
padre il Co: Coriolano~ perfezionò i suoi -studj in Modena 
sotto valeati professori 1 e vi fece progressi .rnaravigliosi. 
In quella Città ~;ontrasse intima amicizia, e la cons$_rvò poi 
lT·ai sempre coll'Ab. Tagliazucchi che fu· suo maestro , 
col Proposto Muratori, · co' Fratelli Vantielli, come fan­
no test:rnonianza le tante lettere autografe., che nella Li­
breri3 Brembiiti si conservano èli' questi, e· di - tantJ altri 
letterati di que' tempi al nostro Co: · Francesco dirette • 
Egli fatto ritori10 in patria proseguì a coltivare le scien­
ze e le belle lettere; e secondo il detto Tagliazucchi in 
età assai peranche -.fresca era già giunto alle più alte 
cime di Pindo. Il Muratori poi in ' più lettere 'Io loda 
assaissimo delle molteplici cognizioni che nelia · scÌeaza 
Antiquaria ne' suoi anni ancor verdi avea acquistate. F.gli 
siccqme fecero altri celebti letterati · studio seìnp1:e oltre 
ogni credere di chi no! conobbe, e ·po-:o assai diede alle 
stampe. Nel 1756 p'ubblicò in Venezia la Raccolta Pae­
sìe Scelte dopo il Petrarca e gli altri primi Vol. 1.. in 
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$. Nel 175S i11 Venezia J?arimenti uscì una. Lettera' Cri­
tica contro la predetta ~accoltà pel Valvasense colla data 
di Brescia .inserita in quelle Memorie pag, r 6 5 e segu:. I l Cm 
Brembati fece una robusta Apologìa riHampando la ,detta 
Lettera co~reclata di note a sua difesa~ che dal colto pub­
blico fu molto applaudita. 'Nel 1757 pubblicò parimente 
in Venezia un voi ume-, in 8 , a cui premise una dotta 
sua prefazione intitolato Poesie e Graziani di Girolamo 
Tagiwzt1cchi . Nel 1765 in Bergamo diedé alla luce No­
tizie csncernenti la vita del Padre Maestro Alessandro 
Ierr:.i. 

XXXII[. Alessandro Terzi Minor Conventuale ·nacque 
a 1. 7 Gennaio del r6 8 9 da Antonio Terzi e da. Polisse­
na Noris, e nel r 704 vestì le Serafiche lane . Compito 
il corso de' suoi studj in Bologna yi ottenne la Laurea 
dottorale, E sempre coltivando con grande riuscita le / 
scien.ze Ecclesiastiche, si diè anche alla sacra Eloquenza, 
n ~lla quale riuscì eccellentemente, predicando nelle più 
cospicue città e metropoli. Pieno di meriti finì di vive-
re a' p di Febbraio del 1761. Nell'anno 1765 perope-
ra del Dotto P. M , Francesco Piatti furono pubblicate le 
sue Prediche Quaresimali in un vol. in 4. Inoltre di lui 
!ibbiamo alquao.ti Paneglrici , varj de' quali stampati vi­
vente l'autore o dopo la sua morte. Rimangon tutt'ora 

/ inediti di questo valente nostro Oratore molti discorsi 
sopra di verso argomento; e molte d~lle Decision i sopra 
jJ Decalogo riportate nell' Oper~ prelodata del P. Rovet­
ta sono del nostro P. Terzi . 
' XXX: lV. D. Bartolam~eo Buongiovanni del così détto 
Istituto della Wrssione in Cremona fu pubblico !rofcsso­
r e /di sacra Teologia prima in Piacenza, poi nella Univer­
s·rà di Panna, Si hanno òi bi alla stampa le Tesi sulla 
!)rnin primieramenee stampate in Piacenz:a, e poscia ri­
prodotte al la pubblica luce in Parigi. 

XXXV. Giammichele Cavalieri Agostiniano fu u:10 di ' ' ' ' . oue sorrgfttt ., che onoro pel suo vasto sapere non pure 
nu,-·<to suo Cùn ve n t o., ma tutta la· sna Congregazione .• • 
. L. oe:.:.ati i11 · disparte molti qtili opuscoli da esso stamp ,. :· 
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in divérse occasioni fQrÒ cenno ,solt;tnto delle sue opere la ~ 
tine ristampate in Venezia in cinque volurni in foglio -;;-et 
1 77 s · le quali hanno per titolo Opera omnia Liturgica 
seu C~mme!ltaria in authentica S. Ri-tuum Congregatio­
ni$ Decreta ad Romanum prresertim Breviariw71-, Mis­
sale Ritttale quomolibet attinentia . 

XXXVI. f;iamfederico Conte Rivola dopo aver studiate 
le umane Lett~ in patria_, si trasfùì a Padova , dove 
in quella Università apprese la F ilosofia e la Giurispru­
denza , prose~uendo al tempo stesso la coltura delle bell e 
TJett€re S()tto la d isciplina di Giananronio Volpi_, e parri-

1 cofarmente la poesìa Latina. In quel soggio~:no compose 
4-lcune Latine poesìe· approvare dal prelodarò sno mae­
stro, le quali dovevano Yedere la pubplica luce, se llll 

~ccidentalità non lo avesse impedito, come rilevasi da 
lettere di esso Volpi al Co: Francesco Brembati. In va­
J·ie occasioui egli pubbli~:ò qelle Ra~colte componimenti 
J,atini ; ed una sua elegante Elegìa leggesi nell'amena 
Raccolta fatta in morte di un Gatto del Balest.rieri. 

XXXVII. Ferdinando Caccia studiò in Roma , dove 
pe 'l suo i,_ngegno, per la sua . eruùizione, e per i suoi 
aurei costumi ùa da' d.otti amato e stimato. Ne esaltano il 

--merito più le tante opere da lui stampate che qualurl­
qu~ elogio che io gli po'tessi tess-::re. In età pera:Jché as,. 
sai giovanile stampò in Roma l'oper etta De cognitioni­
btd; Romre r 719 . [n torno alla Grama ti ca Latina· s condo 
j l sistema da lui formato diede all'!- luce nel r 7 26 Me; 
todo 1di Gramatica assai Q.reve per impa-rare con prcsLrz­
za e .frmdrtTI)ento la Lingua Latina; nel 17:z.)l Tutiu~ Re­
gulqJ Lr:tLinr.e sciendi summa: , Ile! 1764 Ortografia e 
Prosodia; nell'anno medesimo Antica regola dcile Silla­
bi lunghe e brevi; nel 1777 in Firenze Elementi e Regole 
fondamwtali della Linttua Lat:na ; nel 1776 iu Berga­
mo il Vocabolario senza sinonimi. Oltre le accennate Ope·· 
re gramaticali abbiamo alle stampe dal 110$tro b~;nemeri ­
to Caccia jl se~uPnte Libro Delt' età di Mosè del Brolg 
Bergamasco: m Bergamo 1748 e ristampato con o:~ggiu 11 ta 
nelr761-, Nel 17661Cittaàinanza di .fJergamo; nel 176 S \ 
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in Roma rita di s. Girolamo Miani; nel I 7h in Ber­
gamo l'opera intitolata Trattato legale. Un suo Trattato 
di Fortificazione colle vite degli Architetti Bergamrzschi 
fu stampato dopo la sua morte Finalmente conscrvansi 
M.SS. appresso i suoi eredi le due seguenti Opere Dc 
Medicis Bergomensibus _, - ed un Trattato d' Architett'ura 
Civile . 

XXXVfii. Angelo Personeni Ab. pubblicò in Berga-
- mo nel _1786 un volume in 4 grande intitolato, Notizie 

Genealogiche Storiche e Letterarie del Cardinal Cinzia 
Personeni da Capassero Aldobrandini wpote di Clemente 
VIII . Nel 1788 poi diede alla luce un altro simile vo­
lume, che ha per titolo: Osservazioni sopra la Episto­
lografia di Francesco Parisi in dtfesa, ed in co!lfronto 
delle notizie del Cardinal Cinzia Persoaeni di Capassgro 
Aldobrandini. 

XXXIX. Carlo Bana Ab. essendo nqaestro di ' Retto­
rìca in Romano illustre nostro Castello pubblicò una Gra­
matica per appre'nciere con brevi~à e fonciam eato la lia­
gua Latiaa. Di esso abbiamo ancora la Orazioa-" funebre 
in lode di Andrea Vitali benemeritissimo Propqsto di Ma­
pello , ed alcune poesie Latine ed Italiane. 

XL. Gianan tonio Giovanelli a J etta di giudiziosi Let­
terati è stato uno de' più ltggiadri poeti . Molti suoi 
amici, vivente l'autore, hanno desiderato che fosSB pub­
blicato il suo Canzoniere. Egli per appagare le loro bra­
me avea poste in ordine alcune s~e poesìe _, a cui molte 
d'altre n' av.rebbe aggiunte, se i suoi domestici affari notl 
ne Io avessero distolta . In diverse Raccolte ne esistono 
parecchie_, e non poche inedite ·presso i suni eredi . A 
saggio · della leggiadria di questo nostro Vate siami qui le­
cito di riportare uno de' di lui sonetti inseriti nella Rac­
colta in lode di S. E. Andrea Damul:. Pod. e Cap. di 
:Bergamo l'anno 1787. E' allusivo al desiderio universa­
le della successione della illustre famiglia di questo per. 
$onaggio , ciò che posc'ia con contento di tutti si ~ av .. 
verrato. 
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Sonètto 

A s. E. la N. D. Elisabetta Pisani DaMula, 
Quando rivolt_o a q~esta D~nn.a io s?no, 

Maravigl1a e d1sclegno ms1em m1 prende, 
Perchè in lei delle grazie il Ciel risp lende 1 

Ma le grazie compiute in lei non sono . 
Chiaman le sue sembianze un figlio in dono. 

E l' onor della culla Orobia attende. 
Chiaman gli avi un nipote_, e l'Adria stende 
Le bracci a aperte per alzarlo al trono . 

Eppur fia eh e il bel germe ancor si neghi ? 
E il destin_, che degli astri in sen lo preme 1 
Dopo quasi due lustri in van si preghì? 

Sorgi ormai generoliO Amulio seme. 
Vincano i tuoi più fortunati preghi 
Il rigor , che resiste a tanta speme. 

Nell' Accariemìa degli Eccitati recitò un' erudita Disser& 
tazione intorno alla vera patria del Chiariss. Cardinale 
Arrigo Noris nel 1783. Questa prosa cm1servasi fra i 
di lui manuscritti . 

XLI . Angelo Maria Mazzoleni Ab. compiuto il sÒli­
to corso scolastico in Bergamo, si trasferì in Padova, do­
ve contratta amicizia con Gianantonio Volpi , ed altri in­
signì Letterat_i proseguì ad attendere alle facoltà poetica 
ed oratoria. In patria fu Professore d~ belle Lettere nel 
Seminari Q Vescovi le, poi Rettore del Collegio Mariano, e 
Presidente delle pubbliche Scuole ddla Misericordia . Aà 
11so di es$e pubblicò nel 17 46 il Libro Epigrammatum 
'sceleétarum libri tres ad usum maxime scholarum; e nel 
1750 di ede alla Juce due volumi in 8. col titolo Rime 
Oneste de' migliori poeti antichi e moderni scelte ad uso 
delle scuole con annotazioni ed ind ici utilissimi. Ad istru"' 
zione poi de' ConvittOri cl.~! prefato Collegio stampò al­
cune operette di Geografia , di Cosmologia, e di Storia 
Elementare , di cui ogn' anno davan un saggio pubblico 
ora nella Sala maggioTe ,del Collegio, cd ora nella Basi­
lica di S. Maria. Nel 1767 io Milano pubblicò le Vite 
de' Servi di Dio Giuseppe Roncelli _, e Giammaria Acer-. 
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bis Sacerdoti Bergamaschi. Nel 1780 fu pubblicata per 
opera di D. <;;iannantonio Ceroina . la Vita ancora d~l Sa­
ce rdote Agazzi, alla quale state unite le notizie intorno alla., 
Vita e agli scrittÌ del prelodato , Ab. Mazzoleni , stesa dal 
Chiariss: no~tro Ab. Maffeo. Maria Rocchi vivente (*) . . 

Xf rr: Francesco Alg.notti Conte~ di ongine Berga­
masca la cu1 famiglia qui ~ussiste · ancora in varj rami 
divisa nacque in Venezia agli 11 di Decembre del 17J1. 

da Rocco Algarocti e. da Maria Meratti . ScuJiò le belle 
Lettere in Roma nel Collegio Nazzareno, ~ in Bologna la 
Filosofìa, la Gcometrìa , 1é altre parti siel!a M~tematica la 
Fisica e la Notomìa . . Oltre il purgato Italiano e il Lati­
no idioma possedette la lingua Greca, Francese e Ingle­
se. A-pplicossi eziandio . alla Pittura~ all' Are h itettura '· 
alla Musica, e all' ane d'incidere. Per sempre più eru-

, dirsi viaggiò neq' Jtalia, nella Francia, in Inghiicerra~ i11 
Germania, e negli stati d(;!lla Russia. Si trattenne in varie 
Corti , stii~ato ed onorato da Feqerico Re di Prussia , 
~he diedegli il Eitolo d1 {:onte, C'1ambellano ~ Cayaliere 
dell'Ordine del Merito, e d'i Consigliere di Stato, dal Re di, 
Pani marca, dal Re di Polonia Augusto IIl, dalla Regina 
Gulielmina d'lnghi l terra, dali' I.mperatrice delle Rus~ie Gio-. 
van_na, d:.~l Principe Ferdinando di Brunswich, e d'li Reale 
lnfanté J?on Filippo Duca di Parma .. 1Il nostro Algaro.tti. 
eziandio fu apprezza t o molto dal Pontefice BeneJ~ttO 
XlY, e dai Cardinali Valenti, Archinto, C01·sini , Branci­

'for~e ~ Orsi, Quirl-':i, Passionei ~ e de' Bernis .. La ristret 
tezza del mio l ~ v oro mi vieta di por sott' occhio de' l eg­
gitori l~ lunga serie degli illustri nomi de' Letterati , e de' 
Filosofi d'Italia e d' Oltremonte , co' quali ebbe amicizia 
e carteggio . A tale mancanza suppliranno le copiose me-. 
llJOrie intorno I-a di lui Vita premesse alla edizione dell' 
Opere sue fatta in Cremona nel 177 8 . Egli di soli anni 
cinquantadue, come l'altro l)Ostro celebre concittadino 
Torquato Tasso ; compì il corso di sua vita. in

7 
Pisa ai 3. 

(") Non piccioli fmono tli a.iuti cl1e a me snmmini•trò questo nostrq 
lctrl!raro, mio amico , nel rintracciare notizie sopra. ~~rtimi degli U9lUÌIU 
illnmi <1uì da m~ Q.ngrexolm~nt~ men~iglJati • _, 
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dì Ma<toìo del 1764. Il suo M:wsoleo · Ìtl nuel Camp'"·d 

b~ • . ~ 
Santo oli fu fatto 111<1lzare dalla mundìcenza del Grande 
Federi~o; il quale ne diede la commissione al Co: Bono­
mb fratello del defonto Co: Francesco. Noi abbiamo di 
questo immortale Scrittore alle stampe tra l'altre le se­
guenti opere : De colorum immutabilitate, dissertazionè 
che egli recitò nell'Istituto di Bologna, a cui fu aggregato. 
In lingua Francese due Dissertazioni contro M . Dusney sullo 
stesso iOggetto. Indi nella nostra favella pubblicò sei Dia· 
laghi in conferma del Sistema di Ne11t0n sopra l'"Ottica . 
Le molte edizioni che ne furono eseguite, e le traduzioni 
.nelle lingue Francese~ Tedesca, Inglese, Portoghese e 
llussa fanno testimonianza del meri t o straordinariò ti i quest' 
opera, sebbene scritta dal nostro autore in età ancor gio­
vanile. Pubblicò it'l progJ;esso di tempo altre pregievolis­
sime cose~ La Sinopsi della Nereidologia, e il Congressrl 
di Citerea : Saggio e Lettere sopra l' Architettura Civile: 
Saggio sopra l'Accademia Francese· d'Architettura che è 
in Roma: Lettere e Saggio sopra la Pittura: Saggi soprti 
il Regno e Re di Roma: la giornata di Zama , che ùecl­
se çlell' Impero fra Roma e Cartagine: l' Incas: il Genti­
lesimo: / il Commercio: sopra Cartesio: sopra Orazio : 
sulla necessità di scrivere nella propria lingua : sopra 
la Rima· e la lingua Francese: sulla quistione se le va­
rie qualità de' popoli nascano dall' influsso del clima o 
dalla virtù della Leggisfazione , e perchè i grandi in­
gegni in certi tempi fioriscano tutti insieme • Abbiamo 
di lui eziandio una Raccolta eU pensieri diversi sopra di­
verse materie Filosofiche e Fisiologiche: una Critica so· 
pr,~ la Traduzione dell' Eneide del Caro: Discorsi sopra 
cose militari e civili : un Libro di Lettere militari: Di­
scorso sopra il Poema dell'Arte clella Guerra: Saggio la-. 
tino sulla Storia Metallica· della Russia,: ·la Vita di-Bene-· 
detto Palla:t.ncini. Tra le molte sue lettere vi sono quelle 
de' suoi viaggi : Saggio sopra la Riforma del Te{ltro . 
L' Algarotti ,' gran Filosofo e Poeta accrebbe il ·parnam 
Italiano di leggiadrissime Epistole_, -, di Canzonette Ana­
creontiche~ e di Sonetti ; e fu in vero uno di que' genj 
~iù sublimi" ~he abbia jllust.-ata l'Italia. · 

~ . - . 

, 
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XLUl. Francesco Maria Quadrio Cappuccino sino dal· 

h f;~nciullezza avea dati non equivoci ·segni di raro ta.: 
1['!t1to .. Enuato in detta Religione subito si distinse fra i 
suoi coetanei ; e compiute appena il corso degli studj 7 
dedicatosi segnatamente alla predicazione, tantù eccellen­
te vi riuscì che la Santità di N. S. F!medetto XlV. Io 

·scelse a suo Preùicator Apostolico: impiego che il nostro 
Quadrio sostenne sempre con uguale applauso anche sotto 
il pontificato di Clemente XIU, e .di Ck menre XfV. Fra 
le altre incombenze di cui venne onorato, ehbe an-che quel· 
la di Esaminatore de' Vescovi. Sfìn1to dalle molte e rnol­
tepl ici fatiche ; e resosi in a bi le ad ogni laborio o officio 
si ritirò in patria a compic:re la sua religiosissima vita 
in questo Convento. Di lui furono stampate alcuae sacre 
Orazioni ~ e nella Libreria di detto Convento conservansi 
le sue Prediche dette nel Palazzo Ap?sto'lico, ·ed altre 
composizioni da lui fatte sopra drvèrsi sogg~tti . 

. XLIV. Giovanni· Marenzi Ab. fu un Letterato d'otti­
mo gusto, e amico di molti dotti. Sinchè egli visse, ;~t­
tese singolarmente alla poesìa Ital iana , senza però omet­
tere gli studj più gravi ed eccles:astici . Di lui si ba.J no 
alle itampe molt e leggiadre poesìe assai timate da' cri­
tici ancora più rigid i, ed una Vers ione del Poemetto Latino 
del Co: Giovanni Benag lia. A fronte delle sue fat :che rimaste 
inedite, poche sqno le pubblicate. Tra quelle che a me 
sotw note' es iste nella Libreria Brembflti una forte Apo­
lol!ia da lui fatta sopra un Sonetto suo statogli da alcu­
ni' ,giovani poeti criticato. Appresso poi i suÒi Eredi de­
vono esistere, oltre le sue poesìe originali, alcune Tradu­
zioni di antichi po·eti Larini, ' e di qualche Tragedia di 
Voltai re. 

XLV. Gasparo figliuolo del Co: Jacopo Andrea Gozzi 
e della Nobil Donna Angela Tiepolo, fu di nascita Ve­
neziano e 'd'origine Bergamasco .. . Egli stampò in Venezia 
nell'anno 1766 un opera col titolo Gh amori_ pastorali 
di Dafne~ ed Eloe di Longo Greco tradotti da lui per 
la pr\ma volta con elegante eloquenza dal Greco nell' Ita­
. iauo idioma. Nel 17 'i 7 diede alla luce VI tomi in g, 



i 
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contenenti 1 suoi Versi e p,·ose Pubblicò ancora lettere 
diverse colla Traduz ione di alcuni Dialoghi , i n II Tomi 
In s . . 11 Secretario Moderao , ovvero Ammaestramenti 
ed t.sempj per ognt sortrt di Lettere tratte dai più i llu . 
stri autori m oderni. La morte di Admno del Sig. Klo­
rostoch 

7 
tradotta in Toscano. In un volume in 8. abbia­

mo Je sÙè Rime piacevoli. In un sirnil' volume stampò 
alcuni compottimeati in prosfL e in verso nel 1779. Avca 
prima dato alla !uce il suo Osservatore in Xl.I vol. in 8. 
Tra le Traduzioni dalla lingua Francese nell'Italiana si ha 
da lui alla pubblica luce la Storia Ecclesiastica del celeb. 
Monsignor Fleury . E tutte -le Opere del Co: Gasparo 
Gozzi furono pubblicate in Venezia unite in un sol cor­
po , non h.a molt' anni . 

, XLVI. Carlo Guzzi fratello del prelodato Conte Ga­
sparo è stato un rispettabile letterato del suo secolo • 
Molte sono Iè opere serie, piacevoli, critiche, e satiri­
cl1e che esso compose, e pubblicò in prosa, e in veno • 
Io fa1 Ò cenno, siccome ho fatto ancora del Co: Gasparo, 
di quelle sole che sono perven ute a mia not;zia. Egli 
nel" 177 1 diede in Venezia alle stampe volumi VIII con­
t enenti Oper~' di vario- gen ere. Ne' primi V. tomi abbia­
m ~ l t:> Opere !'entrt-tli, alle quali prt:>cede un Ragionamento • 

-ingenu v , e la Storia smcera dell'origine delle Fiabe semi­
che. N!:l VI si leggono le Satirt! d~ Nicola Boileall Des·· 
prcaux radott e in v t rsi sciolti , ed illusti ate con anno­
taz ioni, .l a T rta di Jm .' f·nu, ed un discorso preliminare 
del nost1 o ~crittore intitolato Ululati apologetici ed an­
cora un di lui senr\ on.e in versi sciolti intitolatd Astra­
zione. Nel VH t (•mo s· contiene La' Marfisa bizzara poe­
ma facct0 ; e cogli <J rgomePti del medesimo autore . Nel 
tomo VIII vi s 1·•o Canti due sul R atto delle F'mciulle 
Cas'eilalle 1 la T rl"1n nr;, aegli Influssi, i Pudori d'Imeneo 
eò ezianrl io al t re pof' ti che composiz ioni Satiriche, e var ie 
Prose. F.gli st sso pucu pr ima di morire diede alla luce 
in Venezia in [Il t'mi in 8. nn operetta, in cui gateg­
giano la venustà e 1' el eganza del più. purgato stile Ita­
liane~ coi .sali i p·ì piçcanti e ,+idil.:oli della Sati.ra, e d.a 

l 
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iui intitolato Memorie inutili della vita di Carlo Gozzi. 
scritte da lui medesimo per umiltà ,. Negli , ultimi anni 
del secolo e del viver suo , benchè in età ottuagen;u·ia· 
fece recitare sul Teatro in Venezia alcnne nuove Rappre­
sentazioni di suo gt.osto, le quali fecero la fortuna de' 
Comedianti ; pe' quali egli d.icea di scrivere ( senza però 
mai volerne alcuna ricompensa ) , giustificando così tutte 
le irregolarità che voleansi notare dai critici nelle sue 
T·eatrali produzioni . Le Opere già prima stampate ed al~ 
tre manuscrilte del Co: Carlo erano ,disposte prima an­
che della sua morte per essere tutte insieme date alla luce. 

XLVI!'. Francesco Maria Tas~i Conte) malgrado la 
sua sO<nità poco robusta) e oltre il governo di sua fami­
glia) e · degli impieghi, che a man in mano gli furono 
affidati da . questo Magnifico Pubblico, attese sempre con 
fervore alla coltura delle Lettere, e · allo studio singolar­
mente d1elle Belle arti; delle quali, e della Pittura in 
ispecie fil gran apprezzatore ed amatore . In fatti egli 
compose f opera pregiata , di cui abbiam .fatto cenno , 
parlando. de' nostri · Pittori) e che vide ·Ja pubb lica luce 
mercè delle generose cure dell' exConte Ercole di lui de­

.gnissimo figliùoio Vite dei Pittori, Scultori) ed Architteti 
Bergamaschi J7ol. II in 4· nel 1793 in Bergamo. Il no­
stro Co: Francesco fu •scritto onorario all'Accademia di Pit­
tura in Venezia e a r.1olte altre d'Italia, ed ebbe commer­
cio epistolare co' più illustri Letterati del secolo e co' più 
!'inomati intendenti delle Belle arti) come Io dimoswmo 
le · tante lettere autografe che sì conservano nell'archivio 
deliO< sua famiglia a prova della pubblica stima di cui egli 
godette. · 

XL VIII. Gaetano Moroni Chierico Regol. Teatino fu 
un assai dotto e zelante ' religioso. Egli è autore di va­
li e operette di soggetto sacro; e ne stampò· in(!)! tre unO<; 
colla quale imprese a dimostrare la -ver<~cità delle sacr~ 
Reliquie de' S.S. Fermo,· Rustico, e Procolo, che vene­
ransi ne Ila Cattedrale di Bergamo. Ma nel i' anno 1 7 7 r 
ave11dq il Sig. Giambattista Biancolini nelle sne Notie.i€ 
5toriclze ,'f.elta Chiesa .-u Verona. impugnata la preltld'i.tll 

!' 
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opera del nostro Moroai , egli vi rispose con un volutl'e· 
in 4. intitolato Risposta all'autore delle notizie storiche­
della Chiesa di Jlerona intorno alla verità delle sacre 
Reliquie de' S.~. Fermo 7 Rustic~, e Procolo 7 ·che conser­
vansi nella Cluesa Cattedrale dt Ber~amo . . 

XL{X. Antontomaso Volpi Curato e dottissimo ·Teo- · 
lago stampò mblte op~re . Fra queste abbiamo nn volu­
me in :4 :~ che ha per titolo Dissertazione dell' ident;J"":i 
de' sacri Corpi de' . S.S. Fermo, Rustico, e Proeolr:J, clie 
si venerano nella Cattedrale di Bergamo. P_ubblicg a:l­
cora tre volumi in 8. intitol:oti Della vera idea del Gian­
senismo; nel 1761. poi diè alla luce la Vita del Beato 
Gregorio Barbariga. Nel 1766 stampò in Milano il pie­
cio! Libro · Atti de' S.S. Fermo 7 Rustico Martiri 1 e di 
S. Prooolo Jltscovo, colla storia de' loro sacri Corpi che 
si venerano nella Cattedrale di Bergamo ; e nel 17 8 J 
pubblicò un altro . molto pregiato libro di di vozione sacra. 

L. Giambattista Locate! li Canonico Teologo della Me­
tropoli tana dj Milano, da Oblato stampò diverse Prolusio­
ni m o l t Q stimate e per le materie in esse trattate, e per 
la forte e(j elegante Latina eloquenza . Di lui abbiamo 
ancora un Apologìa a difesa della Auriculare Confessio.­
ne:~ che per sentimento di dottissime persone è una dj 
quelle poche opere, che si leggono veramente con molto 
pia1...ere e profitto. Ad istanza poi dell'Arcivescovo Vis­
co· ti compo~e e pubblicò un Catechismo ad uso della 
Chiesfl, di Milano; il quale essendo Oltre modo piaciuto 
f!l ristatppato :<nche a1txove 1 e singolarmente in Berga-
mo, e in Brescia. · . 

LI. Girolamo Guarinoni Proposto fu celebre Profes-, 
sox;e di belle. Lettere, e di lingua Greca in queste pubbli­
che scuole della Misericordia. Egli si distinie non solo 
nell' amn1aest rare .la gioventù, ma ancora nel dar saggio 
al pubblico del suo val or ora ton~ e poetico . . Con som~ 
mo plauso de' d oHi 7 e profitto de' suoi al ieV.i occupò la 
pre:dPtta Cattedra per Io spazio di qu~si cinque lustri • 
Da. Monsignor R<:!detti poi , alla cui efficaçe protezione 
t ~iusta be.ne.ficeuza non aveano l:Il~l} giritt'Q le dette ScnQ-: 

. ' 

l' 
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Ie, e i loro Professori che le Scuole e Maestri del Seminario, 
lo elesse a Proposto della Chiesa d i S~anzo; dove vivo 
era venerato da qu ~l popolo , e morto fu pianto amara­
mente. Il pr{-lodaw Ab. An~elo Mazzoleni nelle sue Ri· 
me Oneste del tomo II inserì Ode , e Canzotli Anacreon­
ticl1e del nostro Poeta. Molte poesìe poi Greche . , Lati­
ne, ed Italiane furono dare alla luce in diverse Città, e 
Ìf:l' diverse occasioni. Egli n l I759 in Bergamo diè alle 
stampe in un volume in 8. Stanze in lode de' S .S. Fer­
mo e Rustico. Nel 1760 in 8. -grande pubblicò qui vi pu­
re l' Uccellatura, Poema dedicato a D. Lodovico Rezzo­
nico nipote di Clemente XIII. E nel 1762 stampò in 8. 
grande Stanze per il pubblico ingresso di D. Lodovico 
Rezzonico alla Carict~ di Procurator di S. Marco . Sono 
rim:rste inedite molt e di lui orazioni Latine., poesìe Gre­
che, Latine ed Italiane, e Panegirici parte recitati in Ber­
gamo, pari:e in Verona, e parte in altr i luoghi. 

LI!. Giuseppe Olmo Minor Conventuale d'anni ven­
tuno incirca insegnò in Bologna _la Filosofia, ed indi la 
Teologia nel suo Convento con onor suo particolare. la 
appresso sinchè visse, ora dalle Evangeliche cattedre 
combattè · il vizio, ed encomiò la virtù, ·e ora nelle adu­
na'lze Accademiche recitò quando prose Latine e Tasca­
ne, c quando po&sìc nelle predette favelle. Di l!.li furo­
no pubblicate in diverse città, ove soggiornò , e segna­
tamente in Verona, molte poesìe. Da esso abbiamo an­
cora alcuni Panegirici insrriti nella Raccolt~ fatta del P. 
M. Giuseppe Francesco frassen . Si dilettò di trasporta­
re poesìe Latine e Francesi in versi Italiani; e fra que­
ste traduzioni fu stampata nel 1763 L'arte della Guerm 
del Real Filosofo di Sans-Soucì., Canti VI, tradotta dal 
franc ese in versi sciolti. Esistono manuscritte diverse poe­
sìe in diverso metro dettate appresso molti~ suoi amici ., 
in Padova, in Verona, e qul nella sua patria. 

Liri. Pierottavio Bolgeni Abb. da giovane fu un mo­
/ dello degli scolari, e da sacerdote un esemplare de' pro­

fessori. Sino da chierico fu maestro nell' Accademia Sa­
~rada, e J?Oscia in questo Sem.inario i ove tecitò ~e SIJi 
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prolusioni molto applau,lite dai dotti. Di lui' abbi am~ 
alquante Poesìe Ital1ane e Latme sparse per alcuae Rac­
colt · e nelle Rime Oaeste leggesi la PJesìa difesa al ' . . . Tribunale della Ragwne m ottuva nma. Nel I 760 pub-
blicò 1 'Orazio n funebre in lode di D. Marcello Cavalieri 
Rettore ìn questo Seminario. In Bergamo diè alla luce 
}a poesh Dialogo per musica sopra la P.<!sione di Cri­
sto. l11 lode di S. Luigi Gonzaga stampò due Orato1j . 
le sue prolusioni L'ltine, ed altre prose e poesìe Latine 
ed Italiane, ed all:u.1i pueeici componimen ti ntlla Greca 
lingua, scritti a penna esistono presso i Signori Ab .. Giu­
seppe Botagisi dotto di lui nipote, e Carlo Foresti e presso 
altri. Finì di vivere nel I 7 7 5 in età d'anni cinquantaquattro. 

LlV. Ottavio Bolgeni Proposto cugino.. dell'ora loda­
to Professore~ insegnò Gramatica e Retrorica it~ questo 
Seminario, puscia fu eletto Proposto di Carvico. Nella 
sacra eloq uenza fu molto stimato in patria e f..wri. A n­
ch' esso finì di vivere i11 età assai fresca . Abbiamo di 
lui alle stampe molte pvesìe nell e Raccolte: In oltre pub­
blicò nel 1767 in Bergamo alcune Sestine, ed un Capito­
lo sopra il Probabilismo e il Probaf!iliorismo . A p presso 
il Sig. Proposto di Carv ico D. Giuseppe suo fratello esi­
stono non po~he Orazioni sacre, e una Apologia a sua di­
fesa contro un mordace scrittore . 

LV. Giuseppe Ercole Mozzi fu un indefesso, esat­
to, ed utilissimo investigatore e raccoglitore delle patrie 
ant ichità. Gli Archivj più reconditi non isfuggirono alle sue 
indagini , e quegli antichissimi della Catte~rale, del Con­
sorzio della Misericordia, dell:l.Pietà , dell' Ospitale, di 
S. Sepolcro di Astino, e dei Monastero di ' Pontita furo­
no da lui perfettamente conosciuti ed esaminati con uno 
studio impareggiabile. Di più non ricusò giammai d'am­
maestrare que' giovani, che a quando a quando a fui si 
presentarono per essere istruiti in questa difficile e labo­
riosissima o,ccupazione . E fra essi segna lassi Monsignor 
Mario Cano: Primicerio Lupi; il quale pieno di gratitu­
dine verso di lui ne lasciò due chiarissimi monumenti . 
):...' un,o è la mag?ifìca seguente I~crizione Sepolcrale di~ 



)( CXXVI )( 
sposta nell-a Parrochiale di S. Agata, e che poi andò· di­
strutta nella soppressione, non ha guarì, seguita di questa 
Chiesa; 

A Giuseppe Ercole della Nob. Stirpe Mozzi 
antiquario prestantissimo" 

. che con somma esattezza e fatica raccolte 
innumerabili autentiche patrie memorie" 
alle ffl,miglie massimamente appartenenti" 

ricusata in povero stato ogni ricompensa , 
ne fece copia a tutti" 

a comune beneficio lLVendole destinate" 
uomo d'antica probità e candore , 

della patria c de' suoi cittadini benemerito , 
passflto a miglior vita ottuagenario 

addì XXXI di Marzo MOCCLXXVII) 
Il Canonico Mario Lupo 

Primicerio della Chiesa di Bergamo 
discepolo szw amantissimo · 

fece porre questo monumento . 
I! altro leggesi nella Prefazione :.1 suo CotJ:ce Diplomati­
co. Sctive egli che essendo stato eletto Archivista della 
Cattedrale era del tutto uomo nuovo in quell' Officio, che 
neppure sapeva leggere quelle antiche carte, e poscia sog­
giunge Attamt;n cum necessitate & su~cepti muneris t'e­
ligione veluti quadam eo me compulsu.m cenierem , flu­
ctore" prmceptoreque usus prmstaruissimo vit'o ]osepho 
Hercule Mutio antiquitatum patrice consul/.issimo ... . .• 
omuem vincere difficultatem constitui &c. Nella pubblica 
Libreria esistono i suoi prezi·osi Manuscrittì d.ivisi in molti 
volumi; che·si vanno a consultare da tutti qu ·lli, i quali 
11?.hnG bisogno di .sicuri documenti, o negli affari anti.:hi 
delle famiglie , e nelle l oro genealogie" o n e' fatti che 
.xiguardano la p?.tria erudizione. 

1 
· 

L VI. Giamba ttista Rotil nacq•te ai 2 5 di Febbra1o 
del 17·u da Lorenw Rota e da Elisabetta Silvestri. Fu 
singolare la sua applicazione, e il suo discernimento negli 
stud.i di belle Lettere ·e di Filosofia. Mortogli il padre it1 
et~ d'anni quindici, al governo della:Ja61iglia .e, de' suo.~ . 
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-randi affari accoppiò saggjamente le sue- appTicazioni stu· 
diose. Dopo il 1 7 p viaggiò per l'I tal i a , pose i a per la 
Francia, Inghilterra , Olanda, e Germania ad oggetto di 
sempre più arricd~irs~ di_ co~nizioni, seg~atamente anti­
quarie; e in quest1 Vi agg i conobbe, e s; fece amici molti 
dei più grandi Letterati d'Europa. Ripatriatosi, tutto si 
diede ad illustrare la nostra patria, e a comporre varie 
opere, alcupe dèlle quali già pubblicate, ed alcune tutt' 
ora inedite. Nel 1786 con uni:-rersale dolore compì il suo 
corso mortale ai 1. di Dicembre. Nel 17 so avea data alla 
luce in Venezia un operetta dedicata al suo amico Ab. 
Pierantoni·o Serassi sopra I' Ara Votiva a Panteo , che 
da Bergamo nascostamente fu trasport:-tta in Verona , ope­
ra che ha per titoloDissertazione soprrt un antico Mar­
mo Bergrtmasco presentemente · collocato nel Museo di 
Verona. Nell'anno stesso pubblicò un altro Opuscolo in­
titolato Di$sertazione intorno all'Origine di Bergrzmo , 
prima Città degli Orobj, e posçia cLe' ·cenomani contro 
l'opinione di tutti i moderni, che illustrarono in questa 
parte l' a'ltica Geografia (*) . N el 1 7 53 stampò per i l 
I.ancellotti le Rime di Monsignor Giovnnni Guidicioni, 
·e di Vittoria. Colonna da esso illustrate , a cui premise , 
la loro Vi t a. Scrisse un Trattato intiorno alla Zecca ~ e 
Monete di .Bergqmo che M.S. eSJSte in , questa puoblic<~ . 
Biblioteca . Per c un d_ell' eruàito nost1:o D A·gosEi no Sal-

' viooi , come anche altrove accenno, è- in procinto di sor­
tire dai torchj dell' Antoine l'opera di lui , che ha p e.r 
titolo Dell'Origine e della Storia antica di Bergamo ec. • 
Finalmente illustrò le Iscrizioni atniche patrie, che con­
servansi in q_uesto Museo, da lui i vi conocate , ed altre 
che altrove si tr9vano: tll~te atte a portare molto rischia­
Iim·ento sopra varj punti dell'antica nostra storia; la qu.ale 
dall'impareggiabile esattezza e profondo sapere ,eJ erudizione 

' ' 

(') Sul docu~cnto di quc'sta Dissertu.ione io ho nella prima Erl1zionc 
.della m1a OP.era e•tesi diiiercntemcme da qnello che .fa nella sccon.la i pr i-
11!1 ]me ament i SRll' ori~:ine deJ)a J'atl"ÌOI. T)na pÌÌJ precisa, rognÌ7.ÌOJlC presa 
~pl mentovato M.S. mi ha cl\!to 11 motivo de1le poche ·n,urhion!. ' 
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di questo benemeritd Scrittore ha tanta illustrazione ri.; 

cevuto. . 
L VII. Giuseppe Celestino Astori si rese i !lustre' non 

meno nella medicina che nelle belle Lettere. Nel tempo 
stesso che faceva delineare dal suo amico Sig. Vinc. Orelli al­
cune part1 del corpo umano da incidersi poi in rame , ad 
illustrazione di un Opera già da lui composta relativa al­
la sua professione, ci fu dalla morte rapito, ed inedito 
rimane questo suo lavoro. . Nella Raccolta del Chiariss. 
Padre Gianpietro Riva Somasco per la Santifìcaz.ione 
del suo lstitutore Girolamo M ;an i , leggonsi due leggiadri 
Sonetti , ed una bella Prefazione del nostro Astori . Per la 
professione di Donna Teresa Felice Sottocasa pubblicò un 
Puem~ùo. N d 17 57 in 8. stampò un Ude Pind·uica in 
lode del celcb. P. Antonio Valsecchi Domenicano~ qtian­
do fece il Quaresimale nella nostra Basilica di S. Maria. 
Tre eleganti componimenti fatti l11~ersi esametri e pen­
tametri Italiani furono posti dall'Ab. Mazzoleni per esem­
plari nelle sue Rime oneste. Altre poesìe vivente l' au­
tore furono stampate tn diverse Raccolte. N el 1766 nel l il. 
solenne Tr:ìsl01zione de' sacri Corpi de' S.S Ferm::> 1 Ra,t ·. 
co 

1 
e Procolo stampò il Breve Ragguaglio dell'identità Jei 

detti Corpi, che si venerano nella Cattedrale di Bert. a­
mo 

1 
al quale fece un::i giunta contro un liberco lo ii1t'tO­

lato Epilogo delle controversie tra i Signon Berg,ma­
schi e Veronesi sopr<L i Sacri Corpi ecc. Roveredo 1766. 
Molte poesìe Latine ed lt.ali;~.ne scritte a pen na conser· 
vansi presso i figliuoli del ,Co: Giambattista Galliziòti, e 
nella pubblica J)brerìa del Duomo ora Nazionale. 

LVIII. Antonino Valsecchi Domenicano di nasc ita 
Veronese , e di origine . da Rossino terra del Contado di 
Bergamo~ fatti i consueti studj del suo Istituto, e com­
piuto il corso di Lettore·, si diè alla Predicazione, nella 
quale riuscito mirabilmente potè calcare i primari pulpiti 
d'Italia. A ri guardo poi del suo raro merito nelle sci en­
tifiche facoltà fu eletto Professore di sacra Teologìa nel­
la Universiù di Padova. Noi abbiamo1 alle stampe molti 
6<>ggi del suo val or oracorio e Teolo~ i co. Pubblicò l'opera 
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De' fondamenti Jella Religione,. e de ' fonti della em~ 
pietà Tomi Il[ in 4· in Padova t 779. Il Sig. Ab. Luigi Guer~ 
ra che fu dapprima Maestro di id le Letter<! e lingua Gre­
ca' nelle Scuole della Misericordia in Bergamo ~ e poscia 
nell' Università di Padova pubblico Professore di Canonica, 
trasportò nel Lati110 idioma quest'opera stampata in Ve­
nezia in Il tomi in 4. Questo insigne Apologista di ede 
poscia alla luce i seguenti altri t rattati: La Religione vinci­
trice relativa ai tre Libri. de' Fondamenti ecc. Tomi li 
in 4 . in Padova 1 7 7 9 : Verità della Chiesa Cattolica Ro~ 
mana 1787 in 4· Padova. In un volume in 4· abbiamo 
il suo Quaresimale con altre sacre Oraz ioni nel 1 7 9 i . 

UX. Antonmaria Borga Abb. , nato a "'i Marzo 

17 ,5 m Rasa villa sui monti di Locarno ~ fù trasportato 
in fasce da' suoi genitori in Zogno borgata del Berg.;.ma­
sco ., . ove p resero essi ferma stanza con tutta la famiglia. 
Fatti i } uoi studj in Bergamo_, e in Milano 1 e ord;nato 
Sacerdote fu da prima Farroco in Cavernago~ e poscia in 
Leprenno , ambedue terre Bergamasche. In età già avan­
zata si trasferì in Venez1a, ove dopo alquanti anni .fìnl 
di vivere. Nel 17 ·O in Bergamo stampò ii suo Ganzo~ 
niere, il quale ' dopo ripddiò come opera non sua . Nel 
1760 furono pubblicate. in Lugano dall' Aguelli colla falsa 
data d'Amsterdam alc'uni Versi piacevoli in un volume 
in 8 . • In Venezia diede -alla luce le operette Componi­
mento drammatico per le Nozze del Cav. Luigi Muce­
nigo colla N. D. Sig. Francesca Grimani ., un Capitolo 
colla coda nel 1760 in 4· in . occasione che la Sig. Ceci~ 
lia Milesi vestÌ l'abito di S. Domenico. Di lui si hann!) 
alle stampe altri piccioli poetici componimenti , foemet­
ti , e Drammi per li Teatri di Venezia. · 

LX. Giuseppe Gavcrzzoli Propoato fu Professore di 
umane Lettere in questo Seminario, e posçia di Filosofia. 
Fu an!.:he valente Oratore sacro, e per tale si fece ~o­
nascere anche fuori di patria. fatto Proposta della insi­
~ne Chiesa di S. Alessandro in Colonna continuò a col­
tivar s~mpre le belle Lettere 

1 
ed addivenne uno de~ .più 

penemeriti ristoratori ctl:ll!! AccademÌi!- degli Eccitati , ne l\~ 
r -
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· qqale recitQ soventemen~e delle poesle Italiane e Latine-;, 
ed anco pelle DissertaJ!:iòni serra varj argomenti , é 'me­
ritò di essere più vòlte (_. ra Censore e ora Presidente. Oi 
sue po.esìe abbiamo molti saggi in non poche Raccolte , 
~ ~q. le sue Sé\Cre prose un Orazion f.a11egirica da lui 
detta n~lla · solenne Traslazjon~ de' S.S. Martiri Fermo . , 
Rustico, c Procolo Vescovo fatta ne.l .1766. 

Uéi. Giuseppe Antoniq Cervaro Proposto c.omp.ì i 
~uoi studj in questo Seminario Vesco.vile col tenere. una 
pubblica Conclusione di Sacra Scrittu.ra, essendo in a,llor<\ 
pubblico Professore di tale facoltà, e di lingua Greca ed 
Ebraica \l Padre ll(facsçro Gundisalvo Carattini Domenica.; 
no ·. In(~ i eletto. maes,t~o il} detto luogo di . belle Lettere 
çom pose e pubblicò una Gramatica per apprenct,ere col~ ' 
Qrevità e fo.ndamento · lr.J li_ngua latina, la q1,1.a!e dal dot,­
~o pubblico .fl:l accolça con pla \!SO_. Dal Seminario poi pas­
~ò al guverno. dc;lìa farroçchia di V,illungo S, Filast!Q. E 
da Pal,'row ç~ncora iJ.Uese c'o n i m pegno a' suoi studj ge­
.l;liali . Nella , pii1 volte lodata, Raccolta del P. Riva~ e~ 
in .altre abbiilmo alçuni saggi , del suo poetico valo.re. Tra 
Je altre sue fati.çhe originaìi, e traduzioni s.ingolarmente 
dal France~e idiç>.ma .nel)' lta.li~no han luogo l'i Storia de,'· 
Parrocchi divisi;i in ' s~i libri; 1a quale dapprima qscì alla 
Ù1ce •in Bç_.rgamo in ~n volqme in 8., e poscia in Pavìa_,, 
dall' autore corretça ed. aeçresciuta in un volu,me i.n 4· • 
Ad u~o de' P1nrocchi stampò u,n Catechismo in due vo.­
lumi in 8. e ii .GesùCrocifissp ovvero Spjegaz,ione d;~lla Pas­
$ionr; çl;i G. C. seguçndo la Cq~cordiia del Du.Guet Tra­
duzione 'da l Fra1~cese. Q~anFunque questo istancabi~Par­
rocq pubb1ica~S~ tre\1tij Volumi il,1circ~, 110)1 ostante ~0-
po sua morte restarono in~d ite più o p et: e~ 

l.'}([[. Giuseppe R,ota Proposto nato per açcidente i11 
Bass"' n Q nel 1 7- ~ o da Gioachinp Rota. e da AngioJa C~_l'-:- . 
iara Veneziana_, trasportato in Bergamo vi .fece il com· 
piutO Sol i ~o corso dfgli Studj , distinguendo~i in essi fra 
lutti i suoi coetanei • In e~à d'anni ventuno incirca fu, 
f letto Macitro d' umàne Lettere 'nell' .Accademia del\q 
.Mr~i'2J1~. ~~ ~ppqi ne~ . ~eminari<?. Vesçç>~* ~~o{es.so;~ 
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di Rettorica e fi;l3lmente di Filosofia . Ai '-4 di Febbraio 
del 1760 fu eletto Par roç:o di S. Salvatore in Città:> dalla 
quale fu ·traslatato .alla Prepositur~ di Levate ; ten~t~ 
essa per ott' anni inci rca tporì a 'f di Maggio 1 792. ~ 
con uni .versale ra1nmarico. Eg l.i fu uno de' più valenti 
ristoratori dell ' Accademìa. degli Eccitati , che forse per 
ben q~attr' an ni frequentò. Fu sa.cro istancabile oratore :> 

:recitò Prediche , Panegi ric i J Orazìo11i funebri, eq ezian­
dio un intero Quaresi111ale estemporanea.men te nella sqa. 
Chiesa di S. Salvatore. Dalla bigoncia poi acçademìca 1es ~ 
s;e Disserta2ioni , Elogj _, e Poemetti ~atini ed I tal i an i • 
Pubblicò egli i11 J1uglio 1748 alcl}ne proposi7.ioni in mil­
teria di belle Lettere. Nel 1749 diede alla lqce Rispa­
$ta primcL alle Nopelle letterarie di Firenze in difesa 
delle accennate p roposizioni ; nel 17p la Poetica d"Ora­
z~o esposta in ottava rima. Nel volume i delle Rime 
oneste dell'Ab. Mazzolen i abbiamv· .alqwe ·di lui Stanze 
intitolate Il carso delle barche traduzione del Libro V 
dell' E11eide di Virgilio. Nel x 767 iù. 8. pubblicò u11 li­
bro di poesìe p«r !e Nozze del Marchese Giacomo 'Solza 
colla, Contessa Antonia Secco Suardi , Per le Nozze poi 
del Co: Coriolano Brembati con Donna Maria Lupi sta~-. 
pò in 4· Honorabile Connubium versi martelian.i , ed una 
Elegia laçina. Di ' lui abbiamo tre Capitoli nel dialetto 
Bergamasco contro i così detti Spiriti forti, due stampati 
i11 8. l'lei rnz., ed una nel 1773 . Nel 1774 pu bhlic<) 
in 4· Stan~e per l<! professione della Sig. Elena Luigia 
Terzi nel Mona~tero di S. Gius"eppe. Nel 177~diedeal ... 
la pnbblica luce V Adamo poema , e le Stanze in 8. 
professando nel Mona·srero di S. Grata la Sig. Alessandra, 
I 1ocatelli . Diede a lla luce 1111 libro col titolo Dei senti' 
menti di. S. Agqstitw qella situazione e quantitii dell'ani­
ma nel corpo umano ; Sopra lo stesso argomento nel 176) 
stampò 1111 altro opuscolo in Milano •. Ed 1vi nel 1766. 
pubpiicò l'altra opera Sant Agostino intornò f ess&nzn e 
proprietà dell'anima dell' u.omo, illustrato e difeso ecc . . 
Manuscritte conservansi di lui due I;>issertazio'ni , una so­
~r·a i Libri 'della Sibilta Cuman(l,;. l'altra so.pra il Pàs!) 

.f 
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I!Jsametro e Pentametro Italiano : alcuni p ezzi d·i tin Po~­
ma sul Diluvio in versi esametri Italia ni, e due Poemetti 
~ati n i l' uno · sopra il Cuore di Gesù, e l'altro sopra i 
Miracoli contro i miscredenti . 
· LXlll. Pierantonio Serass i Abbate nato in Bergamo nel 
171.1, e·· fa tto in queste scuole il consueto corso degli 
s t udj si t rasferì a Milano ·, ed · ivi proseguì con tutto il 
f ervo.re a vieppiù avanzarsi nelle facoltà letterarie e scien­
tifiche. Poscia ripatri ato fu Professore d'· umane leltere e 
di Lingua Greca darprima neli'AccademìaSegrada, edip­
poi in queste pubbliche Scu·oJe della Miseri cordia . Nel 
1 7 '54 trasportassi a Roma colà in vi ta ro da .Monsigno.r 
Alessandro ' Gi useppe Furierti; il quale lo elesse P.refettQ 
del Collegio Ceresola . Esso fu ascritto a quell e illustri 
A ccaJemìe ; nelle quali ora yi lessP. leggiadre poesìe, ed 
ora el eganti ed erudite prose. Nell'Arcadia fu uno de~ 
òodici Cqllegh i , e Pmcustode di lei generale; anzi vi sa.,. 

. tebbe stato creato Custode generale , se egli per fipatr ia ­
re non avesse li beramente rinunz iato ad un posto s1 il­
lustre . Nel 17)9 fu eletto secretario del l'Eminentissirno 
Furieni ~ e verso la 'fine del · detto ann~ o poco dopo da 
?Ua Eminenza Spinelli allora Prefetto della Congregazio­
ne de Propaganda Fide fu pregato di accettare L\11 posto 
vacato di Minutante, in cui riuscì cotanto feli~emente 
~h e nel 1 7 86 fattosi indisposto nella salute i l Secretar io 
òe lla pref<~ta Congregazione, Sua Santità Pio VI gli ill­
giunse di farne eg li le veci; e in tal e caricti continuò 
SinO alla morte , segui ta li 1.9 Febbraio 17 9 r • Ora farò 
cenno così di volo dell e sue Opere. Nel 1741. pubblicò in 
Eergamo ·in. età di soli anni venti incirca l'operetta f--z­
rere intor.no all/L patria cti/Bernardo Tasso,_ e 4i Torquato 
suo figliuolo l:Ontro l'opinione - dell 'Ab. Anton Federico 
Segh ezzi . Un sitfdtto lavoro fu ricevuto non pure dal 
dottOI pubblico imparziale con vero applauso , ma dallo 
s tesso Seghezzi ~ il quale protestò più volté a varj ~l;loi 
~mi-c 1 che la ragione stava a. favor del suo avversario '· e 
çhe egli avrebbe sc ritto diversamente ogni qual volta ayes­
~~ ~P.'i~tQ pi n;toyo fa!· lo. Ciò si riferisce d~l P: A, la._ C?:-
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Iogerà nell-t prefazione che va innanzi al tomo XXXt 
del la sua celebre Rac.colta. Per le stampe di Pietro. Lan'­
cel!otti diede alla luce l'e seguenti Vite da lu i. scritte, di 
Dante, del Petrarca , del Poli ziano, di Bernardo Tas~o , 
del Mol :ta ~ del Venerio, del <:;apello, del Padre Maffr:i, 
di Basilio Zanc!1i, di Pietro Bembo, e in Venezia quella 
di Pi etro Spino, ed una Disseftazi{)ne .sopra Pudente 
Gramatico, ambidne inserite negli Opuscoli Calegor.ian i~ 
Nel soggiorno di Roma compose un Elogio del' Cardi­
oli Furi etti pubblic.ato in Venezia , la , Vita del Cm 
Baldassar Castiglion i ·, premessa ~.Ile sue opere stampate 
in Padova, .la Vita di Torquato Tasso, dapprima stam­
p ata in Roma in un volume in 4· , e poscia riprç>dotta 
alla luce in Bergamb in volumi II in 4·, e .quella di 
Giacopo Mazzoni da lui scritta per ordine qel Poùte.o 
fice Pio VI.pubblicata in Roma in un volume in 4· La 
nostra Città a sua perpctll a lode gl i f.::ce coniare . una 
Medaglia cell' epigrafe Propagatori patrire law;lis • E il 
prelodato Sommo Pon tefice col premiarlo· avrebbe dato 
un contrasegno pubbl ico alla let~era ria Repubblica delfa 
grande st.ima che egli facea del Serassì; ma la morte ce 
lo tolse prima. Tra le fatiche sue che rimasero inedite esi­
stono a mia notizia le seguenti : Raccolta degli Epita.ff 
de' letterati che sono in Roma sepolti : opera corre­
data eli storiche annorazionì, e dt:dicata al suo grande 
amico Sig. D. Baldassare Odescalchi e che avrebbe già ve-; 
duta la pubblica luce, se l'autore dalla morte non fosse 
\Stato prevenuto; un Trattato da lui con1posto e recitato 
nel!' Arcadia sopra le Vesta li l?er comando del di lei Cu­
stode; il suo Canzoniere, e la Vita dì Jacopo Mazzocch i 
B-ergamasco dotto stampatore in Roma nel secolo XVI • 
Per 1 brevità ometto altre di lui fatiche, e gli elog) al 11i 
fatti da celeberimi Lettentti , e il Mausoleo erettogli nel ... 
la Chiesa di S. Maria in Via sua Parrocchia nell' Aprì ~ 
le" 17 9 3 da due ~aggi .e generosi Principi Romani , · come 
si può vedere nel di lui esteso Articolo inserito nel Dizio­
nario dell'Ab. Ladvocat, stampato ult i ~namente in Ba~· 
sano in- X.X!I volumi in 8 • 

' --
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LXIV Marco Tomini Foresti Conte nato in BergilmiJ 

nel 1713 a' 11 Maggi0 da Antonio Tomi n i , e da Catta­
·tina Lupi , studiò i n questo Collegio Mariano, e io quel· 
lo di Parma; dove per I:J. bella difesa di Matematica da 

' lui · fatta· fu molto comendato dall'Ab. Frugoni. éon quel 
Jeggiadro Sonetto che i.n~dmincia . 
, · , Pochi 1 o Tomll1I ~ che dal . volgo folle , 
FaHo ritorno alla patria con indefessa fatica attese di 
çontlnuo- a coltivare non solo le umane Lettere, ma an• 
cora bgni ·parte- della Filosofia, e singolani;~ente le Ma­
tematiche . Nel 17 > 1 pel Lancelotti in Bergamo diede 
alla luce 1.1)1 volume di Poesie dedicate alla Conteisa bon­
na Cl·elia Boromea J le quali furo•10 molto lodate dal ce­
leb. D. Lami nelle sue Novelle letterarie; Il Cav~J . An- · 
tonfìlippo A dami nella prefazione al Saggio di Pdesìe scel­
te Filosofiche ed Eroiche stampate . in ~irenze nel .17 5 j 
così ragiona del Co: Tominì ,, Di ugual pulitezza, nerbo ; é 
,; éalibrò delle filosofiche Rime del Sig. Agnelli sono quel­
le del -Sig. Cdn•te Marco Tomini Foresti stampate in Ber-
;, gamo l'anno scorso , . Il detto Canzo1liere di molto 
accresciuto fu ristampato nel 1771 e nel 1786 in Berga­
mo. ·In molti fogi J Ì.etterarj , che · quì .si omettono , e 
èhe si possono leggere nell' Articold insel'ito nel Dizio- ' 
nario poco fa citato del Lad'vocat il nostro autore è as­
~ai lodato, · In diversi tempi ancora diede alla puhblica­
lLtce ie- SLfe Prose·~ chè a quando a quanclo recitÒ Ilf-:ll; 
Accaderqìa ·degli Eccitati ; di cui antl1' egli f.u Lino de' ri­
storàtori e sress€ volte anche Censore e · Presidente • 
L' -ultirna edizione fattane jn Bergamo dall' Antoine con­
tiene sette Orazìoni Accallemiche. · Eglì pubbUcò e;tiand=o -
nel 1791: due •volumi itl 8. grande sopra I' Agricoltura ; 
e !n Venezia ft~ stampata la vita del Co: Pietro· Calepio 
da lui estesa. L' instàncabile scrittore andava disponendo 
altre operette a vantaggio degli Agri co !tori , quando in 

- e-tà per altro molto avanzata , ma assaj t\ittora robusta 
in brev·i giorni ci fu dalla · morte rapito ai :16 Ottobr~ 
l7S)j • 

LXV. Mario Lupo Canonka l'·rimicerio . della ·Chies~ 
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dì Èergamo fece i suoi s_mdj in patria, e in Roma , dò~ 
ve diede , saggio del pmhtto, che egli avea fatto nelle 
scieinifìche fa'col rà col pubblicare un opera, eH cui qui 
sorto faremo men.zione. Ripatriato J e contratta amicizia 
col celeb. e ·benemerito Antiqua_rio Sig. Giuseppe Mozzj, 
di cui già abbiam parlato, diedesi in teramente allo stu­
dio1 dell'antichità . In fatti gli riuscì dopo lunghe ed in­
ces~anti fatiche di felicemente compilare. ed illustrare ,le 
le cose patrie C1vili ed Ecc lesiastkhe. Monsignor Lupo 
proseguì ancora a coltivare nel tempo stesso le belle Let­
tere; anzi ne fu un benetperito promotore tanto neli'A.c­
cadenùa degli Eccitati , quanto in queste pubbliche Scuo­
le. Stampò egli dunque l'aH no 'I 7 44 un. volume in 4 
grand~! in Roma contenente due Dissertazioni De notis 
cronoJogicis anni inor.tis & nativitatis Dom-inJ: no~tri J e-

' SL~ Christi, le quaLi dedicò al dottissimo. Pontefice Bene­
detto XlV. Nel 1784 poi diede alla luce in un ·tomo -.in. 
foglio per l' Antoine l'opera che da esso 'fu dedicata a• 
Prelati e Canonici di questa Cattedrale intitolata: Code:t 
.Diplomaticus Civitatis & Ecclesire Bcrgomatis a Cano: 
Mt~rio Lupo digestus notis &· ànimadver~iovibus illustra­
tus . Prrecedit Prodonius historico-criticus de rebus Ber­
gomatium a declinatione Romani Imperii ad seculum 
VIII. &c. Vol. I, E il vol. IL porta 1i più in fronte Opus 
postumum editum > ac monumentis €1 commenta:riis au­
ctum ·a Prresbitero J oseplw Ronchetti &c. 1 7 99 per il me­
desimo Antoine . ·Questo dotto editore ora Propostodi Bòl­
tiere è per dare alla luce le lliemorie storiche della Città e del~ 
la Chiesa di Bergamo rdccolte dal Codice Diplo· matico e da' ,. 
monumenti de'secoli susseguenti ccc. Nell'anno poi '1?88 il 
nostro Canonico Lupi per lo stesso Antoi ne pubblicò in un 
volume in :t. · tre Dissertazioni De Parocchis ante annum 
Christi millesimum. Restarono inedite molre sue fati cb e, 
fra le quali la, Vita scritta in Italiano di Diotesalvi Lu~ / 
po Generale dell' Infanterìa Veneta assai rinomato , che 
a molto fregio della sua famiglia fiorì nel secolo XV . 
Quanto poi da questo pubblico sieno state apprezzate . le 
di Jui Opere, .e ~particolarn1 enti i.l. Codice O iplomati '!9 
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egli è manifesto dagli onori a lui fatti. Questo illustt'e 
Capito-~o ~:ollocè il suo Busto di marmo di Carrara nel 
primo Vaso delle S·acr.istie dell~ Cattedrale; la Citra mise il 
suo Ritratto fra gli uomini famosi della patria nella Sala 
del maggior Co;lsiglio; n Territorio gli f~:ce C0'1Ìare una 
bella Medaglia; e la prefara Accademìa pose il suo Ri­
tratta tra quelli dei più celebri Letterati ,·. essendo egli 
tutt'ora· vivente. 

LXVI.- Ga·ctano Mar i Bcrtolassi A,b. nacque a' 16 di 
Agosto dell' amw· 1708- da A '1gelo Bertolazzi ', e da Or­
sola Conti Sorella del P. Maestro Conti , ch-e fu Genera­
le de ' P.P. M111ori Conventu-ali • Fregia to egli di un raro 
ingeg110 e di tenacissima· mem·oria· studiò con grande pro­
:fitto le umane Lettere·, e S~;:ienze in questo· .S~minario Ve­
scovi le. E vestì l'abito- Chieri€ak. , segu-endo l'esempio 
de' suoi fratelli, due de' quali fu·rono Preti assai pii. è 
dotti, · e il terzo Monaco Valombrostano dapprima Letto'._ 
l'e nel suo Mouastero di Firenze, indi Abbate, e alla fine 
Generale del suo Istituro . Appresso applicassi alla Teo­
log-ìa morale e polemica, che possedette in gra,lo emi­
.llente _, cd alle lingue Tedesca, ed Inglese, dd le quali a 
perfezione distinguea i varj dialet~i, alla Francese ez•an­
dio, alla Spagnola, all'Illirica, all' Ebrai .::a, e alla Cal­
daica; in varie delle quali scriveva con eleganza anche in 
verso. Ora n0!1 è maraviglia se esiO zelante 'dell' onor di 
Dio e della Relig ione trasse dall' Eresìa non pa.::hi altra­
montani. E in vero noi ne abbiam,o un s c~ggio nel la Dis- ' 
sertazione, che scrisse in liùgua Tedesca, ed inviò ad un 
Ministro della Rifo-Pma 1 in risposta a . certe obbiezioni 
fatte a persona dal nastro Bortolassi convertita, pezzo che 
tradotto in Italiano reç1tÒ poi egli in p?ù volte nell' Ac­
cademìa degli Eccjtati. Varie di lui poesìe d ettate nelle 
prefate diverse lingue si hanno in alcune Raccolte, f;·a 
le_ quali quelle per le Nozze del March'. Giacopn S0lza 
nel r 767 , e- per il Reggimento di S. E. Gio: Grassi Cap. 
V. Pod. di Eergamò nel 1773. Fu eccellente altresì nell' 
arte della Musica , ne ll a quale fu anche compositore • 
Questo dottiss imo e pjssimo Sa'cerdote finì .di vi v el· e più 



)( Cx.lCX VU )( _ 

che settuagena!'io· ai 1 o di D icembre I 779 • Per i moltì 
suoi merit i gli fu recitata l' orazion Funebre dal dotto 
nostro D. G,useppe Botagisi nella Basilica di S. Maria , 
ove il Bertolassi era Manzionario; un'altra gli fu letta dal 
preludato nostro Proposto Rota nella •Chiesa parrocch iale 
di s. Agata. Ed un elogio Latino gli fu detto nell' Acca.­
demìa deg li Eccitati dal nostro Monsig. Vescovo Ambi vere. 

· LXVII. Basilio Bolgeni Cappuccino , apJ>resa al se­
colo la Rettorica , e la Filosofia: entrò nel Serafico Ordi-
11è; compiuti ambidue i corsi di studente e di L ettore 
per comando de' suoi superiori si 1Wolse all'A posto! ico 
tninistero, in cui ebbe pochi" eguali. Riassunse in questO 
Convento la scuola di Eloquenza, e delle Scicntì'fiche fa, 
c0ltà, che egli professò . sino alla morte . Egli coltivò an­
cora di continuo la pòesìa. E J' Accademìa dégli Ecci­
tati l di cui era socio molte volte ammirò la esimia sua 
abilità. Di lui si hanno · alla pubbÙca luce non poche Ri­
me stampate in di v e rse occasioni nelle Rac2blte, e la Vi­
ta della M- Suor 'M'arianna Luigia Fachinetti Carmeli­
tana del Convento- di S. Orsola Bergamo 1798. 

r.xvm. · Girolamo Tirabc,schi Cavaliere Ab. nacque 
s' ·18 Dicembre nel 1 7 31 da Vincenzo Tiraboschi e da 
Laura Tiraboschi . Egli studiò dapprima in Bergamo sino 
agli anni undici , è · poscia nel Collegio di Monza diretto 
da' Padri Gesuiti; e tanto in patria quanto ivi sempre 
seg~Jalossi uel la pietà e nello studio . A' 19 d'Ottobre 
17 46 abbandonata la casa paurna si trasferL a Genova 
per il noviziato ne' Gesuiti; compito il quale, e fatti i 
soliti studj della sua Compagnìa fu eletto maestro in al­
cune Città~ indi pubblico Professore d'Eloquenza nel LiceD 
di Brera in Milano. Nel 1770 da Francesco III Duca di 
Modena fli fatto Prefetto della sua Biblioteca, di cui ai 
~t di Giugno dell'anno ' stesso ricevette la formale con- ­
segna. Nell'apri mento -poi della nuova Università in quel­
la Città fu ascritto al catàlogo de' Professori Onorarj • 
Nel 178o Ercole Ili gli diede il titolo di Cavaliere e di 
suo Consigliere, dichiarandolo PresidP.nte della Biblioteca . 
~ ·Galleria delle Medaglie; Sii accrebbe l' .ol!ora1·io, e lo 
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'esentò dalla pers,ç>flale assistenza alla Biblioteca. Il Pub­
blico di Modena lo dichiarò nobile di quell01 Città, e fe­
cegli un presente di cent' un cie d' argento lavorato. Il 
Mag. Consiglio poi di ~ergamo a' r 7 d' Agosto del 178 5 pre­
se parte di collocar 11 suo Ritratto nella pubbl ica Sala 
con onorevole iscrizioqe; e il d i lui nome v~nne ricevu­
to con grande onore ovunque fu portato . Pieno di me­
riti il dì 4- di Giugno 1794 coll-1 p iù esemplare cristiana 
:rasiegnazione morì in Modena d'anni sessantadue e po­
chi mesi • Di questo nostro celebre Scrittore, il quale 
compose e di ede alla pubblica luce molte opere e. mol ti. 
opuscoli, io per brev'Jtà non farò cenno che delle sue 
fatiche più rinomate : potendo ciascuno a suo agio leg­
gerhe iL catalogo che unicamente alla vita dell'Autore va _ 

· inanzi alla sua Storia della Letteratura ltiJ.liana dell'edi­
~ione Veneta fatta nel 1795. PLtbblicò egli dunque essen. 
èlo peranche Professore in Brera le Memorie degli Umi ­
liati intitolate Vetera humilatorum mon.umcnta annota­
tionibus &r dissertationibus illustra ta , quibus multa sa­
ace, civilis, ac litterarice m etili cev i historice càpita 
èx.plicantur in Milano· Vol. !I[ in 4 · pel Galeazzi . la 
mofti tomi in foglio fece un Cara! go r<lgionato 'dei Libd 
della Biblioteca di Brera, ove esiste ma.lUscr itto . In Mo­
l':lena poi diede alla luce la Storia della Letteratura I ta­
liana in XI volumi in 4· comprese . le correzion i aggiun­
te e I' indice generale di questa p.rima edi zione incom in­
ciata nel · 17 7 2. • A p presso diede all e stampe la Bibliote­
ca· Modenese divisa in VII volumi in 4. Nel I 7l14 fece 

' ilnprimel'e la Storia · dell' Augusta Badia di S. Silvestro 
dì Nonantola, a cui s'aggiunge il Codìce Diplomatico 
de lln m edesima, illustrato con annotazioni Tomi Il in 
fog lio . Nel 1793 rese pubblica l'Opera Mem.ori,e Stori­
che M odenesi col Codice· Diplomatico illustrato con . note · 
Tomi III in 4· Parecchj sono gli Articoli lettermj che 
egli dettò e che sono inseriti ne' XXIII primi tomi del Gior­
nale di ·Modena . Egli ancora fu àutore di Giunte ·e Cor­
'J'iezioni fatte all'Enciclopedia Metodica stampata in Pa­
i!o-v:a., aJ.Ja -'<>qi · co~').'ez~one e ~ni~lio~ilmento - f~ uno. degli.t 
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essoc1at1 • Quanto le di lui fat!che sieno state appr~zzate 
da l pubblico imparzial~, e singolarmt:nte la sua .Storù:t 
della Letteratura Italwria, come quella che sola inte­
ressi\ rutta l) Ital ia ~ senz' altro servono ·di proya eh iaris:­
sima le ristampe·, che ne furono fa t te ' vi vel1te l'autore, 
in Firenze , in Napbl i , in Roma , e di nuovo in Mode,­
na, e i .tre Comp e11d j , ·uno in lingua Tedesc~ .• F ::tl tro in 
Francese dal Landi Consigliere e Poeta del Re di Prussia, 
e ultimamente in Venezìa nel 1801 in Ita liano dal dot­
to Àb. Zenoni ora Professore nel nos~o Dipart:imentale 

,Liceo; il ·quale nella prefazione al suo ultimo tomo ven­
dica l'onore del Cav. Tiraboschi , col cui nome volea il 
I.andi dar credito ad alcune sue particolari opinioni. Con 
qual p lauso poi s1a stata accol ta . del Tiràboschi eziand~o la 
Storia degli. Umiliati anche oltremon ti leggansi gli atti di 
L ipsia dell'anno 1766 <~lla pagina r 8 r . , 

LXIX .. Giambatt ista Gallizioli Conte stud·iò in Roma 
nel Coll·egio Nazzareno . Ritornato a Bergamo coltivò le 
u man r-: Lettere; e adoperassi con altri valenti soggetti , 
-affinchè fosse riaperta la Accademìa degli Eccitati , la 
quale fr equentò sino alla morte. Di lui abbiamo alle 

" stampe le seguenti Vite, Memorie· per servire CLlla storia 
di Gabriele Tadino Priore di Barletta e.cc. in Bergamo 
1783 dedi.:a.te al Gran Maestro di Malta;· Memorie Sto­
r-iche e Letterarie della Vita e delle Opere di Girola.mo 
Zanchi t7S> ; e Memorie della vita~ degli studj , e d.e­
gli scritti di Guglielmo Grata rolo Filosofo ~ Medico r 7 8 8 • 
Nel ! 7 90 poi diede al la l uce le Memo rie per servire alla 
~ toria della vita, degli ,studj ~ e degli scritti - d'el Cardi­
nale Alessandro Furietti, che dedi.cò all' Ab. Giambatti­
sta Furietti Nipote del Porporato . Fu anohe studioso 
della Poesìa; e diffatti si tro.vano di lui componimenti in 
varie Raccolte. Lasciò inedite altre memorie parre Sto­
l'~che , parte Letterarie e -p;ute Poetiche . 

LXX. Pietro Maria Gazzaniga da giovinetto entrato 
trell' Ordine de' Predicatori~ e compiuto il noviziato, ed 
il consueto corso degli studj, superando òì ' .gran lunga 
.ogni aspettaziOJ'leJ de' supe~o&'i cup_!ì l~ .più i~!ligtli cattl!!' .; 

" J -

\ 
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dre della Domenicana provinc1a in Italia. Fu Lettore neì . 
lo Studio generale di Bolugna o•ve dettò Fil osofia e vi es p o-. 
se i principj e i fondamenti de lla Storia Eccl esiastica, in­
segnandovi anche la lingua Greca . Dall'Imperatr ice ·Ma­
.ria Teresa richiesto al P. Generale de' Domenicani u11 
soggetto de' più dotti per la cattedra Teologica dell'Un i­
versi t<t di Vienna, tra i molti celebri Teologh i che allo­
ra fiorivano di quell'Ordine si scelse come il più opportu.o 
no il nostro P. Gazzaniga . Inanzi di par t ire fu accettato 
Membro della Sapienza e dell' Istituto di Bologna • 
D ettò dalla sua cattedra ,;ii Vienna sempre con un con­
corso straordinario u, che di personaggi i piLl cospicui , e 
con plauso universale sinchf vi si trartem~e. Fu distinta­
m ente apprezzato da Monsignor Gara111p i allora ivi Nun­
zio Pontificio e poi Cardinale dall'Eminentissimo Migaz­
zi Arcivescovo 'Iii q:1ella Metropoli , ma segnatamente da 
quella grande Sovrana, e dal Pontefice Pi o Vf , che lo 
distinse anche nell'e accoglienze, allorchè gli fu presenta­
to nel di lui viaggio a Vie11na . Sostenuta i vi la cattedra 
per vent' aòni, debilitata di molto la di lui salute, ot­
tenne dalla condiscendenza di Giuseppe II un'itamente al 
permesso di ritornare in Italia una amp li ssima pensione, 
di cui godette sino alla morte . Prese ' stanza nel suo Con­
vento di Bologna, dove continuando i suoi studj potè oc­
cuparsi nel correggere e nell ' accrescere le sue Prelezioni 
Teologiche già stampate in Vienna , dove avean già avu­
to sì felice incontro che in brev~; tempo ne furono fatte 
sei edizioni: Le stesse anche in Bologna - con egual suc­
cesso furono stampate due volte . ·lu appresso ad insinua­
zione di Pio VI rivide ed accrebbe ancora le Prelezioni 
intorno a' Sacramenti, nelle quali prese Ia difesa di al­
ctmi dogmi dagli Eretici a' nost ri tempi combattuti . E 
anche questa sua fatica da lui dedicata al medesi mo Pon­
tefice venne dal pubblico molto applaudita . Fu Prefetto 
del suo Ordine in Italia , ·e Teol'6go Casanatense , posro , 
a cui presto rinunciò per ritirarsi a finir tranquillamente · 
Ja sua vita in Vicenza, dove diffatti i11 quel Conven,to 
de' Domenicani con grande ese(uplarità compì. il suo , 
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corso terreno agli t 1 di Dice,nbre d eH' anno 1'7 99 , d'aa­
ni settantotto. Le pt'esenti notizie sono tratte, dall' Elo­
gio inedito composto dal dotto nostro Ab. An ton-maria 
Mazzi , da cui l'ebbi per - mezzo del prelodato D. Maf-

feo Maria Racchi. 
LXXI. Giampaolo de' Conti di Calepio Conte nacqde 

~· 26 di Dicembre ,del 17 I o dal Con. Marc'antonio e dalla 
Contessa Porzia nata Mar}:hesa Bentivoglio da Bologna • 
Egli studiò nel Collegio de' Nobi)i in Milano, ove diede 
occasiene non meno nelle umane Lettere che ne' diversi 
,-ami della Filosofia . di ammirare il suo straordinario in~ 
gegno. Apprese oltre l'idioma purgato I tal i ano, Latino, e 
Francese eziandio la lingua Greca, nelle qua1i tutte scrivev? 
.con eguale franchezza ed eleganza . In tutto jllungo corso di 
sua vita attese ~ coltivare la Geometria, il Calcolo , la 
Fisica, l' Astronomìa, e la Storia Naturale. Dilettassi an­
cora dell' ArchitettLtra, civile e militare, dell' Anotomìa, 
e della Medicina, nella quale la discorrea siccome il pi\l 
sperimentato professore . N e· suoi copiosi Manuscri.tti esi­
stono eleganti ed eruditi co menti sopra i· principali Seri t­
·tori delle prefate facoltà Appl i cossi altresì sull'esempio 
de' -suoi dotti amici i Conti Francesco Brembati, Giovan­
ni Bénaglia.: e Marchese !polito Rota, e d'altri non po­
chi ailo studio della Sacra Scrimna. E quel che fa più 
maraviglia in questo ·Ca vali ere egli è eh~ tutti siffàtti 
molteplici studj tegli 'li seppe combinare colle t!lnte pub­
bl iche importantissime incombenze, che sino agli ~ltimi 
momenti della sua vita sostenne egli a. pro della s.ua pa­
tria, e a servizio del Principe . Esso era diffatti un gra11 
Politico, per tale conosciuto anche presso Estere Corti , 
colle quali ebbe a fare ne' pubblici suoi impieghi. I di 
lui pregj su questo punto, i Sovrani encomi, e gli onori 
distinti che egli ebbe furono da me rammentan in un di ­
scorso Accademico . l et t() negli Eccitati ; i l quale fu poscia 
stampato nel 17 9 3 . Il nostro Conte Giampaolo fu anche 
dell'Istituto di Bolo.gna, e .membro Presidente dell'Acca­
demìa · Economico Arvale. A · mia notizia alle stampe · di 
l~i altro non abbwmo- che ~n bxeve. E.lo~iQ de~ta~o &U\ 

l 
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~usto de' Classici autori Italiani in lode di S. E. Rota 
Capitanio di Bergamo . Tra i prelodati suoi M.S. consèr­
vasi una be11 ragionata ed elegante Orazione fu .1ebre da 
lui composta in lingua Italiana, e recitata n e fl:~~ Basilica 
di S. Maria Maggiore in commendazione di S. E. Andrea 
Spinel l! Capitanio di Bergarno, quiyi morto. li nostro­
Conte Giampaolo di Calep1o con universale rammarico 
mancò di vita li 17 Aprile 1791 più che ottuagenario.) 

LXXII. Ulisse Con~e de' Con ti di Calep1o Frate llo­
del prelodato Co: G1ampaolo, Canonico Proposto di que­
sta Cattedrale nacque Ìlil Bergamo li 2.8 Giugno 1716, e 
apprese le umane Lettere in Bergamo 1 e le Filosofiche 
facoltà nella Rei igione de' Canonici Regolari Lateranensi

1 
• 

nella quale entròassai giovinetto 1 in essa perfezionò i suoi 
studj con g rande onore_, fra i quali entrò la coltura delle 
Jingne, e segnatamente de lla Greca. Fu da' suoi superiori 
eletto Let·tore ' in Piacenza 1 in Firenze 

1 
ed in Vicenza , 

dove a' giovani del suu Istituto insegnò la Filosofia , 
ammàestrandoli · sir1gola rmente nelle Matematiche 

1 
nelle 

quali égl i seguendo il suo genio deciso 
1 

avea fatti pro­
gr~ss i straardinarj. Nel tempo poi che nel suo Monaste-. 
ro, di S. Lionard·o di Verona i suoi allievi addottrinava 
nelle sopradette facol<à :> fra i quali anche i l · tanto lo­
dato Sig. Antonio Cagnoli oni Presidente della Soc'ietà Ita­
liana delle Scienze 1 ristampandosi i vi le Opere matemati­
che del Celebre Cristiano Wolfio 1 sull'esemplare dell'di:. 
:zionc fatta in Ginevra 1 riuscita oltre · modo scorretta; 
fu · uno il nostro ·valorosò Ca'lepio dei Matf.matici, a'qoali 
venne appoggiato una sì difficile e · Ja_boridsa impresa • 
Diffat ti cofretti i tre pritni tomi dal non men ri n0mato 
Marsaglia 1 fu egli che rid11sse a perfezione gli altri due , 
siccome fan testimonianza la prefazione al IV volume 

1 
e 

' i l ' Jungò · ed im·pegnato carteggio coll' autm~e stesso, che 
~~tografo "onservasi presso la di lui illustre Famiglia • 
Rip~Jtriatosi e sinchè visse _, . non cessò mai d' istruire 
con· uha ammirabife amorevolezza e pazienza in di­
versi rami delta Filosofia e delle Matel'natrche tutti 
~!!ç' gioyàni che a lui facevan riçorso , fo St f. SSO go-' 
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dei di questa generosa sua be11eficenza per b~n - sett'au­
ni . Nella su? Religione ebbe. le maggion dignit~ 1 e i più 
grandi onori. Soppressa pm nell V83 questa Canonica, 
di s. Spirito, ed io appresso rimasro. vacuo il _posto del-, 
]a dignità Prepositural e della nqstra Chiesa, merita~ente 
egli, e con un applauso universale vi fu surrogato . l~ 
nostro Calepio ·ebbe stretta am1cizia co' grandi Matema­
tici e Astronomi entro e fuori d' ltalia, e tra gli altri 
che per brevità om~tto , coi Torelli, Ventretti, Zanotti 
~arsaglaglia, Marchese Maffei, Lorgna, Ricati , Zanotti,, 
Lagranc , Delalande , Frisi, Boschovich , Cagnoli ecc. Egli 
fu rpembro dell' Istituto di Bologna J dell' Accademìa di 

, Pado.va, degli Eccitati di . Berg?mo, e di altre Società let­
terarie e scientifiche Morì con universal dolore li 2.1., 

Apri le 1 So 1 pieno di meri ti i)l età di ann i ottantacinque. 
LXXHl. Francesco Carrara Cardinale nato il dì pri­

mo di Novembre del 1716 fece gli studj 
1
d Ile belle Let­

tere e della Filosofia ,sotto i Gesu iti in ques_to Collegio 
dellil Mioerìcordja, ed in Brescia J indi d'ambe le !Jegg· 
in . Padova, e ~i Teolpg1a n ~ l Collegio Nazionale Ceresola. 
di Ro!na. Ivi attese poscia alla pratica di quel Foro , e 
alla. lingua Greca <'< Storia Ecclesiastica sotto il famoso 
Cardinal Tamborino Benedettino. Nel 1745 vestito l' abi; 
ro Prelatizio fu da Benedetto Xl V fa,tto sno Prelato DÒ, 
mestico 

1 
e Referendario dell'una e dell'al q-a -Segn;~tura ~ 

Dopo sostenqti varj aJ~~i ono.revoli posti sempre con gran­
de decoro e pubbl,i'ca benemerenza fu Secretario del Con-: 
siglio, ed Esa.minator ge' Sescovi ., Al ,PpnteficeCiement~ 
XIV dqnò l' antic!i sua Statua, Etru~ca , di bronzo rappre­
sentante un Fanciullo seduto J son. iscrizione , che veJ1ne 
illustrata dal çhiaris Antiquario Ab . . Giamba~tista Passe 
ri : pezzo pregiatissimo, e che poscia venne, collocato nel 
Museo Vaticano .. Nel 17:79 al Pontefice ]ilio Vl presl!ntò 
la da lui fatta incidere famosa Caduta del Velino nella 
Nera.} colla Dissertazione sullo stesso ~uggetto del Chiaris: 
~adre Maestro Filippo Angelico Becchetti, , continuatore 
della Storia Eccle~iastica ' ùel Car~inal Orsi . Il nostr~ 
ç-ll.r~ara ~ll .mecen(!te. 4~' do~ti e de' èoltiv1!.t?ri delle belle. 

"' 

. . 
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, arti, e promosse ancora diverse edizioni dì qtili libtì so.; 
pra varj rami di Scienza, come tra gli altri dell'opera. 
Sulla Educt1.zione de' Fanciulli d1. Silvio Antoniano Car­
dinale di S. Chiesa~ e del Galateo de' Medici del celeb. 
;nostro D. Giuseppe E'asta. Dal sopralodato Pio Vl ai· 1 4 
di Febbraio 1785' fu eletto Card1nal è del titolo di S. Gi­
rolamo de' Schiavoni , onore, di cui l'avevano reso de­
gno i singolari suoi mrriti molto pnma. · Egli finl di vi­
vere a' 2.6 di Marzo del 1793, e fu sepolto nella Chie-
sa delle Monache di S. Silvestro. Di questo dottissimo 
Porporato abbiamo alle stllmpe un Orazione Lati na recita- ' 
ta nella Copella Pontific;a per la Cattedra, di S. Pietro , 
~d un altra ltaliaua detta in Campidoglio nell' Accademìa 
d~e Belle arti . 

LXXIV. li Conte Giacomo Carrara Fratello del pre-
1odato Cardinal Francesco n?.cque il dì 9· Giugno del 1714. 
Fu egli di raro ingegno ,_ e amantìssimo d'ogni ge!1ere 
di Scienza; ma la erudizione antica e moderna fu quella, 
che esso predi1esse dalla prima stessa suo gioventù. Nelle 
Belle arti poi l' Architettura, la Scoltura ~ e la Pittura 
lo preo.ccupatono siffatta10ente , da abbandonarvisi COl\ un 
trasporto che potea dirsi passione . E tanto fu lo stu." iJ · 
suo, e così. indefesse le di lui ;;pplicazioni sopra qut sto 
soggetto~ che egli potè riuscir veramente conoscito~ pro­
fondo de' più difficil.i pregj ·in tali arti sublimi , acqui­
standovi un gusto finissimo, sicchè i ,giudiçj di lui ve­
nisse~o pregiati ~ siccome quelli deL più rinomato profes­
sore. A ciò coadiuvorono non poco _ anche i di lui viag, 
gi , e le lunghe sue dimore nelle prime Metropoli d'ha­
lia, ~d in Ituma principalmente, dove potè conformare' 
il __ suo gqsto SOP.ra i più insignì esempl<iri . Egli fu socio 
onomrio dell' Accademìa di Pittura in Venezia e di pa­
rechie altre d'Italia, avendo amicizia e commercio ~pi­
stolare non meno co' più grandi letterati , che co' più 
celebri professori nell'arti sue predil ette. Ad esso furo­
no fatte dediche dagli artefici più rinomati , come fra gti 
altri dall' immortal Incisor Pirenesi . L'Opera di quest() 
gran· genio del secolo ornata de' più bei rami intitolata L.tJt~ 
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tere di Giustificazione scritte a Milan! Charlemont, e re 
di lui agenti in Roma ecc. intorno la dedtcn (letta sua 
Opern delle .Anticlut4 Roman~. rtcc .. Roma 1 7 5' 8 porta in 
fronte , Alt' Illustnss. Slg. tl Stg. Gtacomo Conte Carra­
Ta dell~ belle arti giusto esllmatore ,, . V ed esi con eneo .. 
mio in più siti rammen:ato il di lui nome anch e da Motl­
si anor Giovanni 'Botrt-llri nella Sl:la Raccolta di lettere sul-

<> • 
la Ptllura, .Scoltura ecc Roma 1764 . Eglt con molta 
energla e gentrosi tà promosse in patria l il. erezione del 
nostro Mus ·~o d'A ntichità. Ma ciò che contrasegna emi­
nentemente il genio suo sublime e di patria, è la istitu­
zione e la dotazion e di una Sc:tofa di Pittura in Berga­
mo, fornita d i un corredo doviziosissimo di quadri de' più 
grandi pen ~l li forastieri, e nosttali, .che egli raccolse da 
o~-1i parte con im:11t:nso .dispendio. I giusti e~ogj, che io 
ho att r jbu iti d questo nostro beneticentissimo Cittadino 
nelle Osservnwm sul D ;przrtimento ecc ( Cap . .XXIf. 
§. 30. pag. 17 3 ) mi d isp .:nsaolO dal di fondermi qul sopra 
tale singolarF: sua· benemèrenza. Comp1anto da tutti man­
cò di ;id1 li 2.0 April e 1796. 

LXXV. Lv re.Jzo Mas-:heroni Abb. nato a' I 4 di Mag­
gio del 17 50 d:t Paolo Mascheroni e da Maria Ceri belli 
f .·ce i suo t studj con molto profitto in questo Seminario. 
Nel !e pubbliche S.:uole dc:lla M isericordia in età assai fre­
sc.a eg li fu dapprima Prof<:'ssore di belle ~.ettere, e po. 
sci:1 dì F ilosofia . Fer essersi quindi fatto assai celebre 
nell'e mfltemt~tiche, nel 1786 venn.e eletto pubblico Pro­
fess•>ì·e di Geoa1etria e di A lgébra nella UniVersità di Pa­
vìa. Fu uno de' XL della Società Italiana delle Scienze, 
ed ascritto al le più celebri Accadcmìe d'Italia. Fu poe­
ta leggiadr issimo, conosciuto fuori non n1eno , che in pa­
tria anche per qu,..sro conto. Nel SettPmbre poi del z 798 
portassi a l-'::rigi , ove in progresso di tempo per prove­
dere ·in quelle sue critiche circostanze alla sua sussisten­
za fu costretto cl' insc>gnar Fisica e M3tematica in un Ccl­
'Jegio, nel qual posto però accrebbe presso que' gran Ma­
ternatìci la conoscen za che già aveva110 del SLIO vaJor som­
mo in questo ge nere;: di scienza. Al. compiersi· del ses;olg 

E. 

.· 
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XVfii· gravelnei1te ammalossi; ma egli lusingato e dall:rsu~ 
forz :i di temperamento, e da' medici di presto risanarsi, 
qtnsi noa accorgendosen e , repentinamente passò all'altra 
v ita . Esso pub.blicò molte opere, e fra queste .La falsa 
Eloquenz·z del Pulpito Sermone in Bergamo 1779. Nel 
1781. died<;: alla ILtce una breve Dissertazione Maniera 
Q,i misurare l'inclinazione dell'Ago Calamitato . N el 
nS5 pubbli.:ò l' op;ra Nuove ricerche sull'equilibrio 
delle Volre. fn Pav,b dai tOJchj di S. Salvatore nel 1787 
uscì l'operetta ·SJa che ha per titolo Metodo di misura­
re i pQligon.i pian~. Stampò due piccioli VOll1mi intitolati 
..d.dnotationes ad c<1lcutum Integralem Euteri, il primo 
nel 1790, e il secondo nel 1792. ParimenteinPavìa .net 
x 7 9 3 pubblicò Problemi 'per gli Agrimensori con varie 
$oluzioni. E nel 1797 stampò la Geemetrìa del Compasso. 
Nella nuov(l ristampa fattasi ultimamente in Verona per 
gli Eredi Moroni delle Opere Matematiche del Wolfìe 
leggot)si allllOtazi.oni molto int~J'cssanti estese dal Masche· 
roni . Cbi poi btamasse n~ggiori notizie appartenenti aJ-· 
Ja vi t& ed agli st!Jdj di qu:;sto nostro Filosofo, Matema­
t.ico, e Poeta, potrà a .suo. grand' agio leggerne le memo­
l·ie copiose e sincere scritte, e pubblicate in Milano net 
t80l -dal -dotto nostro Padre Giambattista Savioli C. R. 
B. e pub!Siico Profèssore nella Università di Pavia . 

LXJCV {. Angelo Maria Cortinovis nato il primo di 
Marzo d l 171.7 da Giambattista, e da.. Emìlia Fantina 
ent1·ò .nell'Ordine de' Chierici Regolari B<1rnabiti. Esso 
p ('! r venti e più anni fu pubblico Professore di belle Let­
tere nelle sué scuole di S. Alessandro in Milano. Indi 
da' suoi St)periQri fu mandato in Udine Rettore/ in quel 
çol·legi o de' Nobili ; ove attese eziand io nel tempo stesso 
ad iHrui re la gioventii nelle umane Lettere . Egli oltre 
modo amante delle Antich\tà scrisse e stampò · su tali 
materi e varie opere che l' .anno reso assai celebre . l vi 
ce5sÒ di vivere a' 1.6 di Marzo xSor. 

LXXV I. Mario Cortinovis fratello del prelodato P •. 
Angelo nacque nel 173} , e vestl l' abito de' Barna" 
biti ,_ segLlenùo anch'egli le tr'\cq: d~~ d.ue altri su.oi chia,è' 
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ri. si mi Fratelli Gherardo_, e Marcell<l _, ambidue per I a 
}oro vasta dottrina , e per le l9ro appostoliche fatiche 
fatti Vescovi ne' luoghi .<ielle loro Missioni nell'Asia . 
,Egli fu Professore dL Retcorica, di J;ngua Greca, di Fi­
losofia~ e dì )Matem~tiche. Atte~e ancora ·.a.ll' Arci;irettu­
ra; e m tali arte divenuto assai celebre_, nel F•nuli se­
gnatam~n te _, o ve soggiornò molti l ustri , a lui · si rivo!­
gea chiunque bramasse d'inalzare magnifiche- fabbriche. 
Egli somministrò disegni anche per fabbriche in Berga­
,mo, e fra le altre per la Facciata. della Chiesa di S. Afes·­
sandro i;1 Colonna e della nostra Cattedrale. Abbial1)o di 
lui un Trattato sul metodo di far sicuri ripari a Torrenti 
a Gui riguardo ottenne il prem io da quell' Accademìa • 
Ai 1.0 di Giugno 1798 finì di VIvere in patria fra le 
braccia del cultissimo. suo fratello Sig. Girolamo molto eg li 
pure benemeri ro delle umane Lettere , e della nostra Ac­
cademìa degli Eccitati . 

LXXVIII. Francesco Carrar~ Abb. fece · i suoi studj i~ 
q.uesro Collegio della Misericordia. Da giovane entrò nel­
la Compagnia de' Gesuiti; nella quale finito il noviziato 
e il solito corso de' studj fu Prof€ssore di belle Lettere. 
Estinta la Compagnia prosseguì egli con ·tutto calore ad 
attendere allo studio, e ad illustrare singolarmente l' Ita­
liana letteratura. Di -lui abbiamo un gran numero di ar­
ticoli d'uomini illastri nel Dizionario del Laclvocat ulti­
mamente stampato in .Bassano in XXII volumi . Erasi egli 
rivolto a scrivere gli elogi de' Lètter.ati BeJ:gamaschi v'is­
Sllti nel secolo XVIII. In V<lrie occasioni dettò eziandio 
~atine fscrizioni _, de!.le qaa/fi n'abbiamo all·e stampe pa­
recchie . Da soverch i a applicazione logoratosi i n questi 
ultimi anni finì di vivere in Baisano ove soggiornava. 

LXXIX. Paola Secco Suardi Grismoncli nacque agli 1 t 

di Marzo del 17 46 dal Conte e Cavaliere B:ntolameo 
Secco Suardi , e da Donna-Catterina Terzi • Ella ebbe un raro 
talento, il quale da lei coltivato sino dagli anni suoi piÙ 
verdi , segnata mente nelle bellè Lettere, e nel-la Poetica 
facoltà, ben presto salita sopra le più alte cime del Pin­
do J vi giunse ad , occupare tra Je poetesse Italiane t~ll p • 
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sto luminoso al pari dt Vittoria Colonna_, e di Veron~ 
ç;~mbara. Perciò ella venne ascritta · tra 'le a(tre molte 
Accademìe a quella d'Arcadia col nome di Lesbia d­
~16nia, 'e fu colloc~to il ' di lei Ritratto fra quelli delle 
più celebri I'>aswrelJe,, ~e· viaggi da !~i fatti in llJOl~ 
ie Città d'Italia, ed a parigi si fece sempre ammi­
rare qual qc.Ìnna ricca ·di doti .~ingolari dì spirito , è 
di alto sapere. Si e~ercitò ancora per suo tiilerto' nel!' 
arte difficile del declamare; e recitò in alcune Tragedie 
con sorprendente niae~trìa, da formare te maraviglie de' 
pi'ù rigidi intendenti. Con universale di~piacere di chi la 
conobbe, e singolann'ente de ' Letter~ti suoi amici , che le 
tennero sempre grata compagnia finì di vivere a' 1.d di 
Febbraìo x!!ot • Di lei abbiamo alla pubblica luce un 
puon Ì1!.J~ero. qi lettere n~ll' EpLstolarìo di dsniie e d'tLo~ 
mini celebri morti o viventi nel secolo XVIII compilato 
daJ Chiq,ris. 1\.bb. 4ndr-:a Rubbi. Qti.este, e molti ssime al:. 
tre che conservans'i · inedrte, dimostrano il carteggio che 
e bbe COll v'arj de' più illustri Scrittori itali«ni ' e d' olne'­
inonti . ·Della sua felice vena poetica fanno aperta testi­
monianza le ?oesìe , che da lei furono consecrate a S. M. 
]' lmpçraLrlce di tutte le Russie Catterina II, e le altr4 
dedicate · alla Serenis. Principe'ssa Mària Carlotta di Sar­
degna. Q~ì ed altrove si desidera che · presto le Pro~ e e 
le Rime di questa valorosa Poetessa stampate , ed inedite 
siena donate'· alla pubblica luce tutte insieme, con una 
di lei compiuta 'vita, ed elogio' che già sappiamo essere 
stato est'eso elegantemente dalla famosa penna · dell' Ab. 
Bed:inelli 'uno de' Letterati amici di Lesbia. 

LXXX. Antonio Bonz.i lA vvocato fu Professo~e di 
I .. egge Civile nelÌe pu~pliche scuole della Misericordia ·• 
~ vea fatto la maggio,r pa.r~e de' suoi ~t q d i' irl' Padqva , do­
ve conseguita la Laura dottorale con grande onore si trat­
tenne qualche tempo coltivando l' amicizi~ Ci1e' più. d otri 
Frofcssori. Nel :78.8 pÙbblic.ò in Berga~o pel Locarelli 
f ,opera in ~· intitolata Introdu.zione allo Studio del Di-
1·itto Muniç1:pale privato della Città di Bergamo_, dedi­
catà alì' Almo Collegio de' Gi udici, al quale fu ascriqo', 
{ o\ ~ ·- • \ 
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Stampò "ancora la Traduzione dell' Orazion di. Ciperone 4 
dtfes1, di .Li.gurio . fin.ì di v,ivere i? Li~~e 1;.anno 1801:. 
in occa~ione che cola SI • trovo an c h egli come membro 
della Consulta Straorclillaria Cisalpina , convocatavi dall' 
immortal ·. Bonaparte I Console ùi Francia. Lasciò la sua 
copiosa e scelta tibrerìa alle scuole della Misericordia 
ora riorganizzate in Liceo Dipartimentale; 

LXXXI. Antonmaria Luigi Moroni nacque a' 16 di 
Dicembre del 17 46 da Pietro Moroni e dalla Contessa 
Giovanna Santi. Studiò in Roma nel Collegio Nazzareno, 
ove si distinse fra i suoi coetanei non ni.enci nelle umane 
lettere che nel'! e scienze . Fatto ritorno alla patrià., pro­
seguì a coltivare la PoesÌ<t, e si rivolse allo studio del­
le lingue Francese , Inglese, e Tedesca sotto il celeb. 
Abb. Bertolassil. Finì di vivere a i di Mario r So :i. appe­
na ritornato da Lione 7 dove egli pure· era stato come 
membro della . Consulta Straordioari a c;salpina. Tra l'al­
tre sue op~re pubblicate abbiamo alla luce, Ragionamen­
to Storico intorno alla Città di Bergamo in 4· Bergamo 
1791 dedicato a S. Altezza Serenis. il Dùca di Sassonia 
W eimar, il quale lo av~a insignito d'el titolo di Conte e 
di Cavaliere . fnoltre pubblicò parimente in Bergamo 'una 
Tragedia intitolata Calista, e 'un Poemetto in versi scio l t~ 
dedicato a S. Altezza ·Sereni~. Cariò Augusto Duca di 
Sassonia e Co: di Turingia. Presso la sua famiglia conservansi 
manuscritte· altre sue composizioni ìn prosa e in verso. 

tu i 
de' 

( pag. 1.0·3. dezt Opera } 
§. ;:! t. t' AccaElemia Economico-arvale 

venn.e; siccomè· ·si è' detto; sapprcssa 
seguenti · individu'1 
Enrico Mozzi · ' 

l" . Mardmtmiio Pressani r Presidenti 
Zaccarrà Sùardo J 
Gio: Maironi da Ponte Secr. ~erp.' 
Coriolano Brembati 
tionardo Tomini 
Giacomo D. Me!Ìola 

al temtJo 7 in 
era cQmpost'~· 

., .. . ~) . · .. ' 
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Girolamo Secco Suardo 
Pierantonio Mazzoleni 
Gio: Rota Basoni 
Alessandro Piatti 
Alessandro Carissimi 
Gio: Battista Vertova 
Marco Alessandri 
Deccio Tasca 
Giulio Cesare Agosti 
Gio: Piazzoni 
Vincenzo Spini 
Alessandro Guarinoni 

, Luigi Marchesi 
Camillo Calepio 
Gio: Battista Bressiani 
Bortolo Santicoli 
Ales,sandro Medolago Albani 

. Gio: Carrara Spinellì 
Pietro Maffeis " 
Gabriele Camozzi 
A~tonio Ben'aglio 

l 

Avea poi quest'Accademia per Socj Cor'rispondent·i 
Gio: Battista Franzina da Gromo 
Giuseppe Mazzoleni da Caprino 
Carlo Maggi da Brescia 
Antonio Cagnoli Astronomo ecc. da Verona 
~arlo Ab. Amore.tti Secr. della Società Patrìotica 

di Milano . 
A b. Toffoli da Cadore · 
Pietro Caronelli eia Conegliano 
Antonio Miche! Vìtturì ' 
Can. D. Tomaso ,Ciuliche l 
Ab. Luca Ci aletìck f 
P. Gaetano M11ras~i J 

Gio: Luca Garagini da Cadore 
D. Luigi Arduit\o da Padova 
D. Antonio . Fantini da Modena ' 

Di Dalmazia , e 
membri dell' Acca­
demia di Zebenico 

Fra Gio: Battista da S. Martino C.appuccino ecc, 
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( pag. 2.04. dell'Opera ) 
§. 

3
,.. Ha esistito in Bergamo ancora un' altra Ac~ 

•caJemì a di belle Lettere , chiamata 'E ma àal Vescovo 
Emo, che ne fu l'istitutOre , e appartenne essa al Semi-
11ario Vescovile. C~ciuta poscia in languore la ravvivò 
Monsignor Gregorio Bilrbarigo zelantissi!no protettore de­
gli studj, e di chi li coltivava. Riconoscente l'Accade­
n1Ìa al benefico ristoratore, nell'incontro della di lui bea­
tificazione gli consacrò nel Duomo una solenne recita dÌ 
:Componimenti poetici dari poi alla luc~ colle stampe. 

( pag. 206. dell'Opera ) 
§. 3 3· Dissi pur bene quanLlo , facendO' nella mià 

Statistica qualche cenno delle malattie pitl comuni ciel 
Dipartimento, prevenni il Lettore che io entravo in una 

messe non mia ! 
lo h~ preconizzato per Iscorbuto dò che oggidì vuoi-

si Pellagra; il parallelo dell'uno e dell'altra , che un 
amico mi ha comunicato orora, è diretto a convincermene. 

Ma mi lusingo che ad uno che non è medico, e 
che ha già fatte le sue proteste, possa essere perdonato 

- un equivoco che non è di matem,atica evidenza 1 e al 
quale io fyi condotto dal vedere anzi questa endemica 
malattia/ denomi nata Scorbuto dni più de' nostri Professo­
ri J e dell' esservi ancora un buon numero cii Scrittori , 
persuasi che la Pellagra non sia che un sintoma dello 
Scorbuto, o almeno doversi essa riferire alla classe delle 
stesse malattie Scorbutiche. 

Non fu che daèchè la Pellagra comparvé nel :Mila-
nese e nel Padovano, che si è incominciato a dubitare 
che questa sia la vera malattia de' nostri abitatori della 
campagna, perchè appunto ci si manifesta per lo pitl co- ' 
gli stessi sintomi, nominandone almeno i principali. 

Ma non mi si può negare, per quanto assicurano 
alcuni valeotissimi Medici che fra noi si dia anche il ve­
~o Scorbuto, e eh e spesse volte non si accopjno insieme 

l'-llna.. a -l' al ~>'o • 
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~eco il parallelo delle due malattie comunicatomi . 
ùall' amico, e che p iLl diffusamente si può pe rò legger e , 
anche nella dona operetta del D. Fanza;>o ~ che ha per · 
ti wl o P Lralleli tra la Pellagra ed alcune altre mf'/,lattie 
, , La 1\:llagra incomincia le p'rime sue prese al comparir 
, della primavera. Essa a prima giunta si fa vedere sul 
, dorso delle mani con una macchia rossigna , con qual-
" che gonfiezza e segno d'ardore e di prurito. A que-
" sta macchia cris ipillosa cutanea che dura alcuni dì , 
1, succede lo scoriamento della cuticola , che per or d in a-
, rio dissecca e si corruga, lasciando delle fendimre • 
, Questa viziatura si fa vedere più o meno in tutte le 
,, parti , che non difese da' -vestimenri stanno esposte 
, ali" aziiDne dell' •tria e del sole . , _ 

, All'opposto negli Scorbutici le macchie veggon-si 
., ir~egolarmente sparse sul'la superficie , del corpo nelle 
, parti cop<>rte e non coperte, La macchia di uno Scor­
, buti..:o offre ad un di presso le apparenze di una am­
" macamra, con sotto la pelle un sangue stravasat.o e 
,; raccolto; non vi nasce sollevamento di cute o ' scoria­
" ziane; nè la n;~alattia ha stagio'le fissa per la sua pri­
,., ma comparsa, o per i .suoi progressi successivi . , 

, La Pellagra il primo anno nell'estate lascia quasi 
;, scomparire affa,tto i suoi segnali , e solo al ricÒmparire 
;, della primavera del secondo e terzo~ oltre i segni eu­

_, umei esterna la sua micidiale :Affezione coll'inerzia , 
, cu.1 una totale prostra"Zioné delle forzé, colle vertigi­
'' ni, colla pusillanimità, e collo sbalordi'mentG. , 

, La corruzione poi delle gingive, e il guasramen­
" to dei denti è. inseparabile dallo Scorbuto; ed è uno 
,; de' più pronti suoi sintomi : succedendo il più delle 
, volte che gli attaccati da questa malattia, anche pri .. 
, ma deHa comparsa di qualunque- macchia ·cutanea, lo­
" ro si gonfino le gingive, gettino , sangue, si facci an fotl­
" g_ose' e staccatesi quindi dai denti' questi vacillino .) 
, e divenuti• gialli~ ve.rdi ~ e neri fi'nalmente cadino in 
,, cariasi fra.nmenti . Questo sintoma si è osservato qual­
'; che l'ara v'olta anche ne' Pella~ rosi; roa s~ n~lla Pe~ 
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~) la lr ra è sihtoma accidentale, nello Scorbut~ è primaro 
, e 

0

cosmnte , ed essenzialmente caratt~ristico. , 
, Varia i suoi fcno!niaì l<ì J'ellagra sull'ordine dell-. 

, stagioni . Lo Scorbutb all'opposto non ha trìegua 0 
, ìnÌ:ermittenza. , , 

, La somma rl.ebolezza poi , e la totale depressione 
, delle forze, essendo UIJ sint0mo com unissi m o, non può . 
, aver nel confronto I.TIOlta influenza . ;, · 

, Lo stesso~ in vero~ dir si potrebbe anche dello 
, sbalordimenro ~ della perd ita della memoria~ del va­
" neggiamento ~ e del delirio, ora malinconico, ora ma- · 
, niaco, a cui trovausi soggetti gli infelici~ tanto in uu 
, caso, quanto nell'altro; sicchè non meno gli Scorbu­
, tic i che i Pellagrosi di vengono qualche volta talmente 
, mente.:cati e furibondi .. c'ile non . è maravi·glia se il 
, mori;Jo vien colto in iscA.:mio ~ e creduto una vera 
, mania . , 

QL\C~o parallelo che appento mette in chiaro le dif­
ferenze piu pare,nti della Pellagra e dello stesso 5corbu­
to _, e ciò che hanno di comune, è ~tLO a far ben cono­
scere l'una e l'altro. 

Ma appunto molti valenti 'Medici_, i quali del pari 
c'onoscono d'avvicino le malattie del! :L patria~ mi assicu­
rano che il nostro Dipartimento sgraziatamente le abbia 
ambidue . 

lr~ alcu-ni individui si spiega la Peli agra, in altri rav~ 
visiamo incontrastabilmente i sintomi dello Scorbuto. Tut­
to al più si porrà dire che sono più numerose le vitti:.. 
me di qu .:lla, che di ,questo. Ma convien propriamente 
conchiudere che i due terribili malanni, i· quali dalla 
stessa cagione sorgono , che io ~ho già esposta , e da cui 
d el pa'ri-hanno il loro fatale incremento, ci sono vera­
mente endemici • 

( przg. 1.13. dell'Opera) 
§. 34· Si "è non poco reso comodo l'uso delle Acque 

di S. Pellegrino dal caseggiato che vi ha fatto costruire 
certa società,~ di cui è capo il Citt, Gio; Av.tonio Pesenti 1! 

- -- ' • v - ,.w -

\ . 
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Consiste in un attrio spazioso e bello fornito di due 

,·asche , nelle quali si fa con tubi cader ,l'Acqua M ine~ 
raJe ad \lSD di bibita sul luogo . 

Dietro all' attl·io medesimo e sullo stesso piano so-
novi diversi camerini con i necessari agj , e colle oppor­
tune vasche di marmo a bagno solitario, alle quali si fa 
per tubi 11assar acqua l' artificialmente riscaldata . 

In fianco del detto attrio vi sono le stanze da trat· 
teniìnento, e da rinfrescp a comodo di chi vuoi usare 
della fonte minerale alla sorgente . 

' La fabbrica è di visata a due piani perchè riesca di 
1naggiore comodità . 

Il Citt. Pesenti non ht messi a prezzo sino ad ora 
che i Bagni personali~ e n_on esige che la loro c01·tesì.a 
èa quelli, che prendon l'acque a bibita dalle fontane 
comprese nel suo fabbricato : lasciata un non picciolo 
zampillo, come prima , :perto di quest'acqua a benefi­
cio di coloro~ i quali ncn potessero o non volessero pur 
~ottostare ad una tenue gratuita regalia. 

Si va da questa Società tutto dì migliorando tale uti­
lissimo Stabilimento; il quale non meno da essa che dal­
la Natura stessa riceve comodità , amenità e bellezze . 

( pag. no. dell' Opera ) 
§. 3 'i. Descritte le tre fonti Minerali primarie , e 

più celebri del Dipartimento , parmi non distonveniente . 
cosa di far quì alcun ' cenno di quell'altra- nella classe 
delle secondarie, che a ragione fra esse può dirsi Ja più 
meritevole di essere illustrata "(*) . 

Quest'è la fontana Marziale· sul tener di Gandellino, 
non ~gnota allo ste5so valentissim0 nostro D. Pasta (**) , 
vent;isette miglia distante dalla Città , immediatamente al 

. (•) Que~ta _Analisi c quella delle ·altre tre Fonti Minerali del nostro 
D•part•l:!lcnto, l1l una estesa memoria~ sono già pres!o la Società Italiana 
delle Scienze. per essete inserite nel XI Tomo dc' suoi Atti 

(~•) Veggasi la Prefu,ione della precitata ma Opera Délle Acque Mi" 
lJ,FJ!fll dt:l Btrj{<tiJlCfSl,;O"t:H. par;, XXf, • 
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dissopra di Gromo in Va!se1iana, e che vedesi scatnrire 
a due polle separate • 

Passato il Serio sul ponticello Peza che resta .ad m1 
quarto d'ora incirèa dal piccicl borgo di Gromo, si tro­
va subito la ripida falda occidentale del la grande giogaja, 
che dal nord al sud costeggia la Valseriana. 

Da questo punto obbliquainente salendo verso mez­
~zodì lungo una c-attiva strada, che conduce a Boario, 
ad un quarto d'ora dall'imo della vane~ in un bosco 
chiamato i Roveri incominciasi a trovaì·e la prima di esse 
poi le-: Minerali; ed altrettanto è distant7 la seconda, che 
scaturisce alcuni piedi sotto il viottolo medesimo. 

Tutta la gran falda è di uno sch i sto grani toso mica­
eco (les roches fevilleteès del Sig. Saussur ) a massi con­
fusi , vorticosi, rovesciati , · e quasi dappertutto investito 
d'Acido solforico, il quale vi si può dire manifestarsi 
evidentemtntc. Il dorso della falda, dove noA è coper-

. to di terra e di vegetabili ~ presta un facile mezzo di sif­
fatta osservazione . Anzi a pochi passi dal ·predetto pon­
ticello, ma verso settentrione, vedesi una gnm valle ro­
vinosa solcata nei pendìo del monte _, tutta coperra di 
1·ottami compenetrati dall' Acido medesimo , derivante 
dalla Pirite ferrea in istato di scoinpqsizione . 

Quivi appunto ·esi-st{;}JlO le vestigia di u·~ antico edi­
ficio rimesso, non ha guari, e non ha guari rovinato per 
la fabbric:< del Vitriolo, vedendosi i vi abbandonato anche 
un gran cumulo di minerale pr-eparato a quest' u0po. 

E' da osservarsi altresì che poco inferiormente dalla 
sucldetta prima polla trovansi evitlen.ti segnali, che altra 
volta vi si . cavasse del Ferro; -e di questo metallo veg­
gonsi nòn dubbie impressioni in molti altri lùoghi deHa 
falda. 

Premesse queste ' generali e lontane osservazioni pas .. 
siamo ·a descrivere p!ù davvicino questa fonte conosciuta 
quivi rispettivamente a tutte due le polle sotto la deno­
minazion~ di Fonrana del Vitriolo , · 
- I g!orni H. n. "3· e '+ d-ello scorso~etl:embre fu­
~ono quelli 7 in cui pecla ~ecollda vol~a -v-i~tai queSf 
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fonte e vi potei fare delle osservazioni e sperienze lo-è 
cali (*). 

No11 vi riconobbi mai la minima differenza o altera· 
zion~ 

1 
sebbene più d' una fiata si mutasse lo stato dell' 

Atmosfera 1 e vi succedesse qualche dirot~a pioggia. ' 
Sono stato assicurato che quest' acqu;< è perenne in 

ambièue le polle per siccità che avvenga 1 E' sempre lim­
,pidissima _, ma di un color brillante, come quello di un 
imbrunito Acciaio. 

Il dì 2 :z., immersa nel!' acqua della prima polla im­
mediaremente alla scaturigine la palla di un esanissimo 
Termometro di Rautnur ~ sul quale il ·calor etei!' Atmosfe­
ra era marcato <}i qlifindici gradi e mezzo sopra la conge­
lazione, discese il Mercurio ai gradi nove· e mezzo. 

Fatto altrettanto rispetto alla s~conda polla il Mer· 
curio· discese agli otto: nel mentre che le scarse acque 

' di una picciolissima sorgente noB minerale intermedia tra 
.questa e la prima polla non poterono fario discendere 
..che q.lii dieci e mezzo; e tale ·fu il risultato anche ,deW 
immersione dell'istromento nelle acque del Serio . . 

La disparità' però di temperatura da me notata nelle 
palle potrebbesi attribuire al! a differenza del voi ume nel· 
)e loro scaturigini , sicchè il maggior corpo d'acqua nell<1 

_seconda concorra a ritenere la naturale freschezza di sor• . 
tira a preferenza della prima ·. · 

Questa in un quarto a' ora somministra tretìta libre 
grosse 1 e quindici once d' &equa 1 n el ·mentre che la se­
conda in egual tempo ne dà sessantacinque e più . 

1 • La ngstra acqua, Minerale nel peso supera · di Ul} 

.lJlillesimo la djstillata. Ed il di lei sapore trovasi acidu,. 
lo da qual eh uno, stitico , e decisamente austero da tutti, 
tale in somma qual suoi essere quello delle sostanz;e in 
cui sciolto siasi il Ferro ·. 

Sono freschissime a bere, assai facili a passare, e non 

(~) Molte cognizioni, e i com orli onde poter fare qu_est' A.na!isi mi 
furono somministrati dall'ospitalità rtc! Citr, amico mio Gio: Battist<~; Fr<lll'ii 
fil!li .n2rp l,'~ ~ §119~ ll!Jlli anche. in qqç~t9 &~nere ~A SçiçQ:Oil. 
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· morti-f'ere agli insetti acquatici , de' quali taluno ne hd 
veduto ne' piccioli stagni della fonte : anzi vi ho speri­
m entato vivere non brevemente in esse -infllsi gli stessi 

Lombrici. 
L'erbe, che formano tapeto all'intorno delle due 

scaturigini sono di una tinta viviss.ima verde-carica . E 
non altra impressione ricev0110 da quest' acqua. 1 che quella 
dell' Osstdo di Ferro , che essa vi depohe nel sllo decor­
so; sicchè per lllngo tratto , erbe, radici~ foglie, pie­
tre , ~ terra tutti sono ingombri di una sostanza giallo­
rossicìa, quale la vera Ocra ferrea. 

Il margine poi e il contorllO della fo"inana tant0 il\ 
un sito quanto nell' altro è coperto segnatamente dalle 
segq.enti erbe Lichen. plicatus ~ Lichen saxatilis ~ Adian­
tum crzpillusvweris ~ Hedera helix ~ Listrurn salicnr=ìum, 
Mentha sylvestris ~ Potentitla reptrms, Veronica monta­
"f!-a , ChrysanthemtLm alpinum ~ Theucrium ,montanum 1 

Palipodium felis ~ Tuxilago alpina: osservab-ile essendo 
rispetto a quest'ultima che il rovescio dell a di lei fogl~a.­
è tutto petecch iato di rosso gial!o , siccome dell'Ocra stessa . 

· Vegeta prosperamente non !ungi da. questa fo'ntana 
la Circea alp ina~ il Fagtts sylvestris ~ l' Asarum Euro­
peum ~ la Betulla alba ~ il -Carpanus betulus , il Pinus pi­
cea, il ,Pinus abies, j1 Pìnus mttgus_, il Pinus larix, l'Acer 
}JSeudo platanus) il Vibumttm obolus·, il Corilus avellana 

ecc. 
La denominazio11e dunque di fontana ·del Vitriolo 

ITwalsa qui vi r ispetto a quest' acq'Ja ,1 e la compenetnzio­
ue di tutta questa falda da un Acido solforico , -siccome 
~bbiamo veduto , mi hanno fatto da prinçi pio riguard are 
f acqua Minerale di Gandellino come di carattere deci­
s~mente vitriolico. Quindi nel divisamento di tentarne 
l' a~alisi colla possibile precisione, ho creduto , di poter 
prendere a guida d è !l e mie sperienze le. OSSERVAZIONI 
FISICHE SUl L'ACQUA DI RECAURO, con tauta mae­
stria istituite dal rinomatissimo Matematico Lorgna . Io 
te rir,or~e rò con quello ~tesso ord ine con cui lç ho pra-
fic~te. · 



( 
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Quest'acqua si unisce al sapone con . molta · facilità_, 
·ju confronto dell'altre de! vicinato, e d1 quella stessa del 
fiumicello Go!io J la quale nella purità uguaglia quasi la 
distillata. 

. 1. 

Lo stesso succede unendola al lane. E questa infu• 
si one incomincia a rappigliarsi , soltanto dopo che le si 
uniscono ~!cuni grani di Vitriolo di commercio. 

3 
Le Carni stesse lasciatevi in infusione, non accre­

scono il loro C'olor sanguigno, se noa dopo l'aggiunta 
del suddetto Vitriolo . 

4 
Quesf acqua , se in essa venga inf11sa la tintura di 

Turnesole prende perfettamentt" il colorito della stessa; 
nè in essa ravvisasi iilcuna alterazione. Assume il color 
di Rubino soltanto allorchè aggiunti le vengono alcuni 
grani d1 Vitriolo d·i commercio. 

5 
Le Rose secche lasciate in quest'acqua IU"Igamente 

iHfuse· no•1 f:mno che ·ravvivar i! natura! loi'O colorito . 
L alterano subito 7 e progress_ivamente (\nneriscono, se ad 
essa s'aggiungano come sopra alcuni gra11i di Vitriolo. 

6 
Trattata colla tintura di ';alla l' acqu'l alquanto itl­

giallisce 7 nè cangia ma t· in nero l'assunto colore 
7 

se non 
se quaudo anche in '.j uesto sesto sperimento si usi della 
s dùetta aggiunta. 

7 
It medesimo risultato io ho avuto d!llla sperienza 

fatta sopra quest'acqua colla tintura J' Alcea. 
8 

Lasciata una lamina di purissimo Argento lungamente 
nell' acq_ua Minerale di Gandèllino non ha mai perduto 
(Iella ~ua lucidezza . 

9 
~nfl.lsa il~ quest'acqua ùn' altrà lamina di terso. Aç .. 



l 
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ci aio, il di lei lustro si annebbia subito, e prest:tmente 
..si ricopre di. una ben colorita Ocra, la qLlale comparata 
c;;on quella tratta dalla fonte travasi aver.e tutte le . stesse 

qualità. , 
IO 

Preparai con un poco ùi vitriolo di Cipro un picciol 
vaso d'acqua .distillata, e un altro di quella della nostra 
fonte. La più picc1ola differenza notl vi si potè osserva­
re. In ambidue i vasi infuse lasciai rispet t iv.amente una 
}:J.~ina di terso Acciaio. Ed u11 altra ne infusi contempo~ 
xaneamente i11 un vaso d'acqua Minerale pura di Gandel ~ 
lino . Questa semplicemente irrnginì , siccomy era sucçe­
duto uell' antecedente sperimento: e le alp•e due senza la 
minima differénza fra loro presero U\1 color di Rame per-

fètto ·. 
Il 

Scelsi d~\1' Acqua di Calce recentemente fatta, e vi. 
jnfus\ dell' Azurro di Berlino, pl:'r cui essa ingiallì. Ver­
sai di questa inl"usiGne nella nostra acqua minerale: -e !l 
risultato conservò lo srés"so color giallognolo. Misi del'la. 
stessa infusiotle anclp..e in un picciol vaso d'acqua distilta­
ta, e precisameyte .simile ne fu il risultato. Aggiun_ti pQi 
in u~ vas? <;r1fell' .altro ~,lcu~i grani ~i Vi trio lo di c?m~ 
mercJO ,.... vacqua s1 cangto d1 colore ll1 amb1due , e st fe 

verde oscura . -,-,~ -
_../ Le sin quì riportate spcrie11ze mi sono sembrate . ba-
stanti a provare che l' Aç:qua di G.1nd~ llino1\non contiene, 
Acido Solforico, ossia Vi~riolico, almeno in quantità sen­
sibile , e che poi se pur una qualche minim:~. dose ne con­
tenesse , questa certamente sarebbe dj Vitriolo. marz.iale 
giammai di quello di Rame. 

12. 

Ritenuto che quest'acque non fossero Vitrioliche per 
le prove sopra riportate, tentai di scopri re di quali i\ Itri 
prl;1cipj Minerali esse fossero pregne usando all'uopo a~­
t>;e infusioni • 
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13 

Versato in esse un pò di Acido marino non si ò 
puato intorbidata: nella stessa guisa che accade fatto lo 
sperimento sopra l' acqua disti Ila t a . 

!4 
Altrettanto mi è risultato, infondendovi dell' Acido 

llitroso fuma llte. 
I) 

Nessuna alterazione o effervescenza ,bo osservato i11 
~uest' acqua versandovi il carbonato di Fotassa sciolto 
11ell ' acqua distillata. 

I6 
Lo stesso è avvenuto col muriato Calcareo . 

17 
Nè diverso fu pure il l'Ìsultato dall'infusione in essa 

dell'Acido sulforico . 
I8 .. 

Versato nell' Acqua di Gandellino il nitrato di Mer­
curiò fatto a freddo vi succede subito un annuvolamento P 

ed una sollecita precipi ~azione dì una sostanza d i color 
giallarancio smonto. Esso è l'Ossido del medesimo .\1ercl.}­
curio, ·che mi risultò in ragi.oae di sei grani per og11i 
libbra d' acqua. 

Dalla decomposizione poi del nitrato .di M ercurio 
;fatto a freddo, rimarcata così copiosa nella suddetta ac­
qua, come all' anteced~~te speri enza_, ris ulta che in essa 
esiste certamente un' altra sos~;anza att-a . a c·omb.narsi 
coll'Acido che entra nella formazione del sale € quindi 
staccarne l'Ossido del Mercurio. Questa sostanza non può. 
'essere che il Ferro, il quale d'altronde esistervi si com­
prova con tante altre sperien?e. 

19 
Tentai quest'Acqua anche col mezzo della evapora­

::done. Poste quattro libre di essa in LHJ vaso aperto vi 
applicai un lento fuoc~ _, per il qnale però in m.eno di 
tre. ore tutta svaporò. Raçcolsi dal fondo del vaso quat­
tro grani di un sed imento cetle rognolo ten'uissimo, senza 
sapore, che posto al fuoco punto non si alterava •. 
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20 

Lo assoggettai all'azione degli Acidi ' ; nè mai fece 
effervesceDza; e trovai essere una vera terra Selenitosa 

1 
~I 

Raccolto il sedimento che mi Iasdarono quest'acque 
dopo lungo tempo sulle pareti , e più di tutto sul fon-

' do di un vaso aperto" lo sottomisi all'azione de' soliti 
reattivi . E questa posatura, che era brun11 cinerea · f~ 
evidentemente per la massima parte carbonato di Ferro. 
In fatti coli ' Acido solforico fece effervescenza , e si scio!- . 
se ; e la soluzione trattata dappoi col pr4ssiato di Pota~­
sa diede un bel azurro di Berltno , 

Ma· nel fare e rifare le suddette q~ i~ sperienze tan­
to presso la Fonte, quanto sopra l' Acqua trasportata al­
trove io avea osservato che . dal fondo · del vaso" in cui 
era, raccolta s'alzavano alcune bollicine; le quali giunte 
alla superficie subito scomparivano: ciò poi v1eppiù ac­
crescendosi quanto maggiormen te si agi tava il vaso • 

. Sospettai "quindi che nell'acqua Minerale di Ganùel­
l.ino fosse ospitante qualche gaz, siccome ip qu~si tutte 
le acque di si mi l carattere , e come ho pur osservato 
rispetto segnatamente a quelle di S. Pellegrino • 

. Notai però essere in questa ~olto men copiose e vi­
brate '·siffatte bollicine_, e non avere energia da formar 

·scopio a pelo dell'acqua, come succede in quella_, nè al­
.cuna esplosi0ne, o · tentativo contro il turr.acciolo delle 
.botelie. v. · 

Privo in quei punto d' ogn' altro apparatq doyetti 
appigliarmi per poter racçogliere e conoscere qqesto gn~ 
all'espediente usato dal Sig. Lorgna !ispetto alle Acque 
di Recauro. 

21. 

Co: mezzo dunque di vesciche prcp.araté ~accolsi da 
quattro libre grosse •cti quest'acqua Minirale onasi un 
quarto eli pollice d~ gas. E assoggettato esso ag.fi speri­
'P}en~i e tentati vi i ndir.;àti dal prelodato autore mi risultò' 

L . . . 
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essere non già gas So(fm;ico 1 come avea ~ospettato dap; 
prima 1 ma gas Carbonico ,generato ( convien dire~ ) dall' 
.A,.cido di questo nome cpe in natura è il più comune e 
frequente min~ralizatore del Ferro. 

Ciò pos,ro oserei conghietturare che a due div,erse 
modìficazioni qui vi clallq Natura sia spttoposto questo me­
ta llo 11elle due separate si~uazioni della montagna; l'una 
di miner'!lizazir.me coll' A,crdo solforiço 1 vale a dire di sol­
fato di Ferro , come ..,eqesi !addove si trova tutt' ora il 
Vitriolo in e~01;è$çenz4; !'altra di mineralizamento ·con' 
acidò Carbonicq 1 çioè a dire (ii carbonato di Ferro • 
· In si !fatta guisa, p&rlando della nostra fotne Mine­
rale, la sostanza Feq·ea, çhe le acque svisçeranò dalia 
più concentrica parte della mo.ntagna, di man jn man'O . 
.:he essa · si mette in cotltatto. coll'aria atmosferica_, resta. 
svincolata dal gas Car.bonico -'· da cui essa era in vestita~ 
ed addiviene Qssido sortendo in tale .stato liberamente 

_ coll' acqu~ stessa ~ cq1ne !O dimostrano le de,po.sizioni 
ù' Ocra sulla çen·a p.er non piccio l tratto lungo ii decor­
so delle p.olle 1 siccome abbiam veduto. Questa teoria vie--

. ne confermata da· quanto, s'osserva di quest 'Acqua lascia~a 
in v.asi aperti e quieta, elep.onendo essa in tale stato sul­
le pg..reti u,na s,pecie di s,o.ttilissimo Ossidd di Ferro:_, ciò. 
f he non suc:cede qu,allora essa 1"esti in 1(as~ chrusi ; ' 

Da ciò. si ha ragio(J di conchiudcre che quanto plll, 
~i sprigiona dall' acgua di G~nd('[Iino. i l suo gas , tan~o 
meno. n.e è diffici l ~ e sol.leçiça L? scomp.osiz.ione· e il risu,l-

J tato dell' O.sSido ~ e cbe all '· oppoSto~ quanto meno se ne 
lascia s pr~gion.are il principio. spiritoso, . tanto, 'più ritarda. 
'il 'qi lei s.componimento. . · 

Copiosissima abbiamo dunque veduto, essere !'··ocra d4 
l"erro , .. che trovasi spontaneamente deporre questa fonte 
alle sue scaturigini l e ùeporre altresì con facilità ne' yasi 
aperti ; sicchè panni poter io pronunciare CO!'lle CO.S!J fuori 
çt' ogni, dubbio che il principio predominante 1 ,anzi direi., . 
quasi I.' u,nico, valqt<:l,b.ile i n. e~ sa s,ia il :f.~t:~o, rn &u.is.a.- q.%. 
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difinirsi r açqua Minerale di Gandc.llino assolutamente 
Marzialè. 

Ma ammessa la classificazione anche per questa fon-
te ' saggiamente addottata dal prelodato nostro D. Pasta (*) 
non saprei poi francamente decidermi a quale dei due 
ordini delle acque Ferruginose, che egli propo.1 e , sia 
~.uesta da assegnare; giacchè l' Acido carbonico che vi 
ospitiJ è così scarso da no11 potersene quasi accorgere col 
p.a:!ato, almeno per quanta è a me accaduto . E d' a!Lron­
de i[ sapore stili co ed a1:1stero vi è così deciso ed ~mi­
nente da potervelo ricm}Oscere facilm ·~nte chichessia . 

A vendo chiesto sul luogo se note già fllssero qui vi 
queste due scaturigini d'acqua M111erale per qualche me­
dtca virt~, io risepp,i , che, sperimentate da cc1 t ,mi an­
che per consiglio de' Medici ne' mali segnatamente di de­
bilitazione di ventricolo, o . di sfìancamento de' vasi ori­
narj si. sono trovate utilissime, e che qui11di specialmen­
te per ques~o conto !ii sono fatte 11011 pocq credito in 
tlittO il vicinato, ed ottengono già ' qulilche frequenza • 

. ( pag. n}, dell'Opera ) 
§. 36. Un' altr.a Fontana intermittente io ho recen­

temente visir~·" n<:;l Bergamasco, accennata qtial argo­
mento ,dì som·."- ~ :araviglia dallo stesso nostro Scrittore 
P. Calvi . . Essa appartiene al territorio di Adrara , una 
delle comunità pLù popolate che abbia la Valcalepio ; c 
scaturisce dall' im9 .della valle., sulla cui piacevole destra 
sponda siede il villaggio. 

,Convien notate primieramente che quì la valle è 
conformata da -alte giogaje, che la rin.o.errano qbasi Sll 

tut.ti i punti : che essa incoruinc1a in trotlCO dal nord, e 
che tortuosamente mette sul!à parte ce11trale delb Val­
calepiG verso il sud; dove nell'Oli io scarica con un l et- · 
.to i\ varie riprese le acque sue il fiumicello Gùerna , che 
,la interseca. E' ancora da rimarcarsi che s.uperiorm :.!nte 

(•J Cenno fattone nella precitata Opera sua sulle a;que minerali ec, 
·pag. XX della prefazioae • . 
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~e1 luogo , 'ove scaturisce la fonte Intermittente 1 succe~ 
~ero i1t:!' t empi andati degli sprofondamenti di terreno 1 e 
~ 1e qt.1alche sito avvi ancora 1 ove battuta la terra cor'i 
f.>rza rimt:ìo :nba sonoramente; sicchè sospettar si può che. 
sotro quelle grandi pendici csistan·o nascosi de' voti spa..:. 
ziosi'ssin1i. 

Qc~ ~s ca fon~e vedesi scaturire precisamente $Ul piano 
d-!Ila G:terna ·eia ila destr« riva, presso ad un Molit1o, che 
si fa a thlare coll'acqua del fiumicello , derivatane non 
molto al di sop •·a dal · sito; il quale dalla Piazza d' Adra· 
Fi resta distante un mtglio circa, 

Suno rispe.ttiva.mente tepidette queste acque alla lo­
n scat,.trigine, ove non si congelano mai , anzi servono 
a sciorre q ctelle sc ~sse dei la Guema 1 che ivi incontrano 
p:!r avventllra oppi gli ate d~ l ge lo. · · 

L·~ i,lter :ni ttenze sano affatto i rregol~ri . Esse succe­
d )'lO per lo più · qalle tre alle q 'nttro 1 ogni giomo. Ma 
ne acc~de q ualche volta la totale sospens,on~ sino alla 
q..tarta gi.Jrnata. Per u11 ora i[1circa z~mpilla l'acqua; e 
O·Jil se npre u_;uale è il di le i VùlUtn ;! : . se.~natamente in 
estate, t empo i t) cui di più s' ingrossano i suoi sgorghi: 
éiò che din1ostra a·verv:i paàe anche lo squagliamento 
'delle n evi. · 

Q.1est~ acque c~mplessivametlte a Q~lle della Guer­
na 1 le qtpli qui vi ~ono assai scarse, invasate infe'rior­
i:nentt< i~ un canale s4lla sinistra sponda~ vat1no a met­
tere in a~tiyità un Molino a più ruot~ che quii1di travasi 
non molto distante . 

D~ n ::sstltl segnale sono prenunciate · le intermitten­
ze. Serve ben an~i questa scaturigine a prenotare i 'can~ 
giamentì di terqpo, per qùanto mi vollero · far credere 
quegli abita nti. · 
' D elle intermittenze di questa fonte approffitta il sud­
detto secondo- Molino per il movimento delie sue ·ruote. 
R esta pocomen che inattivo neg li intervalli vacui : Mà 
coll'applicazione di certi attrezzi, de' quali usare è ob-. 
'f_, lig'ato il mngnaio, supplisce egli in ' mol.ta pane alla it1~ 
~~~ci~iza .dell'acque. Una tale pa~·ticolarit~ ha qa~o ~(-
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le Acque della fonte la denominazione di Dagrhà vtd" 
babilmente abbreviatura del tet:mine Dacèj,mano. 

Sempre limpida scaturisce la nostra fonte , eccetto--; 
<.be quando le dì lei intermittenze vanno ad enunciare la' 
prossimità della pioggia , contemporaneamente m~strataCÌ 
dal conglcimeramento delle nuvole attorno a lle più ecce!• 
se vette circonvicine. 

Prenuncia essa poi colle sue intermitrenzf' la prossi­
ma pioggia anche senza questo segnale nell'atmosfera im­
nlcdiatamente nelle sue vicinanze: ciò che indurrebbe a· 
credere che la origine identifica della Fonte debb' essere 
cèrtamente non racchiusa nella periferia df!le giogaje eh~ 
contornano la valle. 

Convìen altresì soggiungere che il lago d'Endine J. 

il quale vi sta al nordovest, e da cui qùesta località è 
~eparata per mezzo delle grandi fafcte motn uose çh iama­
te Toresso ~ e Collidadrara è di un livello certa!11'enté 
molto i:nferiore a quello del sito, donde scaturisce la no­
stra fo~1te; e che questa d ifferenza poi anche più. d:eci54-
mente si conosce rispetto al lago Sebino .J che le sta all' 
es,t ·, e dal quale essa è separata da una estesa èatena di 
monti. 

A questa OiServazione mi trasse il pareré di' certuni 
che ùall' uno o dal l'alt ro di questi laghi vollero rmma-. 
gioarsi , e d· ingegnosa ipotesi corredare la· deri'vazione 
della Fontana di cui parliamo. 

( pag n 7. dell' O pera ) 
§. 37. Siffatta mia maniera di vedere e. di spiegare. 

i fenomeni della Natura impressi sulle nostl'e mon't::Jgne 
non dispiacque ailo s-resso rinomatiss ' mò Ab. Spalanza ni , 
splendor d'Italia, Professore nell' Universit'à di Pavìà ; e 
mio maestro amorevolissimo· . Moltissime delle lettere , 
che eonservo di questo grand'uomo, dinios.trano su di 
ciò la identità de' nostri sentimenti~ nel menti:e che poi 
tutte esternano la bontà· che egli conservò pèr me lrino 
.alla morte , 

/ 
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( pag. '138. dell'Opera l 
§. 38. Questa che puo considerarsi pa1·te d eli ' an:!i­

aecensato Manusc;;ritto del Sig. Rota ( c;;ap . XXXI.§. 1. pag. 
2.-35 ) volsi sperare che pur essa esca in luce ~:olle stam· 
p e , facendo ciò. desiderare e la profonda erudizione, .con 
çui è sc;;ritta, e la illtJstrazione che essa darà all'antica 
nostra Storia. Di questa stessa parte, e d'altra opera 
ancora fassi menzione nelle Memorie iUila vita dell' illJ..l­
stre Autore premesse dal lodato D. Agostino Salvioni ad 
essa Op'era Dell' Origine , e della Storia Antica di Ber­
gamo la quale con anzietà si arrende universalmente dai 
tor,hj dell' Antoine, iÌc;;come ho detto a11cora ~ 

(' pag. -z. 39· dell'Opera ) 
§·. 39· Risulta da' dt•cumenti ihefragabili ché sino 

a/ fempi Romani e ne' suss eguenti secoli Xl , . XII anzi 
sino ·al XVI avanza-to, questi realmente fossero i Confmi 
d'ella Bergamasca Provin\:ia. Oltre. i già riportati docu­
menti'~ i.! nostro Canonico Lupi .fornia molto appoggio 
$Òpra l'autorità d'altri insignì Scrittori fra i quali il .P. 
E'eretti ; nei Prolegomeni allr1, Tavola Geografica pubbli­
cata nel Tomo X 'Rerum ltalicarum sec. I . Anche la 
desiderata Opera del Sig. Giambattista Rota anzilodata 
porterà nuova evidenza sopra questo fatto . 'f<~ li confini 
sono quegli . stessi che d ha dati~ e ci · i'ndk1 la Natura, 
e· che d' aitro·nde sappiamo aver sempre , ne' te ·'Pi anti .­
chi avuto luogo a preflerenza d' ogn' altru artificiale nella 
efrc:osc;;rizi'one delle grandi .provincie siceome la: nostra . 

Cohteneà dunqcre .il Con~-ado Bergamasco tutta quella 
porzi011e dei!'. ora ÙipartimentQ dèl Lario Ghe resta al di 
q:Uà del Lago di tal nome, .e ~he anticamente formava 
c ;.1l rest(lnte ,del medesimo· Bergamasco la estrema occi­
dentale parte dell ' an\ ic;;a Venezia, come abbiam() veduto 
altrove. · 

Che poi anche ta parte massima della ,Valtellina fil­
cesse pnr essa porzione d'ello stesso nostro Contado ap.,... 
parisce evidentemente dalla ri-portata Topografi~;a desc.ri-
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tlone del Micheli J in cui accennandosi per nostro cqnfl.;. 
ne in Valle quce dicitur Valletellina a septentr~one Rhe:. 
torum alpes viene a stabilirsi compresa nell' ·antico nostro 
Territorio tutta la gran pianura di Valtell ina terminata 
verso il nord dalle Alpi Retiche e solcata dall 'Adda 
dall'est all'ovest". E che alla finct appartenesse al mede­
simo nOitro Contado tutta la bella pianura al nostro mez­
zodl denominata Gtrradadda e tutto l'altro ampio tratto 
circoscritto dall' Adda medesima ora chiamato Cremasco, 

11011 che il restante sulla sponda orientale del Serio fra 
1: Ollio e Casalbuttano verso Cremon~ J il prelodato C riti~ 
co nostro Lupo lo porta ad una evidenza che non lascia 
più luogo a dubitarne. 

( pag. 1-40: dell' Opera ) 
.§. 40. Quèsto Ponte , pezzo. ct' antichità prezioso è 

atto a dar idea della grandezza Italiana sotto gli 1\ugusti 
incominciò a denominarsi della Regina non prima .del se­
colo XV. ( Lupo capo XI pag. 1.08 ) fo stesso ne rile­
vai il Disegno nel 178o, allorchè trattossi di "sped·irne 
le misure al celeb. Sig. LaLande dal rinomato P. Ab. La­
teranense D. Ulisse de' Conti di Calepio morto Canonico 
Proposto della Cattedrale , matematica sublime , \ di cl!li 
ho già quì fatta onorevole menzione-, e che io non so 
rammentare; sénza esprimere il più vivo sentimento di 
gr·atitudine e di affezione, essendomi egli stato amoroso 
tnaestro per ben sett'anni, ed amico sino alla sua mor,te . 
Le due Arcatè maggiori del gran -Ponte avevano settan­
tadue piedi parigini di altezza sopra sessantacinque · di 
larghezza 1 E sessantasei d? altezza sopra quarantacinque 
di larghezza ne avevano ,Je sei arcate minori . La strada 
poi sovtaimposta che affatto orizzontalmente cammi-nava 
dall'una all'altra riva del Brembo, il quaJe ·quivi ha l'al­
veo scavato fra due grandi rupi , cinquecentosP.ssanta pie-
di avéa di tratto e venti di• latitqdine. · 

' l 
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